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ON è dubbio alcuno, Illuftre Sig. mio, che la 
Prudenza è il maggior dono; che poffeggano 
gli huomini in terra: poi che col mezo di ella 
ogniuno fa preuddere;ciò che di bene, o dima | in 
le può deriuare da diuerfe operationi. Quefta, | 

os: “4 col pratticare co’grandi huomini, fi uiene ac- | | 

quiftando; poi che cfsi piu ne fono:poffeffori de gli altri, per ‘| 
la continoua prattica; che loro conuicne hauere con più per 
fonediuarie nationi, & paefi. Altri, non aggradendo quella ui- 

ta, che, effendo piena di honori, tinfieme colma di miferie, ua 
piu tofto peregrinando peril mondo, & con gli occhi uiene dal - 
la diuerfità deluoghi apparando è fe fteflo una maniera di ui- 
uere, con laquale pofla infieme infieme &e a fe, & altrui com 
piutamente fodisfare. . Ma molti fono ancora; che ne all’u- 
na, ne all'altra delle due uie nonuogliono, ne pofiono attende 
re:& perciò fi danno a leggere de libr: con lalettione de’ quali 

| uengono apprendendo tutto quello, che nell'una & nell'altra 
| maniera poteuano acquiftare, & con maggior confolatione; & 

| | minorfatica. A que'duc primi non occorre aluto , poiche efsi 

| hanno Jauolontà, elmodo di fodisfare alloro appevto . Que- 

{ti terzi fono degni d’effere aiutati in ogni pofsibile maniera. 

Onde io, a chi piu di giouare alerui, che a me fteffo , diletta, 

mi fono imaginato già alcuni anni di fat raccorre in un Libro lc 

Defcrittioni dell’Ifole piu famofe del Mondo da THomASO 
Ve 27 3 Pn PRE, PoR- 


PorcaccHI,huomo illuftre nelle lettere dell'era noftra; & 
adornarlo de’ Difegni di rame, fatti da me con quella diligenza; 


cheho faputo maggiore.. Ilqual Libro hauendo io già publica- 
to,& piacendo al mondo,ho dinuouo fatto suadere es& acérefce 
re di molte cofe notabili, dal medefimo PokcaccHi. Cofî, 
ridotto a perfettione; ho giudicato, che mi fi conuenga farne do 
noa perfonaggio, che pofa col'nome fuo illuftrarlo. Ma chi 

oteuo io, ò doucuo ancora farne e piu di V. S. Illuftre, 
la quale cofi bene è adorna di tante uirtuofe, & honorate guali- 
tà, che non ha che piu defiderare per acquifta arfi grido tra bene 
intendenti : & alla qualcio di tanto.mi.conofco ) debitore, che 
non che io penfi con quefta picciola dimoftratione pagar g oli 


oblighi, c chele: tengo, ma neanco giudico:di poter con quanto 


poffo matoperare Mostrare una minima particella di quanto me 
le fento tenuto:»Tale éla fuwa:cortefia;:che; non contentadi ha- 


uermilegato dinodo indiftolubile, ua delcontinouo ERE 


dofi di piu obligarmi.In chie ‘ella fa cofa conformea fe ftella, & 
degna dilci, & della riputatione; che s'è meritamente acquifta- 


ta:ma non percio può piu‘acerefeera gli oblighi mici, iquali fo 


nogià arrivati al colmo, & milcuano l'animo; come ho detto, 
di potercorrifpondere. fe non in quanto, effendo io debole fog 


‘ getto, poffo cffer giudicato in parte ri{pondente ad efsi; col fop- 


portare di efferfempre di nuouo dalci accarezzato. efendo an- 
che fpecie di liberalità, l’accettare; con rifpondenza dianimo, 
quando le forze non fiano baftanti. Ma doue uo entrando 10? 


Non mi auueggo, che in materia cofi ampia piu che i0 ragio- 


no, m'inuilluppo: & uerreta tale, che faftidirei let, a chi tanto 
bramo di compiacere. poi che ella, contenta fol di bene opera- 
re, indi non ne fpera o uuole da gli huomini altro riceuere. 

Goda V. S. lieta, & ricordeuole che io le fono il piu affettiona- 
to feruitore, che perauuentura ella habbia, o poffa hauere. N. Se 


la conferui. » Di Venctia, il giorno dell’Afcenfione. 


M. D. eg 


DINI 
Scruitore Affettionatifsimo, 


Girolamo Poro. 
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PIV NOTABILI CONTENVTE 
| TINIEOSNIE STO (BIBRO, 


1BsArEe Giosachino 
i predice la ruina d'Ita- 
PX )I Lia con mufaichi della 


Venetia. car.67 
Abbate di San Nicolò 
delle Selandie di che au 
i rorità fia. 33 
& Aberdonia città nobile 
. x 24 
«Acaia liberata da Nerone Imperatore. 102 
«Ataia provincia » 102 
«Acaio Re di Scotia fa amicitia con Carlo Ma- 
- go. A 26 
vAcaia città antica nella Corlica 43 
«Achille doue fu nafcofto + SI 
«Acqua elemento piu leggieri della terra. 193 
Acque di Sicilia. 53 
«Acque diuerfe falutifere in Corfica, 4% 
Acquedotto mirabile di Sardigna» 49 
«Acheloo fiume + gt 
«Acrocorinto. 102 
«Adiazzocittà . 43 
«Adulterio di Venere con Marte. 140 
Aere temperato dell'Inghilterra . 19 
«Africa & fuoi confini. 194 
Africa» & fue promncie . S 195, 
vAgoftino Giuftiniano Vefcouo nella Corfica huo- 
‘ mo letterato 43 
vAgoftino Barbarigo. 89 
vAgaiufa Ifola. 79 
Agadell Arfenale Turchefco. 90 
vAgoftin Barbarigo preuede l’aftutia di Sirocco.91 
«Agefandro feuliore Rhodiotto. 118 
«Agrigento , ò Gergento città. * 55 
cAlceo Poeta da Metellino. iz 
Aloè legno done fi coglia È 78 
«Alì bafcia . 88 
valeria città di Corfica. Î 43 
vAlbanefidi ciproschi erano. 150 


vileffandro Papa Terzo che prinilegio deRe a 
Venetiani » 68 
«Aleffandro Farnefe. } BRRLT9ù 


2 


i Chiefa di S.Marcodi . 


«Aleffandro Negroni. 93 
«Aleffandro Papa,perche concedeffe , che l’Irlan= 
dia congiungefJe al regno d'Inghilterra. 15 
«Alberto Re di Scotia impegna Golthbondin al 
Maeftro di Prafia dell’ordine de’ Templari.10 
«Alberico Malafpina gran Marchefe di Tofcana è 
car. 5 6 
«Alimos herba di Cadia,che licua la fame è chiun- 


que le da di morfo per un giorno » 110 
cAletto » hoggi Deidono. 24 
«Alume, che fi cana nella Sardigna » 49 
«Alfeo fiume della Morea. 103 
«Alghies citta di Sardigna . ge 
Almadie ,& zambachi barche da pefcare dell'I» 

î fola S.Lorenzo. 280 
«alici,& Aringhe pefci è 7 
Ambrogio Bragadino . 9I 
«Amiano pietra» che fa fi fila. 149 
«Amurgofpoli, d Grupore, Ifola. 79 
«Amfierdam terra fondata quafi come Venetia » 

ricchi[fima , & piena ditraffichi . 29 
Amfterdam,terra principale d'Ollanda + 29 
«Americo Ve[pucci Fiorentino , primo fcuopritore 

dell'Ifole Americhe. 162 
«Antonio Bragadino » 9I 
«Antonio Canale. 89 
«Ancona terra, & porto di mare + 19 
«Antonio detto il Palermitano. 56 
«Anton Francefco Cirni corfo lodato . 44 
«Andrea Tenet » ciò che dice della città Temifti» 

tan . 157 
«Andro Ifola. 27 
«Andrea Pefaro ego 92 
«Andrea Dandolo. j 71 
«Andrea Morefini. * 72 
Andrea Zeno . M 7% 
Andrea Tealdo 7% 
«Andrea Mercurio Cardinale. 54 
Andrea Mocenigo. 7% 
«Andrea Tenet Francefe ciò che dice dell'Ifola di 

S.Lorenzo . 178 
«Andrea Filofofo Siciliano. - 56 
«Andrea Tenet hiftorico Francefe. >» . 378 


È Andrea 


\ 


TAV 

«Andrea Cornaro + 72 
«Andrea Nauagero » 72 
«Andrea Mocenigo. 73 
Andrea Movofini + 7 
Angufcia paefe della Scotia. 24 
vAngufa regione della Scotia. RA 
camfitrione con l'effercito in Cefalonia. 97 
«Anafio Ifola dove non fi poffono nodrire animali 
uenenofi - To) 
«Annandia valle della Scotia . - TOMAELE 
«Andronico Filofofo Rbodiotto . 118 
«Animali dell'Ifola di Nicfia . 124 


Animali abbondanti(fimi dell'Inghilterra. ‘20 
«Animali della Sardigna ; con le pelli de' quali fi 
‘ \fanno i cordouani . 48 
«Animali bianchinell' islanda. 2 
Apanocaftro caftello dell'Ifola di Milo. 122 
«Apollonio Filofofo Rbodiotto. 118 
«Apollo done amazzaffe il (erpente Pithone. 77 
Aquilea deftrutta da Attila. 66 
«Arrigo Re d'Inghilterra fi ribella dalla chiefa Ro- 
Mana + 22 
Arrigo Re d' Inghilterra s' impatroniffe dell'Irlan- 
dia,con gratia del Pontefice Romano . 15 


«Arrigo Secondo Re d' Inghilterra . 2 
Arrigo ottauo Re dell'Inghilterra toglie Terona - 
na d Lodonico Redi Francia . 22 
«Arrigo fefto Re d'Inghilterratenuto fanto. 22 
«Arargea città Metropolitana di Coo + 78 
«Arrigo Re d'Inghilterra, 22 
«Arrigo fecondo Re d'Inghilterra unì l'Irlanda 
al fuo regno . 15 
«Ariofto come chiamaffe l'Inghilterra. 19 
«Arato Sicionio capo di Achaia. 102 
«Arcadia ultima regione della Morea . 104. 
«Arco maggiore monte dell'Elba. 46 
Arcadi haneano in opinione d'efferei piu antichi 
. huominidi tutti gli altri. 104 
«Arcade di cui nafce[fe . 104 


«Arciuefcouado Cantuarienfe d'Inghilterra. 17 
«Ariftomene capitano inuitto di cuor pelofo. 103 


«Ariftotele cio che dice della Sardigna. 48 
«Ariftotele ciò che ferine de' Lacedemonij. 103 
«Ariftotele cio che dice della Sardigna . _ 49 
«Aviftotele done moriffe . 143 
«Ariftocle , Filofofo Rbodiotto . 118 


«Aria corrotta della Sardigna , donde uiene. 48 
«Aringhe pefci come fi prendono . 7 
«Arianna doue foffe abbandonata da Thefeo. 124. 


«Arione Mufico,doue nafcefe. 130 
«Argentiera Ifoletta, ò fcoglio dirimpetto l’Ifola 

di Milo. 122 
«Argonauti paffarono perl'Ifola dell'Elba. 46 
«Argo fettima regione della Morea . 104 
«Arcatelia paefe della Scotia . 24 
«Arcatelia parte di Scotia. 24 
«Argilopilo è 137 


d 


O L A. 
«Arcipelago,perche cofi detto » RT ro 
Arcipelago di Bengala. 75 
«Arcipelago di S.La%aro + 75 
«Arcipelago,<® fua defcrittione. 74 
«Argoftoli porto . 96 
«Aregonefe caftello di Sardigna » AED 
«Arpie doue moleftauano Fineo » 76 
«Arfenale di Venetia. - I È 68 
«Arborea » boggi Oriftagni . so 
* «Arfinoe quattro città di quefto nome în Cipro » 
car. 146 
Artinidoro,mifuratore dell'Ifola di Maiorica. 37 
Armi de gli Scozzefi,quali fieno » 25 
Armata della Lega » di che numero di uaffelli 
(fc (120010 VINI 88 
«Armi de gli Irlandeft . 14 
«Armi de gli babitatori di Temiftitan . 160 
«Armature antiche de Sardi,che cofaerano. 48 
«Affan Bei. 90 
«Afan Bafcia. 83 
«Aftedio di Famagofta è 88 
«Afia , & fuoi confini . 195 
«Afiain quante provincie è diuifa » 196 
«Aftorre Baglione . 88 
«Atholia paefe graffo della Scotia + 24 
Athosboggi Monte fanto. 8I 
«Atenodoro, Scultore Rhodiotto + 118. 
«Atteone , & fuamorte . 84 
«Attila deftrugge alcune città della Marca Triui- 
giana . 66 
«Augufto reftituì la liberta all'Acaia . I0L, 
«Aurirago Re d’Inghilterra. di 
«Aulo Plautio primo Procuratore de' Romani nel 
l'Inghilterra. 21 
«Aulide Ifola. 143. 
«Augufto fece libere alcune città de’ Lacedemoni. 
CAV. 104. 
Bb 

ARCHIADI inCorinto 84 
Bagni dell'Ifola di Milo . 12%. 
Bagni di Sicilia. 53 


Bagni di MoraZzani nella Pieue di Mariana. 42 
Bagni fulfurei di Corfica. 42 
Bagni d'acqua fredda in Corfica , & altri d'altre 

acque falutifere 42. 
Bagni d'acque calde nella Sardigna . 
Balduino Imperatore di Coftantinopoli concede 

Candia a Bonifacio Marchefe di Moferato. 111 


Banda di dentro, lato di Corfica. 42, 
Balena grandi[fima del mare d' Islanda . CI 
Baleariche Ifoles & Ginnefie è 36 
Banda di fuora, lato di Corfica . 42. 
Baiamon fiume . 182 
Bafilio foldato dell’ Aluiano, ualorofo . 44 


Bartolomeo d' Alziano, cio che dicena di Maco- 
nes 


“ne, & d'altri. 44 
Bartolomeo Colomba » 170 
Barche di Noruegia come fono fatte + di 
Batto Re di Malta. 
Batone figliuolo del Re de’ Catti occupatore del 
l’Hollanda . 30 
Becchi grandiffimi nell’ifola d’Hebridi . s 
Beda cio che fcriue de gli habitatori dell'Inghil- 
terra. 30 
Betfordia, Contea d' Inghilterra + 17 
Benedetto Giuftiniano. — 2 
Benettibrigio, caftello d' Irlanda. 1} 
Bernardo Nayagiero. pi 
Bercheria, Contea d'Inghilterra » 16 
Bernardo Giuftiniano . 72 
Beftialita borribile delle donne dell Ifola di Santa 
croce. 164 
Belantio,perchecofi detto. Î3I 
Biuinco fiume di Corfica » 42 
Boardo,fiume d' Irlanda . 13 
Bologna citta del lito di Francia » 18 
Bonifacio di Corfica . 4I 
Bonifacio,cafello nella Corfica. 43 
Bofaterradi Sardigna. so 
Borichen Ifola. i 182 
Brenta fiume. 66 
Britannia quanto gira in circuito. 19 
Britanni occuporono già È ‘Inghilterra. © 18 
Britannia di che forma è-. 18 
Brouerfauen , terra dell’ 1fole Selandie » 39 
Buchingumia, Contead’ Inghilterra. ig; 
Burano , 1fola di Venetia . 69 
Butroto , hoggi Butrinto . 82 
C 
A ERERA, fcogliodi Matorica. 37 
Calcide principal città di Negroponte. 142 
| Calari  boggi Cagliari. 49 
Cabride in uari luoghi . 143 
Calcedoni ciechi. 132 
Camillo Manino, Geografo lodato + 155 
Campanile di Venetia. 67 
Camura , fiume del Zante . 99 
Canal del Zante, & Guifcardo. 96 
Canal grande di Venetia. 66 
Canamele di Sicilia . $2 
Candia in quante contrade è diuifa » 109 
Candia quanto gira in circuito. 108 
Candia in che modo ueniffe inmano de Venetiani. 
car. LIL 
Candia quanti nomi bebbe. 109 
Candia Colonia de Venetiani,. IL 
Candiotti aftuti. I10 
Canea città di Candia . i 109 
Candura, fiume di Rhodî . 116 


Campo Cardetto di Corfira » vi 


TD AE VCO LA; 


Calui terra della Corfica » EE 

Cagione della ruina di Troia chi fufte è 107 

Caloiero. 80 

Canale di Negroponte , c'ha due wolte il Sol 
gran fluffo d'acqua. 


| Caio Antonio te dell’Ifola della cele. 


lonia. 97 
Care Lindio fcultore, 116 
Cardinal Polo d'Inghilterra, huomo dottiffimo » 

car. 22 


Caritta,prouincia della Scotia . 24 

Caria, hoggi Niffaro celebrata per li bagni lena 
berrimi. 

Carta da navigare in che modo fi compaffa ; ò a 
fia. 20 

Cafa d' Auftria fi ignoreggia le Selandie Ifole . 
car. 35 

Cafe de gli habitatori della Gothlandia fono pe 


di coftole di Balene . 10 
Cardacchio, fontana di Corfu . Sa 
Cana;di cui fi fail Zuccaro. - 52 
Cathanefia, ftretto della Scotia . 25 
Catanea città . 54 
Capobianco dell'Elba . 45 
Capo delle Saline di Maiorica. 37 
Capolite ; caftello dell'Elba. 45 
Capo di Cagliari parte della Sardigna + 48 


Capo di Lugudore parte della Sardigna. —48 
Capo Baiolo di Maiorica » 37 
Capo di S.Andrea portato da Thomafo Paleologo 


4 Papa Pio a Roma . 105 
capo Fromentaro di Maiorica + 37 
capo di S.Giorgio done era + pi 8I 
capo delle Correnti . 179 
capraia» Ifola dell'Elba. 46 
capo delle Gatte, perche cofi detto . 147 
capo firetto diMarorica. 37 
capo Corfo, Promontorio di Corfica» 40 
capre Muffoli . 42 
cardamile porto è 126 
carlo Zeno. TB 
carpato , ò Scarpanto Ifola. 76 
caracoza corfale»fpia i diftegni dell'armata a 

iana . 
pd caluo Imperatore, & Re di Francia riduffe 

l Hollanda in contea è 30 
carta danauigare . 198 
carifto  boggi calchi . 76 
cantio, contea d'Inghilterra. 16 
caftelli dell'Ifola di Metellino» 129 
caftella di coo . 78 
caftello del Zante . 99 
caftella di Scio . Ri è 126 
caftelli dell'Ifola di Scio è. 126 
caftelli nell'’Ifola di Nicfia è 124 


Caffiuellauno Re Inglefe uinto da Giulio Cefare- 
2I 


CAla,. 
Caffo 


% SR 
DI 


Caffo Ifoletta di Scarpanto+ 
Caffiope, hoggi'Cafopo . 83 


Cafali in Cipro. DCCCL. ENNT4 
Caterina Cornara Regina di Cipro» Î53 
Calidonio caftello della Scotia. 24 
Cani Corfi è 7 42 
Cales città. 18 
Calidonio Selua . 24 
Canchite prouincia del mondo nuono è 163 
Cantio promontorio d'Inghilterra. 18 
Catomerea - 127 
Canallieri di S. Giouanni Signori di Rhodi. 116 


Caualli di S. Marco di Venetia , doue furontolti » 
car. 136 
Caualli di bronzo pofti fopra le porte della chiefa 
di S.Marco di Venetia. 63 
Canallarie di Candia. I 
Cazabi è pane fatto di radice, che ha fugo ueneno- 


fo» nell'Ifola Spagnuola. _ 169 
Coftria terra dell'Inghilterra. 17 
Ceo gigante figlinolo della terra. ni, 
Cefalonia Ifola, & fua defcrittione , & perche 
+ ‘dettacosì. 95 
Celio Rbodigino. 138 
Cecerigo Ifola 15 «miglia lontana da Cerigo. 107 
Cefalonia . 75: 


Cerigo prima Ifola dell'Arcipelago, & fuoi nomi. 
MEMCAT a 106 

«Cerigo da'chi baueffe le cerimonie antiche. 107 
Ceremonie , che feguono al Principe di Venetia, 


= quando efce di Palazzo + 68 
Ceruogiaufatadagl' Inglefi » hoto. 
Cerfunum,boggi Nebbio.. 43 
«Certofa , Ifola di Venetia . 69 
Cefare ciò che dicedell’Inghilterra. 20 
Cefare Daualos 90 
‘Ceftra,Contea d'Inghilterra. i 177 
Cefare che computo faceffe della grandezza del- 
a .l'Ifolad'Inghilterra . 19 
Città di Rhodt. data 116 
Citta della Morea. 102.103 


“Città del Temiftitan fondata inun lago d'acqua 


| dolce,&r falfa. 158. 
Citta di Coo. 78 
Città detta Visbidella Gotlandia. — 10 
Citta dell’Ifola di Borichen. 183 
Citta della Sardigna. | so 
Città di Rhodi. x 116 
Citta illuftri della Sicilia. 54 
Cittadini di Venetia quali fiano . 68 


€ ve, e’ Greci della Sardigna copiofa d’oromine- 
rale. 


(Città dell’Ifola Stalimene, du 
‘città dell’ Ifola di Scio,, - 126 
(Città della Cefalonia, 96 
Cittadi Candia” è. ite, 
Citta di Cipro è 146.147.148 


GI) 


O) Lì. AU 


) 


Citherea, hoggi Cerigo. e FRA A 37 6 
Cithera città one funudrita Venere. 146 
Cibele Dea adorata in Milo + 122 
Cigni uccelli in gran copia nella Scotia. 25 
Ciglio Ifoletta di Corfica. ©. 3 
Circuito dell’Ifola di Scio quanto gira » 126 


Circonferentia della Cefalonia quanta fia. 95 
Circuito della Sicilia quanto fia » 52 
Circuito dell’Ifola di Candia. 
Circonferentia del Zante quanto fia. 99 
Circuito dell’Ifola di Milo quanto contiene. 122 
Circo Maffimo di Coftantinopoli.. 133 
Cgrario agi Capofpada. 109 
Ciclopi babitatori della Sicilia. 53 
Ciprelfi in gran copia nel monte Ida di Cadia.110 
cipro in quante contrade fi diuide,& come fanno. 


alicare 145 
Cipro a chi foggetto. ISI 
Cipro è Regno abbondanti[fimo » 148 
Cipro è foggetto a gran caldi è 147 
cipro,& fua defcrittione. 144 
cipriotti fagrificauano nudi a Venere » 146 
cipro di che abbonda . 147 


cipro foggiogato da Riccardo d'Inghilterra. 22 
claudio Imperatore ninfe il Re Ganio di Pomo- 

nia. spad 
claudio Imperatore riduffe & obedientia gl'In- 


ATALA (PNR TO 21 
claudio confolo all'Elba. 46 
claro, hoggi calamo. 73 
cleobolo Filofofo Rbodiotto. 118 
childenio , caftello dell'Irlanda. 13 
chinera Ifola. 79 
chepftollio,terra d'Inghilterra. 17 
cloce/tra,contea d'Inghilterra. 17 
childario caftello dell'Irlanda . 13 
cheniota monte della Scotia . z4 
chiefe dicoftantinopoli. ‘/133.134.135.136 


chiefe di Venetia,comefiano ornate . 67 


chiefe dell’Ifoladi Scio. 126.127 
chiefa di S.Marco di Venetia . 67 
Chiefa di S. Benedetto nell’Ifola Iona. 5 
Chiefa di Santa Sofia. 136 
Chilca ; Ifola + Met 
Chieti Porto del Zante si 99 
Chio perche coft detta. | Me 
chio, boggi Scio. 79 
chirconallio cjttà nell’Orcadi. 9 
colle facrato a Nettuno in Stalimene. 140 
collegio, Confeglio di Venetia. 68 
colombara uilla di Ottaniano Manini. 6r 
colonne di Venetia. 67, 
cola pefe. — — .. 54 
coloffò di Rhodi miracolofo. 116 


colonie in corfica Mariana & Aleria. 43 
colonia di Genouefi in corfica. 43 
co0 Ifola, & fue lodi. NOR 1: 

coloffo 


| TA VOOVLINAT 
conftantino Lalcari. i è 337 
‘ conftantinopoli di che AIA 136. 


conftàtinopoli è la porta d' Afia et d'Europa. 132 
conftantinopoli viftanrata dR Conftantino Ma - 


gno + 132 
conftantinopoli, & fua defcrittione. 131 
conftantinopoli in quante regioni è dinifa.. 133: 
conftantinopoli di che forma. 13% 
conftantinopoli. $0 
conte Federicoy&Y conte antonio Sareghi. 179 
contea Darbienfe d' Inghilterra. 17 

- contea Eboracenfe d’ Inghilterra. ‘17 
contee d'Inghilterra. | 16. 
conflitto Nauale feguito a’ “cumZolari nel mare 

Ionio . 87 


Concettione fortezza dell'Ifola Spagnuola. 191% 


Configlio grande di Venetia da chi è fatto. 69 
Concilij celebrati in Conftantinopoli. 137 
concilio celebrato a Caffelli. 15 
Conigli deftraggeuano l Ifola di Maiorica. 37 


: Configlio grande di Venevia. 68 
configlio de Dieci-di Venetia. 68. 


Concilio di Malta. 59 
Cornelio Tacito ciò che pensò dell’Ifola Thile. 4 


Cornelio Tacito ciò che teftifica dell'inghilter=. 


7A è 19 
Cornelio Tacito ciò che fcrine della Corfica. 42 
Cornelio Baffo Hiftorico. 33 
Cornubia, contea d'Inghilterra. 16 
Cornacchie d' Inghilterra. ©» ‘20 
Cornubia quarta prouincia d'Inghilterra, 17. 
Cordouani di Sardigna. © i 48 
Cornouaglia perche cofi detta. 18 
Corzolari, Ifoley ò Scogli & loro defcrittioni. 

car. 85 
Corfu è diuifa in quattro Balie. 83 
Corfu feggio d’ Alcinoo. 84 
Corfu città. 83 
Corfu Ifola, &y fua defcrittione. 82 
Corinto prouincia, boggi Coranto, 102 
Corografia. 194 
© oifi Soldati ualorofi. 43 
Corfo in Greco che fignifica. ) o tt43 
Corobreco fopra Hirta luogo infame. 5 
Corfi fatti pregioni © tagliatr a peZzi da Ro- 

mani. drag 
Corfica in quante parti è diuifa» 4 
Corfica da chi prima habitata.. 42 
Corfica Ifola, e fua defcrittione. — 4I 
Corfica ribellata da ii 1 per opradi S. Pie- 

roCorfo.. >: | 44 
Corfica come fu pritieramente chiamata: 41 
Corfi antichi infigardi, 42 
Cocuio nucello di mirabil qualità dell'Ifola Spa- 

gnuola. 169 
Conuenti di frati di Venetia + ——»’. > 66 


dA, 


Cofe prodotte dalla sardigna. rca © 
Cofmopoli. de 
Cofmnografia. 164 


Coftumi de gli babitatori delle Molucche... 191 
Coftumi de gli habitatori dell'Ifola di Taproba-. 
na» 187.188 
Cofumi de gli habitatori dell’Ifola di S. Lorenzo» 
cal. 189 
Cofumi de gli habitatori del mondonuouo. 163 
Coftumi di Maiorichini. 38 
Coftame de Maiorichini d'intorno alle loro sa 


Sere 
Coftami de gli RA della Ifola Cuba ali 


fieno. i 173 
Coftumi de’ Siciliani. 54 
Coftumi de gli babitatori dell'I dn Setlandie quat 


fieno. - 


Coftumi de’ Se SA 
Coftumi de’ Lacedemonij. |’ 103. 
Coftumi degl'Ingleft. 2E 


Coftumi de gli babiraror# dalla Gotblandia. ns CI 


Coftomi de gli babitatori della Connama. ©» 14: 
Coftumi de gl’ Indiani dell'IJola Spagnuola. 168° 


Coftumi de gli babitatori del Temiftitani: 159. è 


Coftumi de gli babitatori dHollanda. ‘30. 
Coftuini de gli Scozzefi. | : 25 
Coftumi de gl’ Irlandefi, I4 
Coftumi de. maltefî. ] sl 59. 
Coftumi de’ Sardi. 49 
Connatia ultima provincia d'Irlanda» |». 13. 
Crifloforo di Soto. i 5 184 
Criftofolo Colombo Genouefe: > > è 08 
Criftoforo Colombo Genouefe primo nanigatore. 
nell’Indie. 165 
Chriftoforo Buondelmonte Fiorentino chaopinione 
hauefJe de gli Scogli Curzolari, | 175 
Chriftoforo Canale. T3 
Crefo Molino. ia ‘osi 
Crio fiume dell'Acaia. 102 
Crocififo tenuto da Sardi in molta neneratio si 
ne To o) 
Crufie 1fola. 
Curzolari A le fauole i tre Note. 
care 86. 
Curtana Prouincia del mondo nuouo» 163 
Cubadachi prima difcoperta. | 174 
Curiacittà, boggi Piftopiai | {LL 147 
Curubria, Contea d'Inghilterra» 17 
Cuba Ifola, & fua defcrittione. ‘©’ 172 
D. 


Anest occuparonol'Ifole Selandie. 33 
° Daneft ricuperarono l’ VYole Selandie. 34 
. Daniel Barbaro. 78 
Darctica,d Holanda, sio) go 
ROMERO Dani 


TATVO 


Hiauid Re di Scotia rinonò amicitia col Re Filip- 


0. 26 
Banid Giorgio Dipintore adorato per Dio. 29 
Dea fiume di Scotia. 23. 
pecumo Pacario Procuratore è cagione della de- 

— Airuttione della Corfica. 44 
beche di Tito Liuio dove fitrouino. 5) 
Dedalo Architetto. 310 
Delft, terra principale d' Holanda. 29 
Delitie della Sicilia. 52. 
Delitiedell'Îfola Jamaica. oto 
Delitie di Candia. 109.L10 
Delitiedell’ifola di Scio. 126» 
Deidono fiume della Scotia. 24 
Delo 1fola. x 593 
Defcrittione dell'Ifola di Negroponte. 14) 
Defcrittione della gran città , & 1fola Temifti- 
tan. SEA ly itk5,7 
Dpefcrittione dell’'Ifola di S. Lorenzo. 178, 
Defcrittione dell’Ifola di Rbodi. 118 


Defcrittione dell’Ifola' Santa croce» ouero Mondo + 


: INCUZS i 161 
Defcrittione di Conftantinopoli. 131 
Defcrittione dell'Ifola di Cipro. | 144 


Defcrittione dell'Ifola. dis. Giouanni, detta. Bo- 


‘ richen.. si 18%: 
Defcrittione dell'Ifola di Cuba. 172 
Defcrittione dell'Ifola lamaica, bora dettaS. 1a- 

‘ copo. 175: 
Defcrittione dell'Ifole Moluche. 189 
Déferittione dell Ifola di Taprobana. 185 
Defcrittione dell'’Ifoladi Nucfia. vol etlagà 
Defcrittione dell'Ifola di Merclino.. © 128 
Defcrittione della Morea. i 10I 
Defcrittione dell'Ifola di Scio. | 125 
Defcrittione dell'Ifola Santorini. |’ 119 
Defcrittione dell’Ifola Spagnuola. 1650 
Defcrittione dell'Ifoladi Lenno , hoggi detta Sta-. 

limene. i 139 
Defcrittione del Mappamondo. . 193 
pefcrittione dell'Ifola di Scarpanto. 113 
Defcrittione dell’Ifola di Milo. Ù 121 
Dettonta, Contea d' Inghilterra. 16 

| Diegodi Salazar capitano ualorofo nell'Ifola di 

Borichen, .° nos la par 89) 
Diodoro ciò che dice della Sardigna. 49 
Diodoro ciò che fcrine di Maiorica. “39 
Diodoro Prencipedi Venetia. 68° 


Diodoro Siculo hiftorico. + } sigh e 
Dicearco Filofofo Siciliano auditor d'Ariflo- 
tele. È 
ue ; 54 
(en di Pollon Danefe che imprefe facef- 
» Jero. \ i " ai 


Difcorfo intorno alla Carta da nauigare. i 198 
Dipeto, marmoraro, (0078 
Dipfi 1fola. alia bano 


OVLXA: 
Ditte Scrittore della guerra Troiana Candiot- 
to. i 112 
Dittidemo Candiotto all’acquifto dell’ifola di Mi- 
- lo per gli Atenicfi.. | 122 
Ditte monte di Candia. I10 
Diuifione del Grado. 197 
Doge primo di Venetia chifuffe. 68 
Dolceftria, Contea d'Inghilterra. 16 
Domenico Micheli. 73 
Dominico Lioni primo Maeftro de' Soldati de’ Ve- 
netiani. 68 
Domenico Morefini. .. Laz 
Domenico Grimani. 71 
Don Giouanni di Cardona. 4 89 
Don Diego Colombo. 174 
Don Giouannid' Auftria. 88.809 
Don Chriftoforo Colombo Genouefe. 179 
Don Garzia di Toledo. 60 
Don Pietro Martire ciò che dicc del Laberinto di 
Candia. 110. 
Donato Acciaiuoli. 137 
Donato Gianotti Fiorentino Scrittore della rvepu- 
— blica di Venetia. sd 68 
Dona, fiume della Scotia. ».\}{.... 24 
Donne Sante Siciliane. i 56 
Donne & hbuomini marini. 29 
Donne, quanto amate da Maiorichinî. Err, 
Donne di Temifitan come ueftino. 160 
Donne di Nicfia uineano uergini tutto il tempo 
+ della lor uita per careftiad'huomini. I24 
Donne di.Scio belliffime. 127 
Dougla[}ò fortezze della Scotia. 24, 
Dragoniere Scogli della Ifola Cerigo. 106 
Doufregio fortezze della Scotia. 24, 
Dromo. dI 
Duoda terra maritima dell'Irlanda. - 13 
Duuelana 1fola Selandia. 33 
Dulichio citta nella Cefalonia. 96 
Duplino capo dell'Irlanda. 13 
i E 
E? oaRDO Re d'Inghilterra fupera Filippo 
-+ RediFranciaingQuerrananale. 72 
Edoardo Sefto Re.d'Inghilterra.. | 22 
Echinadi. 75 
Echinadi fonoi Curzolari. ! 86 
Efira citta doue fuffe. 10% 
Egina, Ifola. . gr 
Egafa, boggi Santorini. go 
Elide prouincia della Morea, ciò che di lei fcri- 
ue Homero. i 103 
Elba Ifola, & fua defcrittione. 45 
Elbacome è chiamata da Latini, & Grech 46 
Elba Ifola quanto gira. 45 
. Elena, doue fu menata uia.. nt 76 


Ti. ‘A Vs Oy LE. AF 


Elefanti della.Taprobina maggiori , & migliori 
i degli altri. 18. 


Elgi., terra della Scotia. 25. 
Elgonia,pronincia della Scotia è 24. 
Elifabetta Regina d'Inghilterra . 22 

Elide prouincia ,& città della Morea, 102 
Embaro.; Ifola. ..80, 


Emanouelo Chrifolora. i 137. 
Emanuel Imperatore dona Rhodi a’ Cauallieri di 


i S.Giouanni, > 117. 
Emanouello Imperatore empio . 132 
Ens » Ifola dell’ Hollanda . 30) 


Entio fatto Re di Sardigna da Federico Secondo 

- d'Aragona. $È 49 
Epidawro. 104. 
Eraclea cita già feggio de' Principi Venetiani. 68 
Ermolao Donato . 


72 
Ermolao Barbaro» 71 
Effamiglio . 105° 
EfJeffia » Contea d’Inghilterra. 16 
Eta d'huominiluga... © — 20 
Eudemo , Filofofo Rbodiotto. 118. 
Eugenio Papa Quarto. gr 
Eumero , Hiftorico Siciliano. 54 
Europa, & fuoi confini, 194 
Europa in quante prowincie è partita. 195. 
Euvota, fiume della Morea . 103 
Euftathio cio che fcriye di Coftantinopoli. 132 
Enftathio cio che dice di Scarpanto Ifola. 113’ 
Pi 
F° BRICHE magnifiche d'Hippocrate Fi- 
.  ficoin Coo. i 78 
Famagofta affediata da’ Turchi. 153 
Famiglie Romane în Candia . 1II 
Famiglia Stuarda Signora della Scotia . 26 


Famiglia Lufinanascome,&y quando hebbe il re- 
| gno di Cipro. 152 
Fantino Giorgi,» \ì 53) 
Farmaco , Ifola. 79 
Fauoladelle donne dell’ifola di Lenno , ò di Sta- 

limene . 140 
Fede de gli habitatori dell’Ifola spagnuola , quale 
era. ca 
Ferrando Cortefe primo » che fenopre il regno di 
Temiftitan. 160! 


Fergufio Re di Scotia leuò per infegna un Leon 
di 2 


ha: zoffo è s 


Fergufo Regolo nella Scotia buomo uago dell’hi- 


Slorie Romane. 5 
Fexro, che rinafce doue è fato cauato . 46 
Figura della Sardigna . 48 


Figura di Coftantinopoli . 133 

Figliuoli baunti da Gioue d'Europa in Candia11o 

Filippo Redi Francia fuperato da Edoardo Re 

d'Inghilterra in guerra nauale + 
) 


» 


169 


22) 


Filippo Mocenigo Vefcouo di Nicoffia. 5a 
Filippo Duca di Borgogna Conted'Hollanda. 30 
Eilippo Vilerio Viladamo gran Maeftro di Rbodi. 
car. 117 
Filippo Macedone , cio che dicena di Corinto.102 


Filippo d’ Auftria Re di Spagna. 88 
Filonio, boggi Porto uecchio. 43 
Fiumi dell'Ifola di Borichen » 183 
Fiumi dell'Inghilterra . 20 
Fiumi di Corfica. A 42 
Fiumi dell’Ifola di Taprobana . 186 
Fiumi di Scotia » 23: 
Fiumi d' Inghilterranon crefcono facilmente per le 
| pioggie. d 20. 
Fiumi della Morea.. 102 
Fiumi dell’Ifola Spagnuola» 163 
Fiumi di Scotia . 24. 
Flacrea , golfo di mare dell’Hollanda + 33 
Focles monafterio dell'Hollanda. 23 
Folpo,pefce di monftruofa grandezza» 120 


Fontane nell’Ifola Spagnuola di diuerfi fapori > 


car. 168 
Fontana antica di Sardigna miracolofa.. 49. 
Fonte Naonell'1fola di Scio. 126 
Fontana nella Sardigna contro î ladri » 49 
Fontanamarauigliofa nell'Elba. 46 


Fontane dell’Islandia . 2 


Fontein Delo,che cala, & crefce. 977 
Fonte mirabile in Tenedo » 79 
Forma della Sicilia . $I 
Forma del fito della Scotia . 25 
Forma dell’Ifola Santorini qual fia. 119.120 
Forma dell’Ifola di Corfu » i 83° 
Formi , Ifole . 79 
Forduno,terra di Scotia 24 
Forthea » fiume della Scotia. 24 
Fortezza di Solimano fatta per combatter Rhodi.' 
car. 116 
Foreftieri mangiati da buomini marini feluatichi» 
car. 7) 
Forneo città dell'Irlanda. 73. 


Franchi cinquanta mila amazzati da’ Greci con 
farina mefcolata con geffo » per comiffione del» 
l'Imperatore di Coftantinopoli Emanoello.1 3) 

Francia Antarita, & Mondo nuouo . 163 

Francefco Serrano Portoghefe fuil primo, che an—> 
dafe alle Molucche . 192° 

Francefco primo Re di Francia, come bauefte le» 
Deche di Tito Liuto . 5 

Francefco Cardinal Pacecco. — 88) 

Francefco Guicciardino cio che dice del configlio 


di Pregadi di Venetia » 69° 
Francefco Pifani » 34 
Francefco Maria dalla Rouere. 92 
Francefco Bembo. 73° 
Francefco Duodo < 99° 


Frombole di giunchi ufate da’ Minorichini. 40° 
Frutti 


| 
| 
ij 
I 
| 
| 


Frutti della Sicilia è 3! 
Frutti dell’1fola Taprobana» 188. 
Frutti di Cipro + 148 
Frutti della Sardigna . 48 
Frutti dell'Ifola S.Lorenzo» ì80 
Frutti dell'Ifole di Borichen. 183; 
Frutti di che abonda la Cefalonia . 97 
Frutti di che abonda l'Ifola di Corfu» 83 
Frutti di Corfica quali fiano. 4. 
Frutti dell'Ifola di Rhodi è 117 
Frutti delle molucche + 19I 
Frutti d'Inghilterra » 20 
Frutti diCipro. |. 148. 
Frutti dell’Ifola Spagnuola. 167 
Fucina di Vulcano done foffe» 140 
Fuga di Pertai Bafcia. 93 
Fuga di Luccialì. 92 
G 
ALkE Wenitiane fommerfe da un pefce al- 
l’Ifola Santorini . 120 
Galee groffe cagione della vittoria bauuta a' Cur- 
Zolari . 94 
Galee groffe a' Curzolari . 89 
Galipoli . Lo 
Gallotridia, prouincia della Scotia è ‘4 
Gallotridia parte di Scotia » 24 


Galuia citta dell'Irlanda. 13 
Garofoli,alberi delle Molucche . | 190 
Gafparo Contarini , Cardinale » fcrittore della Re- 


publica di Venetia, 63 
Gafparo Contarini » ni 
Gena.lio Vefcouo . ‘237 
Genouefi prendono Cipro è 152 
Geografia « i. 194 
Gilda auttore Inglefe cio che dice de gli babitato- 

ri dell'Inghilterra . 21 
Ghiaccio d’ Islanda,che manda fuori uoci bumane. 

car. 2 
Gioie, & pietre nobili în Cipro . 149 
Gioie,che fi generano nella Sicilia. > 53 
Girolamo Zane. i 73 
Girolamo Porro Padoano intagliatore lodato. 

car, i sie 155. 
Girolamo Sofifta Rbodiotto è 118° 


Girolamo Canale . 


N73 
Giouanni Banoscio che ferine dell'Ifola di S. Lo-. 


renzo + y 179 
Gionanni Valletta gran Maeftro di Malta . 60. 
Giouannni Gatto, Teologo . 54.56. 
Giouan Battifta Egnatio, 2 
Gionanni Ponte occupatore dell’Ifola di Borichene 


| care ‘ 184 
Giouanni Delfino è o De 
Giouanni Barbi. IRA79 E 
Gionanni di Barros biftorico. | 179. 


ONTANI 


Giuochi Nemei doue fi celebraRero 


Giouanni Quirini,Signoredì Nifia» — 
Giouanni Reigheberch Hiforico. 
Giouanni Quirini Signori di Santorini Ifola. 120. 


124. 


Giuyanni Cafsiano. vi,01373 
Giouan Battifta Zeno. 70 

Giouan Francefco Comendone . 71 
Giouanni Ocnebi gouernatore de’ Scozzefi. 26: 
Giouanni Baliolo creato Re d'Inghilterra. 26: 


Giouanni SOranzo è 72 
Giouanni Varanio Inglefe gouernatore del regno 


di Scotia . 26 
Giouanni Soranzo» 88 
Giouanni Sannuto è 73. 
Giouanni Andrea Donà è 89.41 
Giovanni Triuifano è. ugo 
Giouanni Aucut. ASI 
Giowanni Ghirardeo lodato”. 155 
Giouanni di Zuniga Spagnuolo è 88. 
Giowanni Gritti è nr 
Giouanni Bolani » 72 
Giouanni Contarini uinfe Sirocco» 9I 
Gio.Battifta Rannufio è 72 
Giouanni Bafilio. 71 
Gio.Mattheo Bembo. 73 
Giowanni Varario Inglefe è 26. 
Giacopo Re di Scotia. 23. 
Giacopo Lomellini . 56 
Giacopo Sanfouino Scultore + 67 


Giorni feftiui come fi offernano ne paefi Setten- 
trionali . i di k 63 


Giornodi feimefi » 6. 
Gioue all Ifola di Nicfia, 124 
Gioue nato in Candia. ©. © 110 
Giorgio Pifani. 


; 95 
Giorgio Aleffandri Arcinefcouo di Candia cio che 


. dice del Laberinto. 110 
Giorgio Giglio Hiftorico Inglefe è 22 
Giorgio Giglio Inglefe » 23 
Giorgio doue nafcefte. wtrgzi 
Giulio Cefare fu il primo » che debellaRte gl'In- 

glefi . *aifs 


Giulio Agricola Capitano per i Romani nell'In- 
| ghilterra. 2 
104 
Giufeppe d Arimathea conuerti l'inghilterra alla 


fede Chriftiana . 22 
Giudecca ]fola di Venetia » 68 
Glauco fiume dell’ Acaia + 1ox. 
Glafgnefe eitta della Scotta » 24 
Glotandia che unol due Ga HM 
Glota fiume della Scotia + 24 
Goes, terra delle Selandie. 34 
Goerede ; Ifola dellHollanda » 30 
Golfo di Settalia è , 14 $i 
Golfo de’ Curzolari. 86 
Gonzalo d'Oniedo Hiftorico dell'Indie » 171 
Gorina città di Candia. i ‘110 


Gorgona 


“Gorbona Ifola dell'Elba. 


46 

Gorendic4, 1fola dell'Hollanda 30 

| Gotlandia 1fola,< fua defcrittione. 9 
Gotlandia da chi prima babitata. 10 
Gonde,principal terra d'Hollanda. 29 

— Gouerno di Venetia qual fufe nel principio » 63 
Goune terra dell'Hollanda. 29 

| Gozo Ifola della Sicilia. 58 
Grado, fua dinifione. 197 
Grandezze di Coftantinopoli » 133 
Grandezza della Sardigna. 47 
Grandezza di Temiftitan + 157 
Grandezza dell Ifola Spa sgnuola» 166 


— Grandezza dell’Ifola di Malta. 58 


Grandezza dell'Ifola di Metellino » 128 

. Grandezza dell Ifola di S.Iacopo. 175 
— Grandezza dell'Hibernia quanto fia» 13 
Grandezza dell'Ifola Thile.. 2 
Granone fiume nella Corfica» 43 
Grampio monte » "23 
Gregorio duodecimo Papa » 71 
Guardia dell'Elba . 45 
Guglielmo fecondo,primo Re di Sicilia della fami 
gliade Guifcardi. 56 
Guglielmo Neoborgo auttore Inglefe + 2I 
Guerre de gl'Inglefi fatte co' Romani . 22 
Guarizacca 1fola dell'1fola Spagnuola . 168 


Guglielmo Re de’ Romani doue è fepolto. — 33 
e e TTT TT TE 
H 


(N della Sardigna. 49 
Habitatori Inglefi da chi fono (tati crefciu- 
ti. car. 21 
Habitatori di Candia quanti fieno di fattione . 
109 


Cal. 
Habitatori dell’1fola dell'Elba in aiuto da Enea .. 


care 46 
Habitatori della Cefalonia. 97 
Habitatori di Venetia » 69 
Habitatori delmondo nuouo come ueftono. 163 
Habitatori m Venetia ditre forti. 69 
Habitatori primi di Corfica quali furono. 42 


Habitatori primi di Gotlandia chi furono. 10 
Habitatori della Britannia da chi haueffero ori- 


gine 20 
Habitatovi della città del Temiftitan. 159 
Habitatori di Candia » 11I 


Habufato Soldano tiene affediata Rbhodi cinque 


anni + ‘ X17 

| Haerlem,terraprincipale d' Hollan 29 
Hebridi Ifola » 5 
_Helici fcoglio . SI 
— Hellanio biftorico doue nafceffe » 130 

_ Helena doue s innamora(fe » 107 
66 


Heneti popoli di Paflagonta + 


TAVOLA, 


| Herbauelenofa nella Sardigna. 


48 
Herba di Candia; che fa i denti indorati agli ani 


mali,che ne mangiano . 110 
Herbe dell’ifola San Lorenzo + 180 
Herbe rare in Cipro + 149 
Hercole doue amazzafJe il Leone. 104 


Hercole in Minorica . 40 
Hercole doue trionfafe de gli uccelli Stinfalidi + 


car. 104 
Herefordia Contea d'Inghilterra . 17 
Hermione città chiara per il tempio di Giunone . 

car. 104 
Herodoto cioche ferine di Corfica» 43 
Hero, Ifola. i 783 
Hettore Spinola » Nroz 


° Hettor Podacatharo Caualier Cipriotto fcrittor 


d'Hiftorie. 147. 
Hibero Spagnuolo fu il primo > che occupaffe l'Hi- 
bernia . i IZ 


» Hibernia Ifola,& fua defcrittione . ia 


Hilario Primo Pontefice Sardo + so 
Hila Ifola. 4 


Hipodromo di Conftantinopoli. 136 
piftoria dell’ucello Cocutò . 170 
Hiftorici,che fcriuono di Coftantinopoli. 133 


piermuto borgo d'Inghilterra. 19 
Hollanda, effendo paefe fierile abbonda di tutt: È 
beni . 28 


Hollanda, perche cofi chiamata - 28 
Hollandaha grandiffimo numero dinaui. —29 
Hollanda fotto chi fia fata . 30 
Hollanda Ifola, & fua defcrittione - 27 
Homero,come chiamail’Ifola di Corfi » 83 
Homero cio che fingeffe di Vulcano . 140 
Homero cio che dice de' Rodiani . 116 
Homero chiamato cittadino di fette città. 127 
Homero cio che fcrine dell'Arcadia» 104 
Hont, fiume dell’Hollanda. | 32 
Huomini illuftri di Rbodî » 118 
Huomini illuftri da Metellino » 129.130 
Huomini illuftri di Venetia. 71 
Huomini illuftri Sardi» 50 
Huomini illuftri Cipriotti. 151 
Huomini illuftri Cofantinopolitani. 137 
puomini illuftri di V enetia 73 
muomini iliuftri di Sicilia . 54 
uuomini faluatichi di Noruegia + 8 
Huomo bene nato nella Scotia non è tenuto uile 
per pouertà » 25 
uuomini morti apparifcono nella Islanda. > 
Huomo marmo » 29 
— Hultoma feconda prouincia d'Irlanda è 13 
Hutingtona,Contead'Inghitterra + 17 
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Ifola di Taprobana,& fua deferittione. 185 
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I I | 
Atopo Redi Scotia fuperato da Arrigo Re 
di Scotia è 22 
Jacopo d'Aragona foggioga Minorica + 40 
Tacopo Moro. Ì 73 
Jacopo Loredano. 73 
Tacopo Crifpo Duca di Nicfia fcacciato da Selim 
Ottomano è i 124 
Iacopo Dandolo. 72 
Ialifto, boggi Rhodî » 116 
Tana città in Minorica,perche cofi detta. —40 
Tana, boggi città della Minorica 39 
Iambolo Greco fu trafportato alla Taprobana.107 
Ibito biftorico,& Poeta Siciliano » 54 
Icaria Ifola . 79 
Idalio feggio di Venere è 148 
1da Monte famofo di Candia. 109.110 
Îdolo dimirabile grandezza » che hoggidì fi uede 
in Delo. 77 
Idrufa,boggi Tino 1fola. 77 
Jeros,hoggi Sudda Ifola. 77 
Illia Orba montagna di Corfica. \ 42 
Incendio dell’ Arfenale di Venetia. 68 
Indo fiume dell'Indie . 00 
Indie Americhe, Occidentali,ò Maggiori. 162 
India Occidentale » 162.163 
Indiani dell'Ifola Jamaica come pefcano,&y uccel. 
lano . (N 2.0107 
Indiani dell Ifola Spagnuola che Dio adorauano + 
cal. 16 9 
Inaco fiume della Morea è 104 
Inuentione ae Creteft. III 


Inodationi de'pacfi bafti fucceffel’anno 1570. 31 
Inferno de gli fcelerati d'Islanda . 2 


| Inghilterra,& Hibernia tributarie del Papa. 22 


Inghilterra , & fua defcrittione. 16 
Inghilterra perche cofi detta . 19 
Inghilterra da chi nominata. 21 
Inglefi di che flatura fieno + 21 


Inglefi imitano nel parlare rettamente i Latini.17 
Inglefi hanno dato il Re a gli Scozzefi + 26 
Inglefi,& loro qualità. 


DI 
Iona Ifola famofa per le fepolture de’ Re di Sco- 


tia. 


l 5 
Jolao fece molti ornamenti nella Sardigna. 49 
Irlanda Ifola in quante parti è diuifa. 13 


Irlanda quanti miglia contiene. $ 
Irlan del ubidifcono al Pontefice Romano. 14 
Vfabella Reina moglie di Guglielmo Re de’ Ro- 


mani;doue è fepolta + 33 
Islandia Ifola doue fia pofta + I 
Ifel fiume dell'Hollanda, — 29 
Jfoladi Stalimene . 139 
Ifola di Cipro,& fua defcrittione . 144 
Ifcla Dragoniera di Maiorica. 37 


Jfole dell'Elba. 


Of Ln A: 


Ifola di Santorini,& fua deferittione + 119 


Ifola di Lenno. .. dI 419, 
Tfole Ginnefie perche cofi dette. 40 

Ifola di Minorica done è pofta + RETE 
1fole intorno a Venetia. 6% 
1 fola Pianofa. 46 
Ifola Vetta ridotta fotto l'Imperio Romano da 
Vefpafiano. 1 21 
Ifola di Malta, Sua deferittione. 58 
Ifola di Scotia, & fua defcrittione. 23 
Ifola de Cerri a Cerigo. 106 
Ifola Patrarola» 45. 
Ifola del Giglio dell'Elba . 46 
1fola di Scio,& fua deferittione 125 
Ifola di Nicfia,& fua defcrittione è 123 
Ifola di Metellino, & fua defcrittione . 128 
Ifoladi Milo, fua deferittione. 2I 
Ifola perduta. I 
Ifole intorno a Corfu. 84 
Ifola Cerigo,& fua defcrittione . 106 
Jfole Orcadi quante fieno. 6 
Ifole intorno alla Morea. 105 
Ifola Mona d'Inghilterra. 19 
Ifolefotto il dominio d' Hollanda, 30 
+ Ifolette dell’Inghilterra » 19 
Ifole del mar Iont0 + 75 
Ifola Mona. cant 92; 
Ifola Iamaica , hora detta San Iacopo , & fua de- 
Serittione . 175 


Ifoladi San Lorenzo, fuadefcrittione. 17% 
Jfole Atolucche quado furono fcopertese da chi.189 
Tfola di Santa Croce, fua defcrittione. —161 
TfoladiS.Giouanni,c&y fua defcrittione. » 182 
Jfola delTemiftitan Meffito. » 157 
Ifola Spagnuola, & fa deferittione » 165 
Ifola Spagnuola di che forma è, & come da princi» 

pio fofe chiamata, & in quante prouincie è di- 


| nifa + 166 
Ifola Spagnuola ba fempre gli arbori fioriti. 167 
Ifola di Candia, & fua defcrittione . 108 
1fola Pianofa perche cofi detta. 46 
Ifola di Maiorica perche detta coft. 36 
Ifola di Corfu, & fua deftrittione + 82 
Ifola di S.Lorenzo detta Magaftar. 179. 
Ifola di Cuba con quali altri nomi foffe chiamata . 

can. 173 
Ifole d'intorno alla Sicilia come fono chiamate.s 2 
Jfolette,chiamate le Vergini. vi orata 

. Ifolani dell'Orcadi, che lingua parlano. 6 


Iftbmo Corinthiacoshoggi Stretio della Morea.104 
Iftbmo,onero Stretto della Morea tentarono mol. 


ti di tagliarlo. — 105 
Itaca,boggi 1fola del Compare. n 
Ithaca, boggi 1fola del Theachi. .. | 96 
Iuanas » ferpi, che ft mangiano nell’Ifola Spa- 

guuola .. 169 
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“PA L Liuio cio che dice dell’Ifola Santorini. 120 
Livio cio che dice de Rhodiotti. 1118 

AsrRINTO di Candia. 110  Lisiociochefcriue di Corfu. 84 
‘Laconico golfo. 103 Liuio ciò chedice del Zante. 109 
Laconia fefta prouincia della Morea. 103 Litio cioche fcriue dell’ Ifola di Stalimene. 144 
Lacedemonij, che leggi hauefJero. 103  Linio cio che dice dell'aere > dell'acque della 
Lacedemonij, popoli delta Morea. 103 Sardigna 48 
Lagodi Scotia Lemundo. 24 Liniocomechiamai Sardi . 49 


Lodouico di Bauiera Conte Palatino del Rheno, e 
Imperator Romano Signore d'Hollanda. 30 
Lodonico Patriarca d Aquileia libera dall'aRedio 


Laginia terza prouincia d'Irlanda. 13 
Lago d'acque amaresdetto il mar Gafpio dell’1fola 


Spagnuola » IO 
Lago d acqua dolce, & falfa del Temiftitan. 158 de Turchi Rodt. RE, 
Lago della Scotia detto Spina . 25 Lodouico Re di Francia opprime Giouanni Re 
Lapito città & Cafale di Cipro. 148 d'Inghilterra. 2L 
Lancaftro, Contea d'Inghilterra, 17 Lodowico Patriarca d’ Aquileia cotra Turchi140 
Lane finiffime dell'Inghilterra. 20  Lodouico Malefpina. 5 
Latona done partorife Apollo & Diana ge - Lodouico Dolce. n= 
melli. 119  Lodouico Marchefe Malafpina, che imprefa bab- 
Laudomia, gia detta Pitlandia parte della Sco- bia. 170 
ria . 24 Lodouico Guicciardino Cofmografo» 29 
Lazaretto uecchio,1fola di Venetia. 69  Lodide Rhodiani. 116 
Lazarctto nuouo, Ifola di Venetia, 6g  Logfoilo Lago dell’ Irlanda. 13 
Leceftre,Contca d'Inghilterra. 17 Londra citta principale d' Inghilterra. 2I 
Legumi dell'Inghilterra. 2o Longobardi dell'1 Jola di Scardinama + 10 
Lega fra Papa Pio V. Filippo Re Catolico, ci Vi- Longhezza dell1 fola di Candia. 109 
nitiani. gg Longhezza & larghezza di Cipro. 4 
Leiden, terra principale d'Hollanda, 29 Longhezzadella Cefalonia. | Sa 
Lemundo Lago di Scotia » i 23 Longhezza dell'Ifola @ Inghilterra. 19 
Lenno ; boggi Stalimenee go Longhezza della Scovia quanto fia » 23 
Leontio città. ss Lorenzo Amulio. 73 
Leonida, Stoico Rbodiotto. 118 Lorenzo Giuftiniano. 7I 
Lefteri,c&o Perpiriarij di Cipro chi foffero. 150 Lorezo GiuftinianoSato Patriarca di Venetia.69 
Lesbo] fola; hoggi Metellino. 79 Lorenzo Tiepolo. VEE: l 7% 
Leuca, 1fola. 79 L.Cornelio Confolo nincei Corfi,ei Sardi, —43 
Leucade 1fola,boggi. Maura. 175. Lug Pafqualigo. 93 
Licaone primo Re dell’ Arcadia. 104 Luigi Lippomant. 71 
| Licurgo dator di leggi de Lacedemonij. 103 LuigiLore dano. 73 
Liege paefe di Fiandra,che produce affai lino. >$ Luigi Giuftiniano. 7% 
Lilibeo, Promontorio della Sicilia. si TuigiCornaro. 7° 
Lirne, Ifola. gr Lucciali Capitano Turco. 90 
Limetri cio che fignlficaingreco. 139 Luoghi principali dell'1 ifola Thile» 2 
Lincolniefe, Conicad' Inghilterra. 17 Lupinon fono nell Inghilterra. 20 
Licafli fonte di Coo. 78 
Liguri cacciarono i Sicani della Sicilia . sz M 
Lingua degli babitatori dell Hebridi,qual fia. 6 MÀ coNE daCorreggio. 44 
Lingua de V uali è parte Troiana & parte Greca, Macometto prefe tuttala Morea. —105 
& è men dolce della Inghlefe. 17 Macometto Imperatore di Turchi fattofi Signore 
Lingua antica de Rbodiotti. 17 di Negroponte. 143 
Lingua della Sardigna qual fia. 49 Macri, 1fola. ‘8 
Lionardo Tocco. ‘96, Magftro de’ Soldati primo Magiftrato gia ‘de Ve- 
Libri antichi nell'Ifola tona come fi faluano. 5 netiani, 68 
Lifandro figlinolo di Teocrito. sa  MaffeoGherardi. 71 
Lite fra gli Re di Spagna,e' l Re Giouanni di Por- Magiorbo, Ifola di Venetia. 69 
— rogallo per conto del mondo nuovo. 156  Magone Cartaginefe in Minorica. 40 
Lito maggiore di Venetia. 66  MagoPortoin Minoricada chi cofidetto. 40 


Liti della Gothlandia come fiano fatti. so Maicegrano dell'Ifola Spagnuola + 169 
Limirico città dell'Irlanda. iz Maioricalfola& fua defcrittione. 36 
b 2 Maio= 
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Maiorichini mettenano le (pofe a letto prima con 
un amico che col marito. 38 
Maiorichini buoni arcieri. 38 
Maiorichini militorono fotto Cartaginefi per ha. 
uere per preZzo donne, nò oromnè argéto. 37 


Malamoco, detto gia Meduacos 66 
Malta città. 59 
Malta, perche cofi detta. 58 
Malamoco, Ifola dì Venetia. 69 
Maluagia nino da alcuni detto Arnifia. 126 
Mandro & Paleocaftro. 140 
Mania parte della Scotia. 24 
Manucodiada uccello delle Moluchee 191 
Mandrachi, 1fola, sr 
Mandria, tfola. ; 79 
Mappamondo perche coft chiamato» 194 
Marouia, parte di Scotia . 25 
Marmo candidi[fimo di Paro. 78 
Maftice oue nafce. 127 
Mare Deucalidonico. 25 
Mare d’Hibernia produce perle. 13 
Mare pacifico, ò di Margaglianes. 162 
Maria Gradenico. 72 
Marino Falliero. 72 


Mmatrawiglie di Naturanell'Ifola (pagnuola. 167 
Marauiglie feritte da gli antichi dell'’ifola Ta- 


probana. 186 
Martiano Capella cioche dice de'primi habitatori 
della Sardigna. 49 
Maria Reina d'Inghilterra, 22 
Margarita Reina di Scotia rifcattò l'Ifola Gotb-= 
landia. 10 
Margherita Conteffa d'Hollanda partorì trecento 
" Jeffantaquattro figliuoli è un corpo, 30 
Marano. 69 
Marchefe di $. Croce. 89 
Marco Polo. 179 
Marc Antonio Amulio, 71 
Marco Bon. i 72 
Marc Antonio Bragadint» 88 
Marco Grimani. 73 
Marco Cicogna. 9I 
Marco Giuftiniano» 7} 
Marco Canale. 72 
Marco Ginftiniano, 72 
Marc Antonio Colonna. 88 
Marco Quirint. 89 
Marco Gradenico, 72 
Marco Micheli, 72 
Marco Falerio Confolo nella Cefalonia. 97 
Mahemeth Bei. 90 
Meier fcrittore d’Hiftorie. 29 
Melchior Micheli. 7; 
Melinna città della Morea. 104 


Meneua boggi San Danid. 17 
Mermia maremma della Scotia, 
Meichia, pacfe di Scotia, 


O L A. 
Meroneo Rede'Frachioccupatore dell'Hollida.30 


Meffaria pianura di Cipro. 146 
MefJenia prima provincia della Morea. 103 
Meffina città. 54 
Mefongi fiume di Corfu. 83 


Metello Confolo Romano vince i Minorichini. 40 
Metello fu il primo, che riduffe Candia in poter di 


Romani. 11I 
Metellino tene l'imperio del mare. 129 
Metellino Ifola done è pofta. 128 
Metellino e fuoi confini. x 139 
Metali diuerfi, di che abbonda l'Inghilterra. 20 
Mezi enti quali fiano. 199 
Middelborgo terra delle Selandie. "za 
Midelfeffia , Contea d'Inghilterra, 16 
Midia citta dell'Irlanda. 13 
Michel Giufliniano. 72 
Michel Delfino. 73 
Michel Soriano. 68 
Miele Hibleo di Sicilia nobilifimo. sz 
Milo, Ifola. 80 
Milocome nominata, & perche. I2I 
Minorica Ifola, & fua defcrittione. 39 
Minos buomo giuftifimo fuil primo; che fondaf- 

Se la Republica de’Cretefi. I10 
Miniere & gioie, che fono in Sicilia. 53 
Minerali di Cipro. i 149 
Miniera del folfo nell'Elba. 46 
Miniere nell'Ifola di Cuba di'oro, & dirame. 173 
Miniere del folfo nella Sardigna. 48 
Miniere di metalli nell'Elba. 46 
Miniere di ferro di Corfica. 42 
Miniere di jlagno & dipiombonell'Elba. —46 
Minorica perche cofi detta. 40 
Miracoli di Cipro. 149 


Miracoli dell’ Ifola Thile. 2 

Miracolo d'un caloiro,che ribebbe gli occhi caua= 
tigli da una Aquila. SI 

Miracoli dell'Ifola di Cipro. 149 

Miracoli d'acqua, & difuoco nell'Islanda. ‘> 

Miracoli ueduti in Rbodi per l'affedio datogli dal 
Turcho. 


117 
Miracoli di natura di Sicilia. 53 
Micone una delle Cicladi. 77 
Mirina, & Efoftia città. 140 
Modone prefa da Baiazeth. 103 
Molucche Ifole quante fono. 189 
Mondo in quanti gradi è partito. 196 
Mondo nuouo in quante provincie è dinifo. 196 
Mondo nuouo, er fa defcrittrone. 162 
Monfignor di Leino. 9 
Momonio prima provincia d'Irlanda. ©—’—’‘ 3 
Monafterio città della Vuefifalia . 29 
Monafteri di Caloieri nel Zante. 99 
Monafteri di Monache diy cnetiae 66 
Monte fanto dell’Ifola Thiles > 
Montagne del Zante, 99 
Monte 


ur A VV 
“Monte della calamita è 46 
Monte di Rbodi. 116. Monte Campefo. 78 
Monte Sannico di Corfica » 4I 
Monti fecondi della Sicilia . $2 
Monte Adiazzo in Corfica . 41 
Montereali caftello della Sardigna » 49 


Montefanto.81. Montiaffocatid'Islanda. è 
Monti dell'Ifola Thile. 2. Monti di Scarpanto.114 


Mortidel Temiftitancome fi fepelifcono. —160 
Morte d’ Agoftin Barbarigo. 91 
Morte del Signor Pietro Corfo. 44 
Morte d'Alì Bafcià . 93 
Morti annegati d'Islanda apparifcono quel giorno 
— @ loro parenti. 2 
Morte di Sirocco Sangiacco . i 9I 
Morte di Margaglianes all’Ifola di Mathan. 192 
Morea în quante provincie è diuifa . IOI 
Mofa > fiume grandiffimo dell'Hollandia + 28 
Mofti di Noruegia + vis S 
Mmufioni animali in Sardigna , delle pelli de’ quali fi 
fanno î Cordouani . 48 
Mura di Coftantinopoli come fabricate . 132 
Murano , Ifola di Venetia . 69 
Muftafa Celebi . 90. ‘. Muftafà Bafcia. 87 
N 

INTA EG Ifola  boggi Nixia è 81 
Napoli di Romana. avo KO$ 
Nationi diuerfe di Cipro. MS 
Natura fempre egualmente benignaatutti. 64 
Naui di Gotlandia come fiano fatte . 10 


Nyuigar in poppama ; alla borina;ò all'orza. 200 
Navi di Gotlandia,che combattono conle Gru. 11 


nane quanto corfo può fare in un’ hora + 201 
Nuaupho Signor di Negroponte » 143 
‘Nebbio Contado di Corfica » 42 
Nebbio Città di Corfica. 43 
Negroponte, & fua defcrittione è 14I 
Negroponte Lfola . 8I 
Nerna , terra d' Hollanda » 30 
Neffo » fiume della Scotia . 25 
“Nicoffia citta di Cipro » 146 
Nicoffia prefa da Turchi l'anno 1570» 153 
Nicofia città reale » 148 
Nicofia prefa in Cipro da’ Turchi . 87 
Nicfia Sicilia minore. 127 
Nicopoli, boggi la Preuefa » oue Marc' Antonio fu 

rotto da Augufto . 85 


Nicolò Gradenigo. 72. ‘Nicolò Baleaftro. 72 


Nicolò Pifani.72. Nicolò Canale. 73 
Nidifdalia Pronincia della Scotia + 24 
‘Nio 1fola. Nigiz 
Ninfe transformate in (togli detti Curzolari. 86 
Nobili di Venetia quali fieno. 69 


Nome di Cefalonia doue baueffe origine. 97 
Nomi diuerfi dell'Ifola di Nicfia. 123. dell'ifola 

Santorin. 119. dell'1folaTaprobanaa. 186. 
dell'ifola del zante.99. dell'ifoladitorfu. 83 


On 


Nomi diuerfi di Metellino. 128. di Scarpanto.i1$ 
Nomi diuerfi dell’Ifola Cerigo . 106. dell’ifola dî 
Candia .109. dell’Ifola San Lorenzo. 179 
Nomi diuerfi dell’Arcadia.104. dell’Ifola di Ne- 
groponte.142. di Rbodi. 115. della Morea.io1 


Nomi dell’Ifola di Scio . 125 
Nomi dati in diuerfitempi all’Ifola di Cipro. 144 
Normani chi fono chiamati da’ Franceft + 35 
Northantone Contea d'Inghilterra . 17 
Norbetulant , Ifola . 34 
Northfole > Contea d'Inghilterra + 16 
Norbenelant , Ifola Selandia . 33 
Notte di fei meft. Vaia 
Notti nella città diLGdra fono corte cinque hore.19 
Nouantio Promontorio . i " 
O N 

O BeLIsco d:Coftantinopoli . 133 

Oceano Deucalidonico. 6 
Oceano quando è n Calma . 7 
Octabatan Ifolaprefto quella di S.Lorenzo. 181 
Olao Magno cio che dice dell'Ifola Thile + % 
Olimpo Monte . 146 


Opinioni diuerfe chi edificaffe Coftantinopoli. 131 
Opinioni diuerfe perche l'Irlanda fia denominata 

Hibernia . 13 
Opinioni diuerfe intorno all’ Arcipelago . 25 
Opinione de gli babitatori dell'Inghilterra. 20 
Opinioni diuerfe intorno al nome della Sardigna.48 


Opinioni diuerfe dell'origine di Venetia. 66 
Opinioni del nome di Corfica. 4% 
Opinione di Plinio circa gli babitatori della Sardi- 
NA + 49 
Oracolo d' Apolline cio che rifpondefTe a gli edifica- 
tori di Coftantinopoli . 132 
Orcadi Ifole . 6 


Ordine dato all’armata Chriftiana a Curzolari. 89 
Qrdine delle botteghe di mercantie nella città del 


Temiftitan. 158 
Ordolucano,boggi Varnico. 24 
Ordinanza dell’armata Turchefca a Curzolari.90 
Origine de' Vuali da' Troiani. 17 
Oro » che nafce come piata nell’Ifola Spagnuola.168 
Orfeo doue nafcefle » i 143 
Orfatto Giuftiniano. 73 
OfJomia Contea d'Inghilterra . CITTA 


Oftonio Scapula fecondo \procuratore de' Romani 


nell’Inghilterra . \ ZI 
‘Oftarlante parte di Fiadra,che produce affai lino. 28 
Ottaniano Augufto doue uinfe Marc Antonio, & 


Cleopatra. 75 
Ottauiano Manini lodato è 6I 
Ozama fiume . 170 

P 3 
Ris Ifola » boggi Pacsù . 75 
Pachino , Promontorio della Sicilia » SI 
. Padouani edificorono Venetia » 66 
Paffo uecchia,& nuova 146 
b 3 Palermo 
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Palermo fedia reale» : 
Pagiopoli. 83 Palici lago di Sicilia, 
Palazzo del Principe di Venetia. 

Palazzo reale del Temiftitan. 

Palazzo di Giuftiniano Imperatore è 

Pallade Dea doue allenata . 

Pala di San Marco di Venetta . 

Palino città di Maiorica, 

Pamna s porto delle Selandie + 

Pantaleone Giuftiniano . 

Panifo , fiume della Morea . 

Panetio Filofofo Rhodiotto . 

Panni d'Inghilterra finiffimi. 20 
Pancratio Giuftiniano. 7% Paolo Loredano. 7% 
Paolo Giordano Orfino. 92 
Paolo Contarini difende ualorofamete il Zante.100 
Paolo fecondo Papa. 71 Paolo Pannufio. 72 
Papa Alefsatro fefto fece la diuiftone del modo 15 6 
Parrafi io pittore » Rhodiotto . 118 
Parti d'Irlanda quali,&® quante fieno. 13 
Parto miracolofo di Margherita Conteffa d’ Hollan- 
"dal 

Panà provincia del mondo nuono » 

‘parti due della Sardigna. 

Parici di Cipro,chi foffero . 

Paro Ifola, & fuo marmo . 

Parca figliuola di Pluto + 

Prateria graffi[fima d'Islanda. 

Pathino, Ifola. 7 
Panfania Spartano cio che ferine di COR A 

car. 


4 


Pece cavata di minieranell'ifoladi Cuba. 
Peleo padre d' Achille Signore di Nicfia. 124 
Peloro Promontorio della Sicilia. Sr 


to 


Penco fiume dell’ Acaia . 102 

Peotainche modo s hadaeleggere il ipo . 200 

Peota buono che confideratione baner debba . 1 30 

Peota Portughefe. 

Pertinentie della Cefalonia . 

Pertho » boggi San Gionanni . 

Pera da Greci è detta Calatà . 

Pericle foggiogò Negroponte . 

Pertan Bafcia * 

Perle d' Hibernia come fieno . 

‘Perdita di Rhodi . 

Pefci Siciliani. 53 Pefci fpada 053 

Pefce Folpo di Fmifarata grandezza nell'Ifola San- 
di 100 

pra domefico 0 miracolofo nell’Ifola Spagnuo- 

a. 

Pefcagioni d' Ro, fi fanno. j di 

Pefcagioni utili/fe ome nella Noruegia . 

Petilia, città nella Cefalonia . 

Pietà, & miracolo di due gioneni Siciliani. 

Pietre di Rogna nella Corfica . 

Pietre d’ Apugnani nella Corfica. 

Pierfehille » Ifola dell’Hollanda. 

Pietre dette la gratia di,San Paolo. 


bl | 
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Pietra conlaquale fi fa fuoco. 
Pietre pretiofe , che produce la Sicilia. 
Pier Francefco Malipiero 1 


Pietro Quirini Venetianonella Noruegia. 


Pietro Pifani. 92 Pietro Gritti + 
Pietro Giuftiniano. 72 Pietro Zeno + 
Pietro Ranzano dell'ordine de' Predicatori » 
Pietro Bembo . 
Pietro Martire cio che vacconta dell Ifola spa- - 
gnuola. 168,169 
Pietro Canale. 7% Pietro Enio. 73 
Pietro Malipiero patrone di Scoglio Malipiero. 84 
Pietro Loredano . 73 Pietro Mocenigo. 73 
Piemontichi parti di Corfica. 42 
Pifani, & Genouefi fi partonola Sardigna. | 49 
Pifani Signori di Minorica +. 40 
Pifa citta della Morea, famofa . 
Piombino in aiuto d' Enea. 46 
Piombo abbondante in Inghilterra . 18 
Pipino Re di Fraciamuone guerra a' Venetiani.68 
Pittura di Venere a Cerigo è. 107 
Pittaco uno de’ fette Saui di Grecia , fu da Metel- 
lino . 129 
Pitti popoli d'Irlanda. i 19 
Pregati, Configlio di Venetia . 6 
Plinio fcorretto nel mifurare l'Ifola dell'Elba. 45 
Plinio come chiama l’Ifola di Nicfia. © ‘123 
Plinio come chiamale Ifole Hebridi, & Orcadi. 4 
Plinio quanto fa grande il Zante . ‘199 
Plinzo cio che dice de’ uni dell'Ifoladi Scio. 126 
Plinio cio che dice dell’Ifola Santorini 119 
Plinio come mifura la Sardigna + 47 
Plinio come chiama la Cefalonia. 95 
Plinio cio che dice de gli babitatori della Sardigna + 
car. 
Plutarco cio che fcriue della Sardigna. 
Pylidoro Vergilio. 
Polentia città di Maiorica, 37 
Polibio Hiftorico come chiamala Sardigna. 48 
Polibio Hiftorico done nacque . 4194 
Polidoro Scultore Rhodiotto è 118 
Polami affai nell'Inghilterra. 20 
Pomonia Ifola î 153 
Ponti di Venetia. 66 


- Ponte belli[fimo d'Inghilterra. 23) 


Pontefice Romano Signore dell'Irlanda . 14 

Porfiri marmi eccellentiffiminell'Ifola Cerigo. 107° 

Popolonia , hoggi Biombino . 45 

Popoli che habitauano in Elide prouincia della 
Morea. 


Porti dell’Ifola San Iacopo. 


Porti dell’ ifola di Borichen . 

Porto Natte . 

Porto Colombo dell’Ifoladi Maiorica . 
Porto Peno dell'’Ifola di Maiorica. 
Porto Triftano di Scarpanto . 

Porto Mago di Minorica, 

Porto uecchio in Corfica , 


DIACONO IAT ‘ 


Porti di Corfu. ; : 83 

Porti di Nio Ifola. - 79 
Porto Siracufano,boggi Bonifati caftello, & porto. 

CCA, 43 

Portoferidio dell'Elba. 1 46 
Porto Argeo dell'Elba . 46 
Porto di Salute . 25 
Porto Douero d' Inghilterra, 18 
Porti dell’Ifola di Scio . IX6 127 
Porti di Candia . 109 
Porto Gaboto di Candia . 112 
Porto Agata di Scarpanto. 114 
Poffidonio Sofifta Rhodiotto » 118 
Poueglia Ifola di Venetia. Mg 69 
Prea capo Stretto di Maiorica î 37 
Principi antichi di Venetia... 68 
Principe di Venetia. 70 
Procone ; hoggi Marmora Ifola . 80 
Procopio cio che dice de’ canalli Corfi + 42 
Procuratori di San Marco di Venetia. 79 
Promontorio Cafareo in Negroponte . 143 
Promontori di Cipro » 145 
Piomontori di Cipro quali, & quanti. 145 
Promontori della Sicilia + SI 


Promontorio detto Capo ; ò Fin della terra. 24 


Promontorio di Corfica detto da Tolomeo, Promon- 

« torium facrum È 41 
Promontorio dell’ifola Thile , che getta frutto. > 
Proverbio rifo Sardonico,onde banefte origine. 48 


‘Prouerbio dell'Ifola di Scarpanto. + I14 
Prouerbio Greco de’ Candiotti. 110 
Prowincia dell'Ifola San Iacopo + } 176 
Prouincie dell'Europa. > .. i 195 
Prouincie della terra di Santa Croce. 162 
Prouincie dell'Ifola Spagnuola . 166 
Prowmncie dell'Afia. 196 
Prouincie della Morea. 101 
Pronincie del Mondo nuovo. 196 
provincie dell'Africa . 195 

, VARTE de venti quali fiano. 200 
Quinto Mutto amalato nella Sardigna. 48 
Gra Fuluio Flacco co’ Corfiotti. 84 
Quinto n uince Minorica . 40 
R 
R Anvevio herba uelenofa. 38 
- Regioni diCoftantinopoli. 133.134.135 
Republica de Cretefi fondata da Minos . I10 
Rentmatfiri  miniftri Reali delle Selandie. 34 
Reuenele terra d'Hollanda. q 30 
Regni dell’Ifola di Taprobana . 186 
. Regno di Cipro per qualcagione pretendena a diger- 
fre pinicipi' «0 152 
Rè d'Inghilterra hanno talbor dato ilReagli Scoz- 
Zeft. i 26 
Regina di Scotia fa morire il marito , © priva della 


Corona wiue în diftretto, a 26 


Rè di Sparta chifurono» 103 
Re di Sicilia. 56 


Re de Taprobani quando era hauuto inbonore187 ’ 


Re d'Inghilterra perche fi chiama Re di Gierufa- 


lem . 152 
Red’Inghilterra bellicofi. : 22 
Re di Scotiabauuto in protettione da i Rè di Fran- 

cia «NON i 26 
Re di Sueuia accommoda le differentie della città 

di Visbi. 10 
Reliquie fanteych'erano inCoftantinopoli. 137 
Reno,fiume grandiffimo dell'Hollanda . 28 
Reuda, Re de gli Scozzefi. 25 
Rbhetimo ; città di Candia . 109 
Ribellione di Arrigo Re d'Inghilterra dalla Chiefa 

Romana . Di 
Riccardo d ‘Inghilter ra foggiogal’Ifola di Cipro. 22 
Ricchezze dell'Inghilterra . 20 
RiccheZze dell’Ifola Spagnuola + 166.167 
Rinieri Zeno + : 7% 
Rinieri Bolani . 7% 
Rinieri Dandolo. nz 
Rialto di Venetia. 67 
Rie, terra d’Hollanda . 30 
Rio Caftello dell'Elba. 


46 
Rinrldo Corfo,poeta,& Iurifconfulto lodato. 44 
Rinaldo da Cauali di Corfica, a Correggio. 44 


Rhodi ondetraffe il nome . 115 
Rbodianiantichi buomini ualorofi. 118 
Rollon Danefe hbuomo illuftre . 34 
Romani mandano tre mila babitatori a Minorica . 

car. , 40 
Romani di chefi feruinano de' Corft » di 4% 
Rofmiualterra delle Selandie + 34 
Roffia,prowincia della Scotia . 25 
Rotelandia > Contea d "Inghilterra. 17 
Rotta de' Turchi a Curzolari. 93 


Ruberto Guifcardo Duca di Puglia doue moriffe.99 
Ruberto già Rollon Danefe fattofi Chriftiano; e fat- 

to Ducadi Normandia + 35 
Ruch » uccelli di mirabile grandezza ‘nell’Ifola San 


Loreuzo. > 179 
Ruggieri Premarino » 7: 
S 
ga» ABINA AA d'Inghilterra. Tr} 

Sacerdoti nella città del Temiftitan . 159 
Scolpia , Contead ‘Inghilterra . 17 
Sale in Sicilia inmolta copia . 52 
Salamina, & Coftanza bora Famagofta uecchia . 

car. 147 
Saffa Poete (Ta » doue nafceffe » 130 
Sagona già Zacinto, da chi edificata» 98 
Sagono în 1fpagna . 98 
Sagus panedelle Molucche I9I 
Sale dell Ifola Spagnuola » i 168 

Samonio » hoggi Capo Salomone » 109 
Samo s Ifola 79 


Santorini 


(Tec: VENIER, 


Santorini Ifolacome nominata indiuerfitempi.r9 
sandali roffî  & ambracane nell'Ifola di San Lo- 


TENZO + : Mr TSO 
Santi Cipriotti » 151 
San Giouan Chrifoftomo. : MII7 
San Palladio , molto uenerato da gli Scozzefi . 24 
Santa Helena che opere pie fece in Cipro. 150 
San Giorgio Ifola di Venetia . 68 
San Palladio Vefcouo . 26 
Sant Ermo fortezza. 59 
Santa Mariadelle gratie Ifoladi Venetia. —69° 
San Clemente,Ifola di Venetia è 69 
San Spirito, Ifoladi Venetia . 69 
sanThomò fortezza dell’Ifola Spagnuola. —170 
Santo Hilario di doue ulciffe . 147 
San Dauid città d'Inghilterra . Lo 
Santo Erafino di Venetia . 66 
Sant Andrea città principale di Scotia . 24 
San Nicolò Abbatia delle Sclandie. 33 
Sant Angelo Ifola di Venetia . 68 
San Pietro Corfo lodato . 44 


San Michele Promontorio dell'Inghilterra. —18 
sanThomafo Arciuefcono di Conturbia è martiri- 


zato» Li 
San Germano borgo nobile d'Inghilterra. 17 
Santo Erini.. 120 
San Benedetto monafterio d'Inghilterra . 22 
San Giouanni,città della Scotia . 25 
San Girolamo cio che dice dell'Inghilterra. 19 
San Martino terra dell'Ifole Selandie. 33 


Santo Epiphanio Arcinefcono di Salamina uenerato 

da’ Cipriotti con l'acqua della fua grotta +. 149 
Santa Helena Ifola di Venetia . 69 
SanFrancefco da Deferto , Ifola di Venetia. 69 
San Giacomo di Paludo, Ifola di Venetia. 69 


San Nicolo » 1fola di Venetia. 69 
San Giorgio in AlgaIfola di Venetia è 68 
San Secondo Ifola di Venetia. 69 
San Giuliano Ifola di Venetia . 69 
San Chriftofolo Ifola di Venetia. 69 
San Michele , Ifola di Venetia. 69 


San Giouanni Caftello della Sardigna. 49 
Santa Helena quietò lo (panento del Golfo di Set- 
talia gettandoui entro uno de' chiodi, co' quali fu 


crocififo il Saluatornoftro . 145 
San Domenico città principale dell'1fola Spagnuola. 
car. | 170 
Sapientia gia fu detta Sfragia . 76 
Sardigna in quante parti è diuifa. 48 
Sardigna perche coft chiamata . 48 
Sardigna Ifola,& fua defcrittione. . — 47 
Sardi,& loro qualità, & coRumi . 49 


Sardigna cagione dimolte guerre fra Romani , & 

Carthaginefi . | so 
Sardigna tolta dal Papa a' Pifani , & data in fen- 
‘ doal Re Pietro d'Aragona. 


Sardo figlinolo d'Hercole , & di Thefpia. A 


Sardonio pietra » 123 
Sardino figliuolo di Gioue + i 48 
Sardonio doue fi trona . 80 
Saffari Città . so 
Scaldia Ifola » 33 
Scarpanto 1fola,& fua defcrittione » 118 
Scarpanto Tetrapoli, & Eptapoli. 114 
Scarpa,chiamata da Greci Sandaliotie 48 
Scethlandie 1fole » 6 
Scilo marmoreo è 7% 
Simie Corfiche » 42 
Scio in quante parti è diuifa » 126 
Scio Colonia de’ Gencuefi è 127 
Sciro Ifola. gt 
Sirocco Sangiacco 90 
Scoti popoli d' Irlanda. 19 
Scogli d Helia + i 8L 
Scogli di Corfu. $4 
Scoglio chiamato Zicheo. 132 
Scotia perche cofi chiamata » 25 


Scotia,da chi gouernata . tato 
Scotia (oggiogata da Edoardo Re d'Inghilterra. 22 


Scotia abbondante d'acque . 25 
Scozzefi perche fecero guerra per un tempo alli 
Scozzefie 26 
Scozzefi gelofi cultori della religione. 26 
Scozzefi fanno guerra con gl'Inglefi per piu di tren 
taanni. 26, 
- Schaldia Ifola Selandia. 33 
Schelda fiume famofo dell'Hollande, 32 
Schelda fiume dell’ ifole Selandie » 35 
Schiate ifola . SI 
Sfandio fonte di Cov. 78 
Sebaftiano Veniero + Mento) 
Sebaftiano Veniero . «73 
Sedia delReame di Scotia portato inInghilterra.2 6 
Selandie Orientali. | Ra dI 
Selandie 1fole,& loro defcrittione. 73 
Serraglio del gran Turco oue è pofto. 132 
Seno Ambratio, hoggi Golfo dell'arta. 75 
Sepoltura d' Homero doue . 126 
Sepoltura di Menefteo nell'Ifola di Milo. 12% 
Serfino Ifola . 76 
Serpente apparfoinCoo. 78 
Seruenterie di Candia che cofa fieno. III 
Serra di Niolo di Corfica. MING 
Seftio Clario Pretore acquifta la Corfica » 37. 
Seflieri ) ò parti di Venetia quanti fieno* 66 
Sicionia prouincias & Sicione città, boggi Chia- 
renza. 102 
Sicillo Ifola. 36 
Sicandro Ifola . go 
Sicilia da chi prima babitata « 54 
Sicilia come funominaia . ° SI 
Sicilia grandio de’ Romani . 53 
Sicilia in quante ualli è dinifa . SI 
Sicilia, & [ua defcritlione è SI 


Siciliani 


54 
Sicilia la prima che fofJe fatta provincia da' Ro- 


mani . 56 
Sicilia, & fuoi confini. $2 
Sidari,Porto di Corfte 83 
Signori di Sardigna . : 49 
sigrio,hoggi capo di San Theodoro è 129 
Simie, Ifola . 76 
Simmaco Pontefice Sardo è DIE do, 
Simon Dandolo + 72 
Sitinco,fiume è 1; 
Siracufa città . 55 


Siriffea,terradell’Ifole Selandie. 33 
Sifto Papa Quarto creò il Vefcono di Sant An- 
drea di Scotia,Capo di dodeci Vefcoui. 26 
Sittia città di Candia. 109 
Siffanno , 1fola . so 
Sogno miracolofo (pianato di Rollon Danefe delle 
Selandie . 34 
Solutione come fi diftinguono i giornisdoue il Sole è 
per feimefi foprala terra, & lenotti fono Li 
altri. 
Sole nella Taprobana amezo dinonfa ombra. 18 7 
Sole continuo per tremefinell'Ifola d'Islanda. 63 


| Solimano gran Turco opprime Rhodi. 117 
Solueo,fiume della Scotia. 24 
Soemerfdyc", Ifola dell'Hollanda. 30 
Smeriglio pietra . 124 
Somerfeto,Contea d'Inghilterra. 18 
Sparta,città della Morea. 103 
Speciarie per quali ftrade ci fiano uenute da i tem- 

pid’ Augufto in qua . 190 
Spea,fiume della Scotia. 1) 
Spina, lago della Scotia. 25 
Spinalunga,porto di Candia» 109 
Statua di Giuftiniano . 136 
Statua di Cibele Dea in Milo . 122 
Statua di Minerua portata da Augufto è Roma . 
CA 104 
Stalimene perche cofî detta. 139 


. Stampa da imprimer libri done prima trouata. 29 


Stapula unol dire come appalco di mercantie. 29 


Starne in gran copianell’Ifola di Scio. 127 
Stelle fono fuochi eterni. 170 
Sthenio Thermitano. 56 
Steficoro poeta. i 56 
Sterlingio, territorio della Scotia. © 2 

Stefano Contarini » Ù 73 
Stififalea, boggi Stnerpalea. 80 
Stratoniche,Sofifta Rbodiotto. 118 
Straffordia,Contea d'Inghilterra. 7 
Stranfordia terra dell'Irlanda ® 13 
Straboneset fua opinione d'icorno all'Ifola Thile.1 
Strabone Cofmografo Candiotto. III 
Strabone come chiama la Cefalonia + 95 


Strabone come mifuri la Sardigna . 47 
Strabone cio che dice diPorto Argco dell'Elba.46 


PR ASVEOCGLAA: 


| Siciliani, & lov natura, & coftumi . 


Strabone quanto fa grande il Zante 99 
Strabone cio che dice della Cefalonia. 96 
Strabone cio che fcriue dell'Ifola di Minorica. 39 
Strabone cio che dice dell’1fola di Cipro. 14 
Strabone fcorretto nel mifisrare l’Ifola dell'Elba + 
car. 
Strabone cio che feriue dell’Ifola di Meselimonii 
Strabone cio che fcrine de gli babitatori di Corfi= 
ca. 


z 
Strabone cio che fcrine di Maiorica + dh 
Stretto di Mangaglianes , 162 
Strongile,fcoglioin Nicfia. 124 
Strongile,caftello di Nicfia, 124 
Strofadi,hoggi Striuali, 76 
Suda,parto di Candia. 109 
Suetonio Paolino foggiogò l’Ifola Mina in Inghil- 
terra. 21 
Sutbefia, Contea d'Inghilterra. 16 
Suthfole,Contea d'Inghilterra, 16 
SuthamoneContea d Inghilterra . i 
Surra Contea d' Inghilserra. 16 
T 
St ALerE Filofofo cittadino dell’ifola di 
Milo. I2= 
Tamigi,fiume d' Inghilterra. 17.6 20 
Taprobana,boggi Sumatra. 186 
Taprobana,& fuo circuito. 186 


Taprobana diuifa in dieci Regni : ma alcuni dico- 
no in quattro, di quelti è Lodouico Bartema. 


car, 186 
Tarenate , Ifola principale delle Molucche. iîgo 
Taffo.1fola. 8I 
Taurominio,città. 54 
Tauole di Carlo Magno,ch'erano d'argento. 133 
Taus fiume della Scotia. 24 
Terra,& fuo circuito, 197 
Terre dell’Ifoladi Scio. 126 
Terre edificate dalli Spagnuoli nell’1fola Spagnuo 

la. I71I 
Terra figillata ò Lennia, ò cafta » 140 
Terradi Santa Croce inquante parti è diuifa 162 
Terra di Scarpanto. 114 
Terra,& acqua congiunti infieme fanno una sfe- 

ra;Ò rotondità perfetta. 193 
Terraghiacciale qual fia. I 
Tempio d'Efculapio doue fofte. 104 
Tempio di Venere in Corinto. 102 
Tempio edificato a Iano da Hercole nella 1fola 

Minorica + 40 
Tempio di Filottete doue era. 140 
Tempio di Venere. 107 
Tenedo 1fola. 79 
Temiftitan,& fua deferittione . 157 
Tenaro Promontorio della Moreà. jo 


Terpandro mufico, che usò lalira di fette corde» 
oue 
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onenafcelle. 130 
Trfeo in che luogo abbandonaffe Arianna. 124 


Tieodorico del fangue reale di Francia , primo 
Conte d Hollanda. 39 
‘relchini gente malefica» LhS 
rhermia,ifola. 76 
Therafia, 1fola + 120 
Theforo di San Marco di Venetia 68 
Theodoro Balbi. 93 
Tenadi acqua fana di Corfu è 83 
Therne città, boggi Sana. 55 
Teftugini grandiffime nella Taprobana » 187 
Teftele, ifola fotto l'Hollanda + 30 


riberio Sempronio Confolo foggioga la Sardigna . 
car. i 50 


Tiberio Imperatore confinò Vocieno » 50 
Tiranni di Metellino . 130 
Timone porto di Corfu. 83. 
Tie feno delmare în Hollanda . 29 
Tognone, & Bafilio Veronefi lodati » 44 
Tolen,1fola. È 33 


Tolomeo quante tiene che fiano le Orcadi 1fole. 6 
olomeo cio che dice dell’Ifola Taprobana. 186 


rolomeo come mifuri la Sardigna. 47 
Tolomeo cio che firine di Maiorica. 37 
"T'homafo Gritti . 72 
Thomafo Contarini. 73 
rhomafo Palealogo fpogliato della Morea. 105 


gran Cancelliero dell'Irte 
ghilterra fatto morire + 22 


‘tomafo Faliero + i 72 
»roni città Colonia de' Romani in Sardigna. 50 


homafo Moro Inglefe 


Tonno pefce. 53 
Topografia è 194 
Torcello; JIfola di Venetia. 69 
‘T'oftono, Caftello dell’Irlanda . 13 
Traghetti di Venetia. 66 
Tre porti di Venetia. } 66 
Trenta,fiume d'Inghilterra. 16 
Tiifon Gabrielli. 7 
Trifiano porto già Teithomo. 113 
Tucidide cio che fcriue di Corfu» 84 
Tnedafiume. 17 
Tneda fiume di Scotia. 23 
‘Tucidide cio che ferine di Corinto è 102 
thrale Ifola,bora detta Ila. 25 
‘Tucle Capitano Greco 1n Negroponte + 143 
Turba che materia fia, & ache ferua è 28 
Turchi fuggono da Malta. 60 
Turchi foggiogorno l’Ifola di Scio . 127 
sa 
NESPACREE Ifola Selandia » 33 


Valacria in che tempo prendeffe accrefci- 
MENTO + RIO 
Valacria donata con altre Ifolette a Balduino 


TORA GV OR LEAG 


Barbaro Conte di Fiandra da Arrigo Terzo 


Imperatore. 35 
Valacria 1fola. 33 
Valglota nalle della Scotia. | 24 
Valli profondiffime di Corfica» 4a 
Valli della Sicilia. sr 
Varnico Contea d' Inghilterra » 17 
Vafi di terra doue furon fatti. 148 
Vafilopotamo uuol dive F iume Imperiale. 150 
Vatfordia città dell'Irlanda. 13 
Vafid argento vfati nell Inghilterra» 20 
Vccelletti di Cipro. 149 
yccelli che fempreftridano. So 
Veccelli detti Carifti di Candia » 110 
Vccelli Stinfalidi . 104 
Vccellami affainell Inghilterra » 20. 
peli difcorze d'alberi delle Molucche + 191 
Venti quanti fono » 199 
Venti mezi. 199 
Ventiinteri 199 
Venti follaterali . 199 
Vento per miracolo In D10 in fauore di Chri- 

ftiani a' Curzolari» 9I 
Penetiacittà,& fuadeferittione. 65 
Venetiani già Signori di Negroponte» 143 

Venetia, & fuoi principi). 66 
Venetia quanto gira di circuito. 66 
Venetia religiofifima . GUI 
Penetiani Signori della Cefalonia. 97 


Venetiani quando fi fecero il Regno di Cipro fuo è 
car. 153 


Venetiani birinchi di Cipro,chi erano . 150 
Venere adorata per Dea; fua pittura. —107 
Venere Citherea. 107 
Venere trovata in adulterio con Marte. 140 
Vena dell'oro in Cipro» 148 
Vena d’oro in Nicfia. 124 
Vefcouado Landanefe d'Inghilterra » 17 


Velcouo di Santo Andrea di S cotia,primate de gli 
altri Vefcowi . 26 


Vefconado di Menena città d'Inghilterra. —17 
Vefcouadi quattro della Vuallia parte dell'Inghil- 
terra. 17 
Vefconi di Scotia quanti fieno. 26 
Vefiouo Gerondefe Hiftorico. 37 
Vefconado Affauefe d'Inghilterra. 17 
Vefpafiano tolfe la libertà all’ Acaia»” 102 
Vefpafiano foggiogò l'Inghilterra. 19 
Veio fiume dell'Inghilterra . 17 


Veronica Santa conuertì l’Ifola del Zante alla fe- 
de di CaRISTO. 109 
Veftimenti degli babitarori della citta del Temi- 


fiitan. 160 
Veftimenti,& arme di Pallade Dea cioche figni- 
— ficano. 114 
Veftimenta de gli Irlandefi, 14 
V'eraterra delle Selandie + 34 

Vefpro 
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Vefpro Siciliano. 56 
Vetta » Ifola intorno alla Britannia » 19 
Vittor Soranzo. 43; 
Vittor Capello. 73 
Vittor Barbaro. 73 
Vittor Pifani. 7: 
Vino non nafce nell’Inghilterra + 20 
Vittoria Nauale bauuta da' Chriftiani a' Curzo- 
lari. A ; 
Ville del Zante. 
Viaggio per condurre le fpetiarie dalle Molucche, 2 
car. 191 
Vielant,Ifola fotto l’Hollanda + 30 
. Vitalini Corfali uinti da Alberto Re di Scotia. 10 
Vigornia,Contea d'Inghilterra . 17 
Vincenzo Capello » 713 
Villadichiefa,caftello di Sardigna. 50 
Vitrunio cio che fcrine dellIfola di Metellino. 
car. 129 


Virgilio cio che dice de’ uini dellIfola di Scio.126 
Virgilio chiama l’Elba nobile per l' ORA 
de’ metalli. 
y gone Chrefingamio gouernatore della Rit 
YVLiffe fu Signore della Cefalonia + 97 
Vli(finghen terra. 34 
Vishi citta della Gotlandia di gran traffico. 10 
Vini eccellenti dell’Ifola di Scio . 126 
Volterrano cio che fcriue dell'Ifola Santorint.120 


Voorn , Ifola dell’Hollanda . 30 
Vocieno Montano Narbonefe Oratore muore nel- 

l’Ifole Baleari. ; 40 
Volpi non fono nell'Inghilterra . 20 
Vbro, fiume dell'Inghilterra. 20 
Wrc, 1fola d’Hollanda. 30 


GASMOO LOCAL 


Vuilceria , Contea d'Inghilterra. 16 
Vuali di lingua diuerfa da gl'Ingleft. 17 
Vualia terza parte d'Inghilterra. 17 
Vueftrumoria, Contado d'Inghilterra. 17 
Volferfdye8, Ifola. 34 
Vueringhen»Ifola dell Hollanda. 30 


Vuolferfdyc®, Ifola Selandia. 33 
VJo del riporre le biade, & altri femi dell'In- 


ghilterra. 20 
XxX 

ve Irt1 pefci, altramente detti, pefci fpada. 
car. 53 

Z , 
ILECCISIT Triuifano » 71 
Zaccaria Delfino. 71 
Zacinto,boggi Zante . 75 
Zante,gia Gierufalem . 99 
Zante in quante parti diuifa . 99 
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gi, & di coftumi di uiuere da' noftri : ma particolarmente due ue n'erano piu illuftri di tutte Lal 
tre: ma fra loro totalmente diuerfe : una detta Machimone, & l'altra Eufebia ; de gli babitato- 
ri delle quali raccontano molte fcioccherie. A quefta opinione ( pigliandone io folo il primo capo 
d'hiftoria, cioè che quefto noftro mondo fia à guifa d'un'Ifola, circondato d'ogn'intorno dall'Oceano $ 
&r lafciandone il rimanente) trouo che Strabone acconfente nel primo libro, dicendo che tutta la 
terra è un Ifola, fe fi guarda al mare, che la circonda, & le fia fopra. Percioche fi come nel mar 
Mediterraneo apparifce Cipro, & la Sardigna; cofî în tutta l'ampiezza del mare apparifce tutta 
la terra à quifa d'Ifola: ilche teftifica anchora Plinio. Per la qual cofa douendo i0 defcrinere în 
queflo mio Libro alquante Ifole piu famofe del mondo; tanto mi reputo di dowere hauer fatica & 
carico, quanto fe tutto il mondo baueffi propofto di deferiuere : ilquale ardimento » fi come è grande; 
cofì di gran lunga fupera le forze mie. Nondimeno accioche altri piu nelle fcientie confumato di 
me prenda, quando che fia, animo di fopplire à quel ; che io per imperfeitione haurò mancato ; non 
ho uoluto lafciar dimertermi è cofi animofa imprefa per gionare &r dilettare (fe tanto delle fatiche 
imie poffo promettere ) è coloro che dello fiudio della Geografia fi dilettano: & cofi ho defiritto al- 
cune ifole piu famofe del mondo con quella maggior brewità » che m'è fiato poffibile : nelle quali ho 
banuto la mira d (piegar quefte cofe di ciafcuna Ifola, ch'io babbia potuto , cioè : in che mare ella fia 
polta: quali fiano è Suoi confini, & nomi : quanto giri di circuito: quanto fia lunga, I ‘larga: che 
1fole babbia intorno, & che Porti di mare: di quali beni piu abbondi : le cofe piu notabili che ui fia- 
no, ò per maraniglia di natura, ò per proprietà della terra : da chi foffe habitata prima : quali fia- 


no gli babitatori prefenti, le città, ©" gli buomini piu illuftri : e inultimo con poche parole IR 
i co tolhi 


PROHEMIO. 


to l'hiffovie pertinenti a detta 1fola. Quefto intutta quefl'opera è fiato femprelo fcopo, el finemio: 
mel quale fe mai ho mancato (certo molte wolte poffo baner mancato) io non ne merito più colpa di 
quello, che meritino tanti altri Scrittori, che innanzi à me fono fiati, & di ciò hanno hanuto miglior 
cognitione: da quali io bocanato quanto qui bo ritratto. Percioche fe coloro, c hanno veduto le Mo- 
lucches la Taprobana, & l'altre ifole lontane » defcriuendole ; banno lafciato a dietro molti di quei 
particolari che 4 uoler far compita deferittion fi vichiedeuano ; în che modo potrò fopplire a' difesti 
loro io, che non l'ho ueduie , & non wi fono fiato? Haurò bene ardimento di dir quefto, che di coloro 
che innanzi à me hanno defcritto Ifole ; non è per nentura alcuno reftato d dietro, ch'io accuratamen- 
re non babbia ueduto ; intendendo però fempre di quelli autori, che fiano venuti d cognition no- 
Nira; & non di quelli , c'bauendo fcritto anticamente în quefto foggetto sd in uerfi» ò în profa; fo- 
no fepolti nelle tenebre, & non cormparifcono alla luce, fe non in nome. Ne mi fono fiati di 
poco aiuto gli amici, e i Signori ; che in diuerfe parti mi trowo hanere : iquali m hanno manda - 
to informationi & penna s tratte da piu lingue, fecondo che a luoghi debiti, per moftrarmi in alcu- 
na parte grato de’ lor fauori; bo woluto far mentione : & quefte m'hanno in tal maniera gioua - 
to, che fenza effe molte uoltes quali cieco ; farei andato d tentone. Molti ue ne ha anchora in 
quefta felicifima città di Vinetia, che è bocca, per fcritrure m'hanno ragguagliato di molti par 
ticolari ch'io non fapeua :i nomi de quali ho pofti a' lor luoghi conuenienti, accioche effi fappiano, 
ch'îo non pur ne tengo memoria, ma anchora ne refto loro con molto obligo. Non refterò gia di ricor- 
- dare in quefto luogo per L'ifte(fa cagion d'obligo,& d'honore , un gentil'hnomo dotto , & honorato, 
che per difetto di memoria non è fiato ricordato altroue : al quale fî conte io fon temuto della vita, 
cheda lui, mediante il fauor di Dio benedetto, & col mezo della fua dottrina & diligentia; m'è 
frata conferuata fuor d'una pericolofa infermità ; cofi fono obligato rendere ogni qualità d'honore per 
l’aiuto, chem'ha porto nella defcrittione dell’ Arcipelago . Quelli è il Magnifico, & Eccellente M. 
Leone Ghidella» gentil'huomo Breftiano » & Fifico im quefta Città di molta confideratione : col 
quale parlando io un giorno ( come fi fa) di quefto mio Libro dell'ifole, & dolendomi, che non 
potena hauere information particolare dell'Arcipelago, fe non quanto groffumente io banena ri - 
| ‘gratto dalla uina uoce d’alcuni marinari efpertiz egli fubito mi diede un libro feritto d penna; fenza 
jl nome dell'auttore; nel quale erano per ordine difegnate tutte l'Ifale, & tutti gli fcogli dell'Ar- 
cipelago, con qualche poca narratione pertinente alle mifure de luoghi : talche scffendo 10 come cie- 
co,mi parue per cortefia di quefto gentil’huomo in un fubito in quel foggetto acquiftar luce. Ap- 
preffo atuiti gli auttori fudetti; & a tutti gli feritti, & l'informationi a penna, & in Uoce; io non 
ho lafciato di trafcorrer diligentemente glialtri auttori, coft antichi come moderni sche în più lin- 
que habbiano della Geografia trattato : & per quanto di gratia me # ha conceffo la Macfta del be- 
nigniffimo Signore Dio ; bo finceramente , & con animo di gionare al proftimo, feritto quel tanto 
cho faputo » fenza alcuna prefuntione : ma folo con penfiero, che di tutto habbia fempre a effer da- 
talode d fua diuina Macftà, che m'ha illuminato, & aiutato con la gratia fua fanti(fima. Ben mi 
par di fare auértito ogniun che legge » di due cofe:una, che fi come altre volte per conuencuol 
ripetto bo cominciato da Vinetia, hora offeruando i buoni autiori comunciarò. dell'Ifola d' Islanda: 
& l’altra» che fe bene in ea fi neggon.deferitte alcune Penifole , la Carta da Nawgare, 
il Mappamondo , ò altre tali, che ifole non fono ; io non ho però uoluto reftar di denominaxe il Libro 
con quefto titolo di Ifole pin famofe del mondo. Ma perche molte uolte m'è occorfo in quefte deforit- 
sioni fare alcune uoci peculiari a' Geografi , le quali non cofi da tutti uengono intefe ; però ananti 
ch'io venga alprincipio dell'opera, ho penfato di dichiararle tutte: & prima bauendo è defcriuer lI- 
fole s farà bene, ch'io dica che cofa fia Ifola, & poi uenga all'altre. 

IsoLA è queba terra, che d’ognintorno è circondata dall'acqua: dico quella che fepara- 
ta, & diuifa dalla maggior terra; ha il mare che d'ogn'intorno la bagna : & tanto fi chiama- 
no Ifole quelle terre, che fon nel mare , quanto quelle che fon ne' laghi, pur che habbiano da ogni 
parte l'’acque che le circondino. ) 

Continente. Quefla noce poche uolte da me è fiata ufata: percioche in ucce d'effa 
bo ufato Terraferma ; che tanto fignifica. Chiamafi Continente quella terra che non è Ifola , cioè 
«che în tal maniera è attaccata con altra terra continua, che ui fi poffa da tre parti andar fenza 
inanigar per mare. À ì 
| SENO imetaforicamente è detta dal feno del corpo noftro, quella parte, che inmare è abbraccia- 
.tada dueliti incauati: & da noi communemente è chiamata Golfo. 

PeniSOLA wien detta quella, ch'è quafi Ifola * ma però non è ne Ifola ; ne Continente? 
ma èircondata dal mare; da una parte nondimeno è attaccata con terra ferma, come è la Mo- 
rea) il Cherronefos ò Cherfonefo Taurico, Thracio, Cimbrico, & Aumeo nell'India : & Cherro, 


al nefo 


PROHEMTO. 
mefo-in lingua Laconica, & Cherfonefo in lingua commune Significa l'ifeffo, che Penifolasciò è 
terra circondata da tre parti dall'acqua, & dalla quarta unita co'l Continente. La Penifola è 
da noi con uoce, non fo come alterata di fuono dalla Latina, ma quafi con le medefme lettere » 
detta Polefine . È i 
— istmo è terra fretta fra due mari; & de gl'Iftbmi fi trowan due foli, quel di Corintho, & 
quel di Thracia. Noi lo diciamo Stretto. Contrariaa queflaè i 

Freto: & fignifica un Mare ftretto fra due terre, come è il Freto Herculeo fra la Spa- 
qua, & la Manritania, che noi chiamiamo Stretto di Gibelterra. 

‘ Lao è quello,cha acqua perpetua: ma i 

StaGnO È quelloscha acqua a tempo, cioè che ui fi raccolga perle piogge. st Cast 

DaLvDE è acqua molto profonda, e fiagnante, ma larghiffimamente diffufa, e fparfa: & al- 
cune uolte fi fecca » cuero fcema affai. ‘ i > 
: PromoNnTORIO È quella parte di monte, che (porge dentro in mare. ) 

OcEsaNO diconosch'è quel mare ; che d’ogn'intorno circonda tutta la terra ferma del mondo: 
e però (come ho notate. nel principio di quefto probemio) Theopompos e Strabone hanno detto che 
tuttala terra è 1fola: la qual nuota nel mare Oceano, che anchora è chiamato ilimar grande» © 

MAR MEDITERRANEO È quel, che da Tonente entra nella terra :& da principio è Rtret- 
to, & come per alcune foci, doue fi chiama lo Stretto di Gibelterra, uiene @ entrare con lar- 
ghezza non punto maggior di dieci miglia : ma allargatofi & allungatofi ; in tal maniera fi flen- 
de perlì liti d' Africa & d'Europa, che dal Genouefato in Africa fi annoverano quafi undici gra- 
di di larghezza. Ma nelle foci d'Abido, doue boggi fi dice Lo Stretto, ò braccio di San Giorgio; è 
firettiffimo, cio è doue Xerfe Re de Perfi, uolendo far guerra contra la Grecia; gittò il ponte per 
traghettar d’ Afia inEuropa. Quindi il mare un'altra volta s'allarga un poco, e fcorre nella Pro- 
pontide : & quiui al Bosforo Thracio» ò Stretto di Coftantinopoli torna a reftrignerfi di tal manie- 
ia; che Plimao fcriffe, che dall’unariua (i fentinano cantar gli uccelli, & abbaiare i cani; ch'eran 
dall'altra, quando però i nenti non haueffero portato le uoci altroue. Di qui un’altra uolta s'al - 
larsa l'ampio mare Euffino uerfo Tramontana : & per il Bosforo Cimerio, ò Stretto di Gallipoli , 
come per foci paffa nella Pallute Meotide, dò mar delle zabacche: doue il Mediterraneo for - 
nice : ma però in diuerfi luoghi piglia diuerfi nomi: attefo che è chiamato Balearico, ò di Maio- 
rica; Liguftico sò di Genona ; Thirreno, è mar di fotto ; Carpathio, done è Cipro; Egeo 3ò Arcipe- 
lego: & altri nomi. 

ALTEZZA è ilnumero de’ Gradi, che ò il Sole, ò il Polo fi leuafopra l'Orizonte. Et an- 
cho per Altezza, s intendono i gradi, ch'è lontana una Città, ò Ifola» ò altrotale dalla linea Equi» 
nottale . i i 

Grapo è madi quelle trecento feffanta parti, nelle quali è diuifo il mondo: & d ciafcun Gra- 
do uengono affegnate xvij leghe & meza: onde è quattro miglia per lega» farebbono lxx miglia 
noftre per grado, cioè per lunghezza, ò per larghezza della terra, ò dell'acqua. Di quella uoce ne 
tratto ancho pienamente in quefto Libro al fine della Defcrittione del Mappamondo. 

Orizonte è quel cerchio, che da noi è imaginato nella fuperficie della terra, & termina la 
noftra mifta in cerchiodel cielo. Per quefto cerchio è diuifa la meta del cielo, che noi uediamo del- 
l'altra metà» che ci s'afconde fotto la terra. 

Zopiaco è uncerchio attualmente fituato nell’ottavo cielo: & foto effo il Sol fi moue per 
iutto l’anno. Quefto è quel cerchio, che fega indue parti eguali lalinea equinottiale, & l'una me- 
tà del Zodiaco piega dall Equinottiale alla parte di Tramontana ; & l’altra metà alta parte di Mezo- 
giorno. Ciafcuna di quefte due meta ha di lunghezza cento ottanta gradi è in tanto che tuito il Zo- 


diaco ne ha (come s'è detto ) gradi trecento feffanta. 


Linea EQVINOTTIALE. Quefta è unalinea imaginata per mezo del mondo , che paffa 
da Lenante in Ponente : & egualmente è lontana da amendue i Poli, cio è nowanta gradi dall'un Po- 
lo, cv altrettanti dall'altro . E' detta Equinottiale : percioche quando il Sol paffa per quefta linea ; fa 
che il giorno all'horaè egual conla notte. 

TRoPICI for due circoli, doue il Sole arrina una uolta l’anno, cioè uno da Tramontana, & 
uno da Mezodi : & ciafcun d'effi è detto Tropico da Tropos, che uol dir Conuerfione : perche » come # 
Sole è arrinato è uno di quefti due, fi riuolta, & torna alla parte dell'Equinottiale. 

LvnGHEZZA; Ò longitudine èlauia da Leuante in Ponente , ò da Ponente in Leuante : & 
quefta è la lunghezza del Mondo. 1 


I 


La RrGHEZZA Ò Latitudine è la via da Tramontana è Mezogiorno, cioè da un Polo, 


 all'altro« 


Para- 
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‘ Pan ALLELO è una linea dritta, imaginata per lo cielo ,ò per laterra, ò per lo mare da Le- 
stante in Ponente ò per il contrario: e in tutte le fue parti è difcofto egualmente dalla linea Equinottiale. 

“Meripiano È und linea imaginata dall'un Polo del mando all'altro a dirittura fopra il 
capo noftra: € quando il Sole arriva è quefta linea; all'hora è Mezogiorno d tutti quelli, che ba- 
bitano fotto. 
| Romzo. Con quefta uoce è chiamato quel uento » del quale i naviganti fi feruono folcando il 
mare» ò fia uenta intero > è mezo, è quarta: di maniera che chi naniga; debbe (come dica nella Car- 
ta da nanigare) eleggerfi un Rombo , cioè un uento conucniente al fuo niaggio, & con quello nauiga- 
re dirittamente finche le ferue : Ma come quel uenga meno ; all'hora egli dene pigliare il Rombo sò 
“mento piu wicino, & con quello feguir la fua nanigatione . 

- Circoti fona una uiaper la quale fi mouona intorno a' poli del mondo i Poli del Zodiaco: 
& da’ detti Poli piglian nome: percioche nien detto Circolo Artico, & Circolo Antartico: & fondi 
Scofto i circoli da Poli del mondo xxiij gradi ,& xxxij minuti. Quefto è quanto m'è occorfo,dire 
in quefto Probemio per piu aperta intelligentia di chi legge, lafciando il trattar, come conuerrebbe, 
de’ Venti : percioche di quefti fe ne ha piena cognitione al fin dell'opera » done difcorra intorno alla 
carta da nanigare, CRT n VA AIA Rn 
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ISOLA d’Islandia giace fotto il Polo Artico fra l'Au- 
‘ ftro,e'1Borea, uicina almar Glaciale, o agghiacciato : la 
qual cofa fece credere a tutti gli auttori antichi, ch'effa 
foffe l'ultima Thile, tanto da efsi celebrata, & chiamata 
Terra glaciale : &però è detta Islanda, che uol dir terra 
di ghiaccio: mai noftri Scrittori alcune uolte l'hanno chia 
mata anchora Ifola perduta, per la gran lontananza, cofi 
| delpaefe, come della cognition noftra. Et certo fe Stra- 
bone Geografo antichifsimo, & molto accurato diffe nel quarto della fua Geo 
grafia, che dell'Ifola Thile era ofcura l'hiftoria, per effer ripofta ne gli ultimi 
Juoghi della terra, che douerò io dir di quefta, fcrittor trafcurato rifpetto a lui, 
daquale è tanto piu oltre pofta che Thile? Diftendefi l’Islandia Aa RL, 
PIE: ra 


sd 


2 DESCRITTIONE DELL'ISOLA D'ISLANDIA 


fral'Auftro el Borca per cento leghe Tedefche, che fono quattrocento miglia 
noftre: &quefta è la mifura ultima, ch'io n'habbiatrouata, lafciando ftar tutte 
le diuerfità dell’altre opinioni. Anzi feriue Olao Magno nella fua carta Go- 
thica, che queft Ifola è tanto grande, che di grandezza fupera le due Sicilie. 
Perla maggior parte ell'è montuofa, e inculta, & mafsimamente uerfo il paefe 
Settentrionale, per rifpetto de fieri impeti del uento di Macftro,alquale è fot= 
topofta grandemente : ilqual non lafcia da quella parte nafcerne ancho fterpi. 
Tuttauia tienfi, che fe gli habitati fi dilettaffero di coltiuarla; farebbe fruttife- 
ra di diuerfe qualità di frutti : ma coftoro prendono tanto utile dalle pefca- 
gioni, che col mezo d’effe o barattando i pefci con altre mercantie, & ucttoua 
glie, ouendendogli a contanti; cauano dal pefcare ogni uitto, è ogni com- 
modo; che non fi curano d’affaticarfi alla coltura del terreno. E' Ifola memo- 
rabile per molti, e infoliti miracoli, come dirò poco appreflo , dopo c'haùurò 


‘detto d’alcuni luoghi principali, che fon uenuti a notitia mia fenza ordine, & 


fenza ch'io poffa notare ilfito. Preffo a un lago pofto quafi in mezo dell’Ifola è 
la Cathedral Chiefa Hollenfe:& da quefta diftendendofi al mare è una pianu- 
ra, oprateriadi tanta fertilità, & graffezza, che gli animali ci creparebbono 
per il fouerchio graffo, fe non ne foffero cacciati: la qual cofa io ho puruoluta 
{criuere, effendo pofta dall’ Arciuefcouo d’ Vpfala, tutto che non mi fia nuouo, 
che alcuni fe ne ridono. Con quefta prateria è congiunto un monte, chiamato 
Monte Santo, dal qual deriual’acqua,che ua a formare il lago, oue è una Ab- 
batia detta HelgafielI, c'ha groffè entrate; tutte di butiro, che è abbondante- 
mente fomminiftrato pertutto. Hauuitre eccelfi monti : in cima de’ quali è 
perpetua neue; & alle radici perpetuo fuoco : uno fi chiama Heclaficl, l'altro 
della Croce, el terzo Helgafiel : fra i quali fon fafsi eleuati, pofti per memoria 
de’ fatti de gli antichi, che ui fi ueggono fcritti. V'è la Chiefa del Vefcouo 
Scalholdenfe, uicino alla quale fon quattro fontane di quattro contrarie qua- 


lità : percioche l’acqua d'una è caldifsima; dell’altra totalmente fredda, della ‘| 


terza buona abere, & della quarta mortifera. Qui all’intorno. cauano gli ha- 


bitanti mirabil copia di Solfo, che daloro è uenduto peruilifsimo prezzo. Di , 


uerfo Ponente dell’Ifola preffo al lito del mare fon due miracoli ftupendi, 
d’acqua, & di fuoco. Quefto non puo abbruciar la ftoppa : & quella non pur 
non ammorza il fuoco, ma è abbruciata, & confimata da effo. Qui anchora è 
una profondifsima uoragine, alle fponde della quale fon dipinti fpettacoli di 
morti : percioche molte uolte auniene, che gli huomini che fi fono annegati 
inmare; apparifcon qui il giorno medefimo a loro, come fe foffero uiui: & fe 
vengono richiefti ad andare a cafa; rifpondono con profondo fofpiro di douc- 
re andare al monte Hecla. Vifitrouano pertutto Orfi, Volpe, Lepri, Falconh 
& Corui bianchifsimi : &(quelche piumi mouea marauiglia) il ghiaccio ; da 
cui fi fente ufcir fuora miferabil pianto diuoce humana: ilche fa fede ( come 
dicel'Arciuefcouo d'Vpfala)che quiui fiano tormentate l'anime de gli huomi- 
ni, ficome il medefimo credono, che fia in un Promontorio; che a guifa di 
Mongibello getta fuora perpetue fiamme di fuoco: doue rengono che l'ani- 
me de' rei, e fcelerati huomini fiano punite : percioche quiui fi ueggono l'om- 
bre, &fi fentono gli fpiriti di coloro, che fiano morti per qualche uiolente ca- 
fo:iquali fiofferifcono pronti ad aiutare gli huomini alle faccende : & tanto 
fimili apparifcono, che non fon conofciuti perombre, fe non quando gli vo- 
gliono toccare. M’era fcordato di dire, che i monti, iquali hanno in cima per- 
petua neue, & alle radici perpetuo fuoco ; uomitano fafsi con tante uchemen 
À tua 
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tiache fon portati perl'aria, come fe nolaffero. Effalano fimilmente fuora tan 
tacenere, & fauille, che di continuo per li fecreti accrefcimenti del folfo fidi 
fpongono anuoua combuftione, che chi fi uole accoftar troppo uicino ; porta 
pericolo d’affogaruifi. Quel mare all'intorno produce Balene di tanta etrema 
grandezza, che paiono monti : È dice, che quei marinari coftumano di fpauen 
tarle, accioche non fommergano le naui, 0 co’ fuonarle trombe, o col gettare 
in mare uafi uoti : & foggiugne che delle offa fmifurate di quefti pefci, & d’al- 
tri imili, ufano di fabricar gran Chicfe, & cafe, & cauerne per fuggirlauiolen 
tiadel fredjdo. Manonèmeno marauigliofa di tutte la mufica,ch’ufano in 
queft Ifola per inftrumento del pefcare : attefo che fuonandofi la lira;i pefci 
corrono a quel concento, & gli uccelli infieme , & fi lafciano prendere : di che 
uada la fede all’auttore. E'queft Ifola fottopofta al Re di Noruegia: & 
gli habitatori fon quafi tutti I&hiofagi,cioè Mangia pefci,de’ qua- | | 
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ligrandifsima copia metton fuora a uendere. Seminana 
pocograno, perl’utile grande, ch'io difsi, ch'ef- 

— fitrannodalle pefcagioni, & nonw'ha 
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KO NO comprefe nella prefettte tauola tutte l’Ifole,chiama 
te Hebridi, &le Orcadi, tutte pofteinun mare, the è quel 
d'Hibernia,o d’Irlida,&da me è chiamato Oceano. L’He 
bridi fono al numero di quaranta tre, & fono fparfe fra la 
Scotia,&l'Irlanda dalla parte di fuora uerfo Tramontana 
per l’Océano..Da Plinio fon chiamate Britanie, forfe dal 
| Jj nome dell’Ifola principal Britannia, ch'è l'Inghilterra : 
|l i maaltri l’ha dette Meuanie, altri Ebonie,& piu commu- 
| nementeHebridi. La maggior parte d’effe di lunghezza occupano perlo me 
| no xxx. miglia di fpatio, & di larghezza non piu di dodici. La grandifsima di 
| tutte fi tien che fia quella, ch'è chiamata Leuiffa: la qual Cornelio Tacito pen- 
sò che foffe Thile effendo tata ueduta dal lito Britannico. Le piu uicine al- 
| lIfola d' Irlanda, fono Hila, pofta al dirimpetto del promontorio Nouantio : 
| ing de enra FA & dopo 
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-& dopo eflaè Cumbra; & Mulà, che producono metalli : ma però nonui fi pof- 
“fono effercitarle fornaci perefferui gran careftiadilegne. Lalordiftantia dal 
l'Irlanda nonè piu che di trenta miglia: ma quella ch'è uicinifsima al lito di 
Scotiaè detta Iona; & hoggi uien chiamata Chilca, fra la quale &la Scotia è il 


mare largo forfe dodici miglia &mezo. Qui rifiede il Vefcouo Sodorefe, c'ha lafiumofa 


giurifdittion, e imperio. di cerimonie facre fopra l’Ifole fparfe all’intorno. 2 lee 
S otture 


Quiui è ancho in piedeun monafterio di S.Benedetto, con una chiefa maraui- 
| gliofamente ornata: ch'era molto celebrata per la denotione, & aftinentia 
d’efsi monaci : &qui fiueggono parimente le fepolture de’ Re di Scotia anti- 
chifsimi co’ loro epitaffi fcolpiti, & co’ titoli dell’imprefe da lor fatte : percio- 
che anticamente i corpi morti d’efsi eran portati con fontuofifsimo apparec- 
chio d'effequie nell’Ifola Iona,accompagnati dall'armate di marestutte ornate 
da corrotto : ma poi quefto coftumefi tralafciò, mancando per uentura il pen- 
fiero, ches'haucuaallapietà &allalode, in coloro, che con aftuta ragione uo- 
gliono ageuolmente rifparmiarele fpefe ancho honoratifsime, per dare a ue- 
derche non fanno ftima dell’honor di cofi fatta pompa: & però fanno l'effe- 
quie a' lor morti femplicifsime, o con niuno honore. Si faluano ne’ fecreti ar- 
mari di quefto monafterio ilibri de gli antichifsimi annali, &gli amplifsimi 
priuilegi in carta pergamena fottofcritti dimano de’ propri Re, fuggellati con 
l'impronto de’ lor fuggelli, oinoro, o in cera. Sonui anchora altre carte fimi- 
li fuggellate & fottofcritte nell’iteffo modo: nelle quali fono defcritte l'anti- 
che leggi, i bandi, &le ragioni publiche delle città, & de’ confini. E‘ opinione 
appreflo, che in quelli fcrigni, & archiuii fiano nafcofte le memorie de’ fatti de 
gliantichi, &l'hiftorie de Romani, che da ciafcuno, quantunque ignorante, 
fon defiderati: le quali da Fergufio fignorotto nella Scotia, non punto goffo 
(per quel che fi puo credere) amator dell’hiftoria, & compagno d’Alarico Re 
de Gothi, quando fu faccheggiata Roma; furono portate via, & ultimamen- 
tetrasferite nell’IfolaTona per rifpetto de' tumulti di Dacia; accioche quiui 
con piu diligentia, & ficurezza relligiofamente foffero conferuate : di maniera 
«che nonha potuto del tutto parer uana la fperanza di coloro ; c'hanno fin'hora 
afpetrato, & tuttauolta afpettano il rimanente delle Deche di Tito Liuio : del- 
Je quali gia fi feppe, ch'una particolar copia trafcritta in Scotia co’ caratteri 
propri di quell’Ifola, difefamente & con molta induftria fu mandata al Re 
Francefco primo di Francia a donare: &noiuedemmo gia molti anni a dietro 
effer dati in lucealcuni fragmenti della quinta Deca, con ferma fperanza, che 
tofto inquefte parti haueffe hauuto a ritrouarfî il refto: cofa che fin qui s'ha pe- 
rò ueduto efferriufcitauana. Oral'ultima dell’Ifole Hebridi è chiamata Hir- 
ta, come fi crede da' becchi, che hirci fon detti inlatino; i quali ui fono gran- 
difsimi,e in molta copia: & dicono che di lunghezza fono maggiori che gli afi- 
ni. Quis’alzailpolo da Tramontana feffanta tre gradi, & altro non ui ha di 
notabile, effendo cofiquefta, come l’altre, fino al numero che difsi, del tutto 
ignobili : percioche alcune fon deferte perla malignità dell’aria &della terra, 
& pergli afpri fafsi : alcune fpogliate affatto d’alberi, od’herba uerde : & altre 
cinte quafi da perpetue balze; mettono paura a chi penfa d’andarùi : tanto che 
a penada' pefcatori fono qualche poco conofciute. Quindi s'allarga lo fmifù- 
rato mare Oceano in un’eftrema grandezza a Corobreco fopra Hirta, luogo in- 
fame pergl’inufitati ritortoli, che non fi poffono in alcuna maniera fchifare. 
Percioche quiui l’acque commoffe con rapidifsimo, & nafcofto impeto in gi- 
ro; inghiottifcono con uiolentia i nauili. Coloro c'habitano in quefte Iole 
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parlano tutti la lingua che fi parlain Hibernia: il che dichiara che da’ popoli 
d’Hiberniahabbiano hauuto origine : & fin qui ho hauuto che ragionar del- 
t'Hebridi; uengo hora a trattar dell’Ifole Orcadi. 

Si come l’Hebridi dalla parte di Ponente guardano uerfo l'Hibernia; cofi 
dall'altro lito di Scotia le Orcadi guardano da Leuante la Noruegia. Que- 
fte;fecondo Tolomeo, e i moderni, fon trenta innumero , benche Giornan- 
do ne mette xxx1111. & l'Arciuefcouo Gotho xxx111. & fon pofte par- 
tenell’Occano Deucalidonico, & parte nel Germanico. La principal d’efle, 
& che ottiene maggior chiarezza, è detta Pomonia: nella quale è la città 
Chircouallio, che chiamano uolgarmente Quercoy molto bella, & con due 
fortezze. L’ifolaè maggior di tutte, come quella ch'è lunga xxv1. miglia: 
manella larghezza, doue ell’è piu larga, fcriuono, che non è piudi fei miglia. 
Ha Vefcouo, & fotto la diocefi di lui fon comprefe tutte l'altre: ma rendono . 
poi ubidientia nel temporale a' Re di Scotia. E abbondante di biade, & maf- 
fimamente d'orzo : mail grano nonci uienea perfettione, fi come non ui ha 
alberi, che ui producano frutto. Sonui nondimeno fpefsi branchi di beftiami 
grofsi & minuti, &clepri, & conigli in quantità marauigliofa : cofi cigni & gru, 

&altri diuerfi uccellami tranieri & di paffaggio in talnumero & copia, ch'è co 
{a ineftimabile, e incredibile a chi non l’ha ueduto. Non w'halupi, ferpenti, ne 
altra forte d'animali nociui all’huomo,che fiano rettili. Gli habitatori non fan- 
no, che cofa fia medicina, ne medici, ne la uogliono conofcere : perche l'aria 
u'è cofi temperata, che gli fa uiverlungamente fani & gagliardi , fenza che fia- 
no foggetti amalattie,ne a infermità alcuna : benignità certo grandifsima del- 
la fommaProuidentia, & a pochi altri luoghi, per quel ch'io habbia letto ; con- 
cella. Vifipefca anchora con groffo guadagno : &l’utile della pefcagione non 
lafcia fentir punto il difagio del defiderato grano, che non ui fruttifica. Quefta 
è quell’Ifola, della qual Claudio Imperatore, uinto, & fatto prigione il Re Ga- 
nio; defiderò ottenerla coronadeltrionfo. L’altre Iole Orcadi hanno il ter- 
reno, &l’aria dell’ifteffa natura, & qualità, ch'è quefta, fuor che quelle, che 
fon piuuicine alla Noruegia: le quali perl’afprezza della vita & de’ coftumi ro- 
zi degli habitatori; fon riputate affai piu faluatiche. D'effe nonu'ha cofa no-. 
tabile, che fe ne poffa ragionare : & però nonuolendo moltiplicar fuor di pro- 
pofito ; farà auertito chi a quefte tauole pon mente, che in ciafcuna di quefte 
Ifole è tata notata, e intagliata una piccola crocetta in quefto modo t, laqual 
denotala lunghezza dell’Ifola: e ilnumero chele èappreffo ; fignifica le miglia. 
Quell’altra nota veramente, che è fatta cofi X. denotalalarghezza, &ha il fuo 
numero delle miglia appreffo. GlIfolani hanno la lingua de’ Gothi : ilche ar- 
guifce, che fiano difcefi da' Germani. Son grandidi perfona, & quafi fempre 
fani, cofi di corpo, come di mente: da che nafce (come ho detto) ch'odiano le 
medicine, &uiuono lungo tempo, fe ben per lo piu non mangiano altro che pe 
{ce. In tutte quefte fono, 0 Chiefe, o Capelle facre, nelle quali honorano il Si- 
gnore D1o, lodandolo, &benedicendolo, & (come dicono gli Scrittori Fran- 
cefi)fi moftrano effer buoni Chriftiani. 

Di ladale Orcadi fi trouano altre Ifole;chiamate Scethlandie, gli habitato- 
ri delle quali mezi nudi, & poueri, non uiuono quafi d'altro, che d’oua diuccel 
li,& di foli pefci. Godonola giuftitia &la pace : &non hauendo mai fentito no 
minarricchezze, ne luffuria; uiuono in fomma pouertà ; e in perpetue tenebre 

di uerno, quafi con incredibil felicità di natura fino all'ultima uecchiezza. 
Adorano Dio : &ognianno dall'Ifola Pomonia intorno al folftitio viene atro 
Va uargli 
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uargli un facerdote per miniftrarloro i facramenti, battezando tutti ibambini, 
che fian nati quell’anno ; celebrando le facre fefte folenni, benedicendo con 
l’acqua fanta le fpelonche, e i tugurii loro, & facendofi darla decima del pefce 
fecco; & poi.carico di molta roba fe ne torna alle Orcadi. 

Paffate le Scethlandie fpargonfi da man deftra per tutto quello Oceano altre 
ifolette innumerabili, c'hanno fama d’horribili fcogli, fin che il mare ua a per- 
coteriliti della Noruegia; horridi perlo ghiaccio, & perle tenebre. Percioche 
non è molto lontano quell’ultimo capo de’ Noruegi, che incognito a gli anti- 
chi, da’ Cofmografi moderni è chiamato Nodrofio : doue è un’afpro diferto di 
terre,& diliti. Il paefe quiui, che è la Scithia, fi diftende uerfo Maeftro : & la 
terra ferma facendo un’arco, a guifa d'una falce molto fretta ; ua uerfo le Or- 
cadi : di maniera che in quel feno amplifsimo con uarii, &marauigliofi circui- 
tiabbraccia i regni popolofifsimi de Sucui, & de’ Gothi. Quindi s’allarga 
quello fmifurato Oceano, di cui piu non fi uede poilito, & che non fi puo, fe 
non con infelice pazzia piu nauigare : ma d’onde ogni anno uediamo, che age 
uolmente s'empie tutta l'Europa di grofsifsime pefcagioni. Incredibil cofa è 
da dirfi, con quanto apparecchio, & con quante armate di nauili innumerabi- 
li, quafi tutti i popoli, che toccano le riuiere d'Inghilterra, di Francia, & di tut 
ta Lamagna, uadano per quei tratti a fare imprefa : percioche con grandifsima 
concorrenza, & fatica, tirati (come occorre) dalla fperanza ficura d'una entra- 
tagrofsifsima; fanno le compagnie, con patti fermati fra loro, co-quali fi affe- 
gnano l’unaall’altraiconfini,citratti dello fpatiofo Oceano per pefcarci, ri- 
mouendo ogni occafion di uenire acontefa. Ma tuttalalor pelcagione non è 
d'altro , che d’alici, le quali non fon piu larghe d’una mano diftefa. Quetti pe- 
{ci fono del colore argentino delle cheppie, & fon chiamati Aringhe : lequali 
infalate, o feccate al fumo con quel giallo indorato fon portate ancho alle no- 
ftre fiere. Partonfi come puo crederfi, dell’ultime parti del mar di Tramonta- 
na perli freddi, peruenirfene al piutemperato noftro cielo a partorir leoua: 
onde l’armate de’ pefcatori, che fpeffo arrivano alnumero di mille barche, alla 
primauera fi partono dalla terra ferma di Francia & d’Inghilterra,& ufcendo 
de’ porti, fparfe per tutto il mare uanno a pefcare. Se ne tornano poi innanzi a 
l'equinottio cariche di preda: la qual finalmente per mano di donne,ufe a que- 
fto meftiero, con diligentia è gouernata & uenduta. Ma quando efsi in alto 
mare attendono a pefcare; uedefi tanta gran moltitudine d’Aringhe, che con 
le loro fpefsifsime, e infinite fchiere perpetuamente trafcorrono , che ofcura- 
nolo fplendordel chiarifsimo &limpidifsimo mare : ilche fa che f'acque han- 
no minorcorrentiayonde le reti oppofte fpefsifsimo s'emipiono di pefce con 
groffo utile de’ pefcatori. Lelorbarche fon larghe nel mezo, & tonde, con le 
prore & conle poppe groffese fchiacciate, alle quali legano le reti. Quefte fono 
da lor tanto gentilmente &con tanta preftezza, fe a forteil tempo minaccia 
tempefta, coperte con un temo d’affe fatto inuolta, che facilmente fopporta- 
no ogni uiolentia delle piu furiofe onde: e inocchieri aperta in cima una fola 
feneftrella, ftanno aguardare il cielo, & a riceuerne l’aria, &laluce: percio- 
che le commiffure fon tanto ben ferrate, e impeciate, che fe ben le barche fon 
qua &lasbattute dal mare adirato; elle però ficurifsimamente fon uoltolate, 
perrifperto che il fiato rinchiufo le foftiene, &le contrapefa & bilancia. Bene è 
uero,che lo fpatiofo Oceano ne’ giorni folftitiali, che fono intorno a’ xXxIIII. 
di Giugno , è fempre mirabilmente in calma : anzi rarifsime uolte auuiene,che 
nati iuenti furiofi, cffo gonfi, &faccia furiofa tempefta, per efler lontanifsimo 
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daterra,che per fuo naturale habito genera uenti È procelle. Mane gli eftremi 
&neuofiliti della Noruegia,dicono, che pratticano huomini faluatichi,d’afpet 
to moftruofi,coperti di fetole,& di peli lunghi,.& grandemente horribili:i quali 
quando uogliono parlare, terribilmente gridano, &conle mani fterpano con 
mirabil forza gli alberi minori dalla terra. Si tuffano ancho fotto acqua, cofî 
nell'Oceano, come ne'fiumi marauigliofamente per pigliar pefci: ma a cacciar 
le fiere corrono fopralaneue, & foprail ghiaccio con tanta fermezza di piedi, 
che mai non ifdrucciolano, appoggiandofi folamente a fcorze d’alberi,o a qual 
che pertica indurita alfuoco. Quei poueri, e sfortunati foreftieri, che fiano 
gettati a quefti liti; fono da efsilanotte, percioche odiando la luce; uanno 
mafsimamente allo fcuro ; affaltati, & co’ baftoni amazzati , & deuorati : ilche 
è affermato per cofauera, a guifa che fanno i Canibali 1 Ifole de’ quali infa- 
mi perla crudeltà di coftoro, furono fcoperte da Chriftoforo Colombo Geno- 
uefe con l’armata Spagnuola in Ponente, quando egli con felice ardimento ci 
aperfe un'altro mondo. Quefte crudeli beftie di Scithia furono pochi anni a 
dietro uedute da gli ambafciatori Scozzefi, che uennero in Francia al Re Lo- 
douico x11.i quali ce ne diedero notitia : & foggiunfero ch'efsia pena co’l far 
fe guardie a guifa di foldati in effercito, & con gran proue di ualore, dopo na- 
tabil paura ne fcamparono, quando eglino dal lito Piccardo fcorrendo in 
alto mare, furono dalla contraria fortuna ftraportati fino a deferti 
liti di Noruegia. Ma per dirne iluero quefti luoghi che produ- 
conofi fatti moftri, &doue fon pericoli tanto inufitati; | 
non poflono effer defcritti fenza qualche carico 
© dibugia. Perdè bene, ch'io fermato fWl ° 
_— chiaro teftimonio dell’hiftoria, 
laqualnonammette al- 
cuna fauola; tra- 
ese: lafci cofi 
fatta nartatione: & non hauendo altro che riferire intor4 
© noalladefcrittiondiquefte Ifole; pafsi 
“—__—@ deflcriuer l'altre. 
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quale effa è pofta in mare al dirimpetto. Da Tramontana 
&Leuantehauno fpatiofo mare: da Mezodi l’Otlandia, 
GU &da Ponentei Veftrogothi. Dicono ch'è lunga xvirr. 
ti leghe Thedefche, che farebbono Lxx11. miglia noftre, 
(| a quattro miglia per lega. E detta Gotlandia, che uol 
dir Buona terra (benche Gruntlandia la dicano non ret- 
tamentealcuni,i quali dalla terra prima Settentrionale a quefta non fanno 
differentia) perche queftauoce Got, uol dir buono, & Lantd, o Lantdia uol dir 
terra: onde Gotlandia fignifica Buonaterra: attefo che ella è dotata di gran fer 
tilità &abbondanza,&nodrifce co’ fuoi grafsi pafchi gran numero di beltiami, 
è con 
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&conlafertilitàin produrgli altri beni di natura, gran numero d'habitatori. 


Ella banella parte Boreale una città, detta Visbi :la qualè bellifsima, & ridot- 
tain fortezza molto ben munita : & gia foleva effer pofleduta da’ Gothi: & ui 
concorrenano da ogni parte & regione tanti mercanti per cagion de' traffichi, 
che a penaintutta Europa fi farebbe trouata una fiera tale :attefo che non fola- 
mente ui concorreuano di Gothia, di Sucuia, di Rufsia, di Dacia , & di Pruf- 
fia, ma anchora d' Inghilterra, di Scotia, di Fiandra, di Francia, di Saffonia, & 
di Spagnai mercanti : i quali tutti uv hauewano i lor ridotti, &le lor piazze; È 
faceuano i lor uiaggi, cofiperterra, come per mare ficuramente, & fenza impe- 
dimento : &arriuati quiui; efsi trouauano commodi &buoni i traffichi, buo- 
ni gli habitatori, buoni i terreni, buonele carni, le pefcagioni, & lc cacciagio- 
ni, & finalmente buona ogni cofà neceffaria all’ufo della uita humana. Ma 
entrataui poi la difcordia, la qual fa ruinar ogni cofa;lacittà fuguafta ; il do- 
minio dell'Ifolapafsò ad altri, &deltutto mancarono i traffichi, ec i commer- 
tii cow le nationi foreftiere . Scriuono, che fino al di d’hoggi le ruine de 
marmi acquiftano fede alla gloria & alla grandezza antica di quella città: & 
ui fi ueggono fabriche di cafe, gettate in uolta con porte, qual di ferro , qual 
dibronzo, & qual di rame, e inargentate, cindorate : teftimonio della molta 
ricchezza di quella città, & della poffanza, c'haucua. Ora queft Ifola fu pri- 
mieramente habitata da Gothi, quando cfsi laprima uolta ufcirono del loro 
paefe : doue perla gran moltitudine non haucuan dauiuere dbaftanza . Qui fi 
fermarono efsi perandar poi in Afia, ein Europa a pro curarfi nuoue habitatio- 
ini eftanze : Paffati poi molti fecoli ; arrivarono in quell Ifola quei Longobar- 
di, che partiti dell’Ifola di Scandinauia; uennero a fermarti in Italia. Ma l'an- 
nodelSignornoftro McecrxxxvIti.nata grauifsima feditione fra i plebei del 
L'Ifola, cinobili della città di Visbi; andò il gran Re di Suctia, & u'accom= 
modò le differentie, &laguerra : & diede facoltà a'gittadini, che rinouaffero 
{e muradellacittà, & la fortificaflero a modo loro. Fu appreffo impegnata 
queft'Ifola per ventimila doble d’oro da Alberto Redi Scotia al Macftro di 
Prufsia dell'ordine de’ Templari : &cio fece Alberto per poter cacciare a in- 
ftantia de’ Principi di Lamagna baffai Vitaliani, corfali di mare crudelifsimi, 
che moleftauano ogni cofa. Ma fuccédendo ad Alberto nel Regno laReina 
Margarita; ella rifcatrò l'Ifola, &ela reftituì alla Corona di Suetia con tutte le 
fue ragioni, &pertinentie : accioche la godeffe perpetuamente , fecondo che 
gli Scrittori dicono per molti capi & fondamenti che fe le appartiene. Gli ha- 
Ditatori fono efpertifsimi nauiganti, i quali ufano naui fatte & coperte di cuo- 
jo : e in effe fon ficuri in ogni cafo da uenti, 0 fiano portati ne gli fcogli, 0 
nelprofondo. Quefte nani affaltano animofamente le naui de foreftieri , & 

non dubitano di forarle, & difommergerle. Ha la Gotlandia i fuoi liti are- 

nofi,& pieni diuoragini, tanto pericolofi, quanto fe fi haueffe a caminar fra 

profondifsime ualli, & fra monti altifsimi, chein quelle parti forgono : in ci- 
ma de' quali fono alberi grofsifsimi, che diradicati, e fuelti dalla forza de ucen 

ti, &caduti nell’acque; ui simmarcifcono, & ficcati ne liti, urtano lc naui 

nelpaffare, &le fdrufcifcono. Et quantunquei marinari con grande arte fi 

sforzino di fchifar cofi fatti pericoli; nondimeno è tanto uchemente l'impe- 

to deluento ; che quiui a lor mal grado fono fpinti: oue fuccedono horribili 
naufragi. Sono per quefti liti alcune habitationi humane, defolate, come bat 

che conquaffate, & abandonate : le quali fon fatte di coftole di balene, & d'al- 

tri gran pefci, in luogo di grofsi trani, & poi ricoperte di loto, d'herbe, & di 
fierpi, 
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ili 


‘fterpi, feruono per difenderfi dalle neuî, & dall'acque. Leparti piu Orientali 


«di quelt Ifola guardano uerfo la Noruegia. Vi fono alcuni huomini di ftatura 


|piccolifsimi, & nani, ma d'animo grande, & pertinace: i quali non ricufino 


d’affrontare arditamente in ogni cafo gli huomini maggiori. Fanno efsi 
bo &gli altri huomini del paefe oftinata guerra contrale Gru: ilche 
. nonpur dagli Scrittori antichi Plinio al lib. 7. cap. 2.& 
} Solino è recitato : ma dall’ Arciuefcouo d’ Vpfala 
anchora nellib.2.a cap.11. benche gran par- 
tediquetti particolari a gli habitanti 
non della Gotlandia, ma della 
Gruntlandia da alcuni 
Scrittori uiene 
attribuita: 
lequali (come ho detto al principio) fo- 
nol’usa dall'altra lontane & 
differenti. 
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IRLANDA (che cofi chiamerò io conforme all’ufo 

d'hoggi lIfola d’Hibernia) è Ifola dell'Oceano, pofta fra 

| laInghilterra&la Spagna: & da Leuante ha la detta Inghil 
terra, lontana una giornata di nauigatione : da Mezodiìi la 
Francia: da Ponente la Spagnatre giornate (come dico- 
no) per mare; & da Tramontana un' infinito mare Ocea- 
no: &non è molto lontana dalla Scotia, come nella de- 
ferittion di quell’Ifolafi dice. E di forma oblunga a fimi- 
litudine d’un'ouo: &fi difende (come ancho fal'Inghilterra) doue è piu larga 
da Mezodì in Tramontana. Ella fu detta Hibernia (fecondo alcuni) dal capita- 
no Hibero-Spagnuolo: ilquale fu il primo, che mefla infieme gran moltitudine 
d'huomini, l'occupaffe. Altri tengono che cofi foffe chiamata dall’Hibero fiu- 
me di Spagna celebratifsimo : gli habitatori del quale dicefi che furono i primi 

mei ir ed i che 
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che habitaffero quelt Ifola : &altri che fia cofi denominata dal tempo Hiber- 
no, cioè di uerno, perche è uolta a Ponente : ma piu uerifimil pare, che, o dal 
capitano Spagnuolo, o dal fiume Hibero habbia fortito ilnome, quando noi ue 
diamo che gl'Irlandefi, cofi nelueftire, come ne’ coftumi, & neluiuere non fon 
molto differenti da’ piu uicini Spagnuoli. Hoggi non fo con qual deriuatione 
vien detta Irlanda. La grandezza di quett Ifola è tenuto, che fiala metà minor 
della Britannia: attefo che non è lunga piu diccc miglia, ne larga piu di no- 
uanta: manelrefto, cofi il terreno, come l’aria non fono molto differenti, fe 
non che l'Irlanda è piu montuofa, & piu copiofa d'acque, come quella che fino 
in cima de’ monti altifsimi ha paludi, e ftagni. La temperie dell’ariau'è maraui 
gliofa,&la fertilità della terra è grande, anchora che gl'Irlandefi poco attenda- 
no all'Agricoltura. Nongenera alcuno animal uclenofo: ne, feue n'è daaltre 
parti portato ; lo nodrifce : & d’animali malefici u'ha lupi, & uolpi : ma nel re- 
fto tutti gli altri animali fono manfueti, & minori di corpo, che altroue. Vi fi 
trouano anchora per tutto le Api, fe bene alcuni cio falfamente negano. Il ma- 
re all’intorno produce perle, maliuide, & mal bianche. E' diuifa tutta l'Irlanda 
in quattro parti : delle quali una, ch'è uolta a Mezodì ; uien detta Momonia : 
l’altra da Tramontana Hultonia:la terza da Leuante Laginia:&V'ultima da 
Ponente Connacia: e in tutte quattro habitano gl’ Irlandefi, cofi cittadini, co- 
ine contadini fparfamente. Le città nondimeno, come quelle ch'ubidifcono 
alRed'Inghilterra; hanno coftumi piu honorati. La Momonia è feparata dal- 
la Laginia dal fiume Suiro, che fa porto alla Terra Vatfordia: dal quale è unbre 

retraghetto in Inghilterra : ma frala detta Momonia & la Connacia è il fiume 
Sinneo, grandifsimo di tutti gli altri fiumi d'Irlanda, che bagna la principal cit 
tà della riniera occidentale, detta Limirico. Le terre piu famofe di queft'Ifola 
fono Vatfordia, &lungola riua del Suiro Caringio, Clomello, Carri, & Caf- 
feilo, & nelcantone Corcagia: all'incontro della quale n'è un'altra nella ri- 
uicra da Tramontana, detta Cherrio: doue l’Ifolauerfo Oftro comincia a effer 
piu ftretta, & piu faluatica. Dirimpetto a quefta è Hultonia, che guarda a Tra- 
montana, &ha il fiume Boando, che la diuide dalla Laginia, & ua a bagnar Dru 
daterra maritima, & la città Midia. Nella riviera Settentrionale è la terra 
Stranfordia : dalla quale è piccolo traghetto in Scotia : attefo che da quefta par 
te è molto uicina a quell’Ifola. Vifono anchora certe altre piccole terricciuo- 
fe, & molte Ifole, fparfe per quefta riuiera Settentrionale fino all’altro angolo 
Occidentale. Oltra di cio piu a dentro è un lago amplifsimo, chiamato Logfoi- 
lo : dal quale cfee il Sinneo, che correndo & allargandofi diuide gl Irlandefi 
che fon piu a dentro nella parte Occidentale, dagli Orientali, & a Limirico fa 
un porto capace di molte naui. MalaLaginia terza parte comincia da Druda 
terra della riuiera di Leuante, &ua fino aRofsio, terra dellamedefima riviera, 
che guarda a Mezodì in lunghezza di forfe cxc miglia. Sonui quefte città : Du 


blino capo di tutta l'Ifola, Midia, Forneo, & quefte caftella forti Childaria,' 
Childenio, Toftono; & Benettibrigio; buona parte del quale è poffeduta da 


gl'Irlandefi faluatichi. L'ultima parte è Connacia : la qual doue guarda a Po- 


nente è molto piu incolta, che doue guarda a Mezodì : & dal fiume Sinneo è fe 


parata dalla Momonia : il quale di qui fivaa diffendere poco oltrala terra Sli- 
gario della riviera Settentrionale: nella quale la principal città è Galuia, & ui 
fono fpefsi porti, c Ifolette piccole, &laghi. E nondimeno quefta piena di mol 
ti e fpefsi monti, & paludi, & quafi tutta faluatica: & con tutto cio è poffeduta 


da molti Signorotti, chela gouernano : de’ quali è capo uno che fi fa chiamar 
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Re di Connaccia. Gli habitatori di quefta parte rozifsimi di tutti gli altri huo- 
mini; non hanno molto grano : ma perla grandifsima parte uiuono di latte : & 
quando mangiano del pane; lo fanno di uena. Sono coftoro chiamati faluati- 
chi, perche uiuono quafi a guifa di beftie : benche in quefta lorbeftialità, o fic- 
rezza offeruano caftamente la Relligion Chriftiana. Sono di prefentia e ftaru- 
ranonuillana: &ueftono d'unatonica di panno lino : laqual non fi mutano 
mai, fin che non fia Mtracciata & logra: & accioche nonui fiueggano fopra le 
brutture; latingono co'1 zafferano. Sopra quefta, o quando efcono in publico; 
o quando hanno paura del freddo; fi mettono un mantello di panno lano, pelo- 
fo: mada collo col pelo lunghifsimo : &a quefto modo ueftono cofile donne 
come gli huomini. Ma i nobili portano una uefte lunga fino a’ talloni, cha di 
dietro un capuccio, che fi tirano in capo, tanto grande che pende fino a’ calca- 
gni: & portano ancho le fcarpe. Magli altri vanno col capo fcoperto, e fcalzi : 
percioche di tal maniera hanno callofa & dura ia pelle de’ piedi, che i fanciulli, 
i quali perillungo ufo, & perla fatica non poflono anchora hauerla indurita; 
cotrono con certa marauigliofa uclocità fin per luoghi afpri. Si tofano i capelli 
poco fopra gli orecchi: ma però ue n'ha alcuni, che all’ufanza antica fi radono 
la collottola, & nella parte dinanzi del capo gli portano lunghi. Si radono fpel- 
fo labarba, fuor che nel labro di fopra: doue lafciano i moftacchi (come fi puo 
credere) per farl’afpetto burbero & terribile. Ma quefta gente è in continue 
feditioni fra fe ftefa: & percio effendo anezza alle fattioni, & alle faccende; è 
follecita, & prefta adogni momento di cofa, &aubidire. Vanno a combatte- 
re fenz'armi dadifefa : &cio fanno per brauura, & per ualore, dicendo che il 
portare armi è uno incarico : benche a poco a poco fatti aloro fpefe piu accor- 
ti; cominciano hoggi ad armarfi. Caualcano fenza fella alla ridoffo: ma 
ancho a quefto hanno cominciato a prouedere, ufando alcune bardelle pic- 
cole, fenza groppiera, ne pettorale. Ilor caualli fon gouernati con mol- 
ta cura d’herba, &allo fcoperto. L'armilorda offefa fono frecce, fpada, ac- 
cetta, & pietre, conle quali fi difendono & s'aiutano ; quando hanno perduto 
l'altre armi. Hanno tutti unalingua : macon la pronuntia groffa, e fcilingua- 
ta, che par che piangano. Sono di natura fubita, feroce, & pronta alla nendet- 
ta, non troppo fedele, anzi uaga di dir bugie; ma non fenza lettere,come quel 
li che da fanciulli attendono alla grammatica, e ftudiano in legge, cofi canoni- 
ca, come ciuile. Sono oltra di cio fobrii, & patientifsimi della fame : & con cor 
tefia & piaceuolezza riccuono i foreftieri. Hanno per gentilezza ilnon durar 
fatica: &non effercitano molto l'agricoltura; ne l'altre arti, fuor che la Mufi- 
ca, della quale fon peritifsimi: percioche cantano, & fuonano affai delicata- 
mente: ma con certo impeto uchemente, che par miracolo, ch’ efsi cofi ben co- 
me fanno, in tanta uelocità di uoce, di lingua, & dimano, uadano a mifura&a 
tempo. Hannole cafe; o di pictre, 0 dilegnami, &le mura fon fatte con later 
ra. Piangono lungamente &con grandi ftrida i morti: & fe fono grandi huo- 
mini; ui menano donne, che piangono intorno al cataletto. Quei tanti mira- 
coli poi, che ficontano effer nell'Irlanda, percioche quanto piu fe ne cerca, 
meno fe ne fuol trouare; è uanità & poca prudentia ricordargli, quando io ar- 
tendo, non alle fauole, ma all'hitoria. Hafsi quefta gente uantato fempre 
di non hauere altro Signore, che il Pontefice Romano: ilche dicefi che fi- 


no al Pon no algiorno d’hoggi coftantemente offeruano : onde quando Arrigo fecon- 

do Re d'Inghilterra s'impatronì dell'Irlanda, hauendo in Dublino princi- 

palcittà di quell’Ifola, conuocati i Vefcoui, e i Signorotti pertrattar del go- 
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:. ‘nerno loro, chaueffe hauuto a durarin perpetuo; gl'Irlandefi gli rifpofero, che , 
* cio non poteua farfi fenzal'auttorità del Pontefice Romano : percioche fin dal / 
principio c'hebbero accettato la relligion Chriftiana; s'erano dati a lui conle 
perfone, & con le' facoltà loro. Per la qual cofa il Refcriffea Roma a Papa 
Aleffandro, che gli concedeffe gratia di potere aggiugnere al regno d’Inghil- 
terra l'Irlanda: il che il Papa fece uolentieri : attefo che non ne trahendo uti& 
le alcuno, &uedendo che gl'Irlandefi rozi & faluatichi , fecondo le forze loro 
pigliauano molte mogli, & faceuano altre cofecontrarie alla Relligion noftra; 
*‘{timò che fe foffero fottomefsiall’ubidiéza d'un potentifsimo & buon Re 
Chriftiano; farebbono douentati piu ciuili, &piu periti offeruatori 
°° de’riti di Santa Chiefa. OndeilRe Arrigo in un Concilio di 
Vefcoui celebrato in Caffelli, nobil città d'Irlanda; fece 
°° emendare &correggertutti gli abufi & tutte le co- 
fe mal fatte. Si fon poi quefti popoli altre 
uolte ribellati da’ Re d'Inghilter= 
ra : ma però fempre fo - 
no ftati uinti, 
& cofi 
hora ubidifcono fimilmen- 
te a quella co- 
rona. 
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A Britannia tutta, c'hoggi con due nomi è chiamata Inghil 
terra e Scotia; è un Ifola del mare Oceano, pofta dirim- 
petto al lito della Francia: &è diuifain quattro parti, del 
le quali n’'habitano una gl’Inglefi, l’altra gli Scozzefî, la 
terza i Vuali, &l'ultima i Cornubiefi, popoli tutti, cofî di 
lingua, come di coftumi o di leggi fra loro differenti. 
Quella ch’è habitata da gl’Inglefi; è grandifsima di tutto, 
eee pene SÈ diuifa in trentanoue Contee, delle quali ue n’ha die- 
ci, che contengono la prima parte dell’Ifola, cioè Cantio, Suthefia, Surra,Su- 


Contee di 
Inghilter 


ra. | thantone, Bercheria, Vuilceria, Dorceftria, Somerfeto, Deuonia, & Cornu- 
bia : la qual parte è uolta a Mezogiorno, &è pofta fra'1 fiume Tamigi, e'1 mare. 
Dipoi fino al fiume Trenta, che corre per mezo l’Inghilterra; fon pofte fedici 
Contee: fei dalla parte di fopra uerfo Leuante,Effefsia, Midelfefsia, Hertefor- 

t È °) dé dia, 


cetacei titanica 
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‘dia; Suthfolc, Northfolo,& Cantabrigia: & dieci piu fraterra; Bedfordia, Hus 
.tingtona; Buchingamia, Offonia(benche parte di quefta fi ftende di qua dal 


Tamigi) Northantone, Rotelandia, Leceftre, Notingamia, Varuico, & Lin- 
colniefe. Dopo quefte ne fon pofte fei uerfo la Vuallia, el Ponente, Gloceftra, 
Herefordia, Vigornia, Salopia, Staffordia, & Ceftra. Intorno all’umbilico 
dellaregione fegue la Contea Darbiefe, l'Eboracefe, di Lancaftro, & Cum 
bria, pofte da man manca uerfo Ponente, infieme col Contado di Vuefthum- 
bria: ma al dirimpetto è la Contea di Dunelmo, & quella di Northumbria : & 


| quefta guardando a Tramontana; appartiene alla Scotia: & tutte quefte Con- 
‘teefonfottopofte a xvii Vefcouadi,o giurifdittioni Pontificali. Quefta pri- 
«ma parte della Britannia ha da Leuante & da Mezogiorno l'Oceano : da Ponen 


tei cofini della Vuallia, &di Cornubia: &da Tramontana il fiume Tueda, che 


«diuide gl'Inglefi dagli Scozzefi : & a quefto fiume fornifce tutta la lunghezza 


dell'Inghilterra: la quale cominciando dal lito, ch'è pofto dirimpetto al Me- 
zogiorno, & terminando qui; uiene a effer lunga cccxx miglia. Quella ch'è 
habitata da gli Scozzefi, e Scotia uien chiamata; farà da me defcritta feparata- 


‘mente dopo quefta defcrittione: & però dirò di quella che giace a man man- 


capreffo l’umbilico d’Inghilterra,&èla terza parte dell’Ifola, chiamata Vual- 
lia :la quale a guifa d’un feno, quafi penifola, fi tende fra l'Oceano, dacui è da 
ogni parte circondata, fuor che da Leuante: doue è terminata dal fiume Sa- 
brina, che fepara i Vuali da gl'Inglefi. Bene è vero, chew' ha alcuni ferittori mo 
derni, i quali pongono, che la città Herefordia fia il termine fra la Vuallia, & 
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fiume. 
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tedIn- 
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l'Inghilterra: &uogliono che la Vuallia pigli principio preffo laterra,che chia- - 


mano Chepftollio : doue il fiume chiamato Veio, accrefciuto dal Luggo, & 
paffando perl’ Herefordia; fcorre inmare. Queftofiume nafce dal medefima 
monte nella parte mediterranea della Vuallia,che nafce il Sabrina,chiamato da 
Cornelio Tacito Antona: &dicono chefino a queltermine ua un gran brac- 
cio di mare; che da Ponente entrando in terra; dalla deftra laua Cornubia & 
dalla finira Vuallia : & quefta topografia è da me feguitata (febene è de’ mo- 
deini) come piu approuata. Ora la Vuallia dalla terra Chepftollio, doue comin 
cia; quafi perdritta linea fi tende fopra Salopia fino alla terra Ceftria uerfo 
Tramontana: &è diuifa in quattro Vefcouadi. Il primo è il Meneuefe da Me- 
neua, c'hoggi fi chiama San Dauid, città antica, pofta nel lito, che guarda a Po. 
nente, dirimpetto.all’Ifola Hibernia. L'altro Landauefe: il terzo Bangorie- 
fe: &l'ultimo Affauefe: & quefti tutti fon foggetti all Arciuefcouo Cantuarie- 
fe. Il paefe di queta prouwinciauerfo la riuiera del mare, & gli altri luoghi,doue 
è pianura ; è fertilifsimo, cofi di pafchi perlibeftiami, comedi biade per gli 
huomini: ma altroue in gran parte è fterile, & men fruttifero per non effer col- 
tiuato: ondei uillani fanno uita afpra, mangiando pane fatto di uena, &beuen 
do il fiero dellatte mefcolato con l’acqua. Hannoi Vualli lingua diuerfa da 
gl’Inglefi, come quelli che vantandofi d’effer difcefi d'a Troiani; dicono d’'ha- 
uerlinguaggio parte Troiano, & parte Greco: ma quale ci fi fia; è men dolce di 
quel de gl'Inglefi: i quali imitando rettamente i Latini; mandano fuor la noce 
un poco fralelabra, che rende a chi l’afcolta, dolce fuono. Quella ch'è chia- 
mata Cornubia, & è poftaperla quarta parte; comincia da quel lato dell'I- 
fola, che guarda la Spagna uerfo Ponente : & s'allarga uerfo Leuante xc mi- 
glia, diftendendofi poco di là da San Germano: ilquale è un borgo non 
ignobile, pofto a man dritta nel lito: & doue la larghezza di quel luogo è 
maggiore;è di xx miglia: percioche quefta particella di terra è riftretta da 
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man dritta dal lito dell'Oceano, & da man manca da quel braccio di mare 
ch'entrainterra fino a Chepftollio : & pigliando forma d'un corno; da princi 
pio è ftretta, & pois’allarga poco di la da S: Germano: Da Leuante confina con 
l'Inghilterra: ma da Ponente, Mezodì, & Tramontana ha intorno l'Oceano 
chela bagna. Il paefe è molto fterile : &fe fa frutto è piu per l’induftria de’ la- 
uoratori, che perbontà del terreno : ma produce in quantità piombo e ftagno: 
eincio fopratutto s'affaticano gli habitatori, & uinono del cauarlo. Inquefta 
parte dell’Ifola dura fino a hoggi la nation de’ Britanni, che da principio uen- 
ne di Francia a occuparl'Inghilterra, fe crediamo a chi lafciò feritto , chei pri- 
mi habitatori di Britannia foffero difcefi dalle città Armoriche: di che s'ha per 
teftimonio, che chi habita la Cornubia; ufa la fteifa lingua, ch’ufano in Francia 
hoggi quelli, che fra i Britanni fon detti Britoni : & fc n°ha quelt'altro argo+ 
mento, che in uno antichifsimo libro d’annali fi troua fcritto, non Cornubia, 
ma Cornugallia : il qual nome è compofto dal Corno, di che quefta prouincia 
ha forma, & dalla Gallia, da cui hebbe i primi habitatori. Il lor parlar nondi- 
meno è molto differente dall’Inglefe, fe bene ha qualche conformità con 
quelde’ Vualli. Quefta prouincia, che da noi è detta Cornouaglia; è della 
diocefi Effoniefe : a qual gia era riputata la quarta parte dell'Ifola: ma poi 
da Normani, che di nuouo formarono il Regno; fu pofta & ridotta frale Con 
tee : &quefto bafti intorno alle membra dell'Ifola di Britannia. Vengo hora 
alcorpo tutto. 

LÀ formadituttal'Ifoladi Britannia chiara cofa è, ch'è triangolare : per- 
cioche ellahatre angoli, o punte : & di quefti quel che guarda a Leuante, & 
quel ch'è uolto a Ponente, correndo uerfo Tramontana; fono lunghifsimi : ma 
ilterzo, ch'è uerfo Mezogiorno; è molto piu corto : attefo chel'ifola è piu lun- 
ga che larga & fi come quei due angoli feguono la lunghezza; cofi quefto lalar- 
ghezza. Il primo angolo pofto a man dritta uerfo Leuante; è al promontorio 
Cantio : doue è il porto Douero, & Sanduico : & d'onde fi partono le barche 
per traghettare a Cales; 0 a Bologna, terre del lito di Francia. Da quefta pun- 
ta tutto quelfianco dell'Ifola, ch'è dirimpetto alla Francia; ua uerfo Tramon 
tana fino alla terza punta, ch'è in Scotia, & guarda l' Alemagna : la qual terza 
punta fornifce come in un cuneo : Ta quelta parte non s'oppone all'incontro 
alcunaterra: ma effendo il lito molto foggetto alle rempefte ; fi ftende da Dec 
miglia in lunghezza. Ora dal primo angolo di Cantio nafceanco l’altro fianco 
contiguo, che guardando a Mezogiorno : ua contra Ponente fino al terzo ango 
lo; ch'è pofto nella parte fini&ra dell’Ifola, & fornifce nell'etremo lito di Cor- 
nubia : & quefto fianco è come fronte, & faccia di tutta l’Ifola: la quale per 
quefto tratto, allargate all'uno & all'altro angolo le braccia; moftra il largo 
petto, come quella che qui è larghifsima. Percioche da Douero fino al Pro- 
montorio di San Michele, che fta a caualliere fopral’ultimo lito di Cornubia; 
ftimano ch'ella fialunga ccc miglia: cin quefto tratto fono fpefsi & celebra- 
tifsimi porti, ficurifsimi ridotti di naui. Finalmente da quefto fecondo angolo 
fini&tro comincia l’altro fianco, che guardala Spagna uerfo Ponente: & da que 
fta parteè l'Hibernia frala Britannia &la Spagna: & cofi per l’incauato lito; 
rifpetto alla Vuallia, chel’è di mezo; fi ftende fino al terzo angolo uerfo Tra- 
montana, perlo fpatio di fettecento miglia: doue fornifce l’Ifola: & di là u'è 
perpetuo Oceano. In quefto fianco fono ficurifsimi porti; da’ quali fi traghetta 
in Hibernia conla nauigatione d’un giorno : ma è piu corta, partendofi di Vual 
lia, & andando a Vatfordia terra maritima d’Hibernia:: il qual traghetto j XXX 

si | “miglia 


RIA IE 


ET 


ID BUT MA: OC PO RCA GCHI- ©. 


miglia, o poco piu : ma cortifsimo è poi a traghettarui di Scotia. Daqueftulti- 
.moangolo fino ad Antona, ch'è terra di mare con un porto dell’iteffo nomein 
faccia di Mezogiorno, fragli angoli Cantiano & Cornubiefe; tutta la lunghez 
zadell’Ifola,mifurata perdritta linea; dicono ch'è di otto cento miglia,fi come 
Jdalarghezza da San Dauid fino alborgo, detto Hiermutho, nell’e&rema parte 
«dell’Ifola, che guarda a Leuante; fi mifuralo fpatio di cc miglia: percioche l'I- 
.fola di Britannia (come ho moftrato) è larga & aperta nel fianco meridionale, 
«Cho pofto perla fronte, & principio d’effa, & fornifce ftretta. In queto modo 

ilcircuito di tuttal’Ifola è diMcccmiglia,cheuiene a effere cc meno delcom 
puto fatto da Cefare : &febene altri dice ch’ella gira Mpecxx; io nondime- 
.no mi riporto a Polidoro Virgilio, & alla mifura hauutane d'Inghilterra da ami 


| ci. Fuqueft ola da principio chiamata Albione, dalla bianchezza de’ monti, 


che da lontano fi fcoprono a’ nauiganti : o dall’arena, fecondo che notò l Ario- 
fto nel fuo poema: &poi fu detta Britannia dal Re Britanno : & ultimamente 
Anglia da gli Angli, popoli di Saffonia, che chiamati in foccorfo da' Britanni 
contra gli Scoti, e i Piti (quefti eran popoli d'Irlanda, & di Noruegia, & diede- 
tonome alla Scotia, &(fecondo San Girolamo) erano gli Antropofagi) i quali 
infeftauano la Britannia, tofto c'hebbero frenato l’audacia d’efsi Scoti & Piti; 
«cacciarono ancho i Britanni:& dal lor nome chiamarono quella prouincia An- 
glia. Alcuni dicono, che i popoli di Saffonia fotto il gouerno della Reina Ange 
la, riduffero quell'ifola in poter loro: &con uoce propria della lor lingua la 
chiamarono Angellandt, che uol dir Terra d’Angela: onde poi da Francefi, & 
da gli altri fu detta Anghelterra, che Inghilterra fecondo il noftro piu dolce fuo 
no; uien proferita. Sono intorno all’Ifola di Britannia parecchi Ifolette: & fra 
quefte ue n’ha due molto celebrate, fimili quafi fra loro di grandezza, & per pic 
colo traghetto feparate dalla Britannia. L'una è chiamata Vetti, o Vetta, & 
l’altraMona. La Vetta è dirimpetto al lito meridional della Britannia: dal qua 
le è lontana, hora quattro, hora fette, & hora dodici miglia. Dicono ch'è di for 
‘ma fimile a un’ouo, come quella, che da Leuante uerfo Ponente è lunga xxx 
miglia: &da Mezodì uerfo Tramontanaa pena è larga x11. Ella è habitata da 
Inglefi,& molto frequentata: &trouafi comprefa fotto la diocefi Vintoniefe. 
Anticamente fu da Vefpafiano foggiogatala prima volta a' Romani, effendoui 
egli ftato midato da Claudio Imperatore. L'ifola Mona molto famofa, mutata 
unalettera; hoggi è detta Mana: & dalla parte di Tramontana è uicina alla Sco- 
tia: daLeuante diftate all'Inghilterra : & da Ponente al mare d’Hibernia: & 
«effendo gia feparata dauno ftretto di mare; quante uolte calaua l’acqua del- 
l'Oceano, che d'ogni tempo ha gran fluffo & refluffo; rimaneua cofi uicina a ter 
ra, ein fecco, che ui fipoteua andar fenzabarca : il che teftifica Cornelio Taci- 
tohauere alcune uolte fatto i Romani : &preffo quefto auttore fipuo ueder da 


chi queft Ifola foffe domata. Fu ella da principio tenuta dagli Scozzefi : i qua- 


liw'hanno iltraghetto piubreue a tempi noftri ditrentafei miglia. Ma hoggi 
u'habitano anchoee Inglefi, e Hibernefi, ch’ufano una fteffa lingua commune & 
mifchiata. Orain Inghilterrawhal'aria groffa : done ageuolmente fi riftringo 
no le nuuole, le piogge, e iuenti : onde rifpette a quefta groffezza non u'è mol- 
to gran freddo, ne caldo. Le notti fon chiare, & nell'ultima parte Settentrio- 
nale dell’ifola cortifsime : main Londra città pofta nella parte meridionale in- 
torno al Solftitio di ftate; è offeruato ch'a penala notte è lunga cinque hore. 
La regione in qual fiuoglia tempo dell’anno è temperatifsima,fenza alcuna ma 
lignità d’aria: di maniera che ui fon poche malattie, & per tutto molti huo- 
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mini arriuano all'età di cento dicci, & alcuni di cento uenti anni. Ferremo= 
ti nonui fi fentono quafi mai,&rare uolre faette. Ilterreno è fecondo &ab- 
bondante : &ui fono alberi d'ogni forte; fuor che abeti. Cefare dice che non 
ui fon ne ancho faggi : ma a quefti tempi fe ne uede per tutta l’Ifola. Vi man- 
cano però gli oliui, & certe altre fpecie d'Alberi, folitia nafcere in pacficald!. 
Leuitine gli horti crefcono pertutto : ma piu tofto per fare ombra, che per 
maturar luna :la quale fela ftare non è calda; rare uolte fimatura. Vi fi femi 
na alfuo tempoilgrano; l'orzo, la fegala, &lauena: ma altre biadenon han- 
no : &de' legumi folamente la faua, e’ lpifello. Le biade crefcon tolto : ma f 
maturano tardi : & di cio è cagione il molto humore, cofi dell’aria, come del 
terreno : & quando cofì quette, comceilegumi fon maturi; gli portan ne' gra- 


‘nai con le fpiche & co'baccelli : & quiui gli faluano fin che per loro ufo gli uo 


glion poi battere & trebbiare. In cambio di nino, che nonui nafce; ufano la 


‘ceruogia fatta con orzo : laqualbeuanda a chi w è auezzo; è utile & aggradeuo- 


le. V'hanno fiumi bellifsimi che abbondeuolmente itrigano i terreni: È È co- 
{a marauigliofa a dirfi, ma uerifsima, che il Tamigi, PVmbro&alcunialtri fi 
mi non crefcono facilmente perle piogge: il che nafce dalla terra di fua natu- 
raarenofa, che beue molta acqua. Pertutto fon molte colline, fenza alberi; & 
fenza fontane : ma copiofe di tenera herbetta per util paftura delle pecore : le. 


quali bianchifsime fanno lana piu fina ditutte l'altre : &è degna d’elfer confi+ 
derata cofi marauigliofa natura, che quefte pecore non benono altra acqua, 


che la rugiada, che cade dal cielo: anzi da paftori fon cacciate lungi dalle fon- 
tane, hauendo efsi conofciuto perproua, che'ldarloro bere l’amazza. Quetto 
ueramente è iluello d’oro : perciochele ricchezze de gl’Ifolani confiftono per. 
lo piu in quefta lana : nella qual fi fpende gran fomma d’oro & d’argento perfa 
bricarne quei panni cofibelli che fuperano i drappi digran ualuta, & che non 
poffono altroue che in Inghilterra effer fabricati. Di qui nafce; che l'Ifola è. 
ticchifsima, & non wha quafi huomo , per povero che fia; il quale per l’ufo 
quotidiano della fuatauola non habbia faliera, tazza, o cucchiai d’argento: E. 
ciafeuno fecondo la fia facoltà molti & diuerfi nafi dell'ifteffo. Abbondal'It- 
ghilterra d'ogni fpecie d'animali, fuor che d’afini, di muli, di cameli, & di 
elefanti: manon genera alcuno animaluelenofo, o rapace, fuor che uolpi È al 
treuolte lupi: per la qual cofai greggi uanno per tutto ficuri, &quafi fenza 
guardiano: & ancho gli armenti de' buoi & de caualli errano il di & la notte 
per tutto a pafcere, dopo i ricolti de’ frutti: & ogniuno per antica ufanza co- 
ftuma di lafciar pafturar fu'] fuo i beftiami de vicini. Dei pollami & degliuc-. 
cellami n'hanno quantità, cofi di faluatichi, come di domeftichi: ma fra gli al- 
tri tanta gran copiadi faftidiofe cornacchie, che in una Dieta di Principi fu. 
propofto premio a chi n° amazzaffe. Abbondano ancho di pefce, & d’oftriche 
delicatifsime di tutte l'altre. Produce oltradi cio l'Inghilterra oro, argento; . 
piombo, ftagno, & ottone: & ne' paefi maritimi nafce ancho il ferro: ma in po- 
cacopia: &uinafcono perle&agate: & quefto bafti dellabontà dell’aria, & del 
terreno. Nonèperanchoraben chiaro, fe i primi habitatori della Britannia 
foffero uenuti di fuora, o quiui fin ne’ piu antichi tempi nati : c intorno a cio 
molto contrafto è fra gli fcrittori. Cefare feriue la parte piu a dentro della Bri- 
tannia effere habitata da coloro, ch'eran nati nell’Ifola : ma la parte maritima 
da coloro, che per predare, & per far guerrau'eran paffati di Fiandra: & a cio. 
confente Cornelio Tacito. Ma Beda huomo Inglefe fcriue, che i Britanni di 
terra ferma, cioè quelli che fono inmezo frai Francefi & gli Spagnuoli , habi-. 
tatori 
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tatori dell'Oceano; uenuti dalla parte delle città Armoriche; furono i primi 
che occupaffero PIHola, &le deffero ilnome, effendo ella prima detta Albione. 
Gilda pure Inglefe, & auttorgrauifsimo, & piu antico di Beda dice, chei primi 
habitatori dell’Ifolahebbero cognitione di Dio, come faron quelli che dopo il 
diluuio di Noe habitarono laterra: & quefta opinione è feguita da Guglielmo 
Neoborgo Inglefe, che uiffe intorno all'anno Mcxcv di noftra falute: & que- 
fti fono i pareri piu conformi & migliori, che di cio uengono fcritti per lafciat 
Je fauole: & d’efsi prenda illettor qual piu gli piace. Sono gli habitatori d’In- 
ghilterra ftati accrefciuti poi da' Germani, da’ Francefi, & da gli Spagnuoli po- 
poli uicini, che ui fono andati ad habitare. Gl'Inglefi fono di ftatura grandi, 
gratiofi, & bianchi: &d’occhi perlo piu, chiari, &azutrini : &fi come nel firo- 
no dellalingua fon molto fimili a gl’Italiani, cofi nella bellezza del corpo, & ne’ 
coftumi non fon quafi punto da lor differenti. Sono ben creati, & nel dare,o nel 
pigliar configlio uannolenti, come quelli che fanno la celerità effer nimica del 
buon configlio. Sonpiaceuoli &perlornatura molto inclinati a ogni cortefia, 
mafsimamente i nobili uerfo i foreftieri : mail popolo nontanto. Nella guer- 
ra fon coraggiofi, fenza paura, & ottimi arcieri : ma n6 poffono fopportartrop- 
po benelalunghezza delle guerre : & color ch’attendono alle lettere; fanno or- 
dinariamente molto profitto. Veftono quafi come i Francefi. Le donne fon 
bianche &belle: ma molto piu belle fi fanno co’ bellifsimo habito & ueftire. 
Hanno città, & caftella molto nobili : & per tutto borghi & uille magnifiche : 

ma di tutte la principal è Londra, città maritima, capo della géte, fedia del Re, 
& piena di ricchezze. Quella parte della che guarda a Mezogiorno, è bagnata 
clalfiume Tamigi: fopra'l quale è dalla parte uerfo Cantio un Ponte, edificato 
con xI xarchi, & daamenduele parti magnifico per lungo ordine di cafe. Que 
fto è tutto di pietre quadre conx.x pilaftri alti Lx piedi, &larghi xxx:i quali 
effendo congiunti con archi; fonlontani l'un dall'altro da xx piedi. Nondi- 
meno nellibro fifcaldi Roma fon defcritte due città metropolitane di tutto il 
Regno d'Inghilterra, cioè la Cantuariefe, &l'Eboracefe., Ful’Inghilterra do- 

minata da’ fuoi Re, fenza ch'ella fentiffe armi Romane, fino a Giulio Cefare : 

ilquale fuperata la Francia; pafsò in quel'Ifola, &dopo longo contrafto uinfe 

Cafsiuellauno, &aggiunfela Britannia all’Imperio Romano intorno all'anno 

feffanta innanzi all’auvuenimento del Saluator noftro, facendola tributaria: ma 
poi hauendo effa negato iltributo, ouero non hauendo uoluto dare a Claudio 

Imperatore alcuni rifuggiti ; fu dal medefimo Claudio, che w'andò in perfona, 
fenza alcuna guerraridotta all’ubidientia:& però uolle in memoriadi tanta 
imprefa nominar Britannico dalla Britannia fuperata, il figliuolo,c'hebbe di 
Meffelina. Sufcitati appreffo nuoui tumulti nell’Ifola; ui fu mandato Vefpafia- 
no : il quale con un fatto d'arme quietò ogni tumulto , & riduffe fotto l’Impe- 


rio Romano l'Ifola Vetta, di cui ho parlato di fopra : & fu all’hora cominciato 


a mandarfi da Romain Britanniaunlegato &un procuratore che ui rifedeffe, 
per tener piu facilmente i Britannia freno : e'1 primo fu Aulo Plautio, & poi 
Oftorio Scapula, che ui fece gran fatti. Suetonio Paolino foggiogò poi l’Ifola 
Mona, &commifeun’afpro fatto d'arme preffo Londra conl’effercito degl'In- 
glefi, che di nuouo s'erano ribellati & haueuan tagliato a pezzi piu di fettanta 
mila huomini de’ Romani: &ne reftò uincitore. Succeffeinquel Regno il Re 


. Aruirago in tempo di Nerone Imperatore: & all’horauéne in Inghilterra quel 


Giufeppe dalla città Arimathea, che fepelì il corpo del noftro Signor Giefù 


Chrifto: il quale infieme co'compagni predicò in quefto Regno l'Euangelio, ,}%, con- | il! Gis Gn Role 
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&ladoterinadi Chrifto : tanto che ne battezarono È conucrtiron molti:&hcb 
bero dal Re un poco di luogo da habitare, doue è hoggi il magnifico monaftc- 
rio de’ monaci di San Benedetto, chiamato Glafconia. Furon grandi ancho in 
quefta Ifolal'opere di Giulio Agricola: il quale intempo di Vefpafiano Impe- 
ratore; fece agl'Ifolani parer l’armi Romane piu terribili di prima, hauendo 
uinto gli Ordouici, & ricuperato l'Ifola Mona, che s'eraribellata. Succeffero 
poi di mano in mano altre guerre & riuolutioni frai Britanni medefimi, co Ro 
mani, & con molti popoli & nationi barbare : la hiftoria delle quali ricerca un 
gra uolume.Bafta che il Regno hebbe i fuoi Re,chelo gouernarono:& di quefti 
ve furono alcuni molto bellicofi; come fu Arrigo fecodo,ch'aggiunfe al fuo Im 
perio la Scotia;l Hibernia,l'Ifole Orcadi,la Normadia;la Borgogna, i Cenomi 
‘hi,i Pittaui, & la Guafcogna : ma poi macchiò tutta quefta gloria conla fcelera 
ta morte di S.Thomafo Arciuefcouo di Conturbia. Riccardo figliuol di coftui 
andò all’imprefa di Gierufalem : & trafportato per fortunain Cipro, effendo- 
gli negato il porto; fdegnato fi foggiogò quell'Ifola: & la diede poi a Guido 
Lufignano gia Re di Gierufalem con patto; ch’effo gli cedeffe le ragioni del re- 
gno di Gierufalem. Dilui reftò il figliuol Giouanni, ch'effendo oppreflo dalla 
guerra di Lodouico Re di Francia; fece tributarie al Papal'Inghilterra &THi- 
bernia, lequali gli pagaffero fettanta marche d'oro ogni anno: il che fu l’anno 
Mccvit. Edoardo quarto foggiogò di nuouo la Scotia, che s'era ribellata. 
Edoardo fefto fuperò Filippo Re di Franciainguerra navale : & poi gli diede 
un'altra rotta a Cales, & gli tolfe quella fortezza: € inquefto tempo fu Giouan 
ni Aucut Inglefe, capitano di chiaro nome in Inghilcerra, e in Italia. rrigo 
quinto tagliò a pezzi in Piccardiain un fatto d'arme undeci mila Franccfi, & 
fece altre prouc, hauendo fotto fe molti honorati Capitani. Arrigo fefto, huo- 
mo pietofifsimo & giuftifsimo, hauendo patito molti fcherni di fortuna ; uien 
cenuto come fanto. Ma Arrigo ottauo facendo guerra contra Lodouico Re di 
Francia; gli rolfe Terouana, & ruppe un effercito di quaranta mila perfone. 
Ottenne ancho una gran uittoria contra lacopo Redi Scotia in un gran fatto 
d'arme, nel qual morirono da cinquanta mila huomini. Fuun tempo ftudiofo 
dell'honor di Santa Chiefa, & della fede Catholica: perla quale ferifle contra 
Martin Lutero : ma poi fdegnato con Papa Clemente fettimo, che non gli ha- 
effe voluto concederlicentia di repudiar la moglie Catherina, figliuola del 
Re Catholico per rimaritarfiin Anna Bolenia; firibellò dalla Chiefa Romana, 
&fecemorir Thomafo Moro Inglefe gran Cancellier di quel Regno, e' 1 Cardi 
pal Roffenfe, amendue grandifsimi dotti, che gli contradiffero. Dopo lui il fi- 
gliuolo Edoardo fefto, che niffe poco: &a quefto fuccefle la forella Maria: la 
qual fece ritornar quel Regno alla fede Catholica : ma morta effa; prefe il Re- 
gno Elifabetta prefente Reina nata di Anna Bolenia. Quefta tornata nelle opi- 
nioni del Padre, contrarie alla fede Catholica; uiue anchora. Fu di Inghilter- 
ra il Cardinal Polo, huomo dottifsimo: il quale in fediauacante di Papa Paolo 
terzo fu de' primi in predicamento per le fue uirtu d’effer creato Papa, & ha 
ferito molte dotte opere. Il numero de gli altri huomini illuftri, che ui furono 
è lungo : ma qualunque fiauago d’hauerne cognitione ; legga l hiftoria d'In- 
ehilterra di Polidoro Virgilio, &la Cronica di Giorgio Giglio Inglefe. 


DESCRIT. 


O detto nella defcrittione dell'Inghilterra, che di quell'I- 
fola fi fanno quattro parti, & d’etfe la feconda è quetta, 
della quale hora fono per raccontarl’hiftoria, cioè la Sco- 
tia : laqual tutto chefrale Ifole annoucrata non uenga; ha 
però tauola feparata in quefto libro, come fe Ifola fia. On- 
S AES) de per feguitar l'ordine mio confheto ; dico che la Sco- 
È TI 24 tiaè pofta nel gran mar Oceano : & cominciaua gia dal 
ANIA monte Grampio, & s'andaua diftendendo uerfo Tramon- 
tana: ma eftinti i popoli Piti, s'aggrandì fino al fume Tueda; & alcune uolte 
fnoalTina:cofiuariando la fortuna delle guerre, come di tutte l'altre cofe. 
La fua lunghezza dal fiume Tueda fino all'ultimo termine; fi tien che fia di 
cccctxxx miglia. Maficome laScotiaè piu lunga, che non è l'Inghilterra; 
cofi è piu ftretta, perche fornifce inuna punta, 0 cugno. Il monte Grampio 
afpro & fenzaforma,dal lito Germanico, cioè dalla foce del fiume Dea, palla 
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24 DESCRITTIONE DELL'ISOLA DI SCOTIA 


er mezo la Scotia, &uaallago Lemundo, ch'è pofto in mezo fralariuiera del- 


l'Hibernia, &d'effo monte. Lungo il Tueda, che nafcendo poco di la da Rof- 
bergo inun monticello; ua a mefcolarfi con l'Oceano Germanico uerfo Mezo- 
giorno; fegue un paefe che chiamano Merchia, 0 Marca; cioè termino del re- 
gno d'Inghilterra & di Scotia: il quale farebbe attaccato con la Northumbria, 
ultima region dell’ Inghilterra, che guarda uerfo l'Oceano di Germania, fel 
‘Tueda non ui foflein mezo : & la principal terra di quefto pacefe è Beruico;0 
Varuico, chora è poffeduta da gl'Inglefi, & gia uogliono, che foffe detta Or- 
dolucaro. Dalla parte di Ponente fu alcuna uolta il confino della Scotia, quella 
che chiamano Cumbria, che dal fiume Soluco è feparata dalla ualle Annandia: 
& fra quefte due regioni s'inalza piu in dentro il monte Cheuiota. Con la Mer- 
chia confinala Pitlandia, cioè la terra de’ Pittori, c'hora è chiamata Laudonia: 
la qual uolta a Leuante, & è molto montuofa, & quafi fenza alcuno albero. Que 
fta è bagnata dal fiume Forthea: il quale andando nell'Oceano Germanico; fa 
grande ftagno, che uolgarmente è chiamato mare di Scotia. Quefto fiume fepa 
ra fimilmente da Laudonia la prouincia piu fertile ditutte, chiamata Fifa: do- 
uc èlanobil città di S. Andrea, celebre per lo ftudio, & perla fedia del Re &c 
dellArciuefcouo di tutta Scotia. All'incontro uerfo la riviera d’Hibernia, dal 
la parte di Tramontana; è laprouincia Nidifdalia, cofi detta dal fiume che la ba 

na: doue fon due fortezze Douglaffo, & Doufreio. Da Mezogiorno uè attac- 
catala Gallouidia, piu copiofa di pafchi perli beftiami, che di grano: e in que- 
ftotratto è un lago di marauigliofa natura: percioche il uerno una parte fe 
n’agghiaccia, &l’altra no. Indiè Caritta : & fopr'effa Elgouia, cofi chiamata 


daTolomeo, che uerfo Ponente tocca il mare Oceano: &qui è illago Lomun- 


do, molto grande, pofto alle radici del monte Grampio: e indetto lago fono 
molte Iole. Dila dal Grampio per lungo fpatio è il Taus, fiume grandifsimo 
di tutti gli altri nella Scotia: il qual nafce da unlago del medefimo nome, & 
paffando perl Atholia,& perla Calidonia; bagna molti luoghi : ma fra gli al 
trilaterra di Pertho , hoggi detta San Giouanni: & poi preffo Deidono, gia 
Aletto; sbocca nel mar Germanico : & alla foce fa alcuni ftagni grandifsimi; 
de’ quali Cornelio Tacito fa métione. Di rimpetto al Taus è Angufia, che dal- 
l’ifteffo fiume è bagnata, & feparata dal Fifa: ma è paefe molto vago. A quefto 
è vicina l’Atholia uerfo Tramontana, affai graffo paefe, & copiofo d'acque. 
Dall'altra parte è Argatelia, piena di laghi, ma piu copiofa di pafchi, che di bia 
de: &lafuaultima riuiera ua fino all'Hibernia: dalla quale è lontana da xVI 
miglia: doue è il promontorio detto Capo, o Fin della Terra. Fra quefta & EL 
gouia dalla parte di Ponente giace il territorio Sterlingio , cofi chiamato da 
una terra, che uè di quefto nome. Qui cominciauala felua Calidonia dallato 
di Ponente : la qual per largo, & per lungo fi diftendena molto a dentro. Ge- 
neraquefta felua buoi bianchi co' crini aguifa di leoni, tanto feroci, che non 
poffono effer domati. Hauui ancho il caftel Calidonio, pofto al fiume Taus, & 
fi chiama Doucheldino. Da un monticello di quefta felua nafce il fiume Glota, 
che allargatofi fortemente nel fuo letto; ua a sboccar nell'Oceano d’Hibernia. 
Da quefto fiume ha fortito il nome Valglota quella ualle,che daeffo è bagnata: 
doue è la città Glafguefe, famofa per lo ftudio. Ma dalla parte di Leuante fi 
congiugne con la regione Angufia la maremma Mernia, doue è Forduno terra 
molto forte di fito, & famofa per le relliquie di San Palladio, molto uenerato 
dagli Scozzefi. Dal medefimo lato è Marria, nobile per la città Aberdonia, po- 
fta fra due fiumi, Dona & Dea, ch'è fimilmente illuftre perlo ftudio. Segue poi 
Marouia 
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Marouia, circondata da due famofi fiumì Neffa, e Spea: &alla foce di quefto è 
poftala terra Elgi : ma intorno alle riue d’effo fono grandifsime felue, piene di 
fiere d'ogni forte;e il lago chiamato Spina: doue è gran copia di Cigni. Dentro 
poi nella parte piu fra terra è la gran Rofsia,chetocca l'uno &l'altro Oceano: 8 
doue piu guarda a Leuante ; quiui piu è fertile . In quefta u'ha un feno di mare , 
cofi alcune uolte commodo a’ naniganti,che uolgarmente è chiamato Porto di 
falute. Il termine dell’Ifola è molto breue : percioche fornifce in un cunco,&a 
pena è largo trenta miglia : ma effendo fatto forte da tre promontori, come da 
tre fortezze;rifpigne in dietrole percoffe del gran mare Occano:& effendo cin 
to da due feni, rinchiufi da’ detti promontori;ha alcuni ricetti, ne quali piace- 
uolmente fi riducono le tranquille acque. Hoggi quefto ftretro di terra è chia: 
mato Cathanefia, uolta al mare Deucalidonico . Sono intorno alla Scotia nel 
mare Hibernico l’Ifole Hebridi,& Orcadi,dette hora Britannie,hora Meuanie; 
&hora con altri nomi: delle quali fi puo uederla feparata defcrittion, che n'ho 
fatta. Di la dalle Orcadi è Thule, c'hora è detta Ila : & (come dice Plinio)perla 
nauigation d'un giorno è da quefta piu inla l6tano il mare agghiacciato: doue 
è l'Islanda : alla quale uanno la [tate ogni anno i mercanti Inglefi per pefcare & 
per comperar pefci:& perch'ella è l’ultima uerfo la Tramontana;però alcuni té- 
gono, che quefta fia Thule. Hala Scotia per tutto porti ficuri, & bocche, perle 
quali entrano l'acque marine: & ha fimilmente laghi,paludi,fiumi, fonti pienif- 
fimi di pefci,& monti:in cima de? quali fon larghe pianure, che con l’abbondan 
tia de’ pafchi nodriftono i beftiami, & fon felue molto piene di fiere. Fu quefta 
prouincia chiamata Scotia da gli Scoti popoli di Scithia, che uennero nell'Hi- 
bernia: dalla quale traghettarono in Britannia, & occuparono l’eftrema parte 
dell'Ifola, che dal monte Grampio guarda a Tramontana; & cofi dalnomeloro 
Scotia la nominarono. Di quefti Scoti(fecondo alcuni)fu capo,quando uenne- 
rouno chiamato Reuda:ma gli annali di Scotia dicono,che molto innazi a Reu 
da,uenne in Britannia Fergufio,& leuò per infegnaun leon roffo: la qual fino al 


di d’hoggi è arme de Re di Scotia. Ora gli Scozzefi c'habitanola parte meridio 
nale,ch'è molto migliordell’altre; fono ben creati,& come piu humani ufano la 


lingua Inglefe. Coftoro,perche u hanno i bofchi rari ; fanno fuoco c6 una pie- 
tra nera,che cauano di fotto terra . Ma color c'habitanola parte fettentrionale, 
ch'è montuofa ; fono rozifsimi &afpri, &uengon detti faluatichi. Portano efsi 
a ufanza di quei d’Hibernia, la camicia tinta co’1zaffrano, & fopra una ueftic- 
ciola groffa, lunga fino al ginocchio: ma dal ginocchio in giu con le gambe nu- 
de: e fcalzi. Le loro armi fono l'arco &le faette,&una fpadaccia larga, & un pu 
gnale che taglia fol da un lato. Parlano tutti la lingua d’Hibernia: e illoruiue- 
reperlo piu è di pefci, di latte, di cacio, &di carne: percioche hanno groffo nu 
mero di pecore. Sono gli Scozzefi differenti di leggi & di fratuti da gl'inglefi: 
ma in alcunealtre cofe fon conformi, come è nella lingua, nel ueftire, nella fe- 
rocità in guerra,& i nobili nell’auezzarfi fin da fanciulli adandare a caccia. Le 
cafe delle uille fono Mtrette, & coperte, o di paglia, o di cannucce : e in quefte 
habitano gli huomini &Je beftie. Nonu' hanno alcuna terra, fuor che San Gio- 
uanni, che fia cinta di mura: ilche fi puo loro attribuire a grandezza d'animo, 
che pongono ogni prefidio della loruita nella fola uirtu delcorpo. Vagliono 
anchora d’ingegno, comefi uede perla dottrina: percioche ageuolmente fan- 
no profitto in qualfi uoglia arte, a cui s applichino. Ma coloro, che per natura 
fon pigri, uili, & dapochi, fuggendo fopra tutto la fatica; fanno in grandifsi- 
ma pouertà fomma profefsione ancho di nobili: come fe a ION ben Do 
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i fia piu honoreuole morirfì di fame, che effercitarfi in qualche atte per uiuere. 
Maperò generalmente fono gli Scozzefi molto gelofi cultori della facra relli- 
gione, come quelli che da S. Palladio Vefcouo furono inftituiti rettamente 
ne’ precetti Chriftiani: & perche i Vefcoui di quelRegno,che fono x11 non 
haueuano un capo; al qual poteflero per configlio ricorrerne' bifogni della rel- 

HR ligione; Papa Sifto quarto a inftantiadi Iacopo terzo Redi Scotia; creò il Ve- 

Scotiada {couo di Santo Andrea primate, è capo de gli altri dodici. E ftata goucrnata 

| pi Dr queft Ifola da Re: i quali fi vantano d'effere ftati fempre liberi: doue all'incon 
\ © tro dicono,che quei d'Inghilterra fono ftati tributari. Hanno i Re di Scotia 

Di mantenuto perpetua amicitia con quelli di Francia : & quefta dicono, che fu 

fi. cominciata fin dal Re Acaio di Scotia con Carlo Magno, & poi furinouata dal 

ai Re Dauidco'lRe Filippo: di manierache d’all'horainpoituttii Re di Fran- 
cia hanno fauorito, difefo, &hauuto in protettione iRedi Scotia,&s'hanno 
feruito de'lorfoldati, & conceffo a gli Scozzefi, che poffano liberamente nel 
regno di Francia effercitar la mercantia, comprar cafe & poderi, confeguire 
honori, &ottener dignità come i Francefi medefimi : ilche tutto è deriuato dal 
la perpetua nimicitia, che tanto i Re di Scotia, quanto quelli di Francia han- 

inglefiha no hauuto fempre con Inghilterra. Hebbero nondimeno alcuna uolta iRe di 

nodatoil Inghilterra carico di dare il Re a gli Scozzefì : il che fu dopo la morte del Re 

Rea gli Aleffandro intornoall'anno Mccxc: percioche caduto quefto Re da cauallo, 

i scorze & morto all’improuifo fenza alcun fucceffore; gli Scozzefi mandarono in In- 

Îl ghilterraal Re Edoardo primo, pregandolo che non s' accordido eglino a crea 

| re ilRosuoleffe egli concederlo loro. Quetti fattofi prima perficurezza dar le 

fortezze in mano; cleffe ottanta huomini uecchi & fapienti, fra i quali furono 
| trenta Inglefi, & efsi crearono Re a una uoce Giouanni Baliolo il piu profsimo 
| alla corona: il qual fermata amicitia con Edoardo; rihebbe le fortezze: ma 
non molto dopo fe ne difcoftò, &s'unì co' Francefi: mapoco appreffo ucnuto 
in poteftà d'Edoardo; il Regno di Scotia fa dato in gouerno a Giouanni Va- 
ranio Inglefe, in compagnia di Vgone Chrefingamio, & di Giouanni Ornebi: 
Ja qual cofa tanto difpiacque a gli Scozzefî, che per piu di xxx anni poi fecero 
guerra con gl’ Inglefi : ma però Edoardo un’altra uolta gli riduffe a tale, che 
mettendo in quel Regno un gouernatore; ne leuò la fediareale,& la fece pot- 
tare in Inghilterra: doue anchor hoggi fiuede. Ma reftituito alla Scotia il Re; 
9è mantenuto fino a’ noftri anni quel Regno fotto il gouerno de’ Re della fa- 
miglia Stuarda: della quale quefti ultimi anni è rimafta fola a poffeder quel Re- 
gno unafigliuola femina, che effendo fata allenata nella corte di Francia; fu 
maritatain detto Regno al Re Francefco fecondo. Marimaftauedoua, & anda 
ta ariceuerla corona di Scotia; maritatafi (come dicono per innamoramen- 
to) in un bellifsimo giouane di fangue illuftre; in ultimo hauutone un figliuo- 
lo, 0 per leggierezza, o per odio, fatto amazzare il marito, che (per quanto 

s'è intefo) mirauaa far morir lei; i Baroni Scozzeli le hanno fatto rinuntiarla 

corona &leragionidelRegno alfigliuolo, & hauendola mefla in diftretto; g0- 


uernano efsi il Regno a nome del Re fanciullo. 
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N CHORCHEHHollandauenga communemente anno 
SA. verata frale ifole; nondimeno confiderati i confini d'ef- 
fa, ch'io metterò qui fotto ; ella deue piu propriamente 
effer chiamata Penifola. Ma però non credo, che gran- 
demente errino color, che frale ifolela pongono, già 
cheella è poftain quell’ifola, che da gli antichi era chia- 
mata Batauia : onde confondendo (con non molto erro- 
23. rca mio parere, poiche trouo buoni auttori moderni, & 
diquei paefi, che non fanno incio alcuna differentia) ilgenere con la fpecie; 
hanno tutta la Batauia denominata Hollanda. Quefta dunque è una penifolet- 
ta, pofta nell'ifola di Batauia, cioè in tutto quel paefe, ch'è abbracciato dal Bi- 
corne del Reno, &dal Mare Oceano : &cha per fuoi confini da Tramontana & 
da Ponente effo mare Oceano : da Mezogiorno il fiume Mofa, cl paefe di Bra- 
bante:& da Leuante ha.in parte il feno di Zuiderzee;e in parte il paefe di Ghel- 


deri: onde per quelto credono (com'ho detto) che l'Hollanda fia ueramente 
E Gi28) i penifola 
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penifola. Gira di circuito da feffanta leghe: & è tito ftretta, che dove ella è piu 
larga, un’huomo puo facilméte arrivar da un capo all’altro perlarghezza in tre 
hore. E' detta Hollanda con uoci Tedefche Hol,&Lant, cheuoglion fignificar 
propriaméte paefe cocauo:0 uoto: attefo che non molto fotto al terreno tengo 


‘no,che per tutto fia acqua: & percio andado,0 carri,o catialli inmolti fuoghi, fi 


uede che il terren trema,quafi ftia a galla fopral acqua.Alcuni altri dicono,ch'è 
detta Holtlandia,cioè paefe del legnamezuolendo efsi,che tutto foffe pieno di 
bofchi: & poi per piu dolcezza fofle nominato Hollanda. Ma laprima opinione 
uien riputata migliore. Hai gradifsimi fiumi Rhén6 & Mofa,che cò piu rami & 
braccia la bagnano: & con tutto cio gli habitatori, aggiugnendo induftria alla 
natura; hanno cauato a mano tanti canali, che a tutte le terre, & quafia tutti i 
uillaggi maggiori fi puo andarper acqua, E paefe paludofo,pieno di molti fta- 
gni, & feni di mare: ma però l'aria ui fi proua molto buona, gia che dabuoni ué 
ti, &da gl'infiniti fuochi de’ cafamenti uien purgata. Et per cagione di quefte 
tante acque ui fiueggono alla campagna pochifsimi alberi, & frutti, come che 
{erinano alcuni, che anticamente fofle pieno di felue & di forefte. Per quefta ca 
gion medefima effendo baffo, & fortemente foggetto all'acque hanno ipae- 
faniinquafi tutti i fiumi &-canali maggiori , doue entra il fluffo del mare, & 
conduce materia; fatto argini, accioche l’acque, lequali con molta maraui- 
glia fiueggono in diuerfe parti piu alte chelaterra; non inondino;& allaghi- 
no ilterreno. Di qui fimilmente nafce, che ilterren non produce grano, 0 bia 
de, ouini, o cofetali: ma quefto èa noi cagione di maggior marauiglia : per- 
cioche fe ben nonui nafce grano ; ue ncuien nondimeno portato tanta quan- 
tità di Danimarca &d’Oftarlante, chel’Hollandane fornifce molte altre pro- 
uincie. Iluino uè ancho portato da piu luoghi,e in particolare iluin del Rhe- 
no: onde in quefti paefi ne confumano oltra ogni credenza. Non ui nafeeli- 
no: madi Fiandra, del paefe di Liege, & d'Oftarlante glie n'è fomminiltrato 
in tanta fomma, che ui fanno affaifsime,&finifsime tele . Vi fi fa appreffo mol 
ta pannina: malelane ui vengono d'Inghilterra, di Scotia, di Spagna, & alcu- 
ne poche di Brabante. Ilegnami uengono d'Oftarlante &d'altre parti, & di 
quetti oltra infinito numero d’argini; fi fanno piu nauili, che fian forfe intutto 
il refto di Europa. Abbonda folamente l'Hollanda di molti pafchi per li beftia- 
mi: onde ui ha grandifsimi branchi di caualli, di buoi,& diuacche. I caualli, 
accioche fi facciano migliori; ufano da un tempo in qua di migliorarli con 
le razze de ginetti di Spagna, & d’altri nobili & leggiadri: & come fono a 
quanto grandicelli; gli mandano a pafcolare in Frigia : doue i pafchi fon mi- 
gliori per farli gagliardi. Cauafi anchora dell’Hollanda gran quantità di Tur 
be. E la Turba certa fuperficie di terra tenace & conglutinata, a fimilitudine 
di legno ftemperato,& poi compofto con terra: la qual fi genera ne luoghi baf- 
fi,&acquofiuicini almare. Quefta apparifce fopra l'altra terra a guifa d'un cal 
lo: &fitagliala ftate perle campagne;che n'apparifcono piene: & feccata; ab- 

rucia,con gran beneficio,Scutile: percioche come ha riceuuto il fuoco ; s'ac- 
cende, per effer materia untofa, fenza mai fpegnerfi, & fa gran feruitio alle cu- 
cine: in che fi uede grandifsima efferla prouidentia di Dio in haner prouifta 
di cofi fatta materia per il fuoco a quel paefe, che non genera alberi da far le- 
gne. Di quefte Turbe mandano fuora a uendere, è ne cauano gran fommadi 
denari. Il numero anchora infinito delle uacche, che fi nodrifcono in Hol 
landa; è cagione che ui fi fa tanto butiro, & cacio, che il paefe ne riceue quafi 
incredibile utilità : percioche fi.diftribuifce pertutti quei pacfi bafsi, & poi 
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in Lamagna, inInghilterra, e in Ifpagna. E'‘appreffodi grandifsimo , an- 
zi principal beneficio all Hollandal’arte nauigatoria;& la pefcagione : le quali 
fon due arti proprie de gli Hollandefi: ralche ui fi contano piudi ottocento 
buone & groffe nani di gaggia, da una fino a cinque: & piu di feicento altri 
legni minori di portata da cento, fino a ducento tonellate. Sono in tutto que- 
fto paefe uentinoue terre murate : ma di quette, fei fono le principali, cioè 
Dordrecht, Hacrlem, Delft, Leiden, Goude, & Amiterdam. Dopo quefte 
fono altre terre sfafciate perdiffenfioni: ma cofi priuilegiate, come fe foffe- 
10 circondate di mura:& oltra effe piu di cccc uillaggi.  Dordrecht è la 
prima: & hala ftapula deluin di Reno, & del grano, che ui fi porta del pae- 
{e di Ghelderi, di Cleues, di Giuliers, & d’altre parti mediterranee, cioè 
che tutti i vini, &grani di quefti pacfi,che fi uogliono portare a uendere; bi- 
fogna principalmente che fian portatiin Dordrecht: doue pagate le gabel- 
lc; puo l'huomo difpor poi quella mercantia a fuo beneplacito. Haerlem, terra 
maggior di quante n'habbia l' Hollanda, ma feconda in ordine;ha quefto di ce- 
Jebre, cheuogliono molti ferittori, & cio difendono gli habitatori , che ui fof- 
fetrouatal'arte di Rampare i libri . Ben foggiungono, che uenuto a morte l'in- 
uentore, auanti che l'arte fofle ridotta a perfettione; un fio feruidore latra- 
fportò a Magonza. Quiafferma Lodouico Guicciardino , perteftimonio del 
Meier Scrittore,& de gli annali d'Hollanda, che l'anno Meccerii fu condotta 
una Donna marina, nuda, &mutola,prefa in un lago d' Hollanda,doue per for- 
tunadimare era ftata fpinta : la quale a poco a poco s'auezzò a uiuere in terra, 
&aferuire alla patrona: ma fempre uiffe mutola. Dicono anchora che non fon 
molti anni fu prefo nel Mardi Frigiaun’huomo marino, formato fpeditamen- 
re come gli altri : ilquals'addomefticò  & uiffe fimilmente mutolo. Nel mar 
di Noruegiaancoral'anno M pxxx1,prefio la città d’Elepoch,dicono che fu 
prefo un'altro huomo marino, diuifato in guifa, che pareua propriamente un 


WVefcouo con l’habito, & fu donato al Re di Polonia: ma non uolendo man- 


giare s uiffe tre giorni foli , ne di lui fi fenti mai altra uoce, che fofpiri grandif- 
fimi. Di Delftl’altraterra ufcì quel moftro abomineuole di Dauid Giorgio 
dipintore, chebbe ardimento di farfi adorar per Dio : ma perfeguitato da' 
magiftrati; fuggì con la famiglia a Bafilea, facendofi chiamar Giouanni di 
Bruch: doue fimilmente mantenne fecretamente preflo i fuoi feguaci l'iltef- 
fo credito. Mafinalmente morto di dolore per tema d’effere (coperto; l'anno 
MoLvi, da’ magiftrati fu dopo morte proceffato , & per fentenza il corpo fuo 
punito, ei beni confifcati. Lontan da Delft treleghe, è la terra di Leiden: la 
qualuogliono,che preffo Tolomeo foffe Lugdunum Batauorum, & preffo An- 
tonino Caput Germanarum. Qui trouafi, che rifedeua il Pretor Romano del- 
1a Provincia conuna Legion di foldati : & è hoggi molto bellaterra , piena fo- 
pratutro di bellifsime Donne. Qui nacque quel Giottanni Sarto perfidifsi. 


| mo Anabattifta, che fi fece Re con pefsime arti in Monatfterio, città della 


Vue@tfalial'ino Moxxx1111:&dopo molte fecleraggini comeffe; ui fu fat 
to prigione l’anno feguente, & giuftitiato, come fi conueniua. Preffo Leidena 


quattro leghe fu' fiume Iel, alla foce del rino Gouue, è potala terra Goude, 


buona; & popolata. Malaterra di Amfterdam è pofta {ul feno Tie, &ha molti 
canali, perli quali di uerfo Leuante entrano &efconole naui, che ogni diui 
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uengono dal mare Oceano per il gran lago; &golfo di Zuiderzec, in grandifsi- fondata 
amo numero : percioche qui è Porto molto famofo : &ui fi ueggono due uolté quali co- 
‘L'anno uenirle frotre, &cconferue di due, & trecento naui per frottas cariche di 
ù : \ us 30 mercante 
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sia, richif mercantie d'ogni fortea Danzica, a Rie,a Reucuele, & alla Nerua: & oltra 
Jima, & quei pacfibafsi, fi caricano ancho in Francia, in Inghilterra, in Spagna,in Por- 


piena di 
trafichi. 
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rogallo: &uene uengono ancho di Lamagna, di Polonia, di Liuonia,di Nor- 
uegia, d'Oftarlante, di Suetia, & d’altre parti Settentrionali : di maniera che 
dopo Anuerfa; quefta è per mercantia la principal terra di quefte parti. E' fon 
data quefta terra d'Amfterdam tutta fopra pali di lunghifsimi & grofsifsimi al- 
beri, ficcati a forza di machine nel fondo di quelle acque : di maniera che i fon 
damenti delle cafe coftano affai piu chele parti di fopra: & ha quefto di com- 
modità, che con mirabili ingegni fe le puo dar per larghifsimo fpatio intorno 
l’acqua: onde par, che in molte cofe fia fimile a Vinetia. Epiena dibelli &no 
bili edifici publici & priuati: e i fuoi cittadini fon per li traffichi tanto ricchi, 
che uenendo le frotte delle naui del numero, c'ho detto; comprano fubito tut- 
tele mercantie : talche in quattro, o cinque giorni trecento naui cariche(cofa 
quafi incredibile) hauranno fpedito tutte le lor merci. Oratuttal'Hollandain 
generale è molto ben popolata: e i fuoi habitatori fono per ordinario huomi- 
ni grandifsimi, ben difpofti, & feroci: ma però differenti da’ primi antichi 
tempi, come quelli che fon civili, humani, piaceuoli, ingegnofi, & fottili nel- 
l’inuentioni : ilche mafsimamente fi uede ne’ tanti argini &cripari, che fanno 
pertutta l'Ifola, neluotar canali, nel manteneri prati, e in altre molte occafio- 
ni con facilità & con deftrezza fingolare. Fu Conteffa d’Hollanda quella Mar 
gherita, figliuola del Conte Fiorenzo, & della Contefla Matilde, che partorì 
aun corpo miracolofamente (fe però non dene dirfi fauolofamente ) trecento 
feffantaquattro figlioli fra mafchi, & femine:i quali uiffero tanto, che dal 
Vefcouo Guido fuffraganeo hebbero il carattere del batrefimo : e i mafchi 
hebbero nome Giouanni, &le femine Elifabetta: ma fubito battezati mori- 
rono conlamadrel'anno MccLxxvI,& furon fepolti in un Monatfterio di 
monache dell'ordine di S. Bernardo, detto Lofdune, meza lega preffo all'Haia 
con l’epitaffio, ch'anchor'hoggi ui fiuede, & dal Guicciardino è regiftrato. Fu 
ilpaefe dell’Hollanda principalmente occupato, & habitato da Batone figli- 
nolo del Re de Catti, popoli uenuti ( fecondo Cornelio Tacito ) di Germa- 
nia: ilquale fuggendo l'infidie della matrigna; uenne qui, & ridufle tutto il 
pacfe a coltura. Indi fu foggiogato da Romani: i quali (come uol Tacito ) in 
tempo de gl'Imperatori, molto fi ualfero dell’opera de’ Bataui (cofi fon chia- 
mati gli Hollandefi) hauendogli trouati forti, & fedeli. Declinando poil'Im- 
peri oRomano; Merouco Re de’ Franchi, paffando di Lamagna in Francia; fe 
n’infignorì lannocecexLix. Cofiftette con uarie fortune l'Hollanda fotto 
i Francefi; fin che Carlo Caluo Imperatore & Re di Francia laridufle in Con- 
tea l’anno peccLxxITI, &la diede a Theodorico del fangue reale di Fran 
cia, che fu il primo Conte d'Hollanda : la cui generatione durò fino al fefto- 
decimo Conte. Sotto coftoro furono unite infieme l’Hollanda, le Silandie, 
&la Frigia, co’ Contado di Hainault. Mancata quefta linca; paffarono quefti 
ftati a Lodouico di Bauiera Conte Palatino del Rheno, e Imperator Roma- 
no, finche uenne poi a Filippoil Buono Duca di Borgognal'anno Mccccxxxv, 
&appreffo allacafa d'Auftria nel modo, che paffaron tutti i pacfi bafsi della 
Fiandra: & cofi hoggi è fotto Filippo Re Catholico. Ha l'Hollanda fotto il 
fuo dominio diuerfe Ifolette uicine : & di quefte le piu notabili fono uerfo 
Tramontana Vielant, Teffele, & Vueringhen. Verfo Leuante nelfeno di Zui- 
derzee ha Vrcx, & Ens. A Mezogiorno fra’ l fiume Meruue, & la foce della 
Mofahal'Ifole Voorn, Gocrede, Soemerfdycs Corendicx, & Pierfchille. Ha 
Lt patito 
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| patito quefto anno MpLxx grandifsime inondationi l'Hollanda con tutte Jrondatio i 
- T'altre prouincie di quei. paefibafsi : percioche il primo di Nouembre le ma- mi ne pae 
ree crebbero di fortesche fra’l paefe di Brabante, la Fiandra, le Silandie, f 24M ; NE: 
l'Hollanda, &la Frigia, fono annegati piu di ce cc villaggi, con morte d'infi- fee ? I 
nite perfone, non hauendo gli habitatori potuto antiuedere il pericolo , cofi 57 | 
per la repentina furia dell’acque, come perche fopragiunfero di notte. Ne fi iù 
ricorda alcuno, che mai quefti paefi habbiano patito danni maggiori: iquali Ii 
s'eftefero nel tempo medefimo fin nella città d’ Anuerfa : doue ruinato piu di | 
cinquanta braccia di muraglia in lunghezza alla Villanoua; andò ad annegare 
i uillaggi all’intorno fino a Berbes. Accrebbefi quefta miferia perun fubito in- - 
cendio, che s'attaccò in alcune cafette dietro al Monaftezio di Focles:. I 
doue effendo l’acqua alta quanto un'huomo, & non porendofi cor- iii; 
‘a fmorzar il fuoco ; molti non volendo abbruciare; fi fom i 
nell'acqua. Inquefto modo il prefente anno è " È 
molto pigri grandifsimi, &moltifsimi Il 
: sE rodigii, che fon fuccefsi in diuerfe parti del | 
(| ° _.w.. mondo. Defcriueròhora le Selandie, 
&; se] | ._‘ Ifoledi quefte parti, che co’l isf 
se __ numero del meno fi di- 
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VESTE Ifole, dette Selandie, fono diuerfe dall'altra Io- 
la Selandia, ch'è principal del Regno di Danimarca; & 
fuccedono dopo l’Hollanda : percioche collocate nelma 
re Occano; fon diuife dalla parte di Tramontana dal 
l’Hollanda, da quei feni, o golfi di mare, che paiono tan- 
ti canali, &fon domandati Flacxea: &da Mezodì il fiume 
Hont le fepara dalla Fiandra; ilqualè il finiftro braccio 
delgroffo & famofo fiume Schelda : attefo che il deftro, 


fenza mutar nome, la fepara uerfo Leuante dal paefe di Brabante: doue da Po- 
Selandie nente guarda un’ampio mare, che mira all'Inghilterra. Son dette da' Fiam- 
| onde det- minghi naturalmente Zeelant, cioè terra di mare, che noi c6 piu dolcezza chia 
il miamo Zelandie, o Selandie: percioche molti hanno creduto, che gia foffero 
terra ferma, feparate poi dal fiume Schelda, che prima andaua asboccar nella 
Mofa : &altri uogliono, ch'elle fiano parte di quell’Ifole, che fon A (ae 
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| do Cefare, dal fiume del Rheno, che ua pofcia con molte bocche nell'Ocea- 

no. L'hiftoriedi Danimarca tengono, chei Danefilcoccupaffero, & dall'Ifo 
la principal del Regno loro le denominaffero: ma Cornelio Batto (come dice 
Lodouico Guicciardino) teftifica d’hauer trouato per antiche icritture,che pri- 
ma quefte erano Ifolette molto piccole, tramezate folamente da canali, ma fen- 
zahabitationi, ne habitatori. Coloro nondimeno, c'hanno per uia d’hiftorie 
teffuto particolar defcrittion d’effe, come furono Giouanni Reigherberch, & 
altri, fcriuono che le piu uicine folamente erano congiunte con la Fiandra : ma 
che l’annocmxxxviri. furon feparate da una horribil fortuna di mare, che 
deuiò la Schelda, &le diede nuouo camino. Ora, come che quefte Ifole fiano 
molte in numero; perche nondimeno malageuolmente poffono effer defcritte 
tutte; fi riftringono le principali d’effe in fette: & quefte in due parti, cioà 
Orientali, & Occidentali uengono diuife daun ramo del detto fiume Schel- 
ida uicino alla foce, cioè tre aLeuante, & quattro a Ponente. La prima di 
quelle è detta Schaldia, l'altra Duvielant, & la terza Tolen: &di quefte la princi 
pale è Valacria, dipoi Zuidbeuelant, la terza Nortbeuelant, &l'ultima Vvol- 
ferfdyc;ch'è minor di tutte. La Schaldia cofi latinamente detta dal fiume 
Schelda, è da’ Fiamminghi nominata Schouue, & gira di circuito fette leghe, 
come che da principio foffe molto maggiore, auanti che l’inondationi del ma- 
rela confumaffero: lequali hanno ancho ripieno un bellifsimo porto con l'a- 
rena, ch'era di molta utilità alla terra di Siriffea; a cui feruiua, terra fenza dub- 
bio piuantica di ciafcun'altra in quel Contado, & metropoli dell’Ifole Orien- 
tali: la quale è circondata di mura, & è ornata di cafe, & d'altri edifici: & ditut 
tele Selandie tiene il fecondo luogo di dignità & di traffico mercantile, & maf- 
fimamente di fale, & di robbia, di che molto abbonda queft'Ifola. L'altra terra, 
che wha; è detta Brouershaué,due leghe uicina a Siriffea,habitata da pefcatori. 
‘La feconda Ifola Orientale detta Duuelant, gira di circuito da quattro le- 
ghe, &ha molti uillaggi & cafamenti : ma terre murate non u'ha di gran mo- 
mento, perlo pericolo dell’inondationi del mare, a che molto è fottopofta, co- 
me fiuidel’anno Mpxxx. quando tutta fu inondata con molto danno, ruina, 
& morte de glihabitanti, & de’ beftiami, cheu'erano. -. 1) 

La terza chiamata Tolen ha due terricciuole : una che.da ilnome all’ Ifola, 
cioè Tolen: &'altra detta S. Martino, con alcuni uillaggi: & di qua fi ueggo- 
no altre Ifolette ignobili d’ofcuro nome, &di niun pregio. 
| L'Ifola Valacria, detta da' Fiamminghi Vualcxeren, non folo è principale di 
tutte le quattro Occidentali; ma anchora di tutte le Sclandie: & quetta premi- 
nentia pare;che le fia uenuta piu tofto per efferin fito ficuro, perhauer terre no 
bili, &moltitudine di ricchi habitatori, che perla grandezza fua; gia che non 
gira di circuito piu di dieci leghe. Delle terre murate, la principale è in queft' 
Tfola Middelborgo, che l'è pofta quafi nel mezo : laquale ha un porto uicino un 
terzo di lega dalla parte di Leuante, che fi chiama Ramua, al qual fi ua per cana- 
li, &fiuiene con nauili grofsi di quattrocento botti: il che è cagione , che que- 
{ta terra ha gran traffichi di mare, &laftapula de uini, che di Francia, di Spa- 
gna di Portogallo,& d’altri luoghi ui uengono portati per mare: & è molto ric- 
ca, conbelle ftrade, & conbelli edifici : frai quali ha un’ Abbatia detta di San 
Nicolo, dell'ordine Premoftratenfe,oue fon fepolti Guglielmo Re de’ Romani, 

“Conte d'Hollanda,& di Selandia,&la Reina Ifabella fua moglie : & lAbbatedi 
quefto luogo è di tanta auttorità, che la fua fola parola uale pernome di tutto lo 
ftato Ecclefiaftico nell'occorréze della C6tea di quett'Ifole: & ha molto grofie 

k entrate. 
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entrate. L'altre terre di quet'Ifola fono Vera, peraltro nome detta Canfera, 

‘ pofta a Tramontana fil lito del mare, uicina unalegaa Middelborgo, d'onde 
fi viene perun canale: &ha titolo di March efato; &è d’affai buon traffico, ri- 

{petto che le naui di Scotia qui uengono primieramente a pigliar porto. Later 

ylifin- zaè Vlifsinghen, pofta uerfo Libeccio in uifta della Fiandra, una lega uicina a 
ghen ter Middelborgo: la quale ha un porto buono ; & commodo : & è piu frequentata 
det da pefcatori d’aringhe, che da mercanti. Ma l’ultima di queft Ifola è detta 
Ramua, & da Fiamminghi Armuiden : la quale come che fia piccola & fenza 

mura; ha un porto famofifsimo pertutta l'Europa, oue concorron da tutte le 

parti infinite nationi. Etò cofa notabile, che ui fiueggono molte uolte aduna- 

te cinquecéto groffe naui, che da diuerfe parti uégono &uanno cò mercatie. 

2uidbene  ‘Zuidbeuelant feconda Ifola delle Occidentali Selandie, gira qualche cofa 
lai Ifola. piu di dieci leghe, come che per quanti circondaffe uenti:a tanta eftremitàla 
ua riducendo il fluffo & refluffo della Schelda, che correndo furiofamente la 
confiuma, &l’inondation maritima. Perqueftorifpetto fi fommerfero in efla 
treterre, &Romifual c'hora tiene il primo luogo, reftain molto pericolo, È a 

pena con groffa fpefa è conferuata : ne ui rimane intera altro che la terra di 

Gocs, pofta uerfo Tramontana fopra lo Schenga, ch'è un ramo della Schel- 

da. Hauui altre terricciuole , o piu tofto uillaggi; & Signorie con bellifsimi 

bofchi, molto diletteuoli perleutili cacce,& uccellagioni, che ui fi fanno d'in- 

finite forti di fiere, &d’uccelli. 
vortbe- —Nortbeuelant terza Ifola Occidentale era gia le delitie delle Selandie: 
nc Ifo mal'anno MoxxxtI.reftò perl’inondationi totalmente deltrutta, è fommer 
di fa con molto ftupore, & compafsion di chi la nede. 


yuuot-  Laquarta&cultimaè l'Ifola Vvolfersdycx piu piccola delle nominate,la qual . 


fersdyeg nonha altro che due villaggi. Quefte Ifole hannolelor maggiori entrate da 
Jola. —grandifsima quantità di fale, che ui fi raffina, &conl'acqua marina, con la for- 
zadel fuoco, con l’arte, & con l’induftrias' aumentano quelli, che ni fon porta 
ti, con molto groffo guadagno axxv. a xxxv.d a XxXxxV. per cento : la qual arte 
dura quiui per piu di quattrocento anni: e in quefto maneggio s'impicga la 
maggior parte de gl’Ifolani. Gli altri neramente,o folcano il mare,o fon pefca- 
tori, o coltiuano la terra, & attendono a' beftiami. Virifeggono due Miniftri 
Reali, chiamati Rentmaeftri, con grande autorità: uno principal dell Ifole 
Occidentali,che rifiede in Middelborgo, &l'altro dell’Orientali, che ftantia in 
Siriffea. Vfano naturalmente lalingua Fiamminga: &perlo commercio gran- 
de de’ foreftieri, pochi u'ha che non parlino ancho Fricefe, Spagnuolo, & mol 
ti Italiano. Dicefi che quefte Ifole furono anticamente Seccagne: & chei po- 
poli Danefile ricuperarono molto innanzi a' tempi di Carlo Martello padre di 
Pipino: percioche facendo eglino guerra con gl'Inglefi, &co'Francefi; qui firi 
tirauano o perafsicurarfi, o per faluarle prede: & piacendo loro il fito forte; re 
ftauraron principalmente l’Ifola Valacria: la quale con gliedifici, con le colti- 
ie enon &conla frequentia riduffero in buono effere. Di qui ufcì Rollon Da- 
pro ill. DES molto famofo perimprefe fatte. S'infognò coftui una notte d’effere fta- 
fire. to fopraprefo dalla lebra: ma che guariua, lavandofi nell'acqua d'una chiara 


“Rollo Da 


fontana, ch'era apie d'un monte: onde guarito faliva in cima d' effo . Quetto 


fogno daun Chriftiano fio prigione fu interpretato, che l’acqua del Santo bat 

tefimo era quella; che lo doueua purificar dalla lebra della {ua falfa relligione: 

& purificato l’haurebbe fatto afcendere a grande altezza di ftati. Il che piaciu- 

to a Rollone,ufcì di quefte Ifole intorno all'anno Dcecec. intempo di Carlo il 
i i i Sem- 


ne 
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| Semplice congroffa armata, & andò in Francia da quella parte; che fi chiama- 
ua Neuftria: doue giunto, non uolendo fare alcun danno a’ luoghi; offerfe do- 
ni alla prima Chiefa che trouò, & prefe per moglie una figliuola di Berengario 
Conte di Bauais, & hebbe poco appreffo la città di Roano capo di quella pro- 
uincia. Indi battizatofi, & fattofi chiamar Ruberto; fu poco appreffo dal Re 
Carlo fatto Duca di quella Prouincia, che da fuoi Normandi fu detta Nor- 
mandia: percioche anticamente i Francefi chiamauano Normanni coloro,che 
dalla parte di Settentrione,detta Nort, erano uenuti.0 ueniuano,& Manno era 
chiamato l’huomo. A Rollone fucceffe Guglielmo fuo figliuolo,& dimano in 
mano ampliarono i lor difcendenti in tale ftato le cofe loro , che paffati alcuni 
inItalia, cacciarono i Greci di Puglia conquiftandola, con la Calabria, Napo- 
li, & con la Sicilia: & gli altri conquiftarono il Regno d'Inghilterra l'anno 
Mixvir. Valacria dunque a’ tempi di Rollone prefe accrefcimento : da che 
a pocoapocol’altre Ifolette conuicine uennero popolate & domefticate , fin 
che dopo molte riuolutioni uennero fotto il dominio de’ Conti d’Hollanda: il 
che fu cagion di molte guerre, che nacquero poi fra gli Hollandefi e i Fiammin 
ghi; cffendo l'anno Mvri. da Arrigo terzo Imperator ftata donata Vala- 
criaconaltre Ifolette a Baldouino Barbato Conte di Fiandra. Fu- 
rono congiunte poi le Silandie con Hainault, con Hollanda, 
& con Frigia, comeho detto al fine della precedente de- 
ferittione dell’ Hollanda,fin che uennero fotto a Fi- 
lippo il Buono Duca di Borgogna,ein cafa 
d'Auftria , fotto il dominio della 
quale hora fon gouernate. 
Il refto leggial fi- 
ne della 
Defcrittione d’Hollanda, in materia delle inone 
dationi fucceffe in quefte Ifole 
l’anno MDLxx. 
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FA I ISO LA di Maioricaè pofta nel mar Balearico, 0 Medi- 
i di i a (DS terraneo,lontana dalla Spagna, quanto importa la naui- 
1% i Ex gation d’un giorno : ma piu uerfo Ponente, che quella di 
I EVEN | D Minorica. Gira di circuito cccc LXxX miglia, & ha alcu 
i i che Ifole N ni porti per ficuro ridotto delle naui : ma particolarmente 
Li Il & Ginne PI uerfo Ponente w'ha porto Colombo,& porto Petro. Ella è 
| fie. P7® | detta Maiorica per effermaggior dell'altra, ch'è detta Mi- 
2 Soi MOriCa: Ma dagli antichi furono amendue, innanzi all’ar- 
NU riuo de’ Greci, domandate Ginnafie : le quali poi da’Greci furon chiamate Ba 
MO ‘ Îeari: percioche tirando gli habitatori d'effe ottimaméte di frombola; da que- 
| fto tirare, che &anew fi dice in greco; Baleari furon dette: benche altri dice da 
Il Baleo compagno d’Hercole , che quiui fu lafciato: & Diodoro uole, che dalla 
il gran maeftria d’adoperar le frombole, che Balce furon dette da gli antichi; 
il quefto nome habbiano fortito. Sono elle pofte nel fine del quarto clima, uici- 
il i neall'un- 
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ne all’undecimo parallelo: &hanno il piu lungo giorno d’hòre quattordici, 


&trequarti. Maiorica, fecondo il Vefcouo Gerondefe nel primo libro del 


fuo Paralipomeno; doue tratta delle città di Spagna, che mutarono il proprio ‘ 


nome, quafi uicino al fine; è molto popolata, comequella, ch'è habitata da tren 


ta mila huomini: & Tolomeo e Strabone feriuono, c'hebbe due città mol-- 


to ricche, Palma, o Palama, & Polentia, o Potentia: quefta a Levante, & quel- 
la a Ponente: mahoggi non u'ha altra città, che una detta dell’iftefo nome, 
chel’Ifola, pofta nella parte piu ftretta d’efla. E lungaquefta Ifola; fecondo 
Strabone, poco meno di feicento ftadi, che fono Lxxv miglia: ma & nella 
lunghezza & nellalarghezza d’efla trouo gran ditiario, mafsimamente ch’effo 
Strabone afferma che Artemidoro le raddoppiò il numero de gli ftadi, cofi 
nellalunghezza, come nellalarghezza. Dalla parte di Garbino uedefi dirim- 
petto auna punta detta Capo delle Saline, uno fcoglio, che chiamano Cabre- 
ra: madall’altra parte oppofita uerfo Maeftro ha un'altro Capo ftretto, ch'è 
chiamato della Prea, dal quale fi paffa un’ampio feno, che forma l’Ifola, & uer- 
fo Tramontanafiua a Capo Formentaro: il quale fpunta in mare affai piu 2 
dentro, chel Capo della Prea. Da Capo Formentaro uerfo Greco fiua a Ca- 
po Baiolo : & quindi per Leuante allo fcoglio, che da alcuni è chiamato Ifola 
Dragonera, pofta dalla parte di Scirocco : ma frala Dragonera & l’Ifola fono 
alquanti fcogli minori. Di qui nauigando littoralmente; l'Ifola fa un piccolo 
capo in mare dalla parte di Mezogiorno; dal quale quafi per drittura fino a 
Capo Formentaro è mifuratala maggiorlarghezza dell’Ifola cento miglia : la 
qual mifura è molto differente da quelladi Strabone, che la mette larga xxv 
miglia. Dal Capo, c'ho detto effer pofto a Mezodì fino al Capo delle Saline, è 
un'altro feno, o porto affai grande: il quale pofto a dirimpetto dell'altro, ch'è 
fra Capo della Prea, & Capo Formentaro; riftrigne l’Ifola in modo, che que- 
fta uien riputata la maggiore ftrettezza : & qui è pofta lacittà di Maiorica. 

Son quefte due Ifole molto fertili, & de’ beni dellaterra peril uiuer de gli ha- 


bitatori affai abbondanti: & come che gia non produceffero olio; hoggi ue ne 


nafceingran copia. Dicono che in Maiorica gia non erano conigli: ma che 
di Minorica ue ne fu portato un mafchio & una femina:i quali moltipli- 
carono in guifa, che cauando (come è lor coftume) fotto terra; fecero ca- 
der molte cafe & alberi: di maniera che l’Ifola n'era dishabitata. Per la 
qual cofa Strabone facetamente recita, che gli habitatori mandarono am- 
bafciatoria Romaa domandare aiuto contrafi fatta forte di beftie : le quali 
erano tante in numero, che efsi non haueuan forza di far lor refiftentia. 

Amano quefti popoli fopra modo le donne; di maniera che peruna, che fia 
prefa da corfali, daranno in rifcatto tre, o quattro huomini. Al tempo de’ 
Romani, &de' Carthaginefi fcriue Diodoro, che efsi non haueuano punto 
inufol’oro, &l'argento, ftimando con quefto mezo di fchifare ageuolmente 


ogni fciagura. Percioche fi ricordauano di Gerione, figliuolo di Chrifauro, il 


quale perle fue gran ricchezze da Hercole era ftato amazzato. Anzi eflendo 
eglino una uolta condotti alla guerra da’ Carthaginefi ; nò fi curarono d’hauer 
oro, argento, ne denari d’alcuna qualità, ma folamente perle lor paghe Donne 
&uino. Racconta ancho Diodoro nel quarto libro una piaceuole hiftoria di 
coftoro: &è ch’efsihaucuano in coftume, quando erano per menar moglie, 
d'andarapregar molti amici, che tentaffero d’hauer che farcon la Spofa: alla 
quale, quando ella fe ne foffe contentata, lafciauano andar l'ultimo a goder- 
la. Vfanoinguerra perloro armela frombola,conla qualtirano fafsi contan- 
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cò uno si ta forza, che paiono mandati fuor d'un’ artiglieria: &uagliono affai ne gli af- 
mico, che £Iti, che fi danno alle muraglie, a impedire i difenfori, che non fi affaccino: 


col mari 
ta. 


perchetirano cofiben di mira, che rare uolte è, che non ferifcano  doue han- 
no difegnato: &quefto nafce per lufo continuo; & per l'effercitio , che fin da 
fanciulli fanno in quefto : attefo che le madri gli fanno effercitare, ponendo 
loro il pane in cima d'un palo ficcato in terra, &nonuolendo ch’efsiman 
‘no fin che conla frombola, tirando da difcofto, non l'hanno per- 
coffo &gettatoaterra. Gli altri coftumi, &l'altra hiftoria 
di quefti habitatori; fi legge nella feguente defcrit- 
tione dell'Ifola di Minorica: percioche ele 
fendo quefte due Ifole pofte in di- 
fegno, ciafcuna fepa - 
ratamente; 
conuiene a ciafcuna farla fua 
particolar defcrit- 
tione. 


DESCRIT- 


DI MINORICA. 


ISOLA di Minorica pofta nel medefimo mar Baleari- 
co, o di Spagna, o Mediterraneo, piu uerfo Leuante ; è lon 
tha da quella di Maiorica per Greco trenta miglia: ben- 
che Strabone fcriue, ch'è difcofto da Potentia, o Polentia 
città di Maiorica pofta a Leuant>,intorno a Lxx ftadi,che 
fon poco meno di noue miglia. Ellaè in tal modo fituata, 
che quafi moftra fembianza d'una tartaruga : percioche da 
Tramontana, doue dicono Santa Catherina, fpunta fuo- 


‘ra latefta: & da Mzogiorno fiuede ftenderein mare la coda : & parimente fi 


neggono dall’altre parti i piedi, Gira di circuito cL miglia: & è larga da 

Oftro in Tramontana, fino alla punta, c'ho detto, di Santa Catherina, feffan- 

ta miglia. E lontana daterra ferma dalla parte di Ponente c Lx miglia, &ha- 

ueuaanticamente;fecondo Tolomeo,due città, lana, & Mago : lequali fono in 

effere fino al dì d’'hoggi. Tana è pofta uerfo Scirocco, &hoggi da gli habitatori, 

è chiamata Cittadella: & Mago è detta dal nome dell'Ifola, Minorica, E 
È; D 2 ne 
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nelrefto folamente rimafto il nome alporto, detto Porto Mago,&non,come 
altri fcriuono, Magno, ne Mao; perle cagioni che addurrò piu a baffo. Que I- 
fola, quantunque fia molto minor di quella di Maiorica per grandezza di fito ; 
per uirca nondimeno de gli habitatori, & per bontà del terreno ella nonleè 
punto inferiore : anzi feriuono ; che qui fi nodrifcono maggiori branchi di be- 
fiiami grofsi d'ogni fpecie, che in Maiorica : ma particolarmente dicono ; che 
ui figenerano muli molto grandi,& di uoce molto fonora.E detta Minorica,fe 
condo il Vefcouo Gerondefe nel primo,nel fecondo, &nel fefto del fio Parali- 
pomeno, dalla minorità,cioè perch’ ella è minore, ficome l’altra,perch'è mag- 
giore è chiamata Maiorica:& foggiugne egli,che Minorica d’armi,& d'huomi- 
ni è piu copiofa; che l'altra, &haun bellifsimo porto , detto Mago da Mago- 
ne Carthaginefe : il quale hanuto commandamento dal Senato Carthaginefe 
di partirfi di Spagna, &d'andarcon l'eflercito în Italia per congiugnerfi con 
Annibale; partito dalle Gadi , ò da Calizcon l’armata, andò all'Ifole Baleari: 
douce, perch'era il fin dell'autunno, {però d’inuernare : & andato prima a Ma- 
iorica; gl'Ifolani conle frombole uennero, come nimici, a incontrarlo : & co- 
fitirarono tanto gran numero di fafsialle naui, che deltutto gli uietarono il 
pigliar porto . Perla qual cofà Magone andò a Minorica fertile perla bontà del 
terreno, ma d'huomini, & d'armi non potente, come la maggiore : È fenza 
contralto entrò in porto, godendo le commodità, & ricchezze della città & 
dell'Ifola tusto queluerno: nel qual tépo (come recita Liuio nellib.viri.del 
la terza Deca) conduffe a fuoi fipédi due mila di quelli habitatori : & amplian 
dola città;a effa &al porto lafciò il nome fuo,che anchor dura fino al dì di hog- 
gi. Innanzi a Magone era arrinato primain quett Ifola Hercole (come fcriue 
il medefimo Veflcouo al principio del fecondo libro ) il quale partito d' Italia, 
&arriuato a quefte Ifole, dette Ginnafie, o Ginnefie; dall’efperientia de gliha 
bitatori nel tirar di frombola; le chiamò Baleari. Venne egli prima all’Ifola di 
Minorica: doue edificò un tempio a Iano;a cui gli antichi folcuano confecrare 
i principii delle cofe, preffo Cittadella: la quale dal nome dell’ifteffo Dio egli 
chiamò Iana:& cofi fi chiamato fino a tempi di Tolomeo il porto d'effa. Dico- 
no gli Scrittori, che gli habitatori di quefte Ifole, andando alle guerre, portaua 
notre frombole, fatte (come uole Stfabone nel terzo) di giunchi. Con la pri- 
ma fi cingono il capo, con la feconda il corpo, &l'altraportano in mano : ma 
però foggiugne, che fono huomini di pace. Nondimeno effendofi una uolta 
mofsi alcuni pochi perl’intereffe publico contra certi corfali di mare; Quinto 
Metello, per fopranome detto poi Balearico, effendo Confolo,uenne ad affal- 
rarquefte Ifole: ma nell’accoftarfi; gli fu forza coprir leMue naui di cuoio, per 
difendere i foldati da’ fafsi, che conle frombole da gl’Ifolani eran tirati. Alfine 
egli le prefe; e il Senato Romano conofciutala bontà del paefe; ui mandò tre 
mila huomini ad habitare. Furon poi prefe queft'Ifole da’ Pifani l’anno 
Mevii1:iquali confortati a quefta imprefa da Papa Pafqual fecondo; ui ten 
nero l’affedio fei mefi, &le prefero. Maintorno al Mcct furono di nuouo fog 
giogate da Iacopo Re d'Aragona, fuocero d’Alfonfo x. Redi Caftiglia: dopo 
il quale fon peruenute per fuccefsione in mano di Filippo d’Auftria, Catholi- 
<o Re di Spagna, &di tanti altri Regni : & fotto l’ubidientia di lui fi ripofano, 
niuendo, &offeruando in tutto i riti Spagnuoli. In quefte Iole Baleari (ma 
nontrouo in qual delle due fpecialmente )uenne a morte Vocieno Montano 
Narbonefe, Oratore dottifsimo in ogni fcientia : il quale feriffe molte cole, & 
qui fu confinato da Tiberio Imperatore. 
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«= O RSICA Ifolanelmardi Genouaè pofta nel principio 
delquinto clima, nell’undecimo parallelo: & ha da Tra- 

| montana un Promontorio detta Capo Corfo , da Tolo- 
meo Promontorium facrum,che guarda Porto Venere nel 
la Riuiera di Leuante di Genoua, & da Mezogiorno guar- 
da la Sardigna: ma da Ponente ilmar di Genoua,& da 
Leuante il Thirreno.E' lontana da Porto Venere per Oftro 
ò cento uenti miglia; & dalla Sardigna dicianoue : & è lun- 
‘ga cento feffanta miglia, & larga fettanta. Il fuo circuito uien mifurato in que- 
fto modo littoralmente, cioè dal Monte Sannico all’ Adiazzo fanno xxxv mi- 

glia:quindi a Bonifacio quaranta, & da Bonifacio a Capo Corfo,mifurando in- 
torno, ccx: talche l'Ifola di Corfica uiene a girare ccev miglia, benche al- 
cuni altri dicono cccxx11. Fu ella primieramente chiamata Terafine, & 
poi Cirno da unfigliuolo d'Hercole di quelto nome ; che IRSA uenendo; 
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qui fi fermò, &da fc uolle che foffe denominata. Indi fcriuono che da una Don 
na, detta Corfica; fu cofi nomata: ma altri'uogliono, che da Corfo huomo ua- 
lentifsimo,&non dalla donna Corfica prendefle il nome, dicendo ch'egli fu Si 
gnor di quel paefe: benche non manca chi dica, ch’acquiftò fi fatta nominan- 
za dalla qualità delle cime de’ Monti, che Corfo in greco; denota preffo noi 
Tempie de Capi:onde uale,come fe fi diceffe Ifola delle Tempie de’ monti. E 
diuifa in quattro parti : onde quel lato, ch'è da Levante; è detto Banda di den- 
tro: &l'altro Banda di fuora: & quel ch'è uerfo Bonifatio ; Di la da' monti: & 
l'altro ch'è uerfo Capo Corfo; Di qua da’ monti: ma però gli habitatori d'amé 
due quefti lati; fon nominati Piemontinchi, cioè Oltramontani. E' quefta Ifola 
molto maldifpofta allacoltiuatione; effendo faffofa; &hauendo luoghi altifsi= 
mi & deferti : il che fimo io che fia cagion principale della rozezza de gli habi- 
tatori, tutti perlo piu inclinati a coftumi poco ciuili, 0 efferati, come che pet 
altro fiano buoni & ualorofi foldati. Produce nédimeno buoni & faporolî frut- 
ti, &uini molto gufteuoli, che in Romafontenuti in grande Mina: caudlliafai 
feroci, tutto che Procopio nel terzo della guerra de Gothi dica, che fon poco 
piu grandi delle pecore,de’ quali feriue che pertuitto ne uanno errando grofsi 
armenti. Aggiugne egli; cheui nafcono Scimies quali a fimilitudine & forma 


| humana: &ui fono cani di fmifuratagrandezza...Sene caua oltra di cio miele, 


cere, olio,fichi, Scaltti frutti : magrano;&biade; per eflere il paefe fterile, non 
ui nafcono, fuorche poche inalcuniluoghi. Sono in Corfica le minere del fer 


| rolungoilfiume Biuinco nel Coritadodi Nebbio: & di lada San Fiorenzo, fo- 


nole Saline dellaRoia: oueficaua ilSale: n6 molto lungi dalle quali fono due 
porti affai granidi8 capaci d'ogni sroffo nauilio, ch'erano il Golfo di San Fio- 


| renzo. Nellamontagna dettad’Illia Orba, la piu alta-dell'Ifola; fi trona gran 
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numero di Caprè Mufféli; cofi dagl’Ifolani chiamate: le quali hannoil capo, & 
le corna cofidute& forti, che fe cadendo da alto cinquanta piedialbaflo; per- 
cotoncondla tefta fopra i fafsi; non fi-fanno alcun imale. Vicino alla ferra di 
Niolo fono alcune valli profondifsime di la da’ monti, chein ogni tempo del- 
l’anno hanno perpetue neui: & dicono che fotto effe è gran copia di chriftallo. 
Nel mare fra la Corfica &la Sardigna; uerfo San Bonifatio; fi rrotano molti co 
ralli &preffo le Pratelle due miglia fono i Bagni fulfurci & caldi di Pietra Pola 
molto falutiferi alla rogna, &a' nerui rattratti : ma preffo Afcò nella Valle di 
Caroggia ne fono alcuni altri d’acqua fredda, diletteuole al gufto,& utile a chi 
è caldo di fegato, a chi è oppilato,&alle rotture : & d'acqua fredda è ancho un 
bagno in Campo Cardetto nel territorio di Nebbio: laquale fcaldata fa mara- 
uigliofe proue a molti mali, ficome fanno i Bagni di Morazzani nella Pieue di 


d'altro ae Mariana, per chi hala febre, o dolordi fianco: quei di Vico per il fuffo del fan- 


que falu- gue: quei della Piene di Talago, & della Valle di Santo Antonio,& d'altri luo- 


tifere. 


ghi, che, o freddi, o caldi fono prefente rimedio a molte graui &pericolofe ma 
latie. Fula Corficaprimieramente habitata, fecondo alcuni, da’ Perfi,che pri- 
ma hauenano habitato fotto i Cafpii, & eran chiamati Cafpii Corti: e Strabo- 
ne feriue, che ne fuoi tempi gli habitatori di quefta Ifola erano rigidi; rozi, & 
beftiali,&uiuenano di ladronecci:perla qual cofa i Romani fpeffe uolte ui man 
darono foldati, che gli fuperarono, & come ferui ne conduffero moltia Roma: 
doue confideratada Romarila ceraburbera &terribile di coftoro; ne rima- 
neuano ftupefatti parendo loro, c'haueffero afpetto piu tofto di beftie, che 
d'huomini: onde fene feruiuano a lauorare, come delle beftie foleuano fer- 
uirfi. Matanta cra laloro infingardagine, che i padroni, ne ancho con lebat: 
> titure 
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‘titure non poteuano indurgli alla fatica: talche non fapendo efsi che farne; gli 
uendeuano per minor prezzo, che non fiuendercbbono le beftie. De gli habi- 
tatori d'hoggi ne fon paffati molti con lelor famiglie nel continente d'Italia, & 
mafsimamente a Piombino, per ritrarfi dalle fattioni, & dalle difcordie ciuili, 
&per fuggirla fterilità del pacfe. Hoggi fimilmente fon tenutii Corfi preffo 
noi inbuona confideratione per conto di ualorofi foldati : ma nel rimanente 
hanno cattiua fama, & fon tenuti affafsini, & di maluagia natura. Vengono da 
Strabone, da Plinio, & da Tolomeo annoucrati in quefta Ifola aflai altri popo- 
li: percioche ni pongono xxx 111 Città: fra le quali u'eran due Colonie di Ro 
mani, cioè la Mariana, dedotta da Mario, & l’Aleria da Silla. Herodoto fcri- 
ue, che i Focefiwedificarono Alatia: & poi paffarono in capo di cinque anni a 
Rheggio di Calabria. Hauui nell’Ifola di Corficala città di Nebbio con un con 
tado, che gira di circuito feffanta miglia: &ui dura il Vefcouado; mala Città è 
ruinata effendo ftata fabricata fopraun Colle molto nobile d’aria, & di fito: e 
in luogo di quefta pare, che fia poi ftato edificato il caftello di San Fiorenzo;cin 
quecento pafsi lontano, & cinque miglia uicino al mare: e intorno a quefto luo 
go fiueggono molti laghetti. La città di Nebbio è domandata da Tolomeo 
Cerfunum: &d'effaera Vefcouo gli anni a dietro Agoftino Giuftiniani Geno- 
uefe, huomo dotto in tutte le lingue & di buona uita, che fcriffe l'hiforie di Ge 
noua,getraduffe molte opere dalla lingua Hebraica; & dalla Greca. Hauui la 


‘ terradi Calui, honoreuole &ciuile: doue i Genouefihanno fatto fabricare una 


Rocca: &la città d’Aleria, colonia (come ho detto) di Silla Dittatore , pofta 
nella Picue di Rognà: la quale giaceua fopra un picciolo Colle; doue hora five 
de la Chiefa Cathedrale. Veggonfi anchora le ucftigie & ruine della città 
Acciaantica, pofta alle radici d'un altifsima montagna nella Picue d'Ampu- 
gnani. Mapare chelapiubella fiahoggi la Cirtà di Adiazzo, bagnata da tre 
Jati dal mare, a guifa di Penifola, & circondata dibelle & forti mura, con lar- 
ghe contrade, & con nobili edifici, pieni di popolo. Haunabella & fertile cam 
pagna, irrigata dal fiume Grauone, che adacquando le praterie; fa produrre 
gran copia di fieni perli beftiami. Hauui oltra di cio in Corfica il caftello di Bo 
nifatio molto honorcuole, chiamato da Tolomeo Porto Siracufano fra i Suba- 
fani: &giace fopra un polefine, bagnato dal mare datrelati, con un forte, & fi- 
curo porto, & capace di moltilegni, circondato naturalmente da due lati da 
altifsime balze, quafiin prova, & con artificio sfaldate da montia filo : & ten- 
gono che foffe chiamato Siracufano, perla fomi glianza, c'ha con quel digSita- 
cufa in Sicilia. Quefto Caftello è molto ciuile & honoreuolc, habitato da una 
colonia di Genouefi,che gia piu di cc anni ui uennero adhabitare. Hauui ulti- 
mamente Porto Vecchio, domandato da Tolomeo Filonio, dieci miglia gran- 
de, chaun'Ifolctta da ogni lato della bocca : & nel fine d'effo è un’altra Ifola 


‘picciola, detta a Ciglio, che fa uno ftagno, &èricetto di Corfali. Quefto por- 


to è molto bello, &ficuro,& ui fi entra per Macftro. Ha l Ifola di Corfica intor- 
no molte Ifole da ogni parte: ma perche non fono famofesio non m'ho prefo 
cura di nominarle. Trouafi nominata queft'Ifola da molti antichi Auttori: 
fra i quali, oltra i detti di fopra, Liuio nellibroxvI1i feriuo, che i Corfi ci Sar- 
di furono uinti da L. Cornelio Confolo, &nel xx dice che furon foggiogati 
da Romani: nel xLI1I dice, che quelt Ifola fu ualorofamente acquiftata da 
Sefto Clario Pretore, &furon menati prigioni a Roma piudi Mpcc Corfi, & 
tagliatine a pezzi da fettemila. Et Cornelio Tacito fcriue, chela Corfica, & la 


Sardigna, conl’altre Ifole delmaruicino, tennero la parte di Othone, alla fa- 
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madella uittoriofa armata di lui: mala Corfica fu quafi disfatta perla temeri- 
tà di Decumo Pacario procuratore. Fu di queft'Ifola di Corfica Rinaldo da 
Canali , uilla della Picue di Capoloro, huomo di gran ualore : ilquale paflato 
in Lombardia a Correggio, & quiui maritatofi; fra molti altri figliuoli generò 
Hercole, detto Macone da Correggio, del cui ualore nell’imprefe di guerra fi 
raccontano proue quafi ineftimabili,e incredibili: anto che alla morte fu tro- 
vato hauer fopralauitale cicatrici dixxxv1 ferite, da effo riceuute honorata- 
mentcin guerra. Di lui difegnato Colonnello da' Vinitiani fotto Cremona, 
vue morì l’anno Moxxvi d'un’archibugiata ; ufava dire il S. Bartholomeo 
d'Aluiano general de’ Vinitiani, che fi farebbe fatto patron delmondo, fe ha- 
ueffe hauuto dieci mila Maconi, &tre mila Tognoni, 0 Bafilii, come dicono 
il altri. Erano Tognone, &Bafilio due fratelli gentil’huomini Veronefi della no 
bil famiglia dalla Riva, che gia dominò Mantoua: i quali eran cofi ualorofi Ca 
vallieri, ch'anchora delle lor prodezze fe n°ha memoria e ftupore : il che folo 
‘dalle parole dell’ Aluiano, huomo prudentifsimo & confumatifsimo nella mi- 
litia, puo argomentarfi, quando con cofi poco numero, come erano dieci mila 
fanti, fimili a Macone,&tre mila Cauallieri, fimilia Tognone, 0 aBafilio dalla 
Riua; gli bataual’animo di foggiogare il mondo : il quale ardimento fi uede 
effer digran lunga fuperiore a quel d'Aleflandro Magno, fi come il ualor di 
quefti Capitani, pergiudicio dell’Aluiano fuperaua ogni uirtu de’ Macedoni. 
Di Macone reftò Rinaldo per fopranome Corfo, che anchora uiue, Dottore, & 
uniuerfal gentilhuomo inogni fcientia, & profefsione. Di quett Ifola final- 
mente è ufcito quel famofo &ualorofo Colonnello de' Re di Francia, detto S. 
Pietro Corfo : il quale hauendo fatto infinite proue del fuo ualore; fotto i Re 
Francefco primo, & Arrigo fecondo, &ultimamente ritiratofi alla patria, co- 
me chegroffe entrate haueffe in Pronenza; fece ribellarl’Ifola di Corfica dal- 


Macone 
da Cor= 


VEZZIOè 


PI la Signoria de’ Genoucfi, che ne fon patroni; & trauagliò molto l’anno 


| | MpLxr111.cifeguentila Republica di Genova, hauendo egli il fauor de 
| gl'Ifolani, ch'alui tutti adheriuano; finche ultimamente uenuto a groffa fcara- 


BN \ muccia co’ Genoucfî, nel uoler foccorrer fuo figliolo, ch'era condotto a gran 
ki pericolo; fu grauemente ferito, & cadde in terra: onde gli fu troncata la 


tefta, & portata a Genoua: il che fu l'anno MpLxvit.cin quefto 
Bi modo poco dopo fu placata l'Ifola. E' nato in Corfica ancho 
N Anton Francefco Cirni, di cuiho ueduto alcune cofe a 


E ftampa, e in particolare defcritta da lui laprefa fat- 


ta da Solimano Imperator de’ Turchi dell’Ifo- 


Mio i la delle Gerbe, con la rotta dell’armata 


“UNI | del Catholico Re Filippo : alla 


Mi qual guerra egli fi trouò 


il in perfona : 


> I I talche 


I io ftimo che quefto gentile fpirito na- 
NI — glia,&conlafpada, &con . 
| la penna. 
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I ‘ISOLA Dell’Elba è pofta nelmarLiguftico, o Tofcano Ii; 
frala Corfica; el continente d’Italia : da quella difcofto iù 
i trentafette miglia, & da quefta dieci : percioche tanto la IMA 
O trouiamo noi hoggi effer lontana da Piombino, come che (RD 
O nel tefto di Strabone fcorretto fi legga trentafette miglia, Il 
tanto cioè, quanto ella è dalla Corfica lontana. Scorretto ill i 
! isg_—ebS37 f anchoracredo io che fiail luogo di Plinio, che fal'Elbagi IN 
I ere TEX rardi circuito intorno a cento miglia: doue i noftri moder IR i 
o ni non lo mettono di piu che uenti, fe gia nonuolefsimo dire, che dal tempo di - 40 îl 
| Plinio in qual’Ifola foffe ftata corrofa dall’acque marine : ilche reputo vanità II) 
| | &fauola. Da Tramontana ella ha Capo biico, che guarda l'antica Populonia, popylo_ IVANO 
|| o Piombino pofto inun promontorio, che molto ftraboccheuolmente guarda xja, boggi IM 
| il mare: main mezo fra quefti è pofta l'Ifola Palmarola . Fra Capo bianco, & la Picbino. 
| Guardia, ch'è pofta per Scirocco fra Mezodì & Leuante fono le caue del ferro, 
| delle quali parlerò piu a baffo: ma fra la Guardia, & Capolire caftello, ca guar 
| dal Ifola 
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46 DESCRITTIONE DELL'ISOLA DELL’ELBA 


dal'Ifola Pianofa, è un golfo,o feno di mare,a cui hanno pofto nome Longone, 

febene io non trouo, che mi ricordi, preffo gli fcrittori di cio métione alcuna: 

&nel piu intimo feno di quefto golfo,o porto,che lo dicano alcuni; è il caftello 

di Rio. L'Ifola Pianofà, da Latini detta Planafia, lontana uentinoue miglia dal 

l'Elba uerfo Mezogiorno; è chiamata Pianofa dalla baflezza, & pianura fua,per 

laqual pare eguale al mare : onde per cio ingannai naviganti. Dirimpetto & 
Capolire dall'altra parte dell’Ifola, quafi a drittura per Macftro èPorto Ferraio 

amplo & capace: per ficurezza del quale il Gran Duca di Thofcana Cofmo de 

Medici mio Principe, & perpetuo Signore; ha fatto fabricare una città, che da 

tutte trele parti di fuora circ6da conle fortifsime fue mura quell’Ifola, che par 

Cofmopo» diftaccata dall'Elba: & dal nome fio l'ha chiamata Cofmopoli. Quefta nò pur 
li. difende il porto: ma è un fortifsimo propugnacolo contra tutti i Corfali & la- 
droni di mare. E\queft Ifola da' Latini chiamata Ilua, & da' Greci Acethalia, ri- 

{petto alle botteghe del ferro, di che u'ha copia, ma danoi conforme alla uoce 

rerro, Latina Elba. Produce molti metalli: & effendo fterile nel refto sin quefto folo 
che rina- fimoftra abbondante: percioche per miracolo di natura uedefi, che cauato il 
fie doneè ferro daun luogos in capo di uenticinque, o poco piu anni; fitroua quel luogo 
fiato cana della cana riempito dell'ifteffo metallo, come femainonui foffe tata cauata co 
st {a alcuna: &però da Virgilio fu l'Elba chiamata nobile per li metalli, che mai 
ponui mancano. Vi fiuede ancho un'altro miracolo : & quefto è, che il ferro 
quiui cauato; non fipuo quiui fondere: ma bifogna, uoler lo fonderlo ; & am- 
maffarlo; portarlo altroue fuor dell'Elba. Nel mezo di quett Ifola dicono effere 
una fontana, che getta gran copia d’acqua, che fa girar molti molini : madi tal 
a natura, che fecondo il crefcere, &lo fcemarde' giorni, ella crefce & cala : dima 
marati-  nieracheintornoal Solftitio di ftate, quando i giorni fono piu lunghi; manda 

gliofa nel i Ù De agita DINE A p SD; ; 
PElba, ÎUOMBA guifa d’un groffo fiume, grandifsima copia d'acque :& per contrario 
nel Solftitio di uerno, quando i giorni fon piubreui; in tal guifa fcema, che par 
quafi fecca. Vedefi nell’Ifola dell'Elba un'alto monte : alle cui radici fi caua 
molta calamita di color nero,&bertino: onde per cio ilmonte n'ha prefo il no- 


® 
Fontana 


“Mote del medella calamita. Hauui un'altro monte detto d'Arco, maggior di quello del- 


la calami 


6. lacalamira: doue ficanano molti marmi : & alle radici d’eflo è la minera del 


folfo,& quella del uetriolo. Poco lontan da quefte fano lc minere dello ftagno, 
&delpiombo : & nel reîto per cagion di frutti, quelta Ifola è molto fterile. Scri 
ue Strabone, chein quelt Ifolaè il Porto Argeo, cofi detto dalla nauc d'Argo, 
che di la pafsò con gli Argonauti,&ui difm6tarono: &diceuano alcuni che qui 
ui ancho fivedenano alla riua del mare alcuni pezzi di legni delle naui de' detti 
Argonauti: ma foggiugne poi Strabone, che quefte gli paiono fauole. Ella ha 
d’intorno molte Ifole, come fono la Capraia ; &la Gorgona, delle quali parlò 
Dante,la Planaria,o Pianofa, l'Ifola del Giglio,detta da' Greci Acgilion, & da’ 
Latini Igilium, & altre qual piu appreffo, & qual piu lontana. Gli habitatori di 
quefta Ifola fon pochi, & quefti foftentano laloruita co’ traffichi, portando fuo 
rail ferro,& de’ pefci falati. Fa mentione di queft Ifola Tito Liuio nellibroxxx 
dicendo, che Claudio Confolo pafsò dall’Elbain Corfica, & di Corficain Sar- 
digna. E pofta nel principio del quinto Clima, nel parallelo decimo, alla lun- 
ghezza del grado trigefimo terzo:&ha il fo piu lungo giorno di quindici hore. 
Nel refto no s'ha dagli Scrittori altra hiftoria, ne cognition di huomini famofi, 
chen'ufciffero , fe non che Virgilio pone ch’ella mandaffe trecento huomini 


in aiuto di Enca, all’hora ch'egliandò al Re Euandro a domandar foccorfo. 


contra Turno, & Piombino gli diede feicento giouani prattichi nella guerra. 
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RA'L marThirreno daLeuante,&l'Africo da Mezogior- 

no; il Sardo da Ponente,&l'acque che uanno a bagnar la 
| Corficada Tramontana; èjpoftal’Ifola di Sardigna nelno 
tro Mediterraneo, o Thirreno; o di fotto, che dicano gli 
Scrittori: la quale è di circuito, fecondo Strabone cinque 
cento miglia,& fecondo Plinio cinquecento feffanta due: 
nelche fi crede che Plinio mifuri il circuito intorno a'gol- 
fi, o piegature dell’Ifola littoralmente,e Strabone per drit 
tura. Dalla parte, cheguarda aLeuante, corrc in lunghezza(come uol Plinio) 
cLxxxvirt miglia: mafecondo Tolomeo ccxxx1111,&fecondoi moder- 


‘niccxt. Da quella di Ponente Plinio dice; che fi tende cLxx miglia, Tolo-. 
meo CIxxxTII,eimodernicc.inlunghezza: ma da Mezogiorno mette Pli- 


nio rxx1111miglia,&da Tramontanacxx11.E'poftalaSardignanelprin 


cipio del quarto Clima,nel parallelo xxx 1311: &uerforamontanafiftende, 


la fua 
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I sardigna Ja fua lunghezza fino al principio del quinto clima. E* quel Hola. domandata” 
i AA 0 Sardigna: mala cagiondi quefto nome diuerfamente uiene affegnata: onde o 
! He 4 Vernon mi diffonder troppo in lungo; ne feriverò conbreuità quanto ne tro- 
uo. Alcuni dicono, che foffe cofi detta da Sardino , figliuol di Gioue, Signor 
dell'Ifola: Altri da Sardo,figlinolo d’Hercole,& T hefpia, che quiui pafsò di Li 
biacon molti compagni : & dicono che prima era domandata Icò . Altri che 
foffe cofì detta dalla fomiglianza &figura, che tiene d'una Scarpa, da Greci 
chiamata Sandalioti: benchew ha chi feriue, che non Sardigna, ma Icnufa fof- 
fe detta dalla figura che tiene, molto fimile all’orma del piede humano . Altri 
intorno a cio hanno altre opinioni di nuoui nomi, & di nuoue fignificationi : 
Vl ma perche gli auttori non fono di molta fede; però lafcio di raccontarle. Imi- 
ill gliori par che s° accoftino a quefta, che Sardigna fia (come ho detto) uoce deri- 
x | — watada Sandalioti prima, & poi da Sardo figliuolo di Hercole & di T hefpia. 
Sardigna p> giuifala Sardignain due parti, cioè in Capo di Cagliari, in Capo di Lugu- 
in quante 3 ; Sd A 
parti è di dore. Quella parte; che guarda alla Corfica, detta Capo di Cagliari; è piu 
uifa. montuola dell'altra; che mira all'Africa: ma però è molto amena, & produce le 
cofe neceffarie perl'ufo degli huomini. L'altra poi che fi domanda Capo di 
Lugudore; produce gran copia di grano : & fe gli habitatori coltiuaffero il ter- 
reno meglio, che non fanno ; la Sardigna di ricolto di grano auanzetebbe la 
Sicilia. Vifiricolgono ancho faporofi uini bianchi, &non uermigli, olii,& al- 
È tri frutti d'ogni forte in molta copia, cofi per l’ufo de gli huomini, come de gli 
SIM animali: & di qui credo io, che fi moueffe Polibio hiftorico grauifsimo delle 
Sx N00 memorie de Romani a chiamar queft'Ifola eccellente, cofi per grandezza, co- 
“II me per moltitudine d'huomini,& d'ogni forte di frutti: & Ariftotele diffe, che 
: 2 la Sardignaè felicifsima perl’abbondanza de’ frutti. Vi fono aflai caualli :in-. 
< ARMI tanto che fe ne troua ancho di faluatichi.,buoni, forti, agili, & belli, che non- 
MN dimeno non fono ftimati. Produce gran copia di caci, & fe ne caua molti cuoi, 
t.: | che fonportati co’caciin Italia. Trouanfiinqueft'Ifola alcuni animali, chia- 
È III Re mati Mufioni, &da Plinio nel cap.xL1x dellib.v1 1 1. Mufcrioni, che non fo- 
i sardigna POIN alcuno altro luogo d'Europa: &hannola pelle, c i peli, come i cerui, &lc 
È. delle pelli CONA, COME dimontone: ma piegate in dietro & circonflefe. D'altezza, & 
È de' quali (î grandezza forio comé Cerui mezani,& corrono uelocemente: ma habitano fra 
| fanno i montialtifsimi,8channo buonacarne per mangiarfi. Di quefti animali ufaua- 
Mi < Cordona- no anticamente i Sardi le pelli per armature: ma hoggi le conciano, & manda- 
5 QUI si . noanoiinItalia,chele chiamiamo Cordouani. Dicefi che di fimili animali fe 
È i ne piglieranno caluolta quattro & cinque mila : tanto u' attendono gl'Ifolani. 
LAI pertrafficare i cuoi, & tanto gran copia ue n'ha per quell’Ifola. Di qui tengono 
3 alcuni,che proceda in gran parte la malignità dell’aria in quefta Ifola : percio- 
“ND chelafciandofii corpi di quefti animali qua&la fparfi; co’ puzzo loro inferta- 
3% dk nol’aria: oltra che ui regnano ancho alcuni venti non buoni . Et percio fitro- < 
I - ua fcritto in Livio, cin altri,che in Sardigna fia mala qualità d’aria,& d'acque. 
Onde per quefto rifpetto. Quinto Mutio, fucceffore di Aulo Cornelio Mam- 
} mula ui s' eraammalato d’una, non tanto pericolofa, quanto lunga infermità, 
4 N perefferl’ariainfame. Tuttauia pofpofta quelta malignità peftilentiale del cie } 
mi lo; nonfi trova in quefta Ifola alcuno animalnociuo, fuor che la uolpe,ne uele-. 
Ranunea nofo. Hauui nondimeno l'herba Ranunculo fimile alla lappola, uelenofa; &: 
lo berba ditanta forza, ch'uccide chilamangia :& faal patiente ritirare inguifai ner- 
velenofa» vi, che il morto fembra ridere: ondé percio fu dato luogo al Prouerbio del Ri-: 
fo Sardonico. Sono in quefta Ifolale miniere delfolfo; & quelle dell'argen-* 
to, che 


fti alle fatiche, uaghi della caccia, & contenti di cibi grofsi con acqua per be- 


DI THOMASO PORCAGEHT! Ce 


to, che con poca fpefa fi caua preffola città de' Greci; & quelle dell'alume: ma 
pare che perla negligentia de gl’Ifolani; homai non fi fappia doue fiano. Sonui 
ancho in piuluoghi le Saline: & non ui mancano Bagni d'acque calde utili ad 
alcune infermità,e in particolarfitrouano fra'| caftel di Montereale & di San 
Giouanni. Dicono che altempo antico w'era una fontana con l’antiche fi 
perftitioni: della cui acqua, fe alcun ladro per modo di giuramento s'haueffe 
lauato le mani & gli occhi, giurando di non hauer commeffo il furto,di che ue- 
niua incolpato; fubito s'acciecaua, fe giuraua il falfo: ma gli occhi gli ueniua- 
no piu chiari & belli fe nonhaueua rubato la cofa appoftagli. Tuttauia no sha 
di quefta fonte hoggi, ne delluogo alcuno indicio. Delle habitationi antiche, 
& delle città di queft Ifolaio non parlerò altramente: mane rimetterò il Let- 
tore a Strabone, Plinio, & Tolomeo, il quale nelterzo libro la deferiue affai be 
ne. Ariftotele fcrine, che ne’ rempi fuoi fi uedenano in Sardigna le ucftigie 
de gliantichi Greci, con molti ornamenti, & molte cupole di tempii lauorate 
eccellentemente, che furon fatte da Iolao figliuolo d’Ificle, che infieme-co' 
Thefpiadi nauigò a quefti luoghi: ilquale fecondo Diodoro, ui edificò molte 
città. Dicono alcuni, che i primi habitatori della Sardigna furono i Thofca - 
ni: & fondano l’opinion loro fopra quel che fcriue Plutarco nella uita di Ca- 
millo: doue dice Thofcani Sardiniani : & che da loro foffe detta Sandalioti; 
cioè Pianella facra. Ma Martian Capella dice che gli Spagnuoli furono i primi 
adhabitar la Sardigna: & che poi uenne fotto i difcendenti d’Hercole & di 
Thefpia: da’ quali pafsò a Carthaginefi, & poi a Romani. Plinio dice,che gl I- 
liefi furon popoli di Sardigna: da che fipuo creder, che da Troia ui ueniffero 
genti ad habitare, che poi da gli Africani ne foffero cacciate: & quefti da’ Gre- 
ci, finche i Romani combattendo del poffeflo di quefta Ifola co’ Carthaginefi; 
fe ne fecero fignori, & conduffero a Cagliari nuoui habitatori. Mancato poi 
l'Imperio Romano; furono foggiogati da gli Africani, o Saracini: fotto i quali 
ftettero fin che i Pifaniei Genouefi gli liberarono, & fraloro fi compartirono 
FIfola, affegnando all'una parte Capo di Cagliari, & all'altra Capo di Lugu- 
dore. FuporlaSardigna tolta dal Papa a’ Pifani fuoi nimici, & confegnata co 
mein feudo al Re Pietro d'Aragona; benche altri dice Iacopo,& altri Federico 


purRe d'Aragona. Federico fecondo fece poi Re di Sardigna Entio fuo fi- 


gliuolo naturale, che morì prigione a Bologna: & egli la lafciò al Re d’Arago- 
na fuo cugino: ein quefto modo pafsò poi perheredità a Ferrando d'Aragona 
Re Catholico: indi al nipote Carlo V, &horaa Filippo Re Catholico, figliuo- 
lo d’effo Carlo. Sonoi Sardi,huomini robufti di corpo, di coftumi rozi, difpo 


re. Riceuono amoreuolmente i foreftieri, & fra lor uivono in pace , fenza fa- 
pere in quell’Ifola, che cofà fialauorar di fpade,o d’altre armi da offefa,le qua- 
li conducono d’altre prouincie. Non mancano però di coloro, che gli chiama- 
no crudeli: &quefto uitio uogliono, che s’eftenda ancho alle femine, taffan- 
dole di ceruelli beftiali e indiauolati. E in Liuio i Sardi Iliefi fon chiamati in- 


 ftabili, &gente che a pena pofla effer tenuta in pace ficuramente. Sono di co- 


lor fofco perl’ardor del Sole, & uiuono fecondo la legge di natura in molte 
cofe. Parlauano gia unlor linguaggio proprio: ma per la frequentia delle na 
tioni foreftiere; l’hanno molto corrotto: &perle città fi parla per lo piu Spa- 
gnuolo, perrifpetto del Principe: ma perle uille la propria lingualoro , altera- 
ta però diuocaboli foreftieri. La piu nobile &principal città di quefta Ifola è 
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Cagliari, da’ Latini detta Calaris, pofta fopra un monte uicino al mare uerio v/;gri, 
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È Africa, conun grande &bel porto. Qui rifiede il Vicere dell’Ifola co'Baroni, 

&con altri nobili: ma quefta Città haueua il gouerno da fua pofta : nondime- 

no trafcurando a poco a poco i fuoi priuilegi; è ridotta allo ftato dell altre. 

Ha quefta Città un magnifico Tempio, fatto gia da’ Pifani, & tiene Arciuefco 

; uado. Hauuilacittà d'Oriftagni, gia detta Arborea, & cofi laregione, di cuò 

Su edi la città è metropoli, pofta in pianura poco lontano dal mare, conun porto,che 

orifagni guarda a Ponente. Qui l’aria è molto nociua rifpetto a certi ftagni & paludi: 

onde poco è habitata. In quefta città è un’antichifsima imagine d’un Crocifif= 

foinmoltaueneration di quel popolo: il qualtiene che quefta figura fia di ma- 

‘no di Nicodemo. Queftaregione Arborea, hoggi è detra il Marchefato d'O- 
riftagni. Eraui Torre, 0 Torrita città Coloniade Romani, chiamataTurrisLi-  » 

biffonis da Tolomeo, uicina almare da Tramontana: & fe ne ueggono hoggi le 

ruine a Porto Torre. Euui poi Saffari città: doue ha principio un'Acquedotto 

d'altezza di forfexvitr palmi, &dilunghezza di x1 1 miglia fino al tempio 

di San Gauino: &fu fatto con grande & nobile artificio. Vi è fimilmente la cit 

tà dettal’Alghies, &Bofa, & caftello Aragonefe, & Villa di Chiefa. Sono ufci- 

ti di quefta lola molti huomini illuftri: ma quelli, di ch'io per hora tengo no- 

ta; furono Hilario primo, & Simmaco Pontefici Romani. D'intorno a quefta 

Ifola fi ueggono molte Ifolette, e fcogli: ma di poca ftima: onde io per non mol 

tiplicare piu in lungo; refto di nominarle. Trouafi nominata la Sardigna per 

Yantichehiftorie de Romani, come quella che fu cagion di molte guerre fra 

efsi Romani ei Carthaginefi, mirando ogniuno a farfene poffeffore : di 
che fi puo legger Polibio, & Liuio: ne’ quali auttori molte uolre fu 
‘©. riprefa, horda gliuni, &hor da glialtri popoli: & quantun- 
— quei Sardi fi ribellaffero da' Romani; efsi furono però. — 
di nuouo foggiogati da Tiberio Sempronio Con- — 
. folo con tanta felicità, che arrivarono a 
© «ettanta milai morti,e iprigionie 
"Perla qual cofadal gran 
«numero de gli 
Schiaui, i 
chedi lorfi uendena; ufci il 
© prouerbio Sardi 
ucnalesa 
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A SICILIA è Ifola del mar mediterraneo, pofta frala 
Italia l'Africa: ma fra Mezogiorno & Ponente è fepara- 
ta dall'Italia da uno ftretto di mare. E° formata a fimili- 
tudine d’un A Greco : attefo che fa tre cantoni, ciafcun 
de’ quali fa un promontorio, che fono Peloro, Pachino, a 
| &Lilibeo, hoggi detti Capo del Faro, Capo Paffero,& Ca Sicilia & 
: poBoco. Peloro guarda uerfo Italia, Pachino la Morea, & Suoi con- 
son Lilibeo il promontorio di Mercurio d'Africa: & per dirla 1 
lecondo l'afpetto de’ Climi,Peloro è uolto aBorea, o Greco Leuante; Pachino 
fra 0ftr0,0 Mezodì & Leuante; & Lilibeo fra Mezodì & Poriente. Da Tra- 
O ‘montana è bagnata queft Ifola dal mar Tirrheno; 0 mardi fotto ; da Leuante 
I ‘dal mare Adriatico,0 di fopra, e Ionio; da Mezodì dal mar d' Africa;& da Poné 
| ‘te da quel di Sardigna. Fudetta Trinacria da tre promontori, o) dal Re Tri- 
maco figliuol di Nettuno: & Triquetra pur dalle tre punte, o po & Sica- 
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nia da' Sicani : &poi Sicilia da’ Siculi, difcefi da’ Liguri, che ne cacciaronoi 


Sicani . Gira di circuito , fecondo i moderni, lafciate le diuerfità de gli antichi, 


‘ vcexx11t1 miglia, cioè da Peloro a Pachino c Lx: di quiaLilibeo cLxxxIII 
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&da Lilibeo a Peloroccixxx r.La fua lunghezza perLeuante in Ponente è da 
Peloro a Lilibeo intorno a cento cinquanta miglia : malalarghezza non è egua 
le: nondimeno dalla parre Orientale è larga da cLxx miglia: & diftendendofi 


merfo Ponente;a poco a poco fi fa piu ftretta: ma a Lilibeo,doue fornifce è ftret- 


tifsima.L'umbilico di tutta l’Ifolaè il territorio Ennefe : &nel corfo del fianco 
Settentrionale ha dieci Ifole, ché le giacciono intorno , fe ben gli antichi non 
né raccontano piu che fette : & quefte da’ Latini fon dette Liparee, Vulcanie, 
&Eolie,& da Greci Efeftiadi : & fono Lipara, Vulcania o Giera, Vulcanello, 
Liftabianca, Bafiluzo, Thermifia, Strongile,Didima,Fenicufa,& Ericufa.E la 
Sicilia diuifa intre prouincic, che chiamano Valli, cioèin Valdi Demino;0o 
Demona, in Val di Noto, e in Val di Mazara. Val di Demino comincia dal Pro 
montorio Peloro,& abbracciando illito di fopra & quel di fotto ; da quefta par- 

teuien ferrata dal fiume Teria, & da quella dalfiume Himera, che ua nelmar 
Thirreno. Valdi Noto hail fuo principio alfiume Teria, & con effo ftenden- 
dofi in dentro,&trauerfando Enna,difcende col fiume Gela,& fornifce alla cit 

tà Alicata.Ma Val di Mazara contiene tutto il rimanente della Sicilia fino a Li- 
libeo . Fu que? Ifola alcuna uolta congiunta conl' Italia: di cherendono ampia 
teftimonianza gli auttori moderni, oltra gli antichi, fe ben u'ha chi di quefta 
opinionfiride : &è cofi per la falubrità dell'aria, come per l'abbondanza del 
terreno, & perla copia de'beni , neceffari all’ufo de gli huomini , molto eccel 
lente, come quella ch’è pofta fotto il quarto Clima aflai piu benigno de glial- 
tri fei : da che fuccede, che quanto in Sicilia nafce, o perla natura delterreno è 
o perl’ingegno de gli huomini; è profsimo alle cofe , che fongiudicate buonif- 
fime.Ilgrano intanta copiaui fi produce , che in alcuni luoghi con incredibile 
ufura moltiplica cento per uno : ilche diede luogo alle fauole di Cerere & dî 
Proferpina : & altrouc il grano faluatico nafce da fe fteffo : ilche fanno fimil- 
mentele uiti. I uini ui fon delicatifsimi, &tale è ancho l'olio d’oliua, cheuifî 
fain gran copia. Ma fral’altre è mirabile la Canna Ebofia (detta hoggi Canna- 
mele)di cui fi fa il zuccaro.Il miele delle Api uè tanto nobile, che da gli antichi 
era, come perprouerbio , detto il miele Hibleo di Sicilia : da che ne fegue gran, 
copia di cere:& fin ne’ tronchi de gli alberi fi ueggono gli alueari delle Api,che 
ui fanno perfetto miele.I frutti d'ogni forte ui nafcono eccellentifsimi,e in co- 
pia, rifpetto allabuona temperie dell'aria. E quafi di tutte le piante,& di tuttii 
femplici medicinali copiofa: &u'ha zafferano miglior di quel d'Italia,& radici 

di palme faluatiche molto acconce per mangiare. I monti detti aerci fon cofi 


copiofi d'acque dolci di fontane,fruttiferi &ameni, che alcuna uolta abbonde- . 


uolmente nodrirono un grande effercito di Carthaginefi,fopragiunto dalla fa- 
me. Hauui anco altri monti fecondi per il fale,che fe necaua: & preffo Enna, Ni 
cofia,Camerata, & Platanim rinafce il falc, che fe n'è cauato fecondo che fanno 
le pietre: &ui fono le caue del fale : il qual nafce anco da fe fteffo dalla fchiuma 
dell'acqua marina,che refta ne gli fcogli,& ne gli eftremiliti:ma preffo Lilibeos 
Drepano, Camarina, Macarim  & piu altri luoghi fi raccoglie dall'acqua mari- 
na, che fi mette nelle foffe . Cauafi oltra di cio il fale in piu luoghi di Sicilia da' 
laghi : percioche preffo Pachino (il che è degno di marauiglia ) ue ne crefce 
gran copia dall'acque dolci, che dal cielo; 0 dalle fontane fonraccolte nel la= 
go,&perun pezzo feccate al ole . Falsi mafsimamente preflo Mefsina con E 
Rigon uè tabile 
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abile induftria di natura, gran copia di quella feta; che fi caua da'bachi, o ca- 
uallieri, detti bombici. E*la Sicilia oltra quetfto ricca di metalli : percioche ui 
fi troua la miniera dell'oro, dell’ argento, del ferro, &dell’alume. Genera an- 
chora pietre preciofe, cioè Smeraldi, & agate : & quefte nelle riue del fiume 
Acate. Hauuiuna pietrabertina lucida, con macchie in mezo nere & bianche 
in cerchio, ein formadiuarie figure, od’uccelli, o di beftie ,0 d'huomini,o 
d'altro: &dicono che uale contrai morfi de ragni, & de gli fcorpioni: anzi 
Solino agsiugnendoui fauole, dice che fa ancho fermare i fiumi: & che di que 
fta forte haueua Pirro una pietra in uno anello, nella quale era fcolpito Apol- 
lo conla citara, el coro delle noue Mufe con le loro infegne, & collane orna- 
te. Cauafia Gratterio nuoua terra in gran copia il berillo: & oltra quefto la 
pietra porfirite, roffa, tramezata di macchie bianche & uerdi. Euuiancho l’ia- 
dpide, pietra roffa, uariata di macchie lucide, uerdi, &bianche:la quale è piu 
nobile del porfirite: &nel mar di Mefsina & di Drepano fi genera il corallo, 
forte di pianta marina molto lodata. E' la Sicilia celebre per la cacciagione 
de’ capri,&de'cinghiali : &perl'uccellagione delle ftarne, & de gli attagini, 
chiamati uolgarmente francolini: &cofi d’altre forti di uccelli, & di quadru- 
pedi per diletto & perutilità non ne manca copia, oltra i falconi, & gli fpar- 
mieri, cheuifi pigliano. Lapefcagione uè molto abbondante, e in partico- 
lare del pefce Tonno: del quale non pure a Pachino (come fcriffero gli anti- 
chi)maa Palermo, &a Drepano, &a tutta quella riviera, ch'è bagnata dal mar 
Tirrheno, fe ne fa groffe prefe, mafsimamente il Maggio, e'l Giugno. Vi fi pi- 
gliano anchorai pefci Xifii, dal uolgo detti, Pefci Spada, & particolarmente a 
Mefsina: de’ quali con marauiglia fcrinono, che non fi puo far prefa, fe non fi 
parla in Greco: & oltra quefti è il mar di Sicilia copiofo di ogni qualità di fa- 
porofî pefci: de’ quali fe n'haancho ne fumi abbondantia. Vi fono in diuerfi 
luoghi molti bagni d'acque calde, tiepide, fulfurce, &d’altre forti accommo- 
date a molte infermità: ma quelle che fon nella riviera Selinuntina, preflo la 
città detta hoggi Sacca, & Himera; fon falfe &non buone abere: & quelle che 
fon nel territorio SegeRtano,preffo Calametho, caftelletto de’ Saracini ruina- 
to, fe fi raffreddano; fuon buone da bere. Taccio le fontane d’acqua foauifsi- 
ma, che per tutta Sicilia fi trouano, e i molti fiumi utili peril uiuer de gli huomi 
ni &peringraflarlaterra con l’adacquarla. Et per dirla in breuc non è quel 
Ifola punto inferiore a qualfiuoglia altra prouincia per graffezza, & per ab- 
bondanza : anzi ella auanza alquanto l’Italia nell’eccellenza del grano, del zaf- 
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ferano, del miele, de’ beftiami, delle pelli, & de gli altri foftegni della uita hu- 


mana: in maniera che Cicerone fuor di propofito nonla chiamò Granaio de' 
Romani, &Homero diffe, ch'ogni cofa ui nafceua da fe fteffa, &la chiamò Ifo- 
la del Sole. E ancho memorabile la Sicilia peril nome delle cofe, ch'eccedo- 
no quali la fede del vero; comeil monte Etna,o Mongibello, che mandado fuo- 
ra perpetui incendi dal giogo fuo; ha nondimeno la cima,& mafsimamente dal 
la parte, onde efconle fiamme, piena & coperta di neue fin la tate. Non lun- 
gi da Agrigento, o Gergento, è ilterritorio Maiharuca, che con afsiduo uo- 
mito da diuerfe uene d’acqua,manda fuora una terra cinericcia, &a certo tem 
po cacciandone fuora quafi incredibil maffa dalle uifcere fue; fi fente mug-, 
ghiar quefto & quel campo. Nel Mcneninofi troua il lago de’ Palici, da Pli- 
nio detto Efintia, & hoggi Naftia: doue intre conche fi uede l’acqua bollen- 
te; & che perpetuamente gorgoglia con cattiuo odore; & alcuna uolta getta 
fuora palle di fuoco: & qui anticamente ueniuano SONO , che ne la 
3 or 
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I lor fuperftitione haucuano a giurare. Hauui anchora in diuerfi altri luoghi di- 
| |___, terfealtre fontane di mirabil qualità,& natura: delle quali troppo lungo farci, 
| SE li fe uolefsi far mentione, & ne (criue a pieno Thomafo Fazellio. Fu la Sicilia da 
SOLI principio habitata da Ciclopi: & cio fi uerifica, oltra il reftimonio de gli autro- 

* ri, perli corpi di fmifuratagrofiezza & altezza, che fino a noftri giorni fi fon uc 

| duti nelle grotte: percioche i Ciclopi furono moftri de gli huomini. Dopo que 
| fi ui habitarono i Sicani & poi i Siculi. Indii Troiani, i Cretefi; 0 Candioti, i 
Fenici, i Calcidefi, i Corinthi, è: altri Greci,i Zanclei; i Gnidij,i Morgeti, i 
| Bomani,i Greci di nuonozi Gothi, i Saracini, i Normani, i Lombardi, i Sueui, 
| i Germani, i Francefi, gli Aragonefi, gli Spagnuoli, ci Catelani,i Genouefi, e 
I] in ultimo molti Pifani, Lucchefî, Bolognefi, & Fiorentini : i quali tutti popoli 
| in diuerfi tempi habitaron diuerfe parti di Sicilia, finche prefo Corone da Car 
lo Quinto Imperatore, & poco dopo lafciatala a’ Turchi; tutti quei Greci, che 

sicilimi whabitauano; fi trasferirono in Sicilia. Sono i Siciliani d’ingegno acuto, & {u- 
er lor na bito; nobili nelle inuentioni; & per natura facondi &di tre lingue, perla uelo- 
twaet o cità loro nel parlare, nel quale riefcono con molta gratia faceti, & ne' motti acli 
fini. ti: &ancho oltra modo fon tenuti loquaci: onde preffo gli antichi fi troua co- 
mein prouerbio Gerre Siculw, cioè Chiacchiere Siciliane. Dicono gliferitto- 

ri, che quefte cofe furono da Siciliani con la forza delloro ingegno inuentate: 

L'arte oratoria; iuerfi bucolici, 0 paftorali; gli horiuoli; le catapulte machine di 

guerra; la pittura illuftratas l'arte delBarbicri; ufo delle pelli di fiere; & le ri- 

me. Sono cfsi(comeuol Thomafo Fazellio) fofpettofi,e inuidiofi, maledici, & 

| facilia diruillania, &auendicarfi: ma induftriofi, fottili adulatori de Principi, 
eftudiofi della tirannide , fecondo Orofio: ilche nondimeno hoggi general 
mente non fi uede. Son piu vaghi delcommodo proprio, che delpublico: &ri- 

. fpetto all'abbondanza del paefe fono infingardi,& fenzainduftria. Anticamen- 
rele tauole de Siciliani erano cofi fplendidamente apparecchiate, cheprefio i 
Greci paffarono in proverbio: ma hoggi imitano la frugalità d'Italia. Vaglio- 
no affai nella guerra: &uerfo illor Re fono di fede incorrotta. Fuor di coftume 

I | de Greci fon patienti: ma prouocati faltano in furia. Parlano in lingua Italia- 


(iO na:maperò menbene, & con minor dolcezza: &nelueftire & nelrefto uinono 


Meffina fimilmente come gl'Italiani. Le città piu illuftri della Sicilia fono Mefsina, edi 
città. ficatadellerelliquie dellacittà di Zancla: malontan da efla mille pafsi:& di ef- 
{a ufcirono Dicearco; uditor d'Ariftotile, celebratifsimo Peripatetico, Geo- 


I! metta, & Oratore eloquentifsimo, che feriffe molte opere, delle quali fa men- 
| il 


tioncil Fazellio,&Ibico hiftorico,& poeta Lirico; & Euhemero antico hiftori- 
co, come uol Lattantio Firmiano; fa memoria de’ noftri padri habitò in Mef- 


i fina Cola pefce, nato a Catana: il quale lafciata l'humana compagnia; confu- 


i) | mò quafitutta la fua vita folo fra i pefci nel mar di Mefsina: onde percio n'ac- 
| î quiftò il cognome di pefce. N'ufcì ancho Gioufni Gatto, dell'ordine de'Predi 
î catori, Dialettico, Filofofo,& Theologo , & appreffo mathematico chiarifsi- 

| mo, cheleffe in Fiorenza, in Bologna, e in Ferrara: & poi fu eletto Vefcouo di 
| Catana: &ultimamente n'è ufcito Gio. Andrea Mercurio Cardinal dignifsi- 
rauromi modi Santa Chiefa. V'hebbe la città di Tauro minio, di cui ufcirono ( fecon= 


| 
| niocittà» do Paufania) Tifandro figliuolo di Cleocrito,che quattro uolte uinfe ne’ giuo- 
i 


chi Olimpici, & altrettante ne' Pithici:& Timeo hiftorico figliuol d' Androma- 
co, che feriffe delle cofe fatte in Sicilia,e in Italia, & la guerra Thebana. Vha 
la città di Catana: una parte della quale è bagnata dalmare, & l’altra fi ftende 


Catana Due È i CIMELE 10, RANBA 
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Riri huomini, Steficoro poeta Himerefe; Xenofane filofofo:8 duc giouani fra- 


| telli Anapia, &Anfinomo: i quali per l'incendio d’Etna abbruciando d'ogni 


intorno il paefe; portarono foprale loro fpalle, uno il padre, & l’altro ia ma- 
dre: manon potendo peril pefo caminare, & fopragiugnendo il fuoco, ne per- 
dendofiefsi d'animo; miracolofamente il fuoco, come tulor 2° piedi ; fi diuife 
in due,&cofi fcamparon falui. Hain quefta Città lo ftudio di tuttele difcipli- 
ne: ma particolarmente di leggi civili & canoniche: & d’effa fono ufciti quetti 
huomini illuftri, Santa Agatha(anchor che i Palermitani dicono, che fu da Pa- 
lermo)uergine & martire, che fotto Quintiano l’anno della falute 15 2 pati per 
Chrifto il martirio: & prima ui fu Carondo filofofo, & legislatore, fec6do Ari- 
ftotele & Atheneo: & quel che fu riputato gran Mago Diodoro, dal uolgo chia 
mato Liodoro. N’ufcì anco Nicolo Todifco, detto Abbate; 0 il Panormita- 
no, gran Canonifta,& Cardinale, che feriffe tanti libri inlegge canonica , & fi 
trovò con tanta gloria fua nel Concilio di Bafilea l’anno Mecccxr. Fu an- 
cho di Catana Galeazzo, o Galeotto Bardafino di tanto gran corpo, & for- 
ze che fu tenuto Gigante: &le prodezze che fi raccontandi lui; paion fimili a 
quelle de' paladini de’ noftri romanzi. La città Leontina, o Leontio fu gia 
habitata da' Leftrigoni, & d’efla ufcì Gorgia filofofo, & Oratore:& Agatho- 
ne poeta Tragico: & a tempi della noftra fantifsima fede, Alfio, Filadelfo, & 
Cirino martiri per Giesv. Della città di Megara ufcirono Theogene poe- 
ta, & Epicarmo Comico, inuentor della comedia. Di Siracufa, gia metropoli 
di Sicilia, & ornatadi molti titoli ufcirono huomini chiarifsimi in tuttele fcié 
ties Theocrito poeta Bucolico ; Filolao Pithagorico Filemone poeta comico 
intempo d'Aleffandro Magno; un'altro Filemone comico,c'hebbe un figliuo- 
Jo dell’ifteffo nome&profefsione; Sofrone comico atempo d’Euripide; Co- 
race; uno de’ primi inuentori dell’arte oratoria; c il fuo difcepolo Ctefia ora- 
torualorofifsimo; Dione Siracufano, che fcriffe d’arte Rethorica; Sofane poe 


taTragico,Epicarmo dottifsimo da Coo, fempreuiffe in Siracufa, & in morte 


w'hebbe una ftatua; Fotino Poeta Comico; Carmo Poeta; Menecrate Medico 
&filofofo; Filoffeno Lirico; Callimaco che feriffe dell’Ifole in uerfi; Mofco 
grammatico; Iaceta filofofo; Antioco hiftorico; Filifto hiftorico , & parente 
di Dionigi tiranno; Callia hiftorico; Flauio Vopifco, che feriffe delle Ther- 
me Aureliane; Theodoro filofofo, che fcriffe dell’arte della guerra; Archeti- 
mo filofofo e hiftorico; Archimede filofofo, & mathematico preftantifsimo, & 


. molti altri. Ma frai Santi Martiri, Lucia Vergine & Martiretilluftra la città 


di Sitacufa; e Stefano Papa di tal nome terzo, fu fimilmente di quefta patria. 
Della terra di Nea ufcì Ducetio Re di Sicilia; &'Giouanni Aurifpa famofo 
fcrittore; & Antonio Caffarino orator egregio, & Giouanni Marrafio poeta 
molto celebrato: & qui è la fepoltura di San Corrado Piacentino; perli cui me 


. ritifiueggon molti miracoli. D’Agrigento città famofaufcì Effeneto uinci- 


torde’ giuochi Olimpici preffo Diodoro , & Falari tiranno ui effercitò la fua 
crudel tirannide. Ne uennero anchora Creone filofofo & medico; Acrone fi- 
milmente filofofo & medico; Polo orator celeberrimo; Dinoloco Comico; 
Archino Tragico ; Sofocle huomo chiarifsimo; & Xenocrate, a chi Pindaro in- 
titolò due Ode. In Therme città, detta hoggi Sacca, nacquero Agathocle Re 
di Siracufa,&Thomafo Fazellio dell'ordine di San Domenico, che feriffe Ie 
cofe di Sicilia inungranuolume. Hauuila città di Palermo, grandifsima di 


Ho: l'altre di Sicilia; & hoggi fedia reale; della qual molto haurei che dire: & 


‘efla ufcì Andrea antichifsimo,& nobilifsimo filofofo, fecondo ir 
i | crifle 
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III Malafpi- coftoro fi fece incontro Papa Giouanni decimo con Alberico Malafpina gran Î 
SM na gran Marchefe di Tofcana fuo parente: & con grand’impeto fece lor refiftentia : | 
A mMmarchefe talche efsifiritirarono al Monte Santo Angelo. Fu quefto Alberico figliuo— î O 
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ferie l'hiftoria ciuile de’ Siciliani, & altro. Ma fu molto piu illuftrata dalle 
Sante Oliua,& Ninfa uergini;& martiri per G1esv. Vitimamente n'ufci An- 
tonio detto il Palermitano, della famiglia equeftre de’ Beccatelli di Bologna, 
oratore, & Poeta nobilifsimo, &ne' tempi fuoi caro a tutti i Principi, nel qual 
tempo uifle anchio Pietro Ranzano da Palermo dell'ordine de’ Predicatori, 
‘Theologe, oratore, & poeta celebrato, e in ultimo Vefcouo di Lucera. E‘hog- 
gi Arciueftouo di Palermo Monfignor Iacopo Lomellini, prelato dotto, & di 
| fomma integrità di uita. V'hebbe in Sicilia molti altri huomini famofi anti- 
chi& moderni, Sthenio Thermitano condennato da Verre, & difefo quafi da 

| tuttele cirtà di Sicilia : Steficoro poeta da Himera, uno de’noue Lirici di Gre- 
cia: Diodoro, chiamato Siculo da Egira antica città, hiftorico famofo & cele- 
brato,del quale nella Tradottion mia del Ditte Candiotto,&diDarete Frigio 

ho congli altri hiftorici della mia Collana hiftorica de’ Greci defcritto la uita: 

&di cui hoggi habbiamo l’hiftoria frale mani: Thomafo Caula poeta laurca- 

to da Chiaramonte, & molti altri. Furono peril poffeffo di quelt'Ifola afpre 

| Sicilia la &xlunghe guerre frai Romani eiCarthaginefi: main ultimo rimafti uincito- 
prima, riiRomani; laSicilia fula prima, che foffe fatta prouincia : percioche effen- 
che foffe do ella fata foggetta a Tiranni; Claudio Marcello Confolo, uinto Hierone;. 
fattapro- Ja riduffe in prouincia. Indi fu gouernata da’ Pretori, finche uenne fotto 
uinciada ct Imperatori &a Carlo Magno : nel qualtempo diuifo Yimperio,e il mondo; 
Roma: 7, Sicilia, conla Calabria, &conla Puglia reftò all’ubidientia dell’Imperator | 
di Coftantinopoli: al quale fenza controuerfia ubidì fino a Niceforo Impera- | 

tore: nel qual tempo i Saracini l’occuparono, infieme con la Puglia ; il monte | 

ll Santo Angelo, Nocera, &c altri luoghil'anno DpeccexiITI: onde {peffo ftra-. | 
| Alberico COTTEUAN Poi la calabria, penetrando fino a Napoli, &fino al Garigliano. A 


| di Tofea- Jo d'Adalberto, fratel di Guido gran Marchefe di Tofcana: de’ quali ho ue- | 
| Da duto medaglie con le tefte loro, & nel riuerfo con lo fpino fiorito, arme dî È 
quella famiglia, inmano del Marchefe Lodouico Malafpina gentil'huomo di 
reali concetti. Furono poi cacciati i Saracini cento anni dopo, c'hebbero te- 
nuto l’Italia, da Normandi, che furono Conti di Sicilia,& per xL111 anni 
con molta felicità crebbero, fin che Ruberto Guifcardo reffe la Puglia in fuo 
nome, &la Sicilia in nome del fratello Ruggieri: onde Papa Nicola fecon- 
do gli conceffe titolo di Duca, & lo creò feudatario della Chiefa : .ilche fu 
confermato da Gregorio fettimo, che dalui era ftato liberato dall’ingiurie 
Cuglil- d'Arrigo terzo. Dopo quefti Guliclmo fecondo fu da Innocentio quarto crea 
mofecon- to primo Re : &alui fucceffe Guglielmo terzo : il qual morto fenza figliuoli j 
do, primo j1 regno fuoccupato da un Tancredi baftardo: della famiglia de’ Guifcardi. 
Re di S!- Ma Papa Clemente, & Celeftino terzo fe gli oppofero ; intanto che Celeftino 
ciliadella ‘1. : ; ; 7 
famiglia diede Coftanza figliuola di Ruggier fecondo, monaca in Palermo , per mo- 
de Gui- glie ad Arrigo figliuol di Federico Imperatore, con le ragioni del Regno + 
fiardi. Arrigo dunque moffa guerra a Tancredi; l'affediò, & fece morire in Napoli = 
ein quefto modo fucceffe nel Regno, & nell'Imperio del padre, & dopo lui 
| feguì Federico fecondo fuo figliuolo. Appreffo hebbe il Regno Manfredo fi- 
INI | | gliuolbaftardo di Federico:ma ne fu cacciato da Carlo d' Angiò, fratel di San | 
| pefpro si Lodouico Re di Francia, chiamato dal Papa, che n’inueftì lui, Sotto quefta 
i, ciliam. Carloi Siciliani inftigati da Pietro d'Aragona, c'haueua per moglie Coftanza 
ill | gliuola 
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figlivola di Manfredo; a un fuon di uefpro tagliarono a pezzi tutti i Fran- 
cefi , ch'erano in Sicilia: & Pietro s'infignorì dell’ Ifola : ilche fa l'anno 
MecLixxx111. In quefto modo nacquero molte contefe & guerre fra gli 
«Aragonefi,& gli Angioini peril poffeflò di quel Regno, con uaria fortuna, 
finchein ultimo gli Aragonefi ne furon cacciati del Regno di Napoli 
da Carlo ottauo: ma poi ritornati in poffeffo peruirtu di Confal- 
uo Ferrando gran Capitano, che per Ferrando Re Ca- 
tholico di Spagnane cacciò i Francefì; il Regno 
di Sicilia, & di Napoli per fuccefsio- 
nehereditaria pafsò a Carlo V. 
Imperatore, & poia 
Filippo Re 
Catholico fuo figliolo, 
c'hoggi lo pof- 
fede. 
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RA la Sicilia,& la riuiera dell'una & l'altra feccagna di 
STE Barberia fon pofte due Ifole, Melita, È Gaulo: quella det- 
tahoggi Malta: & quefta il Gozo, lontane luna dall'altra 
cinque miglia: ma difcofto da Pachino 0 Capo Paffero 
promontorio di Sicilia, alqual guardano , cento miglia: 
benche alcuni dicono, fetfanta & d’Africacxc. Malta ha 
di circuito feffanta miglia, &tutta quafi è piana; ma faffo- 
| fa, &efpoftaa' uenti. Ha molti & ficurifsimi porti: & do- 
ue guarda a Tramontana; in tutto è priua d'acque: ma da Ponente ue n’'ha di 
correnti, & produce alberi fruttiferi. La maggior larghezza fua è di dodici mi- 
glia, &lalunghezza di uenti: € in tutto il noftro mare non w'ha Ifola, cofi lonta 
ma da terra ferma, come è quefta. In piu di fei luoghi all’intorno è ricauata, & 
dal mardi Sicilia ui fon formati come tanti porti, per ricetto di corfali : ma di 
uerfo Tripoli è tutta piena di balze & diripe. Edetta Melitainlatino dalle 
Si die SL Saranno * n Ari, 
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Api, che in Greco Melioptefi chiamano: percioche la copia & bontà de'fiori fa 
che effe ui producono ottimo miele:ma noi corrotto iluocabolo la chiamiamo 
Malta. Refe ubidientia da principio al Re Batto, chiaro perlericchezze fue, & 
perl'amicitia &hofpitalità di Didone: onde poi ubidì a Carthaginefi : di che 
fanno teftimonio molte colonne pertutto fparfe, nelle quali fono fcolpiti ca- 
ratteri antichi Carthaginefì, non difsimilia gli hebrei: ma poi nel tempo me- 
defimo chela Sicilia; ella s'accoftò a Romani: fotto i quali hebbe fempre le 
medefimeleggi, & gl’iftefsi Pretori, chela Sicilia. Indiuenuta con la medefi- 
ma in poterde Saracini; All'ultimo infieme con l'Ifola del Gozo l’anno cxc 
fu pofeduta da Ruggieri Normanno Conte di Sicilia, finche poi ubidì a Prin- 
cipi Chriftiani. L'aria dituttal’Ifola è falutifera, & mafsimamentea chi ui s'è 
auezzo: &u'ha fontane, &horti copiofi di palme: etpertutto il terreno produ 
ce abbondeuolmentegrano; lino, cottone, o b6bagio, & comino: & genera ca 
gnuolinigentili bianchi, & di pel lungo perdelitie de gli huomini: & whagrà 
copia di rofe di foauifsimo odore. Il terreno fi feminatutto l’anno con poca fa 
tica, &c-fi fanno due ricolti: & gli alberi fruttano fimilmente due uolte l’anno: 
onde iluerno ogni cofa uerdeggia, & ui fiorifce, ficomela ftate ogni cofa arde 
di caldo, feben ui cade certa rugiada, che gioua grandemente alle biade. In 
cimad’una punta lunga e retta di rimpetto quafia Capo Paffero; o Pachino 
di Sicilia, è poftala fortezza di Santo Ermo: ma da manritta pur uerfo Sicilia 
fono alcune altre punte, fra le quali & S.Ermo è un canal d’acqua: e in due 
d’effe punte fono! Caftel Sant'Angelo inuna, & nell’altrala fortezza di S. Mi- 
chele co'lorborghi: ma fral’una&l'altradi quefte ftannole galee & altri naui- 
li in uncanale, ferrato in cima con una grofla catena di ferro. Otto miglia lon 
tano di qui fraterra è lacittà, chiamata Malta,con relliquie d’edifici molto no 
bili, &chiara per l'antica dignità del Vefcouado. Ha queft'Ifola un promon- 
torio: fopra il quale eraun tempio antichifsimo & nobile confecrato a Giuno- 
ne, & tenuto in molta riuerenza: &un'altro a Hercole dalla parte di mezo gior 
no, di cui fiueggono a Porto Euro gran ruine. Gli huomini di Malta fono bru 
ni dicolore,& d’ingegno che ritrahe piu al Siciliano, che ad altro : & le don- 
ne fono affai belle : ma fuggono la compagnia, &uanno coperte fuor di cafa: 
&tutti nondimego uiuendo alla Siciliana, & parlando iingua piu tofto Car- 
thaginefe, che altro; fon relligiofi, & mafsimamente hanno deuotione a San 
Paolo,a cui l'Ifolaè confacrata: percioche qui egli per fortuna ruppe in mare, 
&ui fu ritenuto con cortefia : &nel lito, oue ruppe, è una uenerabil capella: 
talche fi crede, che per fuo rifpetto non nafca, ne uiva in queft'Ifola alcun no- 
ciuo animale: & dalla grotta, oue quel Santo ftette; fono da molti diftaccate 
le pietre, & portate per Italia, &chiamatela gratia di San Paolo, per guarire i 
morfi de gli Scorpioni, & delle ferpi. All'età noftra ha hauuto, &ha que Ifo- 
fa grande fplendore per la Relligione de’ Cauallieri di S. Giouanni: i quali 
perduta Rhodi, tolta lorol’anno Mbxx11 da Solimano gran Turco ; hebbe- 
ro queft Ifola in donò da Carlo Quinto Imperatore: & u'hanno fabricato le 
fortezze, dette di fopra: nelle quali habitano con perpetua cuftodia: & l'anno « 
MoLxv l’hannoualorofifsimamente difefe dauna potentifsima armata, che 
il medefimo Solimano ui mandò per efpugnar quell’Ifola, & cacciarne efsi Ca 
wallieri: ilche ne'tempiauenire non darà minor gloria a Malta, di quel che 
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ne tempi andati le habbia recato il Concilio, che fotto Papa Innocentio pri- Concilio 
mouifucelebrato diccx 1111 Vefcoui contra Pelagio heretico: nel quale di delta, 


interuenne fra gli altri Santo Agoftino, & Siluano Vefcouo di Malta. Mandò 
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Solimano a quell'imprefaun'armatadicc uele, fotto Pialì Bafcià general di 
mare animofo &di faldo giudicio, & di Muftafà Bafcià general di terra, huo- 
mo efperimentato per lungo tempo nelle guerre, & molto aftuto: i quali sbar- 
cate le gentiinterraaxviri di Maggio, &battuto Caftel Santo Ermo; dopo 
molto contrafto;hauendo gettato quelle mura a terra, & effendo i difenfori ri- 
dotti a poco numero; a xx 111 di Giugno fi fecero patroni di quella fortezza 
&tagliarono a pezzi quafi tutti i difenfori. Vi morì però fra i Turchi Dragut 
Rais famofo corfale, ferito preflo all'orecchio d’un colpo di pietra. Si uolta- 
ron poi contra l'altre due fortezze di San Michele, & di Santo Angelo : & die- 
dero tali batterie a San Michele, che fpianarono le mura fino a terra a pari del- | 
l’argine del foffo: ma in molti & molti affalti che diedero a quel Caftello; fem- 
pre da’ Cauallieri furono ualorofamente ributtati, non mancando il Gran 
Maeftro Giouanni Valletta Francefe, luomo di fingolar ualore & prudentia, 
di tutte le neceffarie prouifioni. Intanto Don Garfia di Toledo fatto una fcel- 
tadi fettanta galee delle piu fpedite di quelle del Re Filippo, & caricatele di 
foldati, ch'erano in tutto danouemila feicento foldati, fra Spagnuoli, e Italia- 
ni; andò a mettergli ficuramente nell’Ifola. I Turchi imbarcate l'artiglierie, & 
mandati da ottomila de’ loro a riconofcere i noftri; furono con tanto ar- 
dore affaltati, che uilmente fi diedero a fuggire,& montarono fule 
galee, reftandone morti diloro da Mbccc,&de noftri quat- 
tro foli: e inquefto modo furono coftretti ad aban- 
donarconloro fcorno l'Ifola di Malta : nella 
“quale fi conobbe apertamente, che 
il ualor di pochi potè col 
fauor di Dio 
difen- 
derfi dalla uiolentia di 
molti. 
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OICHE di fopraho deferitto nel Libro Primo quelle T6- 
le piu famofè, @ piu principali, che fon mel mare Occi- 
dentale , es dentro allo $tretto di Gibelterra fino all 1fo- 
la di Stcilta; 10 bo penfato in queffo luogo co propofito 
di regiffrar una mia ripoffa a certo queftto, che mi fia 

fatto alcuni mefî a dietro da Ottaniano Manini, gen- 
til'buomo <> Caualliere in Vdine metropoli della Patria 

| del Friuli, non pur di belle lettere, eg di faegliato piri- 
to; ma anchora intelligente , giudiciof6, &) cortefe . Queffo Caualliere orna- 
to di tuttisbeni della natura, &) della fortuna, perduti per malignità di con- 
traria forte due fratelli, Carlo , e Lodouico Manini , gQuowani illeftri , &) ve- 
| riallieui della virtu; s'è dato a quella vita , che fola fra tante morti è vita, 

* ch'è la cvirtuofa quiete; e bauendofî eletto per fano diporto <> luogo di deli - 
tie 5 la Villa della Colombara , fuor di Ciuidal ch Friuli , luogo bomorato per la 
mention » che ne fece Plinio Cecilio nel Libro fecondo dell'Epiffole , feriuendo a 

— Valerio Paolino alt'epiffola xix. guim co libri , (&) con gliamici cari, <> dati al- 

| la cognitior delle fcientie , «>> delle buone difcipline ; (pende sl piu del fuo tem- 
po » ne altro maggiormente cura , che la gloria derimata dall'honefte operationi. 

| Con lui ‘trouatomi a defcriuere in queffa faa delitiofa Villa parte di queste Iole, 
| che fon nel precedente libro , <> ne’ faffeguenti, «> fra l'altre bIslanda, bHe- 
bridi , « l'Orcadi del mar congelato , oltrail circolo «Artico ; egli come © inge- 
guofo, <> pronto nell'inuentioni , co nelle domande argute ; fî moffe vn giorno 
gratiofamente afarmi quefta domanda. Quale è la cagione , 0 Porcacchi, c'ha- 
uendo vot deferitto alcune di queft ole del mar Glaciale; babbiate taciuto va 
memorabil particolare della lunghezza de’ giorni, es° delle notti che ui fono? per - 


cioche voi molto ben fapete, che nell'I/ola d'Islanda auuiene , che quando il Sole è 
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nel primo grado di Gemini, <> che va fino all'ufesta del Leone; all'hora iui è per- 
pesuo giorno , fenza che mai il Sol fe vegga nafcondere il fuo (Plendore : il qual 
sermine cade a punto dal giorno duodecimo di Maggio fino al quartodecimo d'A- 
gofto. Cofi all'incontro da xij. di Nouembre fino a 1x. di Febrato hanno perpe- 
tua notte: anzi vor fapete di pus, che colora, i quali, o per fortuna arriuarono fin 
fotto la Tramontana, o per natura fon nati in quelle regioni, 0 per induftria, par- 
sendo da Lubech, es? Danz città maritime, varcano il mare, ofopra la Gotbia, 
o nella Noruegia; teflificano > ne loro libri, co conle voci, che la Biarmia pae- 
fe Settentrionale, sl cui Zenit apanto è nelpolo Artico, bauendo il fio Orizonte il 
medefimo, che è il circolo equimottiale, fegando in due parti eguali sl Zodiaco; ren 
de fei mefi interi vn giorno olo, &) gltaleri fer una fola notte : talche 1n questa 
regione l'anno "viene aeffere il Confolato di Caninio , cheè d'un giorno folo. L'ho 
saciuto , rifpoft 10,0 Manino, perche mia intentione era di volerne trattare ap- 
partatamente nel Probemaio del fecondo libro, auanti ch'io entrafi a deferiuer LT 
(ola @} città di Uinetia con quelle I/ole, che fon nella Grecia , mell Arcipelago , et 
nelmar maggiore. Et quantunque mel Probemio detto conuenga difcorrer piuto- 
flo intorno alle cofe fecuenti, che alle narrate questo nondimeno a me non rileua 
punto; già che non altera, o preuerte l'ordine dell'Ifole 0 del'hiftorie. Et fe hora 
fo/fe voStra intention di aper lacagione di queStocofé lungo giorno, (7 di quel- 
la notte maggior di quella, che produffe Hercolesio non farei punto remitente 4 
diruela come to l'intenda. QueSto non è mio oggetto,0 Porcacchi , ripighò il Ma 
mimo: percioche 10 mon intendo digredir dal difcorfo delle lfole; maffimamente ba - 
nendone trattato chi fu auttor della Sfera, > Plinio , ) la Scimia di lut Solt- 
mosma bene haurò diletto , che da voi mi fîa dichiarato va dubbio, che in que- 
Sto propofito mi fomene: es è tn che modosn questi paefî, quando vi ha perpetuo 
giormo, o perpetua notte fiano conofciutis giorni eftiui, come diremmo le Dome- 
miche, le fefte coft mobili, come fie + percioche effendo fra noi diStinto il tempo tn 
fettimanes babbiamo facoltà di conofcer ogni fettimo giorno le Domentche: ma ef 
fi perche tutto il tempo anno continuato ; non poffono far quefa diftatione ; &} 
però non fo con qual regola conofîano lefefe, @ le folennità, oferuandofi maffima 
mente fra loro1 facri riti della Romana Chiefa, & cofî in che modo comprendano 
s giorni particolari della fettimana, fecondo che s'intende pur che fanno molto fa 
cilmente, fenza fallire in quefta confufion di giorni. Olao Magno Gotho ( ri[pofe 
io all'hora) che fu «Arciuefiouo d'Vpfala, ferifle quel fuo bello > dotto libro, che 
voi, 0 Manino s bauete veduto , delle genti, &) della natura delle cofe Setten- 
triomali: o come che (peffe volte racconti biftorse, ch'eccedono la credenza vas- 
uerfal de’ giudiciofî; non è però, ch'egli non fiaStato dotto , <> di buona unta co» 
me fanno fede color, che pienamente l'hanno pratticato , e me l'hanno vifenito. 
Egli dunque fîriue nel Primo Libro a xxtj. Cap. che fotto la Tramontana color, 
c'habitano la, doue il Polo s alza oltra LXXXVI.gradismon banno alcuno hore- 
wolo da Sole, ne da contrapefî, di ruote» 0 d'acqua, o d'alire mifiwre , fabricate per 
Tea HE sia dis 
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uta d'intermalli : ma in quel cambio offeruano cor certi loro srofallibili fegni , l'om 
bre d'alcune altiffîme cime di rupi, quando e(fe ricoprono i ravgi del Sole : {g) fecon 
do quefte distinguono le parti de giorni, quando il Sole è continuo fopra laterra, 
<> per confeguentia vengono a offeruar le feste con questa diftintione . Il mede- 
fimo fanno quando vi ha perpetua motte can l'ombre della Luna. «Ma quando 
effa nonrifflende; s'aiutano in diffinguere il tempo con le voci, > co' gesti de gli 
cvccelli, o d'animali di campagna, che v'abbondano in copia; € con quefta lunga 
efperientia diftinguono <> mifarano leparti del tempo, @7 l'hore: la qual folutto- 
nebella Gy verifimile potrebbe 30 Manino, fodisfar pienamente al voftro eru- 
dito, €) bel quefito, che mi bauete fatto : ma sche molto vifon tenuto per l'a- 
mor ele miportate, voftra mercè, &) per l'honor es commodo che mi procurate; 
mon contento di queSta, che pur è bella, e ingegnofa, fapendoft che co’ lungo fo (£ 
fanno l'offeruationi , che mai non fallano punto; vi dirò che debbiate offeruare, 
fe «vi par che polfa effer quefta altra. Io credo dunque , che queSti popoli mifari- 
zo, come facciamo n01, i giorni di xxcitij. bore, ilcche dice sl Vefcouo Gotho : e? 0f2 
. feruimo prima il leuar del Sole, poi quando s'è alzato il Mezo giorno s e in ultimo 
declmando il (0 tramontare. C ofi di verno, quando luce la Luna, € che non è 
congiunta col Sole, fanno doue è l'oriente; o l'occidente, <> mediante quefta offer 
matione, vedendo uerbi gratia, ch'ella fiain A, dicono ch'è in lewante, tn B, Me- 
Zogsorno, inC tramontare, 1 D meza notte: onde come la ueggono circuire nella 


parte dA; fanno principio al nuono giorno di 24. hore , &) notando, & diffin- 


guendo giorno da giorno; a queSto modo riconofcono le falennità che cvoi dite. 
«Questari[Poffa, foggiunfe il Manino, ferue per quei paefî , che alcuna volta bab- 

iano giorno e motte di 1 2. horel'uno, <> non per quelli, che l'hanno perpetuo, co- 
mem bauete detto della Biarmia: nella quale, fe il Sole non nafce, &) non tramon 
sa mat; non fi puo far ‘fimile offeruatione: <> quanto dico del Sole, quadra ancho al- 
laLuna. Voi douete ricordarui, tornaiio a rifpondergli, che il noftro ragionamen 
10 fu per cagion dell'Ifola d'Islanda, cha tre mefî continuo Sole,es tre altri conti- 
zue tenebre © tuttauta potche voi, 0 generofo Manino , argutamente mi prowocate; 
dico che parmi impoffibile per molte ragioni, c'hora mon occorre dirui , che nella 
Biarmia fi faccia unaimmediata, e improuifà mutatione dal continuo giorno al. 
la continua notte, fenza che le fia dato il mediato tempo di mezo delmancar del So 
le, «> del crefcer della notte; mediante ilguale fî conoffa almeno una volta il ter 
minato giorno (o notte di dodici bore l'uno. Et effendo, come t0 ffimo , impo[fibile; 
dico che in quelgiorno di dodici bore fanno!’ offeruation detta del leuare, dell alzar- 
Si del coricarfe del Sole, ew? coft im quella notte di dodici bore offeruano il mex- 
zo d'effa, con la quale offeruatione regolano poi il corfo del Sole, (ca della Luna nel 
lor continuato Plendore. Conofco che queSta rifolutione vipar difficile, > mafi- 
samente eflendo maggior velocità di moto nella Luna, che nel fole; tuttania 10 10073 
ho meglio; <> non mi par di poteruela con ragion piu chiara (piegare. Nondimeno 
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Jempre ffata egualmente benigna atutti > dipenfando i foi dont, & le fe gratie 
con equal temperamento: anzi della lata cofî fagace &) prudente, che feadun po- 
polo ha tolto un dono ; ella glie m'ha conceffo un'altro in contracambio. Accioche 
dunque gli buomini di queffe part S ettentrionali non reftimo priui dell'ordin matus- 
vale, che è d'hauer ripofo dopo le fatiche del giorno; la natura ba prowiffo ; che nel 
sempo della quiete, che a noi è motte; fe bene a loro il Sole è chiaro; glianimali per 
naturale inftinto fi acquetino, fenza fare alcuno SErepito, per tanto (patio, quanto 
importa l'interuallo d'una notte naturale : talche , fe bene il S ole ua circolando il 
Cielo; nondimeno fentendofi vn general filentio de tutte le cofî; quello a gli buo- 
mini è inditio di notte, €9* di tempo deputato al ripofo delle fatiche: <>» quanto du- 
ra quefto filentto; tanto lungo è il tempo del fonno @ della quiete 5 di maniera che 
poffono mifarare queftose il tempo de gli firepiti <>: delle faccendese imaginarfi sche 
fia un giorno naturaldi 2.4. bore. Questa congettura la fondo io faprale parole ds 
M. Pietro Quirini gentil'buomo Vinitiano, che l'anno 1 431. fece crudel naufra 
gio, per lo quale arriuò nelle bande della Noruegia, &) nelregno ds Suetia : il qua- 
le bauendo defcrittoi miferabili fioi caft; dice che quando era il punto di douer dor . 
mire, cutti gli uccelli &) gli animali rimanewano in filentio , €9- a loro fi manifefta- 
uail tempo del ripofo, anchor che foffe giorno: ilche teffificano parimente Chrifto- 
foro Fiorauanti, €5° Nicolo di Michele, che evi fi trouarono prefenti : > questo me 
defimo filentio tanto fa viene afentire all'hore deputate al dormire, quando è com- 
gimua notte, (4) luce la Luna, 0 almeno apparifce tl fuo (Blendore , quanto quando è 
‘continuo giorno: di maniera che viene a chiarirft sl vofiro dubbioso grattofo Ma= 
mino, o di qui cvenite a comprender che da quefto giorno natural ds 24. bore, co- 
mofciuto(come ho detto) dall’uniuerfal filentio , 0 Strepsto; poffono quei popok far 
le loro‘offeruationi de’ giorni della fectimana > 5° delle feste, cofî mobili, come fi 
fo Gruarle, come fanno, con facre cerimonie, digiunando, lodando Dio, &* 
affenendo[î da efercitij manuali. eStò quieto a queStarifpoSta sl Manino: 0n- 
de bauendola in notata come da me a lui fu fatta; ho evoluto che ferua in luogo 
di Probemio a quefto mio Secondo Libro dell'Ifole : nelquale cominciandofi da Vi- 
metia  defcriuerò dopo effa in general tutto l'Arcipelago, poi particolarmente 


* 


quelle Iole, che banmo piu nome, fino a Coftantimopoli. 


DESCRIT- 


3 INETIA Città magnificaè pofta in Ifola nel piu inti- 
mo golfo del mare Adriatico in mezo a ftagni, & a la- 
gune: & dalla parte di Leuante ha il detto mare, che 
fi difende littoralmente fino a Capo d’ Otranto per 
pec. miglia, & uerfo Leuante ». Da Mezogiorno, da 
Tramontana, & da Ponente ha parte del lito, che la fer- 
ra: percioche quefta marauigliofa Città piantata in 
mezo all’acque falfe, per gran prouidentia di Dio ha 
fra I mare, &lelagune, cue è pofta, una lingua di terra; chiamata Lito, che la 
difende dalle impetuofe onde delmare : & effendo formato a guifa d’un’ar- 
co; fi diftende per fpatio di xxxv. miglia; in modo che la Città, o è ferrata 
daterra ferma, o da quefto Lito difefa. E' nondimeno quefto lito aperto in 
cinque luoghi, per dare entrata 2° nauili grofsi & piccoli , che di fuora uengo- 
no, da poterli ridurre in porto, & ancho accioche gli ftagni, oue la Citta è 
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/ 
piantata, fi mantengano pieni d’acqua. La prima apertura è uerfo Tramon- 
tana, chiamata Treporti: l’altra in faccia di Garbino Lito maggiore : indi San 
to Erafino : poi i due Caftelli: da' quali cinque miglia lontano è il porto di 
Malamocco, gia nominato Meduaco dal fiume della Brenta, così da' Latini 
chiamata, che quiui cadeua in mare: &quefto è pofto fra Scirocco, & Oftro, & 
dicono ch'era porto de’ Padowani, all’hora che la Città di Padoua era abbrac- 
ciata, comehora è Vinetia, dall’acque falfe. Varie poi fono l’opinioni de gli 
Scrittori intorno a’ principii & all'origine della Città di Vinetia: percioche 
alcuni dicono, che hauendo Aetio capitan de’ Romani uinto Attila e’ fuo ef- 
fercito preffo Tolofa; pafsò in Vngheria, & quindi con buono effercito in 
Schiauonia;ruinando ogni cofa, per paffare fdegnato a foggiogar Roma. Per 
la qual cofa i popoli uicini impauriti; fuggirono a diuerfi luoghi ficuri: ma 
i Padouani; intefo poi, come Attila affediaua Aquileia, temendo anch'efsi 
dello ftato loro; mandarono la gente inutile, & gli arnefi preciofi all’Ifola di 
Rialto: & poi ui fitrasferirono efsi parimente, quando Attila dopo la deftrut- 
tiond'Aquileia, paffando innanzi; ruinò ancho Padoua, Monfelice, Efte, Vi- 
cenza, & Verona. Inquefta Ifoletta di Rialto, &nell’altre conuicine fi ritira- 
rono ancho gli altri popoli uicini, & cominciarono a fabricare, & con felicif 
fimo principio adhabitarui: il che ful’anno di noftrafalute ceccLvi, fecon- 
do il Biondo, & Giouanni Candido : ma il Volterrano, citando Lorenzo Mo- 
naco dice ccccxxI1. Il Sabellico, non per paura d’Attila, ma de gli Vani 
feriue, che i Padouani & molti altri firiduffero a Rialto, & ui diedero princi- 
pio aedificare, ilgiorno medefimo che fu principiato il mondo, cioè l’otta- 
uo delle calende d'Aprile, che uiene a effere a xxv. di Marzo : nel qual dì il 
figliuol di Dio prefe carne humana nel uentre di Maria, & fu (fecondo il detto 
Sabellico) l’anno di noftra faluteccccxx1,intempo di Papa Sozimo, & d'Ho 
norio & Arcadio Imperatori di Coftantinopoli. Quefti popoli domandarono 
quefta Città, ch’efsi edificarono, Vinetia, dal nome della regione; la qual Vi- 
netia è domandata, o da Veneto figliuolo d’Eridano, o da’ Galli Veneti, c'ha- 
bitauano intorno almare Oceano; o da gli Heneti popoli di Paflagonia, che 
qui uennero con Antenore lor capitano dopo la ruina di Troia, che a me non 
importahora difputare intorno al nome della prouincia. Il circuito della Cit- 
tà di Vinetia dicono, ch'è d’otto miglia, &la Cittàè diuifa in fei parti, che fon 
chiamate Seftieri : & quefti hanno fettantadue parocchie, o contrade : nelle 
quali fono xv11 conuentidi frati, &xx1II1 monafteri di monache. Le con 
trade della Città hanno le loro trade, cofi per acqua, come per terra: di ma- 
nierache pertuttala Città ficamina per terra, e in barca. Sono le trade di 
terra congiunte l’unaall’altra con ponti, 0 di pietra,o di legno,che paffano fo 
prai canali: &tengono che tutti quefti ponti, che fono, 0a ufo delle cafe par- 
ticolari, 0 delle trade publiche, arrivino alnumero di cecc. E diuifala Cit- 
tà in due parti da un'ampio, & nobil canal d’acqua chiamato Canal grande : il 
qual fi puo veramente dire, che fia fingolare ornamento della Città, perli mol 
ti fuperbi palazzi, &perle tante cafe,che da ogni parte fono: le quali accrefco- 
noogni bellezza. Sopra quefto gran canale è un fol ponte di legno preflo Rial- 
to: &daniuno altro luogo fi puo paffar quefto canale fuor che per barca da 
una riua all'altra: matantaè la commodità delle uaghe gondolette, che in 
quindeci luoghi della Città, chiamati traghetti, per quefto canal folo in gran 
numero fono difpofte, chela Città ne fente gran benificio. Quefto canale è 
lungo da Mccc. pafsi, & largo xL:& pereffo, come per reale & trionfante 
| ftrada 
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ftrada fogliono efter condotti i Principi, e i potentati fupremi, quando uengo- 
no a Vinetia, & d’ordine del Senato con publica pompa fon riceuuti, aprendo- 
fi all’hora per mezo il Ponte, che gli è fopra, per darluogo a’ nauili grofsi, che 
pafsino. Rialto è una piazza a pie di quefto Ponte, quafi in-:mezo della Città, 
formata inun quadro non molto grande : ma d’ogn’intorno ferrata di porti- 
chi, o logge con gran numero di botteghe cofi di panni di lana, come d'altro: 
e inquefta piazza conuengono la mattina &laferaimercanti, e i nobili della 
Città, o perli traffichi, o perli magiftrati, o perle prattiche della nobiltà , o per 
altro rifpetto. Le chiefe di quefta Città, & mafsimamente le parrocchiali tut- 
te hannolalorpiazza:& fra l'altre quella ch'è dedicata a San Paolo; ha una 
piazza grande, nella quale ogni mercoledi della fettimana, quando rion fia fe- 
fta; iraguna un mercato molto groffo, & commodo. Elle fon tutte bene uffi- 
ciate: cin quefta parte fi puo certo dargrandifsimo uanto alla città di Vine- 
tia, ch’ella è relligiofifsima, &ha tutte le fue chiefe con tanto ftudio & cura go 
uernate, che forfe non fe ne troua altra maggiore in altro luogo. Ne folamen- 
tele parrocchiali fono cofi fatte : ma anchora quelle de’ frati : lequali effendo 
quafi tutte bellifsime; fono ancho fuperbamente ornate, & con molta afsidui- 
tà & diligentia tenute monde, & uaghe. Ma di tutte l'altre fenza controuer- 
fia ilprincipatohala chiefa dedicata all’Euangelifta San Marco, protettor del 
la Città, & auocato. Quefta chiefa ha dinanzi tre piazze unite in una: & qui 
ogni fabato della fettimana fi fa cofi groffo mercato, che pare una gran fiera. 
In capo è quella ch'è in mezo fon piantate due colonne altifsime, & molto 
grofle: maamendue d’eguale altezza &groffezza; e in cima d'una è l'effigie, di 
San Marco, & nell’altrala tatua di San Theodoro. In mezo è quefte colonne 
fon giuftitiati i malfattori, condennati: & dall’un lato di quefta piazza è una 
facciata del Palazzo: nel quale fa refidentia perpetua il Principe della Republi 
ca: &dal'altro è la fabrica deputata alla Zecca, & alla libreria publica: opera di 
Iacopo Sanfouino Fiorentino Scultore & Architetto. A lato a quefta è pian- 
tata in Ifola frale due piazze un’altifsima torre , larga per ciafcuna faccia xL. 
piedi, Scalta ccxxx:laqual ferue per campanile della chiefa di San Marco: 
8cha la fra cima indorata, & fopra effa è pofta la figura d'uno Angelo, mobile, 
che fempre denota da qual parte il uento fpiri, uoltandofi effa facilmente. 
Quefta piazza doue fon le due colonne uien mifurata in lunghezza cccc piedi, 
&cxxx inlarghezza: madall’altro capo hala nobilifsima chiefa di San Mar- 
co, tutta lauorata'di marmi finifsimi, & d’altre pietre di grande fpefa, & mae- 
ftria, hauendo porfidi, ferpentini, & pietre tali intarfiate, & con molto artifi- 
cio meffe infieme nel pauimento, & nelle mura, conopera di mufaico, & con 
figure diuerfe, fatte (come dicono) per ordine dell'Abbate Giouacchino di 
Santa Fiore, perpredirle ruine,& gli accidenti che doucuano auuenire all'I- 
talia. Ha queftanobil Chiefa xxxv1 colonne di marmo finifsimo di grof- 
fezza di due piedi per diametro, &lunghe proportionatamente : e il fuo Altar 
maggiore è coperto da una uolta di ferpentino, foftentata da quattro colonne 
di marmo, lauorate di figure di tutto tondo, di grandezza d’un palmo, 0 poco 
piu, che fono hiftorie del Teftamento uecchio &nuouo, con molto artificio e 
fpefa accommodate. Madietro a quefto Altare fon pofte quattro colonne d’a- 
labaftro di tutta finezza, che a guifa d'un criftallo fono trafparenti: &ornano il 
luogo doue fi tienripofto il Sacrofanto corpo di N. S. Giefu Chrifto. Sopra 
l’altar detto è potaunabella& ricca tauola d’oro & d’argento lauorata , che 
chiaman Pala: laquale ha molti ornamenti di pretiofe gioie, & di perle di Luna 
’ ualore 
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ualore. In quefta Chiefa vien conferuato il tanto famofo, & celebrato Thefo- 
ro di San Marco : la grandezza del quale è atta a fare ftupire ogni huomo , cofi 
per la quantità delle corone & de’ petti d'oro, come per lo numero & qualità 
delle gioie preciofisfime & di ualore ineftimabile, & delle perle, &di molte al 
tre cofe, formate, o in uafi, 0 in altro, che fono di molta ftima.. Fuor di quefta 
Chiefa è fra due facce una loggia o portico, tutto lauorato fopra & a' fianchi di 
mufaico con molte figure &hiftorie : & fotto ha il pauimento di marmi di uaria 
ti &uaghifsimi colori. Entrafiin quefta Chiefa per quattro porte, c'hanno fe- 
dici colonne di marmo fino, ma fra quefte ne fono otto di pietra negrifsima, 
{parfe di bianchifsime macchie di calcidonio yche molto dilettano all'occhio . 
La facciatadi fuora di quefto portico è foftentata da cx 1111 colonne, parte 
di porfido, parte di ferpentino,& parte di marmo , & fopra quefte u'ha un'altro 
ordine, purdi colonne, ch'afcendono al numero di cxlvi, dell'ifteffa perfettio 


ne: le quali foftentano un cornicione ; ch’abbraccia un luogo difcoperto,pian-. 


tato foprail portico, & ferrato intorno intorno dalla parte di fuora di colo- 
nelle di marmo. Ma in quella parte, che uien fopra la principal porta del 
detto portico fon pofti quattro caualli di metallo della grandezza d'un ca- 
ual turco indorati al fuoco,& d'opera antica, molto bella, portati già da Coftan 
tinopoli, come io fcriuo nella deferittione dell'Arcipelago. Conla Chiefa è at 
taccato il fuperbo palazzo, doue perpetuamente rifiede il Serenisfimo Prenci- 
pe,gcfi raunano i Signori,e i Magiftrati perilgouerno de gli tati: & qui è una fa 
la grandifsima,chiamata del gran Configlio,perche iui fi congrega il maggior 
configlio della nobiltà: doue fon pitture di mano d’eccellentifsimi huomini,& 
qui è un'armario fecreto ; pieno di fpoglie, acquiftate per diverfe vittorie, È 
pieno d'armi. E‘in quefta Città un luogo, circondato d’ogni intorno di mura 
in circuito di due miglia, con torri difpofte ordinatamente perle guardie della 
notte: & quefto fi chiama Arfenale: dentro del quale fono diuerfe botteghe, & 
maeftranze, che lauorano continuamente ogni forte d’iftrumento pertinente 
all’arte delnauigare. Qui fon conferuati tutti i nauili, cofi grosfi, come piccio 
li, che quefta fanta Republica in gran numero conferua per valerfenein mare: 
& qui fimilmente fon ripofte tutte l’armi da offefa & da difefa, che bifognano 

erle guerre, o maritime,o daterra. Quefto è quell'Arfenale, done a x 111 di 
Settembre dell’anno mDL x1 x fi corfe cofi graue pericolo d'incendio, che fu 
per ruinare quafi tutta queta Città,&l'Ifole conuicine: pronoftico &prodigio 
della guerra,moffa dall’infedele Scitha Selim Othomano. Da quefto Arfenale 
fi comprende quanto gridi & marauigliofe fiano le forze, le ricchezze &le gran 
dezze de’ Signori Vinitiani; poiche non fitroua ch’alcun’altro Potentato, per 
grande che fia, habbia un’Arfenal meglio fornito , ne per uentura forze di con 
durlo tale. Abbondala Città di Vinetia di tutti i doni & frutti,che defiderarfi 
poffano: percioche da tutte le parti del mondo ui concorrono in tal maniera le 
uettouaglie d'ogni forte, &le mercantie di tutte le qualità , che n'è ampia di- 
{penfatrice a tutte l'altre che non n'hanno: onde per cio la Città è fempre dena 
iofa & gli habitatori fottili e induftriofi. Sono intorno a Vinetia molte Ifole, 
con molte habitationi, Chiefe, & Monafteri : & di quefte una è dalla parte uer 
fo Mezodì, chiamatala Giudecca, feparata da Vinetia da uncanal largo intor 
noamezo miglio. Queft'Ifola è lungaun miglio, & ha bei palazzi, monafteri 
&giardini. Piuoltre nelle lagune è un’Ifoletta, chiamata Sant'Angelo della 
Concordia, &andando uerfo Ponente è pofta l’Ifola di San Giorgio in Alga 
de’ Canonici regolari di San Giorgio : doue è un bel monafterio, fondato , & 
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dotato dal beato Lorenzo Giuftiniano, capo di quell'ordine & primo Patriar- 
ca di Vinetia. Dalla partemedefimadi Ponente è Santa'Chiara nobil monafte 
rio di monache; ma conun ponte è congiunto con lacitta di Vinetia : & poi 
San Secondo de’ frati Predicatori, & piuuerfo terra ferma San Giuliano. 

Ma dalla parte di Tramontana partendofi da Vinetia s'incontra prima l'Ifola 
di San Chriftoforo, & poi quella di San Michele doue è una bellisfima & fuper- 
ba Chiefa co’ monafterio, o Abbatia de’ Monaci di Camaldoli: & poi poco 
piu oltre è una uaga Ifola di Murano , tanto famofa per l’eccelleza de' uafi di ue 
tro,che quiui fi fabricano & per tutto il mondo fi fpargono : & è tanto innan- 


zi paflata la maeftria de gli artefici di quefta materia, chesformandone organi ‘ 


con canne di uetro , dalle quali fi fente ufcir fuonandofi dolce armonia, for- 
mandone caftelli;, galce, & altre machine ingegnofe, & quafi imposfibili a con 
durfia fi elegante fine; avanzano ogni altro d'induftria & d'eccellenza. Sono 
in Murano molte belle Chiefe , monafteri , palazzi & giardini : percioche eflen 
doui rifpetto alle tante fornaci de' uctri l'aria piu purgata; i nobili Vinitiani 
uolentieri ui fabricano perhabitarui la ate. E' quefta Ifola una picciola Vi- 
netia: percioche da un canalgrande è diuifain due parti, & ha altri canali, 
che feruono per ftrade, come ha Vinetia : & gira di circuito tre miglia. Piu ol- 
tre è la Chiefà di San Iacopo , detta in Paludo , & piu innanzi San Nicolò : indi 
Magiorbo lontan quattro miglia da Murano , Ifola habitata folo da pefcatori & 
dahortolani. Piuinlapuruerfo Tramontana, è l'Ifola &città di Torcello , di 
cui è Vefcouo Monfignor Giouanni Delfino ; prelato pur dotto, & cortefe: & 
qui è una nobile Abatia, doue habitano monaci negri, chiamati uolgarmen- 
tei Borgognoni: ne molto lontan da quelt Ifola è Burano aflai buona terra. 
‘Macalandofi poi da Tramontana uerfo Leuante di Vinetia; fitroua San Fran- 
cefco dal Deferto ; & poi il Lazaretto nuouo piu nicino a Vinetia: indi piu ap- 
preffo la Certofa, monafterio de Certofini, & Santa Helena de’ Monaci di 
Monte Oliueto, & dirimpetto alla piazza di San Marco l'Ifola di San Giorgio 
maggiore, grande &nobil monafterio de' Monaci di San Benedetto: i quali 
ui f&ibricano tuttauia un'honorata Chiefa opera dell’eccellete Architetto An- 
drea Palladio : indi San Seruolo , monafterio di monache, San Lazaro, & piu 
nerfo Mezo giorno il Lazaretto uccchio, Santa Maria delle Gratie, San Cle- 
mente, e’ 1belmonafterio di Santo Spirito conuna uaga Chiefa, oue fon mol 
te pitture di mano del gran Titiano Vecellio da Cadoro : & poi Poueglia, 
‘indi Malamocco, gia feggio del Principe di Vinetia. Hora queft'ampia & 
nobil città di Vinetia ha tre forti d'habitatori, cioè Nobili, Cittadini, & 
Artigiani : Nobili fon quelli che gouernano non folamentela città ma tutto 
il dominio d'effa, cofì in mare, come in terra. Di qu efti nobili è forma- 
to un grande & general Configlio : al quale non interuiene alcun nobile, 
che non habbia xxv anni, fe gia pergratia, o per depofito intempo di guer- 
ranonfiaftato ammeffo : e in quefto gran configlio che communemente fi con 
grega ogni giorno di felta,peruia di fuffragi,o (come esfi dicono) perballotta- 
tioni fon creati i magiftrati;cofi della città, come dello ftato,cofi da mare,come 
daterra: ne alcuno ufficio, o podefteriaso capitaniato, o altro reggimento uien 
coceffo;che peruia di uoti,&di ballotte nò fi confeguifca in quefto gran Confi 
‘glio. Oltra quefto u'haun Configlio minore & riftretto,chiamato de’ Pregati : 
nel quale interuiene minor numero di nobili : ma quefti fon sui tutti d'età 
matura,&prudéti:& da M.Francefco Guicciardini nelle fue hiftorie uien tenu 
10; che quefto Configlio de' Pregati fia il ucro reggimento de' A doue 
i di | ilgran 
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il gran Configlio tiene egli che fia mifto di nobili &di popolari . Euui appreffò 
il Configlio de’ Dieci, e'1 Collegio : i quali Configli gouernano fempre con 
l’interuento del Prencipele cofe dello ftato,& con quefti fono i Saui grandi, i 
Cenfori,&caltri; de quali non poffono diffufamente trattare: ma chi ne uol pie 
na informatione; legga quato ne feriffero il dottisfimo Cardinal Gafparo Con 
tarini, & Donato Giannotti Fiorentino. Il Principe, 0 (come dicono) Doge, 
facendola fua continua refidentiain palazzo; rare uolte s'apprefenta al popo- 
lo: maall’hora non efce, fe non con pompa folenne, accompagnato da tutti 
gli Ambafciatori de’ Prencipi, &da un lungo ordine di Senatori con uefti 
lunghe;& ampie,o pauonazze,o cremefine di uariati drappi, 0 fodere, fecondo 
le ftagioni. Precedono il Principe otto ftendardi, fei trombe d'argento; lun- 
ghe tre braccia l'una, una fedia, un guanciale, &un doppiero : ma caminando 
egli fotto l’ombrella; haimmediatamente dopo fe il Protofpatario , che gli ca- 
mina appreffo con la fpada in mano. Quefte cofe furono tutte conceffe al Prin- 
cipe di quefta Republica da Papa Aleffandro terzo;all’hora ch'egli da' Vinitia- 
ni fu difcfo dalla uiolentia di Federigo Barbaroffa : & tutti hanno fignificato 
comefi puo ueder nel fettimo libro della prima Deca dell’hiftoria del Sabelli- 
co-Dopo la perfona dal Principe hauui un'altra dignità grande & honorata nel 
la Republica, che uien conceffa in uita: & quefta è de' Procuratori di San Mar- 
co:i quali furono inftituiti dal Principe Ziani,accioche fouueniffero gli orfani 
cipoueri: & quefta dignità non uien ordinariamente conceffa, fe non a quel- 
li, che perconfiglio, età, & auttorità Senatoria fono del primo ordine nella Re 
publica. Icittadini poi, i quali fonl’altra forte d'huomini di quefta Città; han 
no nella Republica gli uffici della Secretaria,& di gran Cancelliere;,& uengono 
molto adoperati dalpublico.Hanno ancho altri uffici minori in tutti i magiftra 
ti della Città, da’ quali cauano molte entrate. Non è quefta Città foggetta 


adalcunalegge Imperiale : ma gouernandofi co’ propri ordini, e ftatuti, quan- 


do fon difputate le caufe da huomini periti innanzi a’ Giudici nobili; fon for- 
mate le fententie ad arbitrio d’esfi Giudici : i quali confultato, o ballottato fra 
loro quel che per propria cofcientia fentono; a quefto modo deliberano & fan- 
no giudicio. Fu quefta Città da principio gouernata da’ Confoli, & poi da' Tri 
buni: ma dopo quetfto accrefciuta di nuoui habitatori, che qui da molte Città 
d'Italia traffero perle ruine fatte da Attila &daaltri Barbari; fu cominciato a 
crearfiun Principe, o Doge, e'l primo fu Paoluccio Eracliano ; l'anno di noftra 


faluteDncxcvi1,o(comeuoglinoaltri)pcc11,&dall'edificationdi Vinetia. 


ccLxxx. Rifederono peralquanti anni quefti Principi nella città d'Eraclca, 
edificata di confentimento di Seuerino Papa, & d’Eraclio Imperatore in que- 
fti ftagni : ma paffati quaranta anni; parue loro di leuaruia il Principe, e in fuo 


luogo creare un'altro nuouo magiftrato, & chiamarlo Macftro de Soldati, c'ha 


ueffe da mutarfiogni anno : & cofi peril primo crearono Dominico Lioni: ma 
non durò lungamente quefto magiftrato : onde tornarono a creare il Prin- 
cipe, che fu Diodato figliuolo d’Orfo , ch'effendo gia Principe; era ftato 
ammazzato... Sotto coftui fu trasferito il feggio Ducale da Eraclea in Ma- 
lamocco: ma priuato lui, & un fucceffore del Principato per fofpetto di ti- 
rannide; fucreato Dominico Monegario : il qual gouernaffe infieme con due 
Tribuni eletti parimente dal popolo perun’anno con pari auttorità: Venuto 
poi in Italia Pipino figliuolo di Carlo Magno ; moffe guerra a' Vinitiani: onde 
esfi ruinata Eraclea; fi riduffero inRialto, & crearono Doge Angelo Parti- 
ciaco, 0 Participatio : come dicono alcuni, da Eraclca : doue crefcendo il nu- 
mero 


bakeca e 
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mero de gli habitatori; fu forza allargarl’Ifola di Rialto,& cofi congiunfero in 
fieme con ponti feAanta Ifolette conuicine, accioche poteficro eflere habita- 
te: ein quefto modola Città di Vinetia, cominciò ad ampliarfi, & la forma 
del gouernoa migliorare, fin che è ridotta allo ftato prefente : nel qual reg- 
gendo quefti Signori con matura prudentia, con giuftitia, & fopra tutto ha- 
uendo fempre innanzi a gli occhi il timor di Dio; la Republica & Città di 
Vinetiaè lo fplendore, non purd’Italia; ma pofsiamo ancho liberamente di- 
re della Chriftianità, come quella che mai non ha feruito ad alcuno , & con le 
proprie forzchain mare, ein terra acquiftato un grande imperio, accioche i 
popoli foggetti; habbiano alodare Dio d'effere ftati leuati dalle mani de Ti- 
ranni, &ridotti fotto un gouerno giufto, & clemente. L’imprefe de’ Vinitia- 
ni fono ftate tante &tali, che ne fon pieni grandi & ampi uolumi: però lafcian- 
dole da parte; nominerò folo gli huomini illuftri che di quefta Città fiano ufci- 
ti, ma di quefti non farò mentione ancho, fe non d'una parte: percioche fon 
tanti innumero, chemene bifognerebbe fare un gran uolume : & fimilmen- 
te lafcerò dinominarci Principi famofi, poiche è imprefa troppo lunga per 
quefta mia opera. Sono ufciti di Vinetia tre Papi, Gregorio duodecimo della 
famiglia de’ Corari, Eugenio quarto di cafa Condelmieri, & Paolo fecondo 
di Cafa Barbi: & moltifsimi Cardinali Pietro Morefini; Marco Lando littera- 
to, &faggio; Antonio Corari, nipote di Papa Gregorio; Gio. Battifta Zeno; 
Domenico Grimani, che fuancho Patriarca d'Aquileia, dotto giuditiofo, & 
di cortefi coftumi; Marco Cornaro, anch’effo Patriarca; Marin Grimani nipo- 
tedi Domenico; & Patriarca d' Aquileia; Gafparo Contarini, non pure fcien 
tiato, ma fautor grandifsimo de gli {cientiati; Pietro Bembo, giudiciofifsimo 
Scrittore, &padre delle belle lettere : il quale & nella latina, &nella noftra 
favella ci ha infegnato in che modo fi poffano imitare fcriuendo i miglio- 
ri auttori ; Francefco & Luigi Pifani; Bernardo Nauagero; i quali non ha mol 
to che fon paffati a miglior uita, & queftultimo fulegato al Concilio di Tren- 
to: Luigi Cornaro hora Cardinal Camarlingo ; Marcantonio Amulio; Zacca- 
ria Delfino; & Gio. Francefco Commendone. Fu Vinitiano Pantaleone 
Giuftiniano primo Patriarca de’ Latini, di Coftantinopoli, & Lorenzo del- 
la (teffa famiglia primo Patriarca di Vinctia , di cui ho parlato di fopra. Vi fu 
Frmolao Barbaro Patriarca d' Aquileia, huomo dottisfimo nella lingua Gre- 
ca; & Latina: perle cui orme ha felicemente caminato Daniel Barbaro, 
eletto Patriarca d'Aquileia, huomo fingolarisfimo in ogni fcientia, & pro- 


‘ fefsione. Vi fono ftati altri Prelari grandi & famofi, de quali troppo lun- 


go catalogo mi conuerrebbe fare, fe uolesfi nominarli tutti. Dirò folo un’al- 
tro Cardinale, che fu Patriarcain Vinetia, & quefto fu Maffeo dell'antica fa- 
miglia de’ Gherardi : il quale fu dell'ordine &relligione de’ Camaldoli ;einor 
dine uennea effere il fefto Patriarca . Gli altri Vefcoui, & Prelati di maggiore, 
o di minorluogo fono ftati affaifsimi,& da me artataméte fon lafciati a dietro , 
quantunque perla dottrina, & bontàloro fiano degni d’effere honorati; fiera 
mente ch'io nonlafcierò a dietro Luigi Lippomani Vefcouo di Verona,dottif- 


- fimo,&c'hadato inluce molte opere fue . Scriffe (come dicono il Petrarca, il 


Biondo,e'l Sabellico) uno elegante uolume d’hiftorie Andrea Dandolo Doge 
di Vinetia. Zaccaria Triuifano feriffe alcune orationi molto belle : ma una 
particolarmente è molto commendata : la qual da lui fu recitata innanzia Pa. 
pa Gregorio,all’hora ch'era fcifina nella Chicfa di tre Papi: nella quale con clo 


quentia & con ingegno moftra ilmodo di riunirla Chiefa. Andrea Morofini 
&Ermo- 
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&Ermolao Donato, oltra che furon Senatori di gran ualore ; fcriffero ancho le 
hiftorie de’ lortempiin uerfi heroici. Andrea Nauagero,c'hebbe carico dal Se 
nato di douere fcriuer l’hiftorie, feguenti a quelle di Marco Antonio Sabelli- 
co: ma fopragiunto dalla morte; reftò poi talcarico a Monfignor Pietro Bem- 
bo, che fu (come ho detto ) Cardinale, & elegantisfimo fcrittordi profe, & di 
uerfo nelle lingue migliori. Fuancho il Nauagero buon poeta, & fono a ftam- 
pa alcune fue compofitioni molto belle. Gio. Battifta Egnatio, molto dotto, 
che lafciò molte opere ; utili a gli ftudiofi. Trifon Gabrielli, che ne’ fuoi tem- 
pi ful'Oracolo di tutti i litterati. Andrea Mocenigo, che fcriffe la guerra di 
Cambrai in Latino, & fuuniuerfale in tuttele fcientie. Pietro Giuftiniano Se 
natore, ch’anchoruiue, & ha fcritto latine l’hiftorie della patria : talche fi mo- 
{tra dignifsimo figliuolo di Bernardo Giuftiniano, che fece l’hiftoria dell’ori- 
gine della città di Vinetia, &de' fatti d’effa fino all'anno quattrocento. Gio. 


Battifta Rhamufio fecretario della Republica, &gran Cofmografo : perla cui 


induftria habbiamo hauuto piena cognition delle nauigationi , cofi de gli anti- 
chi, come de’ moderni: le quali da lui trafportate da diuerfelingue, ch'egli ot- 


timamente poffedeua, nella noftra; fon poi da molti dotti fuoi difcorfi illuftra- 


te. Diluiuiue Paolo fuo figliuolo,c'ha fcritto l’hiftorie delle imprefe fatte da’ 
Vinitiani oltra mare in bellifimo & giudiciofo ftillatino. Lodouico Dolce, la 
cui fatica, e induftria in tante opere, c'ha feritto inuerfo, cinprofa, o tradu- 
cendo, o facendo di fuo; puo piu tofto effere ammirata che agguagliata: & final 
mente trouafi perl’hiftorie effer ufciti di quefta patriatanti chiari & dotti Sena 
tori, uerfati nelle migliori difcipline, che fe haueffero piu attefo a fcriuere, che 
agouernarla Republica; goderemmo hora noi i frutti dellor ingegno; ficome 
Ja patria godè, mentre che uiffero, il frutto dellorualore, & delle lortante fati- 
che. Ma daqualcapo comincerò ioa celebrare itanti capitani di guerra, che 
in mare, einterra feruendo alla patria; hanno acquiftato chiarifsime uittorie ? 
Giouanni&Rinieri Bolani acquiftarono Corfu; Marin Gradenico;& Domeni 
co Morefini Pola,&riduffero Parézo tributaria; Giouanni Bafilio ; &Thomafo 
Faliero nettarono il mare da’ Pifani che l’infeftauano; Rinieri Dandolo &Rug 
gieri Premarino efpugnarono Modone & Corone: Giouanni Triuifano ruppe 
i Genouefi a Trapani di Sicilia. Pietro, Thomafo, & Gionanni Gritti, Nico- 
lò Balaftero,Marco Bon,& Andrea Thealdo fecero gran proue in Candia con- 
trai ribelli, &fuperarono in mare l’armata del Re de gli Effagoni, &di Giona- 
ni Vatazzo preflo Coftantinopoli. Rinieri Zeno ricuperò Zara. Lorenzo Tie- 
polo ruppe i Genouefi nel porto di Tolemaida, &uicino a Tiro infieme con An 
drcea Zeno. Marco Gradenico fu General di Balduino Imperator di Coftanti- 
nopoli. Marco Micheli ruppe i Genouefi al Tenedo, &acquiftò Negroponte: 
e i medefimi furon uinti da Marco Gradenico fudetto, & da Tacopo Dandolo 


preffo Trapani : ma di Marco fileggono grandi altre imprefe. Giovanni Soran — 


zo prefe Caffa nella Taurica Cherfoneffo : & Benedetto Giuftiniano prefe mol 
te naui de’ Greci. Pietro Zeno il primo mandato contra i Turchi; riportò a ca- 


fa molte uittorie : & dopo lui Marino Faliero, Andrea Cornaro , Pietro Cana- * 


le, Marco Canale, Marco Giuftiniano,Andrea Morefini, Simon Dandolo, Ni- 
colò Gradenico,&Pancratio Giuftiniano. Nicolò Pifani, & Giouanni Delfi- 
no tolfero a' Genouefi L. naui : & dopo quefti furono chiarisfimi Capitani Pao 
lo Loredano, Marco Micheli, Giouanni Sannuto, & Bernardo Giuftiniano . 
VittorPifani capitan famofifsimo, &pieno di modeftia, effendo ftato dopo 
molte fue proue incarcerato ; con fingolar fua gloria fuliberato, accioche.an- 
daffe 
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 daffecontrai Genouefi a Chioggia: de’ quali riportò chiarisfimauittoria a Vi 
» metia. Domenico Micheli foggiogò Candia. Furono ancho gran capitani di ma 
re Crefo Molino,Michel Delfino, Iacopo Moro,Marco Giuftiniano, Carlo Ze- 
no,Michel Giuftiniano,Pietro Emo, Fantino Giorgi, Marco Grimani, Giouan 
ni Barbi, & Vittor Barbaro che fu capitano di foldati contra Filippo Vifconte 
nella guerradi Brefcià: Francefco Bembo fù general dell’armata fu peril Pò 
contra’ medefimo Filippo Maria, & dopo lui Andrea Mocenigo;e Stefano C6 
tarini. Pietro Loredano fucontrai Genoucfi,& Luigi Loredano contrai Tur- 
chi hebbe molte uittorie, hauendo feco le galee di Papa Eugenio, & del Duca 
di Borgogna. Vittor Capello, Orfatto Giuftiniano, Iacopo Loredano, Nicolò 
Canale,Pietro Mocenigo, & Vittor Soranzo furon tutti capitani di gran ualo- 
re& prudentia. Girolamo Canale fu molto ualorofo , & fece prigione il Moro 
d’Aleffandria famofo & aftuto Corfale: Vincentio Cappello fu fimilmente 
grande & ualorofo Capitan di guerra,& general dell’armata. Chriftoforo Ca 
nale,oltra che in mare fece molte proue; fu ancho tanto prattico in quei gouer- 
ni,che pare c'hoggi tutti gli altri fiano perimitarla difciplina di lui, trouandofi 
| perle mani de’ nobiliunlibro, ch'io ho ueduto,compofto da effo Canale: ilqua 
le infegna con giudicio & con ordine tutta la difciplina nauale. Viuono hog- 
gi molti eccellenti Capitani, & Senatori preftantisfimi, che conferuano in pa- 
cecinguerral’antica riputatione dellalor patria.Thomafo Contarini Procura 
tor di $.Marco,ualorofo & efperto,ch' è ftatoGeneral dell’armata; Melchior Mi 
cheli fimilmente Procuratore,& Generale animofo & prudente; Girolamo Za- 
ne Procuratore, & primo General di quefta fantisfima imprefa, contra l'em- 
pio Turco Selim:&a lui è fucceffo Scbaftian Veniero animofo & prudéte Gene 
rale: dalla cui uirtu, mediante il fauor diuiuo ; hauendo egli l'anno MDiLxx 
prefo a dieci di Giugnola quafi inefpugnabil fortezza di Sopotò, lontana da 
Corfù trenta migliauerfo Leuante; riconofciamo in gran parte l’amplisfima 
uittoria nauale a' Curzolari, della qualparlerò al fuo luogo. Lorenzo Amulio 
Procuratordi San Marco, ch’effendo l’anno MbxLviII proueditor dell'arma 
ta; fece prigione Sabarneffa corfale molto temuto perle noftre riuiere + 
Morì Gio.Mattheo Bembo: del cui ualore,& della cui uirtù fon pie- 
ne l’hiftorie.Sono hoggi in Vinetia molti Prelati,& gentil’huo 
“stttimilitterati,& dibuon nome: i quali taccio per Ron CO= 
 nofcé?fmiattoafapere fpiegarÎ@lorlodi.Fiorifcon= 
uile buone arti, come fempre hanno fatto : 
«i. &nonnafcendoinVinetia alcuna co-. 
fa, & abbondandotui tutto; fo- 
re: i ilo puodirfiche le uere uir- 
piu te tuui nafcano, & ui fio 
= rifcano in mol- 
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Lepanto 


VEL Mare, che da Tucidide nel primo libro, è chiamato 
Greco; da noftri nauiganti hoggi è domandato Arcipela- 
go:&ècofachiara, che uien comprefo nel noftro mar Me- 
diterraneo. Quefto peruaric cagioni s'ha acquiftato uarii 
nomi: &effendoripieno d’Ifole; abbraccia non folamen- 
tele regioni de' Greci, ma in parte anchora de’ Barbari. 
Di quefto parlerò io breuemente,& tratterò dell’Ifole,che 
ui fono : intorno a che hada faperfi principalmente, che 
Plinio ferie, come i Romani dauano a quefto mare due nomi , Macedonico 
aquelche bagna la Macedonia,&la Thracia;& Greco a quel che lauala Grecia. 
In quefto fpatio è l'Ionio da Leucopietra,ch'è detta Capo dell’arme ; doue for- 
nifcel'Adriatico,fino allo ftretto di Corinto: & fu detto Ionio dalla uacca Io, 
chelo pafsò. Di la dallo ftretto,o Ithmo è chiamato Egeo,Cretico, o di Cadia, 
Mirto0;&Icario:& Egeò uien detto da uno fcoglio, piu tofto che Ifola di è 
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fra Tenedo, &Scio: ilqualeha formadi capra, che Egafi chiama: benche non 
mancano molti aleri auttori di altre opinioni. Arcipelago è nominato hoggi Arcipela 
quali capo, 0 principe de mari s percioche le tante Iole, c'ha; par veramente go perche 
che gli rendano principato fopra gli altri: onde per quefto effetto fimile, color; cofidetio. 
c'hanno fatto le nauigationi. tanto marauigliofe a’ tempi noftri; hanno chia- 

mato Arcipelago, quel mare pieno d’Ifole habitate & dishabitate, ch'è nelgol- 

fo di Bengala, dirimpetto alregno di Malaca, o aurea Cherfonefo : & quello, 
‘che è nel mare Indiano con uenti mila Iole; pofte dal monte Deli a trauerfo 

della cofta di Malabari: & Arcipelago di San Lazaro quello, doue è l’Ifola Bor- 

nei, Giliolo, le Molucche, &infinite altre. Ora cominciando dalle Ifole del 

mare Ionio; prima fiha Corfu; della qual n’ho parlato al fuo luogo feparatamen 

te: &fopra Corfuè Pachifo uerfo Leuante, o Pacsù, Ifola che gira di circuito Pathifo 
dieci miglia,&non ha altro che una uilla con pochi habitatori. Nel mezo uer- 1% beg 
fo Leuante è piana, & è copiofadi uigne, &d'alberi, con porto ficuro. Dicono 8°? 
ch’ella fu altre uolte congiunta con l'Ifola di Corfu: ma-che il mare & le fortu- 

nela fepararono. Euui Leucon, o Leucate monte nobilifsimo, che uien chia- toda 
mato Ifola &hoggi communementeè detto Ducato. Quefto gira Lxxx mi- rfola,bog 
glia di circuito, come che altri dicano L11I. Hanelmezo una campagnaom- «gi Santa 
brofa, & ualli bagnate da acque. Da Leuante haun porto ; & da Tramontana Mana. 
un'altro, ch'è piu ficuro. Nel lito è una fontana d'acque abbondantifsima : ma 

daman mancaalle radici del monte fonle ruine dell’antichifsima città, doue 

eraun Tempio d’Apollo molto antico. Qui mette Virgilio, che fcendendo 
Eneanelfuo uenir da Troia; lafciò le armi. Quefta fu poi da Ottauiano Augu- 

fto riftorata,& chiamata Nicopoli, dopo che qui (come trouo in alcuni) hebbe 

uinto Marco Antonio, & Cleopatra. A uifta di quefto è in mare una torre, nò 

lungi dallaquale è un ponte, & una larga pianura. Ha da Tramontana il feno 
Ambracio, che golfo dell’ Arta domandano. Trouafi Dulichio,che giacra chia- Seo 4w 
mata Ithaca, &hoggi Ifola del Compare, & Theachi, patria d’ Vliffe, montuo- braciohog 
fa, & pienadi balze conun poco di pianura in mezo. Elunga venti miglia, & gi Golfo 
larga due, &affai popolata: ma a’ naviganti molto pericolofa. Virgilio induce Se 
Encaa fuggirquefti fcogli, &amaledirquefta terra, come patria d’Vlife. Se- pylichio 
gue la Cetalonia, detta cofi da Cefali, che uol dir Capo : la quale è montuofa, poggi1fo- 
&a' naviganti, che ci uengono dalla parte di Mezodì; ella pare un Capo, come ladel (3- 
fipuo uederda quanto n’'ho trattato a parte. Nonhaacque,& glianimali fal- pare. — 
uatichi, che qui uanno errando; non trouano da bere: ma con la bocca aperta Cefalonia 
raccolgono larugiada,che cade dal cielo. Di queto luogo ne fu Signore VIif- 

fe: &altempo della guerra Macedonica, fu l’ultima che cedeffe all’imperio de” 
Romani. Siuede quiilporto Guifcardo: doue gia erala città Pitilia:& è famo, 

fa per Chilone Lacedemonio, che qui fiorì. Dirimpetto a queftaè Same, & da 
Mezodì il porto di San Sidro: & di Same fa mention Vergilio nelterzo dell'E- 

neide. Segue Zacinto, & da alcuni Iacinto detta dal fiore di quefto nome: per= Zacinto 
che è Ifola florida & diletteuole, &hoggi è detta il Zante: laquale è pofta di rim boggi Zan 
petto al golfo di Coranto, o feno di Corinto: di cui fi parla al fuo luogo. E nel ‘ 
mare Ionio uno fcoglio, che intorno gira un miglio,& già da tutti era maledet- 

to : &da'pefci Echinni fu chiamato Echinnade, c'ha il fiume Acheloo,& poi fu 
detto Strofade : anchor che io trouo l’Echinnadi, effer i tre Scogli, choggifi Echima - 
chiamano Curzolari, come ho detto altroue appartatamente: &le Strofadief- di. 

fer Ifole da quefte differenti. Nondimeno Chriftoforo Buondelmonti Fioren- . 


tino, che defcriffe l’Arcipelagol'anno Meccexxit.&lomandòal Cardinal 
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Giordano Orfino, tiene, che quefto fcoglio foffel Echinnadi : nél qual cafo mi 
par ucramente, ch'egli s' inganni. Qui habitò gia Fineco, che fu Re d'Arcadia: 
8&uien celebrato quefto luogo perle Arpie, che qui fi riduffero. Da che vengo 
in conclufione, che l'Echinnadi, &le Strofadi non fono lemedefime: & che ie 
purqui fono le Strofadi; non è uero, che qui habitaffe Fineco Re: percioche ct 
fendo Fineo moleftato dall Arpie; Zeto, & Calai le cacciarono dalla tauola di 
lui,Sceffe fi riduffero nelle Strofadi: le quali Ifole furono cofi dette.in quefta vo 
ce Greca, che uol dir Conuerfione, perche qui fi conuertirono l'Arpie, caccias 
te dalla tauola di Fineco. Vengono le Strofadi nominate Striuali: in una delle 
quali è hoggi un monafterio di San Bafilio, di Caloieri, o monaci Greci: a qua 
li daun'altra di quell’Ifole uien fomminiftrato iluiuere; & mafsimamente de 


gli uccellami,pollami,& di carni: percioche tanta è la feuerità, e in quefta par- 


terelligione di quei monaci, che ftimano non conuenirfi a ferui di Chrifto, ha 
uer doue efsi conuerfano uccelli,o animali per rifpetto del coito. Sapicfitia è 
un'altra Ifola in faccia della città di Modone: ma fterile: & è cofi detta, accio- 
chele naui, che di qui hanno a paffare; fi guardino con fapientia : ouero perche 
le donne qui prediccuano le cofe aucnire. A uifta di quefta Ifola s'alzano due 
città Modone,& Corone pofte nella Morea. Citherca, o Citari hoggi Cerigos 
è Ifola circondata da molti fcogli: inomi de’ quali farebbe fouerchio raccon- 
targli. Quefta è la prima Ifola di quel mare; c'ho detto chiamarfi Egeo & Arci 

elago: & guarda a Ponente: ma tutta è montuofa,& poco habitata. Euui la ter 
radell’ifteffo nome, chel'Ifola: doue honoratifsimaméte era celebrata la Dea 
Venere: laqual per cio fu chiamata Citherea, come è fritto damein altro luo- 
go. Gira di circuito Lx. miglia, &ha dale bande molti fcogli. Di quefta Ifola 


‘Paride menò uia Elena, un giorno che al tempio di Venere ella era uenuta. Si- 


cillo è Ifola, che gira dieci miglia: & credo che fia quella, che da Thucidideuié 
chiamata Crocilio: doue gia era una terra, c'hoggi è diferta, & non uwhabitano, 
altri, che afini faluatichi: de' quali fi raccontano molte pazzie, ch'io & perche 
non appartengono a me, & perche me ne uergogno; lafcio di dirle. Candia po 
ftain mezo delmar mediterraneo, dame è Rata copiofamente defcritta altro- 
ne. Carpato Ifola cofi detta da carpos, uoce Greca, che uol dir frutto; perche è 
fruttifera; gira Lx miglia di circuito. Qui fu nudrita, & alleuata Pallade, &c 


nacque lapeto,padre di Epimeteo, & di Prometeo: de'quali fi feriuono molte fa. 


uole. Vi furon fette terre; delle quali tre eran fra monti; &hoggi con poca alte 
ratione di lettere quefta Ifola è chiamata Scarpàto,della quale ho parlato a par- 
tealtroue. Neuienpoil'Ifola di Rhodi: ma di quefta ho fimilmente parlato al 


fuo luogo: però pafferò a dirdi Simie Ifola, che gira xxx miglia di circuito : & 


da Mezodì ha alcuni piccoli fcogli: ma preffo ilmare un caftello fortifsimo, & 


ne’ monti un'altro, ch'è disfatto. Qui nafce ottimo uino, & fono gran branchî 


di capre. Non molto lontan da quefta è Carifto gia,ma hora Calchi: doue re- 
gnarono i Giganti, &hoggi è grà copia di fichi. Gira intorno lo fpatio dix 11 


miglia: &ha.il porto uerfo Leuante: dalla qual parte è l’Epifcopia, che gia era. 


detta Dilufano, luogo diferto, che gira di circuito xxx miglia. Ha da Leuan- 
te lo fcoglio Afchina, & da Ponente il Zuccalora. Segue Serfino Ifola tutta 
montuofa c'ha da Mezogiorno il porto, &adalto laterra. Qui fitrona la cala- 
mita: &uw'eraadorato Apollo. Hoggi u'è moltitudine di capre: e il fuo circui- 
to è di cinquanta miglia,quanto a punto è quel dell’Ifola Thermia, cofi, detta 
con nome Greco, che Tepido preflo noi fignifica : & quefto rifpetto all'acqua 


fulfurca, che tepida forge doue è la città Thermia in alto, con una pianura 


detta 
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detta di Santo Herino, intorno alla quale è l'acqua. Quefta è popolata, & co- 


piofa di uino, biade, & fete. Ceacofi detta da Ceo gigante, figliuolo della 


Terra; è Ifola montuofa, di circuito di L. miglia, conun porto uerfo Ponente, 


&uncaftello. Qui haueuano anticamente in ufanza i uecchi di auuelenarfi per. 


non effer tediati dalla uecchiezza: & dicono efferui una fontana, della qual chi 
bewe,auanti che l'habbia paidita; douenta ftupido: ma come l’ha digerita; ri- 
torna allafua prima fanità. Preffo quefta da Ponente è il golfo di Tenaro; il Pe- 
gafeo,e'1 Mirteo: &le ftanno intorno molti fcogli; de’ quali è fouerchio rac- 
contarinomi. L'Ifola d’ Andro hebbe molti nomi: ma quefto particolarmente 
le fu pofto dal nome di Andro, figliuolo del Re Anneo. E bella Ifola, & copiota 
d'acque, &di tutto quel che fabifogno alla naturahumana. Gira intorno in- 
torno Lxxx miglia: &tutta è in monti: doue ancho è poftala città fenza por- 
to. Qui fon molte fcolture: &u'era adorato Mercurio. Hoggi è atfai bene ha- 
bitatarifpetto all'altre: ne molto lontan da effa è lo fcoglio Caloiero ; d’altifsi- 
mebalze, che con fenfo contrario è chiamato Buon uecchio: attefo che a naui- 
ganti è pefsimo. Qui nafcono ottimi falconi. Tino, altre uolte fu detta Idrufa, 
& è contigua ad Andro. Circonda quaranta miglia: & fraeffla & Andro s'alza- 
no due fcogli. Nelmezo ha una pianura fertile, doue è poftala città. Da Leuaù 
tehauna torre,& una da Ponéte, che fono fortifsime. Da Tramontana ha una 
bella ualle: & da Mezodi haneua gia il caftel Paleo, hora deltutto è diftrutto. 
Micone Ifola cofi detta da un fuo Re, cuero perche quefta uoce Greca fignifi- 
calunghezza, per effetl'Ifolalunga; fu gia fplendida & nobile, come ne fanno 


fede gli edifici. Quefta è una delle Cicladi, uicina a Delo, & circOda trenta mi. 


glia. Hailporto co’ molo, & tutta è domeftica. Da Mezodì ha Santo Stefa- 
no: daLcuante Santa Anna, e’ porto Pandermo. Virgilio fa d’effa mentione. 
Delo, di cui gli auttori fpeffo fanno memoria; è Ifola famofifsima, pofta nel me 
zo delle Cicladi: & gia fu fama, ch'ella fi moueffe. Fingono i Poeti, che qui 
Apollo amazzaffe il ferpente Pithone, che inftigato da Giunone; perfeguitaua 
Tatona madre dilui: &che qui faceffe alla Madre l'ufficio della Alleuatrice, 
quando effa partorì Diana. Qui era un tempio, dedicato a effo Apollo : ilquale 
fimilmente ui era nato. Fu detta Delo, che uol dir manifefto : perche quefta fu 
Ja prima a fcoprirfi dopo il Diluuio. Fu ancho detta Ortigia dalla moltitudine 
delle quaglie: & hebbe altri nomi. Hauui il monte Cinthio: doue nacque Dia- 
na: apici del quale è una fontana, che crefce & cala neltempo che crefce & ca- 
la il Nilo. E'l'Ifola di Delo partita indue Ifole: ma una maggior dell'altra. 
Quella dow'era iltempio famofo, e' 1 monte Cinthio , & la fonte marauigliofa 
circonda qnattro miglia: &l'altra dieci,& quefta è detta Ortigia, molto colti- 
uata, &habitata. Scriuono che anchorahoggi fiuedein Delo un'Idolo di tan- 
tagrandezza, che mille huomini non potrebbono drizzarlo : & per l'Ifola qua 

la fono fparfe colonne, & colofsi affai, lauorati molto eccellentemente. Ma 
d’effa ne fa Virgilio mentione, moftrando che Enea wera arrivato, & fece riue 
rentia all'antico, & facro Tempio di quello Dio ; del qual dicono uederfi an- 
chorhoggi la gran machina delle mura conle fineftre. Verfo Ponente è l'Ifola 
Sudda, che circonda quarantamiglia, & gia fu chiamata Ieros, cioè uecchio: 
ma riccuè (come fcriuono) il nome di Sudda da una figliuola d’un Re di 
Calabria, che qui nacque. Stanno gli habitatori di queftIfola in continuo 
fpauento per paura de'corfali, & ancho pertema de gli Spiriti, che afferma- 
no andarui errando, &mafsimamente al Colle Capraia; doue è uno fcoglio . 
Ellaha un'ottimo porto. L'Ifola di Paro è anchor'efla una delle Cicladi, & 
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piadall'ampiezza fua era chiamatala Piazza: ma poi effendoui edificata una 
città dal Re Minos, &un caftello da Parea figliuol di Pluto; dicono che da co 
ftui ella prefeil nome. Altri dice che coftei fu nipote di Giafone,& altri no 
mi attribuifce a queft'Ifola. Vinafce il marmo candidifsimo, come neue: & . 
da’ Greciera chiamato Lichnio, perche l’incauauano, lauorandolo, & ne fa- 
ceuano lucerne: e i primi che l'ufaffero ; furono Dipeto, e Scilo marmorarii. 
E di circuito di cinquanta miglia, & da Ponente fi allunga in Leuante : ma 
nelmezo ha un’ampia campagna, doue fono molti edificii con belle colonne, 
& conun tempio anchora intero. Hauui it monte Campefo molto alto, & 
alle fue radici è una terra, edificata con pietre fmifurate. Da Tramontana ha 
un piccolo caftello, co’ porto, &co'l. molo: nel quale fe tu metti (cofi dico- 
no) alcuna cofa bianca; donenterà nera. Qui fi nine lungo tempo, & felicc- 
mente fenza incommodo di uecchiezza. Venne altre uolte PIfola di Paro in 
poter di Milciade; capitano de gli Atheniefi : ma ribellandofegli fubito, fen- 
za mantenergli lepromefle; s'acquiftò preffo i Greci nome d’infamia: onde. 
contra chi rompeua la fede data dicenano drerapiate», che nol dir; farcome Pa 
ro. Coo Ifolaperla malignità dell’aria il piu deltempo è diferta: & perche è 
foggetta alla prouincia d'Athene, con la quale confina; però è ftata reputata il 
fuburbano d'Athene. Da Leuante in Ponente in lunghezza di quaranta mi- 
glia, tutta è piana: ma da Mezogiorno ha monti altî, doue erano tre caftella, 
Pietra, Chenia, & Pili. Quel ch'era detto Peripato, caftel fortifsimo; era po= 
fto nella fuperficie del monte Dicheo; & hauena moltifsime cifterne. Alle ra- 
dici era la fonte Sfandio : da cui prefe nome il fiume Sfandano. In mezo del- 
la campagna s'alzano due foli monticelli, da’ quali già deriuana la nobilifsi- 
ma fonte Licafti, hoggi detta Apodomario. Preffo quefta è un caftello con al- 
cuni molini, &uiuai tutti dimarmo: done è tanto dilettenole illuogo,ch'è uno 
ftupore. DaLeuante nellito è la città Arangea metropoli, c'ha in mezo un 
lago: ilqual però la ftate fi fecca. Ha molti nobili edificii di marmo antichi: 
& fuor di eifa fono le magnifiche fabriche d'Hipocrate , fifico eccellentifsi- 
mo, che qui nacque. Hanno una fonte appreffo, & una palude, che la ftate s'a- 
fciuga, chiamata Lambi. Nonè molti anni, che qui apparue un grandifsimo 
Serpente, che deuorana gli armenti: & dicenano quei fuperftitiofi, ch'era la fi 
gliuola d'Hipocrate : la quale effendo grandifsima maga; anchora fia wiua in 
quella forma. Dileimolte cofe degne fon raccontate da gli antichi auttori. 
Queft Ifola è contigua all’Afia minore : & è dirimpetto a Cipro: & dicono, 
che oltra l’effere abbondantifsima di tutte l'altre; ha hauuto ancho quefto di 
piu; chein effa furon trouate l’arti delle donne, & mafsimamente quella del 
lalana. Sopra monti fta molto alta Claro, gia Ifola, c'hoggi è detta Calamo, 
& gira d'ogni intorno quaranta miglia. Hada Leuante unaterra antica:in fac 
ciadella quale fi slunga una picciola Ifolettaj che moftra per gli edificii def 
fere ftata illuftre. Ha inun fenola terra, detta Calamo, & da Ponente pure in 
un feno unfiume d’acqua falfa, detto Vathiolio: doue eraun’ampia città, co- 
me fiuede per gli edifici. Da Mezodì ha due porti : ne'quali è una grandif- 
fima fpelonca: della quale efce una copiofifsima fontana. Preffo quella piu al- 
taè Hero Ifola montuofa, & piena di marmi: che da Leuante ha il caftello, & 
da Mezodì il porto Lepida, cue era gialacittà, pofta alle radici delmonte. Gi- 
radicircuito diciotto miglia, &è fertilifsima: & qui fi coglie il legno Aloè. 
Pathmo Ifola è doue San Giouanni difcepolo di Chrifto fu confinato; e fcrif- 


to; 
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to; èun Monafterio, doue habitano Caloieri. Ellaha alcuni colli piaccuoli, 


| &cauedi metalli. Trouanfi Dipfi, & Crufie, Ifole di poco nome : &poi l'Ifola 


Icaria, cofi detta da Icaro Candiorto, che lafciata la patria; fece qui la fua ftan- 
za. Indi Mandria preffo Dipfi, &due Ifolette Agatufa, & Farmaco : dalle qua 
ti non molto difcofto è Samo, poco ancho lontana da terra ferma: &quett I{o- 
lacraatempo de’ Gentili molto nominata perli facrifici, & per gli eccellenti 
Filofofi. E montuofa, &gira di circuito ottanta miglia. Da Leuante & da Po- 
mente ha porti: & da Mezodiì in piano una magnifica città, doue fono ruine di 
grandi edifici, & colonne. Eraui il tempio di Gioue grandisfimo : & in 
queft Ifola nacquero Pitagora, & Policrate, &la Sibilla Samia. Qui Paolo 
Emilio uinfe ilRe Perfeo : & fi faccuano uafi celebrati, ein numero quali in- 
finito : ilche diede luogo al prouerbio; Portaruafia Samo. Vifono monti al- 
tisfimi, Aothe, Meridalo , &altri. Da Ponente ha Ifole diferte, che fon dette i 
Forni, pericolofe a’ nauiganti : ne peraltro alcuna uolta utili , che perriparare 
suenti. L’Ifoladi Chio, hoggi Scio (lafciando tar Tenofa, & Pfara Ifoleigno 
bili) è pofta nel mare Egeo, o Arcipelago, quattro miglia preffo l'Afia mino- 
re:&giradicircuitocxxIr1 miglia. La fua lunghezza è da Tramontana 4 
Mezogiorno : & è diuifain due parti. La prima è detta Apanomerea;cioè Par 
te di fopra: &l’altra Catomerea, cioè Parte di fotto, come ho narrato patti- 
tamente nella fua Defcrittione. L’Ifola di Lesbo, pofta pur nell'Egco, fu det 
ta Mitilene, &hoggi Metellino : doue nacquero Alceo Poeta, Safo Poeteffa, 
&Theo!rafto filofofo. Quis'annegarono Caftore & Polluce,che perfeguitaua- 
nola forella Helena: onde poi ( fecondo i Poeti ) furon trasferiti in cielo, & 
convertiti in felle. Nel circuito d’effa fon molte caftella : ma il maggiore era 
Merellino, c'hora è quafi disfatto. Verfo Mezodì ui fon quattro colonne con 
mirabili edifici, &cauerne fotterranee. Nel mezo è piana &fertile: & ne’ 
monti ha molti cipresfi. Giradi circuito cento c trenta miglia, & confina con 
la Turchia. Tenedo Ifola è pofta nell’Egeo in faccia dell'entrata nello ftretto 
di Romania, o d’Hellefponto, dirimpetto all’antichifsima Troia: al tempo del 
la quale furicchisfima, doue hora del tutto è diferta. Alle radici del piu alto 
monte ha una fontana, che nel Solftitio dalle tre fino alle fei hore di notte ab- 
bondatanto d'acque, che pare un fiume : & nel refto del tempo non ue ne ha 
punto. L’Ifola è piana, & circondata di colline, piene di vigne, &di frutti. 
Verfo Troia ui fiueggono molti pezzi d’anticaglie. Da man manca di quefta 
s'entranello Hellefponto ; detto hoggi Mar maggiore : all'entrata del quale {o 
no i Dardanelli, che fon due fortezze per guardia dello ftretto . Segue Nio nuo 
uo, che gira quaranta miglia : & poi uerfo Tramontana Anafio , Ifola per que- 
fto folo degnadi effere ricordata, perche non nodrifce alcuno animal ueleno- 
fo : anzi fe fi faun cerchio della terra di quelt'Ifola in un'altro paefe ; tutti gli 
animali uelenofi, che fon dentro a quel cerchio; muoiono: il che fappiamo 
auuenire ancho in Ifpagnanell’Ifola d’Ebufo, hoggi detta Icuiza. Amurgo- 
fpoli un’altra Ifola gia detta Brupore, di circuito di ottanta miglia; è tutta in 
monti, ma però coltiuata: &hatre porti, Santa Anna, Calos, & Catapla. 

I monti ch’ella ha da Ponente, non fon cofi alti,come quei da Leuante: & però 
quella parte piu baffa è detta Catomerea, cioè parte bal. Vi fon balze horri- 
bili : &almare è un monafterio di Caloieri. Qui preffo fon due Ifole, Chine- 
ra, &Leuta,inculte &non mai habitate da altri,che da Afini: de’ quali dicono 
che fon piene. Segue l’altisfimo fcoglio Caloiero, pofto in mezo del mare : do- 
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le uicine: &haincimauna chiefa, doue dimora unCaloiero. Vafsi poi a Ga- 
lipoli, ch'è lo ftretto, & entrata del Mar Maggiore: & qui fi diuide D'Afia dal- 


l'Europa. Damanritta è Troia, & da man manca una torre preffo al mare, 


ch'è uicinaall’Afia: & di qui è poca ftrada per andare ad Abido. Qui Xerfe Re 


de’ Perfi fece un ponte per paflar d’ Afia in Europa, & quefto è detto ilbraccio. 


di S. Giorgio, Quaranta miglia piu inla èlaterra di Galipoli dalla parte del- 
l'Europa inuno ftretto, per doue fina a Coftantinopoli. Quefto luogo è fta- 
to dagl’Imperatori di Coftantinopoli altre uolte fatto molto forte, per afsi- 
curar laloro Imperialcittà. All'entrata del Mar Maggiore è l’Ifola Marmo- 
ra, gia detta Proconefo, che gira trenta miglia, tutta montuofa, & piena di mar 
mi: de'quali da gl Imperatori ui fono fiati fabricati infiniti edificii, come an- 
cho ne furon fatti nell’Ifola Calonimo, pofta fopra un monte, & piu in la uér- 
fo Lèuante, nella città Comidia preffo al mare. Segue l'Ifola Caria, hora Nif- 
faro, che fu fempre amica de' Romani per amordi Flaminio. Circonda xviIi 
miglia, &ha cinque caftella: de’ quali due fono i principali Mandrachi, & Pa- 
leocaftro. Intorno almezo ha una fonte, che fempre fpira fuor folfo, & fuoco, 
pofta nel monte, chiamato Ethneo: dalquale come fi fcende un trar di mano, fi 


troua una fonte caldifsima con un lago profondifsimo. Laterra di quefto.. 
monte è tanto calda, che niuno ui puo caminar fopra, fe non ha in piedi zoc- 


coli di legno: & di qui fitrahe gran copia di folfo, che ficontratta. Vi fi gua- 
rifcono diuerfe forti di mali: di maniera che molti abandonati da ogni foc- 
corfo humano; qui hanno ricuperato la fanità. E queft'Ifola molto habitata 
&coltiuata,& perrifpetto di quefte acque falutifere; in quelle parti molto è ce 
lebrata. Vedefil'Ifola Stinfalca, hora Stampalea, che gira rxxxvii1 miglia, 
&hamolte anticaglie: la quale è fruttifera, & ha buone pefcagioni, & caualli di 
gnifsimi. Appreffo uienl'Ifola Egafa, gia detta Filete, poi Califta , & Thera- 
fia, &hora Santorini, fertile & popolata aflai. La metà d’effa è fommerfa in 
mare, eflendo prima abbruciata: & fe ne uede una particella arfa, formata co- 
meuna mezaluna. Circonda quaranta miglia, fi come ho detto nella partico- 
lar fuadefcrittione. Sicandro Ifola cofi detta dalla copia de’ fichi, è montuo- 
fa, &girax11 miglia: neuifiuede quafi altro, che Donne & Afini in grandif- 
fima copia. Seguono Policandro, & Polinno ; & poi Milo, gia Mellida per la 
quantità del miele. Qui fono molte acque, che cadono da’ monti: & ha la ue- 
na, doue fi caual’argento,&fi troua il Sardonio. Ella è eleuata in luogo altifsi- 
mo dirimpetto a Capo Malio: &è il confino del mare Egco, comeio ho fcritto 
fcparatamente. L’Ifoladi Siffano gira xL miglia: & da Leuante hala città, & 
da Ponente il golfo Schinofi. Da Mezodì ha il porto ; doue gia era la città. 
Qui fitroua la calamita: &u'è una torre con una bella fontana: doue era ado- 
rato lo Dio Pan, come fiuede perla fua ftatua. Hora ella è poco habitata da 
altri, che da Donne.Segue finalméte Coftantinopoli, cofi detta da Coftantino, 
effendo prima chiamata Bizantio : dèlla qual cittàho fatto particolar defcrit- 
tioneal fuo luogo,tutto che Ifola n6 fia: & quefto perdilettarco la uarietà delle 
cofe,che in effa fono,&ricrear coloro,c'hauranno letto quefta cò fufa narration 
dell’ Arcipelago; laquale n6 tiene in fe grà fatto dilettatione, ma tedio. Lenno 
Ifola, hoggi Stalimene è pofta nell’Egeo in piano, & gira c. miglia: della quale 
fi puo ueder piu diftefa hiftoria nella defcitti6 fua.Verfo Tram6tana è Embaro 


| Ifola m6tuofa nell'Egeo di giro dixxx miglia, che guarda la pia del Mar mag- 


giore: & poco difcofto Antiparo, habitata da Aquile, & da Falconi: & dirincon 
tro aquefta Panaia, douc fono uccelli,che fempre ftridono. Indi fitroua T'I{o- 
| la Naffo 
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la Naffo piu nobil di tutte le Cicladi, di giro di ottita miglia. Fu detta Strongi 


» le, &Sicilia piccola perl’abbondantia grande delle biade, & de gli altri frutti. 


Fu facrata a Bacco, & fi leggono d’effa molte cofe. Qui fitroua una pietra ne- 
tisfima, detta Smeriglio: &ui fon uefpe, che pungendo; amazzano. Vi hala ue 
na dell'oro: ma per poltroneria de gli habitanti è lafciato ftare, come io di tut 
to piu copiofamente defcriuo a parte. chiamandofi ella hoggi Nicfia. Segue 
Mandrachi, per doue s'entra nel feno Maliaco ;- Ifola abbondante di miele, & 
ben coltiuata : & Taffo, Ifola preffo Monte Santo, che gira quaranta miglia : la 
quale è molto habitata,&hatrebelle terre, & affaiè abbondante. Quefta gia 
ce alla foce del fiume Acheloo . Dopo quefta Ifola ne viene il Monte Atho,hog 
gi detto Monte fanto : ilqual fe bene atempo di Xerfe Re de’ Perfi era Ifola; 
hoggi nondimeno è congiunto cò terra ferma. E monte altisfimo,& gira di cir 
cuitocxxII miglia. Ha molti monafteri di Caloieri,di diuerfi riti, & modo di 
uiuere : maperò tutti uiuono una uita afpra,& con penfare alla futura. Haual 
liamene,&ui fono oliui, & altre cofe neceffarie a uiuere, oltrail miele che le 
Apiin gran copia ui fanno. Sciro Ifola fi tende da Tramontanain Mezodì nel 
mare Egeo, o Arcipelago , incircuito d’ottanta miglia,& guarda il golfo Pega- 
feo. E montuofa & piena di bofchi, & dishabitata perla moltitudine delle fie 
re. Diconoalcuni, che quefta è l Ifola, doue Thetide nafcofe il figliuolo Achil 
le inhabito di fanciulla preffo il Re Licomede. In faccia del Ducato d'Athe- 
nea Tramontana è l'Ifola di Negroponte : della qual fi può ueder quanto n’ho 
fcritto appartatamente al fuo luogo in quefto uolume : & poi è l’Ifola Egina,do 
ue era il Capo di San Giorgio ; che quiui è honorato da quei pochi, che ui ftan- 
no.Indi fiuede Sanftrati Ifoletta montuofa di giro dix v miglia:doue fono mol 
ti animali indomiti: & Lime Ifola pur dell'Arcipelago, che circ6da quarita mi 
glia:& Dromo, che uuol dir Corfo:percioche le naui che uanno di Leuante in 
Ponente; qui pigliano fegno del corfo della lornauigatione la notte. E Ifo- 
ladixxxmiglia di giro , &caffai fertile.L'Ifola Macri,o Calchi pur di queto ma 
re; non è peraltro nominata, che perlarotta di Pelopida capitano d’Antio- 
co, il quale in quefto luogo diede ne gli agguati dell’armata Romana. Gi- 
raquaranta miglia. Finalmente fono nel mare Egeo l'Ifole Schiati , e Scogli : 
laprima dixx11,&l'altra dix 11 migliadi giro, feparate l’una dall'altra da un 
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canale: &di rimpetto a quefte Ifole è lo fcoglio d'Helia molto alto; in cima del. scoglio 
quale è una Chiefa,douc habitaua un Caloiero , che feruiva a Dio: &dicono, d'Helia, 


che dormendo coftui una uolta al fole; un’ Aquila gli cauò gli occhi. Onde fa- 
cendo egli oratione a Dio, che glieli reftituiffle; Helia,uedendo cio altri che 
werano, glieli rimife: &perquefto fi chiamalo fcoglio d’Helia. 
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JO REV Ifola del mare Adriatico è lontana per Leuate fef- 
I fantamigliadall’Italia: percioche tutti gli Scrittori con- 
 fentono; che dalpromontorio lapigio, o Salentino d’Ita- 
i lia, hoggidetto Capo d'Otranto ;a Corfu non fi annoue- 
X4 rano piuchefeffanta miglia di traghetto: ma dalla parte, 
9 cheguardaa Tramontana; confina con l’Epiro, o Alba- 
)} nia: dalla qual prouincia dicono ; che l’Ifola di Corfu non 
è piulontana col capo, che giace a Ponente, d'un miglio : 
ma con quel che guarda a Leuante uenti miglia . Nondimeno io trouo; che’ 
Butroto Capo piuuicino a Butintrò, detto anticamente Butroto dell Albania;non a Po 
boggiBu- nente è pofto , ma fra Maeftro & Tramontana: & chiamafila Serpa, detto cofi 
tintiò. —“daunafeccagna, ch'è quiui fott'acqua intorno a quattro piedi,& fecondo il cre 
{cere, o calardell’acqua, o nafconde, o monftra ilbianco dorfo, che da Ionta- 
no fembrauna wela : & dalla Serpa al capo di Butintrò dicono effer due miglia. 
at CANTORE L'Ifola 
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L'Ifolaè di formalungaperlaquarta di Lenante uerfò Sirocco; & effendoa 
guifa d'una meza Luna; ha tre corna, cioè i due capi, o le due punte principali, 
& quella in mezo, doue è piantata la fortezza. La punta ch'è piu in fuora dalla ì 
parte di Leuante, è detta di Leuchimo , dirimpetto alla quale nell’ifteffo fito ! 
Î uiene un’altra punta dentro nel golfo, detta Capo bianco. L'altra punta fra i 
I Tramontana & Maettro; è detta di Santa Catherina,& quiui è il porto di Cafo- 
po,&w'eraanticamente la città dell’ifteffo nome, alterato, per quel ch'io cre- | 
do, dalnome della città Cafsiope: doue era gia iltempio di Gioue. Quefta lun | affiope | 
ghezza(come fcriuono alcuni) è di miglia quaranta : ma il Volaterranno dice poggi ca- i 

nouantafette: e i moderni tengono, che nonfia piu di cinquantaquattro . La fopo. i 
fua maggiorlarghezza uien confiderata neceffariamente da Caftel Santo Ange HU! 
lo; fortezza mirabilifsima, ch'è pofta allito del mare fra Ponente & Garbino; 
fino allacittà dimigliaxx1111:@&giradi circuito fecondo alcuni, da ccc mi- i 
glia: benche alcuni altri dicono cx, ei piu moderni concludono, ch'ella giri 
daLxxx miglia. Ella fu primieramente detta Corcira, (benche altri dica Cer- 
cira)ma da Homero è chiamata Feacia, e Scheria,& da Callimaco (fecondo Pli 
nio)Drepano. Dicono altri, che foffe chiamata Efira, & Corinto : ma hoggi | 
Corfinio,& da noi Corfu uien domandata. E' diuifa quefta Ifola in quattro par Corfa è di 
ti, chiamate Balie: & di quefte la prima uerfo Leuite è detta di Leuchimo: l'al- MF i 

° MOLE DIEGO : 3 quattro 

tra da Ponente Laghiro: laterzala Balia di mezo: & l’ultima di Loros: mal’ena Balie: 
trate dell’Ifola fon diuifein tre parti: percioche una è del Clero, cioè fral'Ar- 
cinefcouo, e i dodici Canonici della città metropolitana: l’altra è de Baroni: 
maquefta entrata, effendo eftinte perlo piu le cafe de’ Baroni,ch'erannell’Ifo-. 
la; è paffata quafi tutta in alcune cafe di nobili Vinitiani: & l'ultima è partita 
fra’ popolo. Dalla parte di Mezogiorno queft'Ifola è montuofa: ma da Tramé- 
tana è piana, fe non cheu'haun monteche gettain mare, ein cima d’eflo è pia 
tato Caftelnuouo: maabaffo è Cafteluecchio: &la città detta Corfu è alle ra- Corfu cit- 
dicidelmonte,&lo circonda; & ferra dentro i due caftelli. Quefta città è me- #4, 
tropoli ditutral'Ifola,& ha Arcinefcouado: &alprefente n'è Arcinefcono M6- 
fignor Antonio Cocco nobil Vinitiano, Cherico di Camera, & prelato dottif- 
fimo. Era anchora in Corfu un’altra città,pofta in un Prométorio a man deftra 
i 


della città Metropolitana, & quefta era detta Pagiopoli; luogo tanto delitiofo, Pagiopo- 
che quafi non fi puo trouare il piuameno. Quiui è una fontana detta Cardac- lè 
chio d’acqua tanto abbondante, che non folamente vanno gli huomini di Cor 
faconlebarche a fornirfene, perche nella città di Corfu non fono acque, fe n6 
grofTe; ma anchorale galec, le naui,& le grandi armate. Hauwi anchora un for- 
tiuo d'acqua, mirabilmente fana & delicata, detto Tetradi: & nell’ifteflo luo- 

o go di Pagiopoli fonle Saline bellifsime, oue fi fail fale: ma doue è lo ftretto del 

o ‘Promontorio a man dritta nell’entrar dentro; èun golfetto, doue è un'ottima 

o pefchiera: la qual non pur fomminittrapefci buonifsimi, ma anchora ui fi pi- 

| gliano iluerno molti uccellami d'acqua. Il porto della città di Corfu è grande 

& capace: &oltra quefto ue ne fono in quell'Iola de gli altri, lafciando queldi 

I : Cafopo,dicuiho parlato: percioche da Maeftro w'ha porto Sidari,& fra Ponen 

° 

l 


te & Garbino wu ha porto Timone, ch'è maggiore: ma amendue fon pericolofi. 


[ L’Ifola non ha fiumi, fe non che dallaparte di Garbino è un fiume , detto Me- 
fongì: il qual nafce da un luogo, doue era la fortezza detta Cardicchi : ma & 
| ‘ quefto, & gli altri fon piu toftotorrenti, che fiumi. Queft Ifola ha buonifsima > 
aria,&di cio ne fia chiaro inditio, che w ha quafii bofchi de’ cedri, de'melaran- 
O ci,& di piante fimili: & u'ha grande abbondantia di miele & di cere. Fa 2acho- 
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ra gran quantità di uini, & fopra tutto d’olio di fingolar bontà. Nel refto pro- 
duce grano, biade &altri frutti, che s'hanno dalla terra, & mafsimamente her- 


be medicinali & femplici rari. Non ui fon Lupi ne Orfi: ma altri animali perle. 
cacce non ui mancano. Ha da Leuante l’Ifola di Pacsù, lontana da Corfu dodi-. 


ci miglia, Ifola fertilifsima, & con bellifsimo porto: & da Ponentel’Ifole Mer- 
lere&Fanò fruttuofe; madishabitate: &altre Ifole non haintorno, fe non che 


dirimpetto al molo della città è uno fcoglio, piu tofto che Ifola,detto di Vido,. 


&hoggi Scoglio del Malipiero, cofi detto da Pietro:Malipiero, che n'è patro- 


ne: cin quefto fono moltifsime piante di oliui. Sono gli habitatori di queft Io. 
la perlo piu Greci,&uiuono fecondo il rito della Chiefa Greca. Scriue Eufta- 


thio fopra Dionigi, che l’Ifola di Corfu gia fu molto poffente in mare : & che 
nella guerra de’ Perfi contra la Grecia, armò per benificio communetrenta ga- 
lee. Dicono ch’ella fu habitata da’ Corinti: & dicio raccontano l’hiftoriain 

uefto modo. Viueua in Corinto Bacchiade figliuolo di Dionigi, huomo fin- 
golare per nobiltà & poffanza, da cui difceferoi Bacchiadi : i quali amazzaro- 


no Atteone,grand’huomo preffo i Corinti. Perla qual cofa Meliffo padre d’At: 


teone, benemerito della Republica; commoffe il popolo alla uendetta : & poco 
dopo fpinto dal dolore; fi gettò da un luogo alto abaffo,&fi diede la morte. 


Effendo dunque cacciati i Bacchiadi; uno d'efsi, nominato Cherfocrate, fe ne. 
uenne co’ compagnia Corfu: & cacciatone i uecchi habitatori; renne quel-. 


VIfola: mai cacciati fuggendo; & paffando la Cimera,&l Albania; andarono a 
Orico in Schiauonia. Ful’Ifola di Corfu feggio d’Alcinoo, & della figliuola 
Nauficaa, che u'haueuano quelli horti tanto celebrati da gli antichi Poeti, &ui 


riceuerono &alloggiarono Vliffe:mahoggi è dominata da’ Signori Vinitiani, 
effendofiarrefiloro i Corfiottil'anno McccLxxxII1:& efsi Signori l'hanno. 
piu uolte difefa contra molti offenfori, & particolarmente contra i Turchi. Tro. 


uafi nominata quell Ifola grandemente perl’hiftorie de’ Greci, ma piu d’ogni 
altro per quelle di Thucidide, raccontandofi te guerre della Morea; nelle 
quali i Corcirefi,o Corfiotti interuennero,molto fpeffo . In Liuio fi 
legge parimente, che efsi furono con Q. Fuluio Flacco in ar- 
mataaguardarla cofta di Calabria: & andarono a per- 
feguitar gli Ambafciatori Carthaginefi, che da 
Annibale eran mandati a fermar i Ca- 
pitoli della Lega co’l Re Fi- 
lippo di Macedonia, 
i quali pre- 
fero, 
&conduffero al Prefetto, & 
furon mandati a 
Roma 
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TO N è forfeper molto tempo ftato alcun luogo uile, & per 
fe medefimo di niuna confideratione, il quale dall’antiche 
& dalle moderne hiftorie habbia riceuuto piu nome, di 
quel che a noftri giorni hanno riceuuto quetfti Scogli,det- 
ti Curzolari, perla grandifsima uittoria, che D10 diede 
all'armate Chriftiane collegate infieme contrai Turchi. 
Etlafciamo tar, che in quefto golfo medefimo di Lepanto 
nelmare Ionio, oue fon pofti, a tempi antichi Ottauiano 


‘Nicopoli 
hoggi la 


Augufto rompeffe l’armata di Marco Antonio &di Cleopatraa Nicopoli, ch'è Preyefa, 
hoggi la Preuefa: percioche quando io uolefsi fare il debito paragone; fi tro- ose Mar- 
! uerebbe che quella non deue effer paragonata cò quefta Vittoria. Lafcio ancho cantonio 
di dire; che non riceue altrettanta chiarezza quefto luogo dal fucceffo del fa rotto 
o Moxxxvirr.quando l'armate del Papa, dell'Imperatore, &de'Vinitianiheb 4 Aug 


È bero qui rinchiufo Barbaroffa, & poi con molta uergogna de gl'Imiperiali lo la- s 
| H  fciarono 
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fciarono {campare quanta ha riceuuto dal naual conflitto de’ vir. d'Ottobre 
MDLXXTI.contral'armata potentifsima di Selim Othomano Signor de Tur- . 
chi. Vedefi che quetti fcogli fon propriamente quelli,che da Strabone, & da al- 
vxchinadi tri Geografi fon detti Latinamente Echinadi, pofti (come dice effo Strabone 
fonoicur nell’ottauo) nelle prime parti del feno Corinthiaco,ch'è il Golfo di Lepanto. 
zolari. Et furon cofi detti dalla copia grande de’ Ricci animali Spinofi ; che ui fi troua- 
uano: fecondo chele Sepiadi dalle Sepiele Lagufe da' Lepri,le Pithecafe era- 
no denominate dalle Scimie,$caltre daaltre cagioni : ma hoggi (nò fo per qual 
cagione) fon detti i Curzolari,o Cruzolari,che fe gli chiamnio i marinari , co- 
me che altri fcriua Cuzolari. Quefti fono tre fcogli non molto grandi, benche 
© uno fia maggior dell'altro, lontani daterra intorno aun miglio. Dalla parte di 
Leuante, o più tolto da Greco, guardano a Lepanto, da cui fon lontani circa 
xxxv.miglia. Da Ponente guardano a Santa Maura, da cui fi difcoftano dieci 
miglia piu,che da Lepanto,benche piu rettamente mira per Ponéte al canal di- 
Guifcardo,ch'è frala Cefalonia,&l'Ifola del Theachi,o Ithaca,per fpatio di fet 
tanta miglia.Da Tramontana confinano con terra ferma dell’Epiro,ch'è Alba 
nia,da cui (come ho detto ) non fi allontanano un miglio: mada Mezogiorno 
guardano il Canal del Zante,da cui non fi difcoftano piu di ottanta miglia. Il 
Golfo de golfosoue fon pofti, & doue fucceflè cofi gran giornata, n6 ha di circonferètia, 
Curzolari piu che dugento cinquata miglia:e d'ogni intorno è ferrato,o da terra ferma,o 
daIfole,frale qualilo fpatio del mare,cheu'è in mezo a pena credo che arrivi a 
xx,oxxv. miglia. Da Leuante ha la cofta della Morea, che per Lxx. migliaua 
da Dardanelli a Capo Tornefe. Da Ponéte ha la Cefalonia per quarata miglia 
& Santa Maura perxxv. Da Tramotanaha quella ritiera;o cofta dell'Albania, 
ch'io difsi,ch'è chiamata Natolicò,&ua da Santa Maura a Lepanto per L xxx. 
miglia. Ma per Oftro hal'Ifola del Zante, e il fio canale, che uaa gli Scogli Stri 
uali,&èlargoxxv. miglia. In quefto golfo dunque,preflo a gli fcogli Curzola- 
ris'attaccarono le armate, come dirò poco 'appreffo nella fua defcrittione ap- 
partata,dopo che prima,per non lafciare a dietro alcuna cognitione,che appar- 
tenga aquefto luogo haurò detto quel che fi legge in Homero nel fecondo del- 
"TIliade, che a’ tempi de' Troiani quefte Ifole Echinadi, o fcogli Curzolari 
con altre Ifole intorno furon dominate da Megete:& ne uengono recitate que 
Curzola» fte fauole, che furono tre bellifsime Ninfe : le quali hauendo fatto facrificio a 
ri, fecon- gli Dei; folo ad Acheloo non uolfero farne alcuno: ma fchernirono la deità di 
dolefaso Juicon parole uillane,& piene d’ingiuria. Di che fdegnato effo; le fommerfe in 
le, furono * mare;& furomo conuertite in quefti fcogli.Non mi è nuouo,che alcuni ten | 
tre Ninfe © gono,che non quefti fogli foffero l'Echinadi; ma quelli che fon det 
#0 ti Strilafi . Tuttauiafeguito ( come è mio coftume) l'opinion 
de’ migliori : ne mi allontano da quanto ho detto di fo-. 
‘pra. D’efsi non wha alcum'altro particolar dadirfi, 
che notabil fia, effendo fcogli pofti in mare, in 
fruttiferi,inhabitatie indegni peraltro, 
| chenefiafatto particolardefcrittio 
ne,fenon foffe perlanominan 
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SVCCESSO A° CVRZOLARI NEL MARE IONIO 
a vii. d'Ottobre M p LX X Io 


:AVEVA Selim Othomano Principe de’ Turchi mof- 
fo fenza alcuna legittima, ne apparente cagione, gu er- 
raa Vinitiani l’anno MpLxx. nel Regno di Cipro, & 
a' rx. di Settembre Muftafà fuo Bafcià, ch'era con grof- 
fo efsercito intorno alla città di Nicofia, metropoli di 
i tuttoil Regno, haueua conun general concorto di tutte le 
Iv_aed ' fue genti, datol’afsalto a quattro beluardi della città : nel 

rta da uale trovato ilbeluardo, chiamato Podocatharo, sforni- 
to, &priuo di difenfori; haueua per forza prefa, & faccheggiata quella nobilif- 
fima terra, & tagliato a pezzi gran numero di Chriftiani, e il rimanente mena- 
toin dura feruitu. Ne contento di quefto era andato ad accamparfi intor- 
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no alla città & fortezza di Famagofta, nella quale era Marco Antonio Bragadi- 
no gentil'huomo Vinitiano, Capitano di quella città,& Aftorre Baglioni Go- 
uernator generale della militia di quel Regno; con non molto numero di di- 
fenfori, & con poca copia di munitioni per foftentartanta guerra. Et mentre 
chela ftrigneua,co’ continui aflalti, e il Baglione con gran mortalità de’ Tur- 


>» 


chila difendeua,cffendo ancho perli Turchi in mare una grofsa armata di ga 


tec, & d'altri uafselli, fotto ilgouerno d’Alì Bafcià,generale;parue a Papa Pro 
Quinto, che ftaua molto uigilante alla cuftodia del gregge Chriftiano; di pro 
curar; che s'unifsero infieme le forze di Santa Chiefa,& quelle di Filippo d'Au 
@ria Re Catholico di Spagna, &quelle de’ Vinitiani perrefiftercon armi com | 
muni a' nimici communi. Etperquetto rifpetto, dopo lunghe prattiche; fu fi- 
nalmente in Roma innanzi alla prefentia del Papa, &ditutti i Cardinali con 
clufa &publicata la Lega fra quefti tre Potentatiaxxv di Maggio MDLxx1. 
interuenendoui per il Re come fuoi procuratori, & agenti Francefco Cardinal 
Pacecco, & Don Giouannidi Zuniga fuo Ambafciatore, & per li Vinitiani, 
Giouanni Soranzo, & Michel Soriano amendue Cauallieri,& Ambafciatori ; 
la quallega fu a difefa commune, & a offefa de’ nimici del nome Chriftiano, 
conle conuentioni, & co’ capitoli, che da me in altro luogo fono fpiegati. Ge- 
neral di tuttala Lega, fu Don Giouanni d’Auftria fratello del Re Filippo : 
delle galee del Papa fu Marco Antonio Colonna Duca di Tagliacozzo : & di 
quelle de’ Vinitiani fu Sebaftiano Veniero. Ora dopo altri trattamenti, ch'a 
me non appartengono in quelto luogo; fi trouarono tutti tre quelli Generali a 
vi. d'Ottobre M DLxxr. ridotti conl'armate fopral’Ifola della Cefalonia, Melo 
luogo detto la Val d’Aleffandria, con dugento & otto galce fottili, fei ga- 
lee groffe, & xxv. fregate, ftando in afpettatione, che l’armata del Tur. 
co, che fi trouana ingolfata a Lepanto, ufcifse fuora, per poterla tirare 2 
giornata. Ma perche non fe ne uedeua alcun motiuo, ne fe ne poteuano 
{piare i difegni; fu deliberato partirfi di Val d'Alefsandria, & andare alla 
uolta di Patrafso, per fare a quei luoghi ogni danno, & per ueder, fe con 
quefto mezo l’armata nimica potefse efser tirata fuora a combattere: & 
quando non uolefse; s'andafse a dirittura uerfo la bocca; e i caftelli di Le- 
panto, & quiui prefentar la giornata, 0 prender nuoua deliberatione a 
beneficio della Republica Chriftiana. Cofi a tre hore di notte fenza al- 
tra dilatione fi partirono di detta Valle con uento contrario, & fi drizza- 
rono uerfo Patraffo. I Turchi all'incontro non punto ociofi, come pri- 
ma furono arriuati a Lepanto, haueuano fpedito fefsanta galee a Modo - 
ne,& molti Chiaufsi per la Morea, & a Negroponte, & fatto uenir gran 
numero di Spahi,& altri atti all’arme; co’ quali, ch'arriuauano a forfe quat- 
tordici mila ,rinfrefcarono la loro armata. Indi haueuano mandato Ca- 
racoza famofo corfale a fpiare i difegni dell’armata Chriftiana; e il nume- 
ro de uafselli: il quale per manifefto uoler di D10, tutto che fofse folleci- 
to, & fagace; reftò delufo, & fu cagione di perdita a’ Turchi, & di uittoria a’ 
Chriftiani: percioche riferì d'hauer nauigato conl’armata Chriftiana dal Ca 
nal di Corfufin pafsato il golfo di Larta, & che commodamente haueua nu- 
merato le galee, le quali non pafsauano cento cinquanta. Nondimeno da’ Tur 
chi fu fofpettato quelch'era: &ridotti a configlio; fu parere di Pertau Bafcià 


‘ generaldelle genti daterra,&d’altri conlui, che non fi doueffe uenire a gior- 


nata. Contrario alui fu Alì general di mare,& con eflo concorfe Affan Bafcià 


| gia Vicere d’Algieri, & figlivolo di Barbaroffa: ilquale con molte ragioni , d 
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site fpiegate altroue, perfuafe il naual conflitto. La mattinade' vii, d'Otto- 
bre, giorno di Domenica, dedicato allabcata Vergine & martire di D 10 Giu 
ftina, efendo intorno ameza horadi fole; fi trouo l’armata Chriftiana fopra 
gli Scogli Curzolari, fenza che l’antiguardia foffe anchor paffata innanzi, ne 
allontanatafi dall’armata. Quiui fu fcopertal’armata Turchefca, cheueniua a 
trouar la noftra con uento fauorcuole : talche tutte le galee Chriftiane, fuor 
di modo allegre fi mifero all'ordine per combattere. Fu fatta l'ordinanza 
dell’armata Chriftiana in modo, che tu uedendola, l'haurefti affomigliata a 
un Aquila, chaueffe fpiegato l’ali. Il gouerno dell'ala deftra, da altri chiama- 
#acorno ; fu dato a Giovanni Andrea Doria con cinquantatre galee : & con 
lui era Don Giouanni di Cardona. Quel della finiftra fu affegnato con altret- 
ante galee ad Agoftino Barbarigo Proueditor generale di tutta l'armata Vi- 
mitiana: co’l quale erano i due altri Proueditori Marco Quirini, & Anto- 
mio Canale: queftia mezol'ala,& quegli alla punta di dietro, che ueniva a 
congiugnerfi co'l corpo della battaglia : nel quale erano i tre Generali con 
fefsantuna galea, e inmezoa tutti Don Giouanni d'Auftria co’ General del 
Papa a deftra, & quel de’ Vinitiani a finiftra, ciafcuno de’ quali haucua due 
galee di rifpetto per poppa. Allacoda ftauain foccorfo il Marchefe di San- 
ta Croce coh xxvi galce. A ciafcuna delle tre fchiere furono mandate in- 
nanzi due galee groffe, in tal maniera difpofte, che quefte fei fole abbrac- 
ciauano in difefa tutta l’armata Chriftiana: percioche quefte erano in tal 
manicra fornite d’artiglierie di bronzo, & di numero di combattenti, che fa- 
cilmente erano reputate un faldo baftione a tuttal'armata Chriftiana. Qui- 
ui Don Giouanni entrato in una fregata; andò uifitando. tutta l’ordinan- 
za; animando, & confortando aun peruno i Capitani,e i foldati : al quale con 
non minoreardiméto fu rifpofto da tutti,giudicando fotto iluefsillo di CHRI- 
sto, &ilgouerno d'un figliolo delgran Carlo Quinto di non poter efler, fe 
nonuincitori. Haueua egli dato quefti ordini, & precetti : i quali per docu- 
mentode gli altri,ho uoluti inferir qui, & per aiutar quanto poffo color, ch'a- 
amano l’hiftoria. 

ii altri uaffelli dell’armata Chriftiana, tutti i maeftri di campo; i colon- 
nelli; & gli altri ufficiali minori di grado in grado teneflero particolar cu- 
ra, affin che ciafcuno uiueffe a ubidientia, & con timordi Dro, & zelo della 
relligion Catholica. 

Andaffe Don Giouanni di Cardona con otto galee uenti ,0 trenta miglia 
innanzi a far la difcoperta, & tornaffe a riferire al Generale,& poi fi riponef- 
fe alluogo fuo. | SOI 

Ciafcun Capitano teneffe le fue galce tanto ftrette , che fra l'una &T'altra 
non potefle paffare alcuna di quelle de'nimici: perche cio farebbe troppo 
inconueniente. E 

Tutte le galee fi pareggiaffero all’ordinanza:& a quelto effetto andaffero fre 
gate con huomini di commando a riuederle quadre, che s'erano pofte in bat- 
taglia, lafciando fra ilcorpo dell’ordinanza,& ciafcuna delle ale tanto di fpatio 
in mezo,quanto ui poteffero capirtre,o quattro galee: & quefto affin che ciafcu 
na fquadra fi poteffe mouerda un luogo all'altro , comela necefsità, & l’occa- 


fion moftraffe fenza impedimento. Et foffe propofto fenero gaftigo a qualun- 


que foffe ftato cagion d'alcun garbuglio ,0 impedimento, o (come dicono ) 
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Che tutti i Capitani , cofi generali , come priuati delle galee, & de fiiana, 
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Auertiffe Francefco Duodo Capitano delle fei galee groffeVinitiane di con 
durlein maniera, che alcuna d’efle non ueniffe a reftar fuor della fronte del- 
l'ordinanza del nimico: perche non haurebbon fatto alcun frutto: ma l'andaf- 
fe riftrignendo, come uedeffe di piu potere offendere il nimico. 

Nel tirar delle artiglierie fteflero auertiti i Capitani delle galce di far tirare, 
quando foffe lor parfo di poter far maggior danno, auertendo a faluar due tiri 
almeno per quando haueffero a inueftire il nimico, fubito, che l'armate fi fof- 
fero incontrate. i 

Il Marchefe di Santa Croce pofto allaretroguardia del foccorfo, in cofiim- 
portante carico, auertiffe molto bene in qual parte la battaglia andaffe piu 
franca per li noftri, & doue egli doueffe: effer prefto a foccorrere, & con quan- 
te galee : ilche quando è impofsibile dardi cio regola alcuna, hauédo a nafcer 
farifolutione dall’occafione,& dalla necefsità; era rimeffo alla prudétia di lui. 

Le naui, ch'erano fotto Don Cefare Daualo general d’effe, in cafo che non 
haneffero hauuto uento fauoreuole, & foffero ftate lontane, doueffero armar 
le lorbarche con quelli archibugioni, che ui capiffero, & mandarle per pop= 
pa delle fquadre della battaglia: doue haurebbono hauuto ordine di quan- 
to fotfe lor conuenuto fare. r 

Le fregate, ch'eran da quaranta, ftando alla poppa delle galee,& al corpo del 
labattaglia: doueffero effer munite con due {merigli, & dieci archibugieri per 
ciafcuna,& andaffero a combatter co’ uaffelli piccoli de’ nimici, in cafo che non 
foffe loro ordinata cofa alcuna in contrario. 

ordiniza All'incontro ueniua parimente l’armata Turchefca in ordinanza per linca 
dellar-- dritta: anzi a un certo modo in fcaglione a mezo fperone: ma poi auicinandofi 
mata Tur {i riduffe alinea dritta, &cal fine quafi a forma lunare, compartita fimilmen= 
chefia» te intrefchiere. Il corno finiftro era di feffanta galce, guidato da Lucciali, 
&da altri fimofi Capitani: e il deftro con egual numero eraraccomandato a 
Scirocco Capitano, & Sangiacco d’ Aleffandria, con Mchemeth Bei Gouer- 
natordi Negroponte: & ciafcuno d’efsi haueua nel fuo corno dieci galce di foc 
corfo. Il corpo della battaglia diuifo in due fquadre, era gouernato dal gene- 
rale Ali Bafcià, co'1quale erano l’Agà dell’Arfenale, Mulftafà Celebi teforiero, 
&altri con due figliuoli d’effo Ali. L'altra fquadraera fotto Pertau Bafcià ge 
neralda terra: co’ quale erano Affan Bei figliuolo di Barbaroffa, Mehemet Bei 
gouerator di Metelino, & altri ualorofi Capitani : e il numero delle galeè di 
quefto corpo era di fettanta. Haucuano poi pofto per retroguardia trentacin- 
que galec, che feruiffero per foccorfo: ein quefto modo fe ne uenivano ani 
mofi, & allegri, credendofi trouar (come da Caracoza furono auifati)l'armata 
Chriftiana con maggior difuantaggio. Nel quale errore furono confermati 
nel principio, quando non haucuano anchora difcoperto il corno finiftro del 
l'armata Chriftiana : percioche tenendo il Barbarigo la parte uerfo terra; ue- 
niua iù maniera coperto, che non potò da prima eflerueduto. Auenne ancho- 
ra, che mouendofi le galee Chriftiane perandar tutte a' lor deftinati luoghi; i 
Turchi credettero, ch'effe prendeffero la fuga. Ma come hebbero fcoperta 
l'ordinanzadi uerfo terra, &ueduto le galee groffe, cheuogauano alla uolta lo 
ro, & che tutte erano animate al combattere; dicefiche Pertau Bafcià pianfe 
amaramente alla prefentia de’ fuoi la commune calamità, che da lui era ftata 
preuifta, e fconfigliata, & che molti fi perderono d'animo, dolendofi dell’in- 
ganno di Caracoza, &de gli altri. Difsimulando nondimeno, & facendo (co- 
me è in commune ufo di dire) della necefsità uirtu; fi fpinfero auanti: & co- 
‘ 9 dla minciando 
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minciando ad auicinarfi (mirabil cofa è a dirfi) l’incomparabil prouidentia di- 
uina fece incontinente ceffare iluento; & quel che dianzi conturbaua alquan- 
toilmare, &trauagliaua l’armata Chriftiana; a cui daua molto incommodo; 
con uniuerfal marauiglia di rutti fi quieto, & mutata natura; forfe per poppa 
«delle galee Chriftiane, dandolor fiato, confolatione, &animo. Fece ancho 
queft'altro buono effetto , che ftraportò il fumo dell’artiglierie ne gli occhi de 
Turchi,ingombrando loro la uifta,fi che con difticoltà poteuano coglier di mi- 
rainoftri: manifefto prodigio della divina mifericordia nella conceffa uitto- 
riaalla Republica Chriftiana . Il Sole anchora feriua gli occhi de’ Turchi : tal- 
che esfi con difuantaggio ueniuano contra i noftri al fatto d'arme, uedendofi 
chelo Dro de gli efferciti haueua prefo la fpada perli fuoi fedeli. Come furo 
nouiciniuntiro d'artiglieria; le due galee groffe,d' Antonio, & d’ Ambruogio 
Bragadini prime di tutte fpararono lor c6tra cofi grà tépelta di palle d’artiglie- 
ria, forando & fommergendo ilegni nimici, che incontinente apparuero fe- 
gni della futura uittoria, mettendofi i Turchi in difordine, e in confufione : 
il che fu cagion che fubito da’ Chriftiani foffe inuocato il nome del figliuol 
di Dro, &gridatacon felicisfime uoci la uittoria, alui riferendola tutta. 

Per quefti rifpetti Mehemet Bei, e Scirocco capitani del deftro corno de’ Tur- 
chi,uolendo fchiuarla furia dell’artiglieric, & de’ fuochi delle galee groffe; fi 
fepararono con tuttalaloro fquadra dal corpo della battaglia: & andarono ain 
contrarfi co] Proueditor generale Agoftino Barbarigo , che guidaua l’ala fini- 
ftra: il quale accortofi, che Scirocco huomo aftuto; procuraua di paffar di fuo- 
raperilcapo delcorno, &ridurfi per poppaalle galee Chriftiane, per metterle 
in confufione, e in pericolo ; fi fpinfe tanto uerfo terra con tuttala fua ala, che 
ferrò il paffo alnimico. Quiuis’'attaccò una crudel battaglia : c incio auuen- 
‘neun’altro miracolo di DI o: perche tutte fe palle dell’artiglierie nimiche; 
paffauano di fopra fenza alcun danno delle Chriftiane : ilche uenina ancho per 
rifpetto, ch'effehaucuanole prore alte, con gli {peroni erti, einarcati in gui- 
fa, che i cannoni di corfia ftando eminenti gettauano le palle all'aria, paflan- 
do uane fopra i legni de’ Chriftiani: contrario a quel che faceuano le baffe pro 
re delle galee noftre nelle Turchefche. Haueuano anchora i capitani Chriftia- 
ni perlo piu fatto tagliargli fperoni delle galee dell'armata, che giudicarono 
potere apportarnoiaal tiro del cannone : onde fcaricando molte uolte l’arti- 
glierie contra il nimico; lo detruggeuano, & non gli dauano punto tempo da 
ricaricare i fuoi pezzi. Hora abbordati quetti duc corni infieme ; il Barbarigo 
inueftì due galee Turchefche, che portauano lanterna; &lc conquiftò ualoro- 
famente : maegli ci fu ferito d'una freccia nell'occhio dritto; che gli andò al 
ceruello, &fra due giorni lo conduffe a morte. Scirocco fu inueftito da: Gio- 
uanni Contarini, che conquiftò la fua galea : & effendo percoffo di molte feri- 
te; finalmente gli futroncalatefta. Con lui morirono molti altri Turchi,San- 
giacchi, & huomini di efperientia: &ui reftò prigione Mchemet Bei gouer- 
natordi Negroponte. IProueditori Querino, & Canale fecero molte pro- 
ue di ualore, non pur affondando, & conquiftando le galee nimiche, ma non 
permettendo, che alcuna fe ne faluaffe : talche ne furono abbruciate , & getta- 
teafondoxxv:&l’'altre di quel corno conquiftate, & toltearemurchio , fuor 
che pochisfime, che inucftirono in terra, faluandofi gli huomini d’effe. Viri- 
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mafero feriti de’ noftri Pierfrancefco Malipiero, & Marco Cicogna tutto gua= 


fto dal fuoco. Ilcorno deftro, di cui (comeho detto ) era capitano Gio. An- 
drea Doria; andaua con eguale ardimento ad affaltare il nimico : ne con minor 
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viacontra s'era mofso contralui Lucciali inordinanza contre fchiere feparatè : ma (per 
Lucciali » quanto fi comprefe) non con intention di combattere per uincere; ma con di- 


Lucciali 


fugge. 


Coda 


è ga 


°° laretroguardia:&a fréte uerfo il deftro fiico era Iacopo Guoro capitano d'una 


fegno di fuggire & faluarfi, hauendo gia comprefo l'efterminio delle cofe de’ 
Turchi. Egli dunque cofi ferrato con le tre ordinate fquadre tentava d’urtar 
con furia in qualche luogo , che gli tornafse piu commodo del corno Chriftia- 
n0,8 rottolo pafsare auanti a faluarfi:ma di cio anedure le galee noftre; ardita- 
mente fe gli oppofero. Venne egli ad urtar quelle, ch'erano piu profsime al cor 
po della battaglia, dalla parte,ch'era in tefta delcorno Don Giouannidi Car+ 
dona conla capitana di Sicilia: il quale conotto galee invefti quindici uaffelli 
‘Turchefchi : &furono le prime urtare alcune galee Vinitiane, & di Napoli.che 
foftennero francamentel’impeto , {perando che il Doria, cio uedendo, attra- 
uerfafse, &uenifse atorreilnimicoinmezo. Macgliallargatofiin mare con 
forfexx1111.galee, era ufcito dell’ordinanzalunata, & s'era feparato alquan- 
to dal rimanente del fio corno,con proponimento di torre il nimico in mezo: 
percioche queft'huomo prattico delle cofe del mare,conofcédo l’aftutie di Luc 
ciali; hebbe fofpetto ch'egli con quella girauolta uolefle uenire a ferrarlo,& pe 
rò pernon efler colto alla trappolashauewa tentato di fchernirlui con le arti me 
defime. Non mancarono di quelli, che cio uolfero imputargli afuga: percio- 
che hauendo egli undeci galee fucagli ftipendi delRe; nonera fuo:benificio 
peraltri metterle a sbaraglio,oltra che (come dicono) non giudicò fauio confi- 
gliocon minor numero di galee opporfi contra un maggiore. Ma egli facilmen 
te fi purgò da quefte calunnie,dando a ueder ch'era ftata prudentia,& non pau- 
. ra: ilche corroborò con lauer inueftito le galee nimiche,& conquiftatone cin 
que. Nondimeno auuenne perla feparation da lui fatta dal reftante dell’ala fua, 
‘ chelegalee urtate da Luccialis’indebolirono di forze, & non poterono ferrar- 
lo. Fu dunque attaccata fra l’una parte&l'altra molto crudel battaglia; com- 
battendo Chriftiani per non lafciar fuggire il nimico, ei Turchi fuperiori in 
quefto luogo di numero di uafelli per andare a faluarfi . Duròlabattagliapiu 
d'un'hora;nori mancando le due galee groffe d’ Andrea Pefaro,& di Pietro Pifa 
ni,ch'erano in queft'ala,di fparar molte cannonate contra i nimici : & u'hebbe 
tal galea de’ Chriftiani,che cObattè contra fei delle nimiche.Di cio accortofi fi 
nalméte ilDoriasuéne a foccorrerle,efsédofiancho fra tito mosfi i generali per 
nenirea quefto foccorfo dal corpo della battaglia,ch'era rimafto uincitore: tal- 
che Lucciali ferito,wedutal'armata Turchefca prefa e deftrutta; lafciate da die- 
ci galee Chriftiane,ch'effo hauewa cOquiftate; fene fuggi per benificio d'un ga 
gliardisfimo uaffello,& c6 lui fi faluarono parecchi altre galee.Ma fe inluogo al 
cuno la battaglia fu afpra e terribile;nel mezo ueraméte del corpo; eccedè ogni 
altra.Era (come io disfi) Don Giouini d’ Auftria ferrato inmezo da Marco An 
tonio Col6na c6 la capitana del Papa ama dritta, & da Scbaftiano Veniero con 
la capitana Vinitiana a ma màca.Vicino a quefta era la capitana di Genoua gui 


data da Hettore Spinola, foprala qual fitrouaua Aleffandro Farnefe Principe, 


- di Parma:&preffo quella era la capitana di Sauoia fotto Mons.di Leinì general 
delle galce di quel Duca,co'1 quale era Francefco Maria della Rouere, all’hora 
Principe,&hora Ducad’Vrbino. I fiachi di quefta battaglia erano ferrati dalla 
capitana di Malta, gouernata da Pietro Giuftiniano Prior di Mesfina general 
delle galee di quella relligionea mA deftra,Sca finiftra era la capitana de'Lomel 
lini;fula qualfi trouaua Paolo Giordano Orfino Duca di Bracciano. Dietro al- 
la Reale erala capitana di Napoli guidata dal Marchefe di S. Croce, prepofto al 


galca 
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galea groffa, &uerfo il finiftro Francefco Duodo general di dette galce groffe. 
Contra quefta cofi ben ordinata battaglia dunque uenne Alì general dell’ar- 
mata Turchefca:& auicinatofiaun tiro d'artiglieria; ficominciò dall'una par- 
te&dall’altraa fparar molti pezzi,&atirarfi delle cannonate, andando per lo 
piu quelle de’ Turchi fallite: &fatte piu uicine, Alì drizzò la prora della fua ga- 
lea uerfo quelle de’ Generali, per entrar fra la galea di Don Giouanni,& quella 
del Veniero: ma giunfe aurtarla prora di Don Giouanni, dal qual fu fubito ri- 
fofpinto in dietro c6 molto ualore;c6battendo tutti da ualorofi Cauallieri.Per 
che ilgeneral Veniero cominciò da poppa atépeftarla galea di lui con artiglie 
rie,& co archibugi,facédo molta ftrage de’ Turchi,ch'erano cinquecéto braui 
Giannizzeri:&accoftatifi, tutto che l'altre galee Turchefche facefsero gra con 
trafto; falirono i foldati di Don Giouani p prora, & quelli del Veniero per pop 
panella galca d’ Alì,&la c6quiftarono,tutto che fette altre galce Furchefche la 
difendeffero cò ogni nalore,& ui reftò morto Alì.Il general Col6na s'incontrò 
c6lagalea di Pertau Bafcià, &tre altre galee Turchefche principali, uennero a 
fréte della capitana de’ Lomellini: doue per un’'hora fu c6battuto c6 molta for 
za,reftido in ultimo i Turchi disfatti: onde Pertau Bafcià falito fopra una fre- 
gata andò a faluarfi in terra.Pietro Giuftiniano general delle galee di Malta, 
ch'era nel deftro fico della battaglia; s'attaccò c6 tre galee Turchefche:& ui fa 
rebbe reftato uinto, béche feroceméte cobattefse , fe n6 fofse ftato foccorfo da 
ducaltre galee della fua relligione:le quali faluaron lui,c' haueua rileuato tre fe 
rite,& coquiftaron leTurchefche. Vicino alui fu da una galea Turchefca inue- 
ftita la galea di Theodoro Balbi c6 tito impeto,che nel primo afsalto gli ruinò 
2bafs0 il caftello dallato dritto c6 quiti huominiw'erano fopra: & co'l canone 
di corfia; gli portò inaria cinque huomini.Ne màcando i Turchi a rata occafio 
ne; entrarono in un medefimo tépo in galea,& cacciarono i difenfori fino all'al 
bero.Etmétre che i Chriftiani attédeuano a ripararfi,confortati dallor Sopra- 
comito,& capo;furono da due altre galee Turchefche afsaliti:le quali prolunga 
teli alati della galea del Balbi; conle prime falue; gli ferirono & amazzarono 
tutti gli huomini,che ftauano a fronte de’ Turchi, &lui condufsero a mal termi 
ne. Maaiutato da quattro fuoi sforzati fino a tre uolte cacciò fuorai Turchi. 

Nondimeno era egli ridotto all’eltremo,quado Giorgio Pifani,e Luigi Pafqua 
ligo,c haucuano ueduto il pericolo d' efso; uennero arditamente a foccorrerlo, 
guadagnido (come fi dice) la corona ciuica:percioche gli teuarono d’addofso 
ia galea, che lo moleftaua allato dritto,&lo refero piu franco a refiftere all'altre 
due. Véne ancho a folleuarlo da quefta moleftia il Principe d' Vrbino , & Mons. 
di Leinì con la capitana di Sauoia:e in quefto modo c6quiftate le galee Turche 
{che,il Balbi fu faluato,reftdoci in cinque parti graueméte ferito,& hauendofi 
fatto acquifto d'una galea.Caracoza fi moffe contra la galea d'AlefsadroNegro 
ni:c6 la qual cobattè un pezzo: main fine ci reftò uinto,& morto.Ì Turchi uedu 
to,ch'erano ftati atterrati gli hédardi Turchefchi della galca del generale;fiper 
derono d'animo: & cominciaron tutti a péfare alla faluezza loro:talche finalmé 
te,efsédo la battaglia durata cinque hore;i Chriftiani con l’aiuto di Dio reftaro 
no uittoriofi,&l'armataTurchefca deftrutta,non fe n'efsédo faluati piu che in- 
torno a Lxv.uaffelli:& cixxx.ne reftarono fra s6merfi,&prefi;fra i quali ue ne fu 
rono xxx1x.con la Lanterna.Ma di tutti ne furono faluati dacLx111buoni,che 
furono remurchiati,e diuifi fra i Collegati.I morti dicefi ch'afcefero dalla parte 
de'Turchi al numero di xv.mila,béche fia cofa difficilifsima a faperfi:e i prigio- 
ni da 4000.Furonoliberati daxii.mila {chiauiChriftiani,ch'erano in o 

. tu 


«Ali urta 
la gatea di 
D.Gioua- 
ni d'Ate 

na 


Pertau 
Bafciafug 
ge 


Rotta di 
Turchi è 


Numero 
de' motti. 


nio bene — rs een sr 
n 


Galee 
groffe ca- 
gione del 
la sitto== 
ria. 


94 DESCR. DEL CONFLITTO A CVRZOLARI. 


tualla catena, come che altri dicauenti mila. De’ Chriftianiue ne fon refta- 
ti morti da cinque mila, & fra queftixx v. capi di galca : & delle galee fe ne fon 
perdute fette di Vinetia, due del Re Filippo, & una di Fiorenza,ch’era per il Pa 
pa, conuna del Duca diSauoia. Ilbottino é {tato grandisfimo : & fra l'altre 
cofefuron prefex111, galeotte dixx11.banchil'una cariche di bifcotti, con 
le loro artiglierie, & armeggi, non punto diminuite, ne tocche, oltra l'altre 
munitioni.,&armi che haucuano ; & dicefî, che la naluta della preda è afcefaa 
unmillion d’oro, Le galee groffe ueramente,delle quale disfi, ch'era ca- 
| pitano Francefco Duodo,non furon tocche, ne affaltate da' Turchi; 
percioche effendo in ciafcuna d’efse quaranta pezzi d'artiglie- | 
ria di bronzo fragrofsa, & piccola, &molti archibugio- 
ni da pofta; non hebbero mai animo i Turchi di an- © 
| darleadaffrontare; talche efse aggiuftando i 
. colpicontrainimici;faceuano a tutti in- 
— credibildanno,&ruina:&puo ue 
‘©. ramente confefsarfi, che do- 
poDro deriuafse da que 
fti nauili tanto ben 
forniti cofi 
gran | 
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EL Mare Ionio uien pofta l’Ifola della Cefalonia, chia- 
mata da Plinio Melena,& da altri(come dirò di fotto)Du- 
lichio: maperuentura con piu proprio nome Cefalonia, 
da quefta uoce Greca Cefali, che uol dir capo,come quel 
la che a qualunque ui naniga dalla parte d'Oftro, rende fi- 
i gurad’un capo humano: o foffe perche fino a' tempi de' 
xè Troiani fi troua, ch’effà foffe capo dell’altre Ifole del mare 

SEAL Tonio, fopra le quali conferuaffe il dominio. Strabon non 
dimeno fcriue nel decimo, che fu cofì detta da Cefalo, come farà notato al fine 
di quefta deferittione: & che fu tetrapoli; cioè hebbe quattro città, delle quali 


‘ menteparlerò poco appreffo. Difcordanoin quefta,come in molte altre mifu- 
re gli Scrittori moderni da gliantichi, parlando della circonferentia d’effa: le 
diuerfità de’ quali lafciando io da parte, come è mio cofltume, adherirò a mo= 
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derni, che dicono, come quel Ifola circonda cento feffanta miglia. Ella è di 
formatriangolare: mal’angolo uerfo Tramontana, che è il capo di Guifcardo; 
s’eftende molto piu de glialtri. Da Leuante confina,o(per dir meglio) rifguar 
da uerfo Chiarenza, che è luogo della Morea. Da Ponente rifguarda il maruer 
fo Sicilia: da Mezodì la Barberia,e il Zante: & da Tramontana lola di Cor- 
fu. Lafualunghezzaè di miglia ottanta : & la metà meno è la fua larghezza. 
Viene quefta Ifola infieme con quella del Zante a formare ilcanale,chepropria 
mente è detto il Canal delZante, da una parte: ma dall’altra, che è da Capo 
Guifcardo fino in Val d’ Aleffandria con l’Ifola del Theachi, che è Ithaca, fa il 
«canal propriamente detto di Guifcardo. Diuidefi tuttal'Ifola di Cefalonia in 


‘x1x. pertinentie: fotto ciafcuna'delle quali fon molte uille, denominate‘dalla | 


famiglia,chel'habita: perche tal uilla nonha tre cafe, &la maggior non ne ha 
uenti, non effendo in tutta l’Ifola piu che fei mila cafe. Inomi delle pertinen 
tie fono Pedemonte, Liuatò, Cofsimia, Platiès, Leo, Scala, Valta, Coromus, 
Racli, Pirghi, Samo, Pillaro, Eriflo , Thinea, Potamiana, Mallù, Thallamies, 
Pallichi,& Atterra. Nella pertinentia di Scala alla puntafi ueggono le ueftigie 
d'una città anticatuttain mare: &fino al giorno d’hoggi, quando il tempo è 
chiaro, &l'acquatrafparente; ui fiueggono fotto le cafe, & le ftrade : & uerfo 
terrau' ha anchora una parte di muraglia di detta città. In quella di Coromus 
fono allafommità d’un colle, le ueftigia d’un caftello, detto hora Paleocaftro, 
che uol dir fortezza uecchia: e in quefto luogo fitrtouano molte medaglie anti- 


che. Alcapo di Guifcardo,ch'è nella pertinentia d’Eriffo, uedefi a marina,che. 


fimilmente ui fuuna città chiamata anticamente Petilia, &al prefente w'ha in 
effer molte ruine d’edificii. In quefto capo medefimo dalla parte di Ponente 
uerfo Atterra pertinentia, fiueggono anchorale ueftigie d’un’altra città, che 
fi chiama Dulichio, da cui puo crederfi (come difsi al principio)che quefta Ifo- 
laprendeffe ilnome: & di cio è da uedere Strabone : ma di quefta città fe ne 
ueggono in effere poche ueftigie: fi come parimente fiueggono nella pertinen 
tia di Samo: la qual città(come ho toccato poco fopra)era una delle quattro no 
minate da Strabone, il qual tuttauia dice, che a’ fuoi tépi era ruinata. In quel- 
ladi Pallichi fitrouano anchora in cima d'un colle le ueftigie d'un caftello, det 
to fimilmente Paleocaftro: e in quella di Leo è un monte ampio, detto Lione, 
come che tuttal’Ifola fia perlo piumontagnofa. Lacittà,che al prefente uifi 
troua habitata; è il Caftello chiamato di Cefalonia, di circonferentia di pafla 
cinquecento, alla fommità d’un colle, fabricato prima dal S. Lionardo Tocco, 

reftaurato da’ Turchi,& finalmente fortificato da’ Vinitiani, conun borgo alla 
fronte habitato da molti cittadini. Ha tutta l’Ifola molti ridotti da galeé, gran 
di,& capaci d’ogni armata,come fono Val d’ Aleffandria, Val di Guifcardo,Val 
d’Affa,Focchi,& Atterra. Ha poi il porto dell’Argoftoli, ch'è principalifsimo, 
& capace d’ogni grande armata, che uiene a effer fotto il Caftello di Cefalo- 
nia, difcoito folamente fei miglia: dal qual porto lontano un miglio fopra un 
colle fiueggono le ueftigie d’una città grande di circuito di forfe quattro mi- 
glia, che fichiamahoggi il Cutauo. Sottopofta all’Ifola di Cefalonia è l'Ifola 
delTheachi, detta anticamente Ithaca, che altri chiamano Dulichio, & Hola 
del Compare, patria d’ Vliffe, di circuito di so. in 60. miglia tutta montuofa, 
habitata perlo piu da’ fuorufciti della Cefalonia,del Zante;& di Corfu. Produ 
cel'Ifola di Cefalonia grano,&olio per fuo bifogno , & di uantaggio : ma gran 
quantità d’animali minuti perla commodità de’ pafcoli, & confequentemen- 
te copia di cafcio,& di lane, delle quali fi fanno molte fchiauine, che vengono 
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condotte in Vinetia, & feruono perli bifogni dell’armata. Abbonda in talma 
nieradiuini, che puo difpenfarne ad altri: ma fopra tutto efcono in abbondan 
tia da queft'Ifola une paffe,delle quali ne difpenfa per molte parti : ilche pari- 
mente fi fa delle grane, del miele, della manna, & di molte altre cofe, effendo 
effa fertile, & producendo tutto quel che bifogna al uivere humano. Patifce ca 
reftia d'acque: manelrimanente è buona Ifola,& fruttifera. Scriue Strabone, 
che altempo fuo Caio Antonio,zio di Marco Antonio, quando egli dimorò 
fuorufcito nella Cefalonia, dopo il Confolato, ch'egli amminiftrò in compa- 
gnia di Cicerone fuo collega; tenendofi tutta l’Ifola foggetta,come fe foffe fta- 
to un fuo particolar podere; ui principiò ad edificare,& habitare una città : ma 
nonla condufle a fine, perche fu richiamato dall’efsilio,& conuenne applicarfi 
acofe maggiori. Contra gli habitatori di quefta Ifola, chiamati da alcuno Ta- 
fii, fecondo che Tafio nominaron l’Ifola & Teleboi, dice effo Strabone, che 
Anfitrione menò l’effercito, hauendo in fua compagnia Deioneio figliuol di 
Cefalo, fuorufcito d' Athene: & che effendofi impatronito dell’Ifola; la diedea. 
Cefalo, da cui uole che traheffe nome Cefalonia. Madipoi foggiugne,che que I 
fte cofe non conuengono con Homero: percioche la Cefalonia fu foggetta al- pine 
\ limperiod'Vliffle&diLaerte. InLiuiofilegge nel libro ottauo della quarta a Ya 
| Deca, che Marco Fuluio Confolo,hauendo foggiogato gli Etoli; pafsò in Cefa fe, 
lonia;& mandò intorno aueder fe le città dell’Ifola uoleuano arrenderfi uolon 
tariamente a' Romani, o prouarla fortuna della guerra: & che tutte fi ar- 
refero, fuorche Samo, la qual città foftenne l’affedio quattro mefi, 
& finalmente fù prefa per forza, & faccheggiata,ei Samei uen- 
duti all’incanto. L’Ifolaè fotto il dominio de’ Vinitiani, 
come che gli habitatori fiano Greci, & Grecamente 
uivano: &è gouernata da un Proueditore no- 
bile Vinitiano, che ogni due anni ui 
uien mandato : oltra ilquale ui 
ua ancho un'altro no- 
bile per Camer- 
lingo, 
c'ha ilcarico dell’effattioni 
del denaro pu- 
blico. 
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4 L Zante Ifola del mar Tonio , benche piccola di circui- 
to, grande & famofa perle memorie antiche; da Leuante 
rifguarda per mezol'Arcadia, parte della Morea; da cui 
è lontana ottanta miglia. Da Ponente confina con l'Ifola 

YEN della Cefalonia: dalla qual fi difcofta capo da capo dodi- 
( ci miglia. Da Mezogiorno guarda uerfo la Barberia, con 
i la qual‘uiene a confinare per cento cinquanta miglia: 


i 8&daTramontana mirainunaparte uerfo la Morea a Ca- 
{tel Tornefe per fedici miglia: ein un’altra piu abaffo il paefe della prouincia 

del Dichiamo;oue fono Natolicò.i Curzolari,&le Dragomefte: i quali luoghi 
Sagonto fono cinquanta, Lx ; &piu miglia lontani. Fu dagliantichi chiamata Zacinto, 
gia Zacin daun figliuolo di Dardano di quefto nome,che quiui fu Signore : &dicono ef- 
2o.da chi ferne un’altra in Libia purcofi detta,glaterza in Spagna,cdificata da huomini 
edificata. di quell'Ifola ; che di qui fi partirono: &che poi fu chiamata Sagonto, città 
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nobilisfima, & amicifsima del popolo Romano, che poi fu prefa & ruinata da 
Annibale . Plinio feriue, che fuchiamata Hirie, dicendo egli, che fra Ja Ce- 
falonia, &l Acaia è Zacinto con una magnifica terra, eccellentifsima per fer- 
zilità, che alcunauolta fu detta Hirie. Altri fcriuono, che Iacinto fofle detta 
dal fiore di quefto nome, per efferIfola tutta florida, & diletteuole. Ne han- 
no mancato alcuni; i quali l'hanno chiamata Gierufalem, fondati fù l’hiftoria 
di Roberto Guifcardo Duca di Puglia : il quale difpofto di uifitare il Santo Se- 
polcro ; hebbe in reuelatione di douer morire in Gierufalem. Onde arriua- 
toaquelt Ifola, &ammalatofi, come hebbe intefo il nome d’effa effer Gieru- 
- falem; fi giudicò morto: il che quiui pure indi a pochi giorni gli auuenne . Gi- 
* radi circonferentia da feffanta miglia, che tanto a punto dicono unitamente i 
* moderni, come che Strabone fcriua c L x. ftadi, che farebbono uenti miglia a 
punto: & Plinio la fa di migliaxxxv1. di circuito: ma alcuni moderni (non ret 
taméte certo) dicono che gira d’intorno a nouanta miglia. Diuidefi que Ifola 
intre parti, cioè in Montagna, in Piedimonte, e in Pianura.La Montagna co- 
mincia dalla parte di Leuante, ch'è dal porto del Chieti, & ua circondando tut 
tal'Ifolauerfo Mezodi,& Ponente fino alla parte di Tramontana, ferbando 
nelmezo una pianura bellifsima & fertilifsima di lunghezza di dieci miglia, & 
+ dilarghezzadi quindici, che confina fral'un mare & Paltro. A pie di quefta 
montagna, ch'io chiamo Piedimonte, è prima uerfo Leuante la Villa del Chie 
ti,che dailnome al porto, Littachia, Pigalachi a, Sculicado, & quattordici al- 
tre ville, di cui non occorre mettere i nomi. Sopra la montagna fono Ambelo, 
Chilomeno, Agalà, San Leo, Santa Marina, & noue altre uille appreffo; la piu 
lontana delle quali dalla città è Volines uerfo Ponente , grande & popolatifsi- 
ma di piu di mille fuochi. Sono allamontagna due Monafteri di Caloicri Gre 
ci, molto honorati, con habitationi,& fono San Giorgrio,ch'è ridotto come in 
fortezza;poco lontano dal mare:&la Madonna Anafonmitra: ma amendue con 
buona & grofla entrata . Nella pianura; ch'è dalla parte di Tramontana, ab- 
bondante di pafchi, fonole uille Gaettani villa grofsifsima,Curculidi,San Qui 
' rico, Faraò, &San Dimitri. Vi fon poi due altre Montagne difgiunte dalla 
grande, checirconda tutta l'Ifola: unauerfo Leuante, &l'altrauerfo Tramon 
tana fu mare. Sopra quella ch'è uerfo Levante, &con la punta del Chieti, 
formail porto detto Chieti, fon due uille Xerocaftelli, &Lambetti. Sopra 
uella uerfo Tramontana ne fon quattro : due bellifsime & popolatifsime, Ger 
racario, &Bellufi : &due mediocri, Calenzì, & Tragacchi. Tutte quefte uille 
afcendono allafommadix L virr.oltrale quali ue n°ha dell’altre minori, & 
di poca confideratione; gia che quefte fanno le fattioni importanti dell’Ifola. 
La pianura è tutta in mezo dell’Ifola,la quale a gli eftremi (come disfi) è circon 
dataintorno intorno da monti:& fopra monte è pofto il Caftello, che tutta la 
domina: ilcheuiene a effere a marina quafi a mezo dell’Ifola in bellifsimo fi- 
. to. Quefto gira di circuito, fecondo la mifura che n'ho hauuta io, nouecento 
— pafsi: & qui habita il Reggimento, che ci ua da Vinetia, co’ foldati per la 
| guardia, & con molti cittadini. Alla marina poi fotto quefto monte è il 
borgo, che per lungo s’eftende al mare due miglia, & fi allarga per mezo 
© miglio uerfo il monte. In quefto fono piu di quattro mila cafe > habitate 
da cittadini, da mercanti, da artefici, & da marinai : ma la maggior parte 
niue co' traffichi diterra ferma, & con le fregate, chewanno innanzi, e in- 
dietto tutto il giorno, icando perla Morea,&peraltri luoghi. Non ui ha ala 
cun fiume d'acqua dolce: maun folo domandato la Camura, ch'è allamarina, 
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contiguo al Borgo; ha l'acqua falfa mefcolata con la dolce. Ha un fol porto, 
ch'è uerfo Levante, detto Natte, grande & capace di cento,& piu galee : ma n6 
è ficuro da Greco lenante, ne da Greco tramontana. Vicino a quefto fpeffe uol 
tele naui cariche, pintedalla forza del uento; uégono a ficcarfi nell'arena, fen 
za effer punto offefe. Sotto il caftello alla marina è buonifsimo Sorgidore (co- 
me dicono)perle naniscofi di uerno,come di ftate: & tutte le naui, che vanno 
per Leuante,per Coltantinopoli, per Aleffandria, & per Soria, cofi all'andata, 


* comealla tornata capitano a quefto Sorgidore. Dirimpetto alporto Natte, di- 


cono ch'era unlago di pece liquida: &alla rina purdi Leuate fcriuono trouarfi 
vene di metalli, fi come ancho fi ueggono fotto il cattello molte antichità di fa- 
briche, di latricari di mofaico,& altre cofe di qualche momento. La parte di 
Mezogiorno è tntta piena d’alberi; ma a Ponente è San Nicolo;e il piano delle 
Saline. Queff Ifola è abbondante di tre beni principali; cioè d’uue paffe, di ui- 
ni,&d'olii; intanto che computato l'uno anno perl’altro di ciafcuna di quefte 
rendite ficauano cinquanta mila ducati l’anno. E copiofa d'altri frutti,& pian 
tenobili,belle,& odorifere. E' gouernata da un Proueditore,gentil'huomo Vi 
nitiano, che con fimiltitolo da Vinetia u'è mandato: & effo con due Configlie 
ri, parimente nobili Vinitiani amminiftrala giuftitia ciuile,& criminale. Gli 
habitatorihanno unlor Configlio, del quale eleggono huomini con l'interué 
to del Reggimento, c'hanno cura del gouerno della terra, delle uettouaglie, & 
d'altro, giudicando ancho in ciuile fino a certa fomma conbenificio d’appella 
tionc al Reggimento. Nel refto effendo eglino perlo piu Greci, uinono conle 
cerimonie di quella Relligione. Dicono, che quelt'Ifola è molto foggetta a' 
terremoti: &che percio le fono fpeffè uolte fopragiunte molte ruine. Fu con- 
uertita alla fede Chriftiana da Santa Veronica: la quale fentito, che fi doman- 
daua Gicrufalem; ci andò per diuotione,& quiui moftrò il fantifsimo fudario 
di Giesv,la cui pafsione clla predicò,e in quefto modo conuertì gli habitato- 
ri delluogo. Parla di quefta Ifola Liuio nellibroxxxv1.doue racconta, che fu. 
prefa da Leuino, &creftituitaa gli Etoli:& nellibro xLv1.pone in che modo 
uecniffe in poter de' Romani,efiendo dagli Achei dataa Tito Quintio. Intem 
po della guerra Troiana fu fotto il dominio d’Vliffe: ma hoggi (come ho det- 
to)è fotto i Vinitiani: &quil'anno MDLxXI.av.di Luglio nella guerra; ch'e-. 
ra frai Turchi &Ila Republica di Vinetia; uenne l'armata Turchefca di piu di 
ccct uele,e sbarcò meglio di dodici mila huomini,che fi diuifero in tre parti: 
unatennela uia della Montagna, unauerfo la Pianura,&la terza uerfo la Ma-. 
rina, fperando in quefto modo di predartutta l'Ifola. Ma la diligente cura di 
Paolo Contarini Proueditore haueua poco prima fatto ritirar nella fortezza 
tutte le robe. Indi mandò la caualleriafua dicxxx caualli alla uolta dellito:la. 
qual fece notabil danno a Turchi. Perche efsi fdegnati, andarono a tentar da 
quattro lati il Caftello: mal’animofo,& fauio Proueditore rifpofe lor cofi be- 
ne inogni parte, che ilnimico fu sforzato con danno & uergogna a ritirarfe- 
ne. Si fecero poi diuerfe fcaramucce con morte di molti Turchi, fenza che de’ 
Chriftiani ui reftaffe altro che un folo ferito. 
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IA MOREA èunapenifola, 0 (come diciam noi) polefi- 
ne, pofto fra 1 mare Ionio &l'Egeo, cuero nell’ Arcipela- 
go: &da tre parti è circondata dal mare: percioche daTra, 
montanaha il golfo di Coranto,o di Patràs, &l'Ifthmo,o 
Effamiglio, che congiunge la Morea con la Grecia: da Po 
nente &da Mezogiorno hail mare Adriatico, o di Vine- 
tia: &da Leuanteil mar di Candia. Hebbe in diuerfi tem 
pi diuerfì nomi: attefo che prima fu detta Apia da Apio 
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figliuol di Foroneo: di poi Pelafgia da’ Pelafgi: indi Argo da gli Argiui: Cit ezio 


ultimo Peloponnefo da Pelope: ma da noi uien domandata Morea. Ella è di 


uate pro 


forma, fecondo Strabone, fimile alla foglia del platano; & gira di circuito yincie è di 

Dixi11 miglia. E diuifa inotto prouincie: delle quali ciafcuna fu tanto pic- wifa. 

nadicittà,diterre, & d’habitatori, che fe la Morea foffe molto maggior di 

quel chè; pare che con difficoltà gli haurebbe potuti capir tutti.Quefte prouin 

cie fono Corinto, Sicionia, l'Acaia, Elide,la Meffenia, la Laconia, Argo & 
3. Arcadia 
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Arcadia. Ella è quafi tutta circondata da golfi, o feni di mare: de’ quali il Gol- 
- fo di Patràs hala fua lunghezza per Grecoleuante da cento miglia; &la fua lar- 
ghezza xxx. Ha quefto golfo nella foce due città; Lepanto, & Patràs : quella è 
dalla parte del golfo uerfo Maeftro:& quefta uerfo Scirocto fopra la Morea.Ma 
ilgolfo di Legina è dalla parte di Leuante di quefta Penifola ,& è fimilmente 
fatto dall’ Acaia,& dalla Morea. Quefto fi ftende dall’ Ithmo fino a Sunio, hog- 
gi detto Capo delle Colonne per nouanta miglia: & ua a bagnare il Cherfone- 
fo,detto uolgarmente Capo Scili permiglia ottanta. Era quefto golfo antica- 
mente detto Seno Megarico dalla città di Megara, pofta in quella parte di det- 
to feno, che guarda a Tramontana. Ma la prima prouincia di queft'Ifola, che 
dopo l’Ithmo occorra è Corinto, hoggi Coranto, pronuntiata con la penulti- 
mabreue: doue crala città del medefimo nome. Qui fu iltépio di Venere : nel 
quale erano piu di mille meretrici apparecchiate a' feruigi de’ forceftieri : on- 
de ne uenne quefto prouerbio Greco : sepsi cioè fare all’ufanza di Co- 
rinto, che uoleua dire tar ne’ piaceri amorofi: & un’altro che diceua. Non 
effer lecito a ciafcuno andara Corinto.Queltta città fcriue Thucidide , ch'era 
il mercato di tuttala Grecia : & Filippo Macedone diceua;che quefta, Calcide 
in Negroponte,& Demetriade in Theffaglia, perche cofi bene eran fortificate; 
erano i ceppi & le catene della Grecia. Di qui uenne quel rame tanto ce- 


lebrato da gli antichi, detto Corinthio, &la Colonna Corinthia . Preffo que- 


fta è ilmonte Acro corinto fopra l'Ithmo,0 ftretto, ch'è bagnato da amen- 
due i golfi: & molti dicono che fopra quefto era pofta la Città, & altri dico- 


nolaroccadi dettacittà, la qualfi chiamaua Acrocorinto . Era anchora nel- 
Ya parte piu ftretta dell’Ifthmo la terra Cencrea col porto del medefimo no- 


me: & preffo Corinto tu lacittà Efira. Euui il fiume Afopo, che fcendendo dal 
monte Cronio; paffa per mezo la prouincia di Corinto, & ua nel golfo di Pa- 
tràs. La feconda prouincia è Sicionia, pofta tra Corinto &l' Acaia, doue era 
la città Sicione, detta altre uolte Telchinia, & Melcone, c'hoggi tengono che 
fia Chiarenza; benche da altri Chiarenza è tenuta quella che domandauano 
Araffo: & preffo quefta città corre il fiume Afopo. E' lontana dal mare poco 
{patio,& effendo piantata fopra un colle; abbonda d’oliui & di lauri.Preffo que 


fta erala città Flio, & gli habitatori fichiamauano Fliafii. In mezo a Sicionia;&: +. | 


a Elide è pofta la terza prouincia detta Acaia,c'haueua gia dodici città, fecon- 
do che fcriue Polibio,quafi tutte intere fino a’ fuoi tempi, fuor che due, che da 
un terremoto furono inghiottite. Crebbe ilnome di quefta prouincia, quan- 
do uenne meno quel de' Macedoni: & gli habitatori d’effa furon fempre confe- 
derati de Romani; & mai non attefero ad altro che alla libertà loro & di tutta 
la Grecia: & però era amminiftrata la lor Republica daun Capo. Di quefti fu 
uno Arato Sicionio,che per forfe uent'annilareffe felicemente,& reftituì la li- 
bertà a quafi tutta la Grecia. Quefta prouincia da Nerone Imperatore fu fat- 
talibera: ma poi. Vefpafianole tolfe la libertà. Vi fù.la città Egialo, che in ulti- 
mo fu detta Iona; da cui tuttal’Acaia prefe il nome d’Ionia:& la città Egira, 
.. preffolaqualeera il fiume Selinoo: &la città di Patra, gia detta Aroe, nobili- 
tata poi per il martirio di Santo Andrea: perlo contado della quale corre il fiu- 
me Glauco: & a'cittadini foli di quefta città,effendo tutta l'Acaia infieme con 
Corinto foggiogata da Lucio Mumio; Augufto reftituì la libertà. Eraui ancho 
Pellene, fopra la qual correua il fiume Crio, preffo Egira. Fra quefta prouin-. 
cia, & Elide, ch'è la quarta corre il fiume Peneo: &è laregione Elide con la 


città dell 


} ttt duet 


‘ifteffo nome frai Meffeni & gli Achei bagnata, fecondo Strabone, 


dal 


al al aa rel, 
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dal mar di Sicilia. Homero feriue ch'ell'era habitata a borghi , &la chiama di- 
uina, rifpetto a’ facri giuochi Olimpici. La città era lontana dal mare, è 
‘preffo le paffaua il fiume Peneo: ne molto difcolto l'era il monte Olimpo; & 
la città di Pifa,famofa perli giuochi . Vna parte di quefta prouincia uien chia- 
mata Trifilia,pertre popoli, che u'habitauano: Epei, Minii, &Elei. Eraui la cit 
‘tà di Lepreo , uicina al fiume Alfeo & a monti : & quefto fiume nafce da' mon- 
ti di Arcadia, & corre per mezo quefta prouincia fino al mare: & dicono che 
chi fibagnaua di quell'acqua ; guariua dalle uolatiche ; dette in Greco Alfi, da 
«chenetraffe ilnome: &che Melampo curò con cffale figliuole di Preto dalla 
‘pazzia. La fauola poi è nota, in che modo quefto fiume andaffe fotto terra a 
melcolarfi in Sicilia con l’acque delia fonte Aretufa. Dopo quefta fegue la 
-Meffenia quinta prouincia, gia tanto florida, che per fedici anni fece con con- 
‘tinua guerra contrafto alla poffanza de’ Lacedemoni. Di qui fu mandata colo 
‘nia in Siciliaa quellacittà, che prima fi chiamaua Zancle, hoggi detta Mef- 
fina. Nellariuiera del golfo Meffenioera Afine, che ritenendo quafi il no- 
me; fu detta Afina, che a’ tempi moderni dal Turco fu tolta a' Signori Vinitia- 
ni. Verala città Anfigenea, nobile per iltempio di Latona: & Andania:do- 
‘ue nacque Ariftomene, quell’inuittifsimo capitano, che combattendo per li 
Meffenii, tirò tanti anni inlungo la guerra contra i Lacedemoni, hauendo ta- 
gliato a pezzi molti loro efferciti : ma finalmente uinto & morto; fu tro- 
uato c'hauena il cuor pelofo. Hauui Corone & Methone , detta hoggi 
Modone; la qual città fu prefa da Baiazeth Turco l’anno MDvII. atredici 
d’Agofto, dopo cheu' hebbetenuto l'effercito attorno un mefe : & tutti i ter- 
razzani ui furono amazzati, non potendo ne ancho fcamparne Andrea Sal 
co Vefeouo di quella città. V'era Ithone città pofta al fiume Sela, che diui- 
de la Meffenia da Elide, e'l fiume Panifo; che dell'Alfeo sbocca nel golfo 
Meffenico. LaLaconia fefta provincia, guarda in una parte a Ponente, & dico 
no chaueua cento città: onde come Candia, fu detta Hecatompoli: & quiuila 
prima uolra fu inftituito il facrificio Hecatomba in falute delle città: di molte 
delle quali s'è perduto ilnome. E'chiamataancho quefta prouincia Lacede- 
monia, & di quefto nome era la città principale, circondata da monti Taige- 
20 &Partenio: Daquefta fon detti Lacedemonii i popoli habitatori: de’ qua- 
li fi fcriuono moltebuoneleggi, &grandi imprefe di guerra. Vfauano i bagni 
freddi; &auezzauano i fanciulli da piccolini alle battiture: accioche con la du- 
rezza della uita, fecondo le leggi di Licurgo; ueniffero a procurar fenza ftimar 
fatica, l'utilità publica. Vi fu un modo di ballare, chiamato Laconico, &un'al 
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tro di guerreggiare. Il parlar Laconico era breuifsimo,& fententiofo : & haue- 
uano efsi caro; che i figliuoli imparaffero a rubare: ma caftigauano color ch'e-. 


rancolti fil furto. Scriue Ariftotele nella Politica, che i Lacedemoni in tal 
manierahaueuano inftituito lalor Republica, che creauano un Re perpetuo, 
c'haueuain tempo di guerra il fommo imperio, & il magiftrato de gli Efori, 


che fententiaua della morte &della uita. Licurgo diede lor le leggi : con le 


quali quella Republica uenne grande. Vera la città di Sparta, hoggi Mifitra: 
fa qual tengono che foffe la ftetfa, che Lacedemone, &la città Amicle, & Mi 
cene; con un lungo catalogo d'altri nomi di città, che troppo farei tediofo, fe 
uolefsi contarle tutte. Furono Redi Sparta & di Lacedemone fra gli altri Aga 
mennone & Menelao, che furon cagione della ruina di Troia: & prima d’efsi 
‘Tindaro,padre di Caftore.di Polluce, d'Helena, & di Clitenneftra. Paffa per 


Euui 


mezo quefta prouincia il fiume Eurota, che ua a sboccar nel golfo Laconico.. 
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104 DESCRITTIONE DELLA MOREA. 
Euui Tenaro promontorio celebrato per li marmi,chiamati Laconici : &qui- 
ui era una fonte &un luogo cauernofo , dal quale finfero che s'andaua all’in- 
ferno. Delle città de’ Lacedemoni Augufto ne fece libere xv 111,perchehaue 
nano feguitato la parte fua: & ne tolfemolte a Meffenii lor nimici, & le diede 
aesfi. Argo fettimaregione ha fimilmente la città dell’iteffo nome: da che 
i Greci ancho ne furon chiamati Argiui, ficome dall’Acaia Achei: & tutta que 
{ta prouincia è pofta in quella parte della Morea, che guarda a Leuante. Nella ri 
wicra è primieramente la città di Nauplia, detta hoggi Napoli di Romania, che 
effendo gia de’ Vinitiani; fu ceduta al Turco. Eranui Epidauro, chimata Li» 
mera: done erano gran praterie, e tempio d’Efculapio, detto percio Epidau- 
rio,picno diuoti & di tauolette offerte: & quefta era pofta nel piu intimo ri 
dotto del golfo Saronico,o di Legina. V'erala città d’Hermione,chiara per il 
tempio di Giunone : &la nobil terra di Trezena, che ftaua fopra il mare,a gui+ 
fa d'un polefine, conun porto: & qui fi faceua quel uino ; che faceua fconciar 
Je donne grauide, che l'haueffero beuuto. Fraterra eralacittà Cleone: preflo 
la qual fu la felua Nemea, done Hercole amazzò il Leone: & qui fi celebrauano 
igiuochi detti Nemei. V'erala città Melinna : doue era adorata Venere Me- 
linnea: & Ornia,gia celebre città per la nominanza di quel Dio,che nacque in 
Lampfaco. Per quefta prouincia corre il fiume Inaco : il qualdifcende da’ mon 
tid’Arcadia,& ua uerfo Mezogiorno a sboccar nel golfo Argolico ; diuidendo 
la region d’ Argo dalla Laconia : onde quella prouincia ne fu domandata Ina 
chia. L'ultima parte della Morea è l'Arcadia,pofta in mezo di quella penifola:' 
&glihabitatori d'effatenenano d'effere i piu antichi di tuttigli altri huomini,, 
come quelli che nel Diluuio di Deucalione diceuano d’efferfi foli faluati ne' 
monti. Paufania fcriue, che’ primo Re di quefta prouincia fu Licaone figli- 
uoldi Pelafgo : da cui deriuarono molti figliuoli, che diedero ilnome alle ter- 
re: & prima fu quella Califto, che di Gioue generò Arcade, che a quefta prouin 
cia diede nome Arcadia : &di poi molti altri dinon molto chiaro grido. Ben 
ui fu Mantinea denominata da Mantino figliuol di Licaone : la qual fu nobilita 
tadagli Argiui perli trofei d’Epaminonda, che in quel luogo fuperò i Lacede 
moni,& ui morì egli anchora. ARE da Homero è chiamata amabile & ame+ 
na,perche produce molti uini.Vi fula città di Megalopoli patria dell’eccellen- 
tehiftorico Polibio, & d'Amefidora,che fcriffe delle città: e Stinfalo;città, fon 
tc, campagna, & palude d’ Arcadia; doue dice Strabone,ch'Hercole trionfò de 
gli uccelli Stinfalidi: i quali erano di tanta grandezza, ch'adombranano i rag- 
gi del Sole,& guaftauano tutta l’Arcadia.Vi fu ancho Tegea: doue era una fta- 
tua di Minerua bellifsima di mano di Copa : la qual da Augufto dopo la uitto- 
ria Attiaca fu portata a Roma & pofta nel foro. Era tanto ricca queîta città, che 
perprouerbio diceuano. Felice è Corinto: ma ia uorrei efferTegeate. In que 
fta prouincia è il monte Erimanto, nobile perla fama del cinghiale amazzato. 
da Hercole : e il Cillene,doue dicono ch’eran merli bianchi,i quali cantauano» 
+ affai, &fipigliauano la notte allume della luna. I fiumi principali che ui fianos: 
eran chiamati Mela, Crathi, & Ladone. Ora la Morea (come ho detto ) non è» 
Ifola,ma Polefine: attefo che ella è congiunta cò la Grecia da uno ftretto di ter‘ 
ra,largo cinque miglia : ilqual uien chiamato Ithmo Corinthiaco & Argoli- 


Corinthia C0,&danoi,lo ftretto della Morea, che diuide il mare Egeo, o Arcipelago dal- 
co, boggi l'Ionio. Qui ferive Paufania che fi celebrauano i giuochi INhmii : doucera il 
flretto del teatro &lo ftadio di pietra bianca;e'l tempio di Nettuno molto nohile,con una 
da Morea. {eluadi pini; delle frondi de’ quali fi coronauano i cambattenti. Molti uoglio- 


no, 


è 
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| no, chelo fpatio di quefto ftretto fia di fei miglia & non di cinque : & che però 

| «a'noftriuenga chiamato Effamiglio: il quale c6 uana fpefa gia fu cinto dimu 
ro da gl’Imperatori di Coftantinopoli, dopo che i Turchi hebbero hauuto ardi 
mento d’entrar nella Grecia. Innanzi a loro con mal difegno tentarono fimil- 
mente di tagliarquefta lingua prima il Re Demetrio,& poi Giulio Cefare,Ca- 
io,& Nerone Imperatori. Finalmente intempo d’Adriano, Herode Athenie- 
fe,nontantofimife a queftaimprefa, quanto uanamente pensò di farla. Ma poi 
Amurate Turco, foggiogata Theflalonica, & la Beotia; prefe quefto luogo, & 
s'impatronì, rendendoglifi t popoli del paefe Attico nella Morea. Dipoiame 
moria de’ noftri auoli il figlio] di lui Macometto, prefe tuttala Morea, fior- 
che alcune poche terre: percioche quefto paefe è abbondantifsimo di tutti i be 

, ni,&molto commodoafoftentargli efferciti. Coftuine fpogliò del poffeffo 
Thomafo Paleologo : il quale co’ figliuoli frampò aRoma, portando feco late 
fta di Santo Andrea a Papa Pio. In ultimo Baiazethe figliuol di Macometto 

efpugnò quel checi era reftato : & Solimano fuo nipote, effendone ftate 
perdute alcune città ; ricuperò ogni cofa: onde fino al giorno d’hog 
gila Morea è fotto l’Imperio del Turco. Sono intorno alla, 
Morea l'Ifole Strofadi; hoggi Striuali, ricettacolo delle 
Arpie ; l'Ifola Prote, Sfragia; hoggi Sapientia, Ti- 
ganufa, Cithera, Epla, Pitiufa, & Egina: & 
quefto è quato ho hauuto a dir di quefta 
Penifola: di cui taccio l’hiftorie, 
che in grofsi uolumi uen- 
gono raccolte . 
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A primalfoladell’Arcipelago dalla parte di Ponente,con- 
! fentonotutti gli Scrittori,che fia quefta di Cirigo : la qua- 
le perefferpiccola, &di non molto gran qualità; mi por- 


Cerigopri È gerà poco campo da defcriuere. Hebbe queft'Ifola molti 


TOA | nomi: percioche fu detta Porfirufa per labellezza > & fre- 
dell’Arci quentia delle porpore, come teftifica Ariftotele: maaltri 
pelagoet | uole,che foffe chiamata Porfiri dalla bellezza de’ marmi, 
Suoinomi | che u'erano. Fu anchor detta Scotera,& poi Cithera daun 


figliuolo di Fenice»c'hebbe nome Cithero: ma hoggi communemente è chia- 

mata Cerigo. Giradi circuito feffanta miglia,& da molte parti è ferrata intor 

no da fcogli: percioche da Leuante ha due fcogli,detti le Dragoniere, & alcu- 

nialtri piu lontani. Verfo Tramontana fa una punta, detta di San Nicolo,che 

guardauno fcoglio piutofto che Ifoletta, chiamata de’ Cerui. Ve n'ha pari- 

mente alcuni fra Ponente, & Garbino, & fra quefto & Oftro : ma da Scirocco 
A AI u'èl'Ifo- 
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| n'èl'Ifoletta Egila,cofi chiamata da Plinio,& da’ moderni Cecerigo, ch'è quin 
dici miglialontanada Cerigo. DaTramontanaè cinque miglia difcofto da | 
Maluagia, città pofta nella Morea fopra Capo Malio. Queft'Ifola è quali tutta Ì 
montuofa, & percio copiofa di quei marmi , che anticamentele diedero il no- I° 
| me di Porfiri : ma fe in alcun luogo; fenza dubbio dalla parte di Ponente è mon i 
tuofifsima: &da quella fineggono le ruine d’un caftello, detto Cithera: da | 
î cui fu denominata l'Ifola, & dalla qual Venere prefe ilnomedi Citherea, co- 
| me dirò poco appreffo. Ha molti porti, ma piccoli, & per.la loro ftrettezza, | 
i mal ficuri. Hail caftello detto dal nome dell’Ifola, oue fi manda reggimento “2 
da Vinetia arenderragioneagli habitanti, i quali però non fon molti, per ef- : 
ferl'Ifola piccola : onde fiuiene a comprender ch'efla è fottopofta al dominio | 
Vinitiano . Inquefta Ifola dicono ch'arriuò Venere dopo ch’ella fu nata: & i 
| percio ui fu con moltariuerentia adorata fempre, & edificatole un Tempio ,& Venere Mi) 
datolela denominatione dall'Ifola. Erain detto tempio fcolpita l'imagine di Citherea» | 
Venere, ch'era una bellifsima fanciulla nuda, che nuotaua in mare, &haue-' 
nanella man deftrauna conchigliamarina. Effa era ornata di rofe,& accompa iI 
| gnata da colombe, che le uolauano intorno. Innanzi le fauano tre fanciulle il 
nude, chiamatele tre Gratie: due delle quali le uoltauano iluifo, & una la fchie W 
| na:&tuttetreerano prefe permano. Le ftaua ancho dinanzi Cupido fuo fi- | 
gliuolo,cieco,che con l’arco,&c6la freccia feriua Apollo.In quefto Tempio di | 
Venere, ch'erain queft Ifola pofto dalla parte di Leuante; era ftata Helena,bel li 


| lisfima di tutta la Grecia, moglie del Re Menelao , quando s'incontrò in Pari- 
| de figliuolo di Priamo Re di Troia: doue innamoratofi l'uno dell'altro ; confen 
tendolo efla, Paridelarapì, &menò uia: da che ne nacque ilgraue fdegno di 
| Menelao, che concitò tutta la Grecia ad andare a campo a Troia, & dopo die- 

cianniruinarla. Glihabitatori di queft Ifola fono perlo piu Greci, & fecon- 


rono infegnate a gli Athenicfi : benche altri fia d'altra opinione, dicendo che 


niefe foffero ftate date in precetto » i 
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st ANDIA Ifola famofa perli uerfi&perle fauole de gli an 

tichi Poeti Greci & Latini, i quali hanno uoluto che foffe | 
) patriade gli Dei,parendolor quafi, che perlabellezza fua i 
| doueffeefferreputataa pari del Cielo; è Ifola delmar Me 
diterraneo ; &ha quefti confini. Da Leuante è terminata 
dal mare Carpathio : da Ponente dall’Adriatico : da Tra- 
montana dal Cretico,& da Mezo giorno dal Punico . E el 
la pofta al principio del quarto clima;al parallelo nono: & 
effendo lunga& ftretta di fito & di figura; gira di circuito, fecondo alcuni 
Dxx. miglia: mainoftri moderni, hauendola con l’efperientia piu uolte fen- 
fatamente mifurata; concludono, ch'ellanon girapiu di cccc L v miglia: in 
che potrebbe effere ; che chi la fa di circuito maggiore ; l’haueffe mifurata litto 
ralmente dentro a tutti i golfi, &non dalla parte di fuora per drittura. Lafcio 
di dire altre opinioni intorno a quefta mifura, cioè di Dxxv, Dx11,& di 
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Drxxx1x,ch'iotrouo preffo gli Scrittori,&m'accofto alla moderna:la quale 
ho piu peruera.La lunghezza di quelt Ifola,fecondo Plinio è diccLxx. miglia, 
&lalarghezza di cinquanta : & fecondo Apollodoro, è lunga CCLXXXViTI. 
& quattro ottaui : mai moderni affermano, ch’ella nonè piu lunga di ccxv, 
ne piu larga nella fua maggiorlarghezza dix Lv miglia. Quefta fua formalun- 
ga ua da Levante dirittamente in Ponente : ein tutta l'Ifola fi ueggono forma- 
ti tre promontori, cioè due a Ponente, &uno a Leuante. Vno di quelli che 
guarda da Ponente in Tramontana è detto Capo Spada, & anticamente era 
chiamato Cimario :& l’altro che miraall’Oftro, Capo Lione: ma quel ch'è 
pofto da Leuante ; fu da gli antichi detto Samonio, &hoggi da’ Marinai Ca- 
po Salamone. Etaccioche non manchi al curiofo Lettore piu diftinta infor- 
anatione de’ confini di queft'Ifola; dopo c'ho raccontato di quefti tre pro- 
montori; fouiemmi efferle affegnati quefti altri termini. Quella parte dell'I- 
fola di Candia, che è uolta a Ponente; mira al promontorio lapigio d’Italia, 
detto hoggi Capo d'Otranto : dal quale è lontana perla quarta di Maeftro uer- 
fo Ponente uno fpatio di mare di cinquecento miglia: & quella che mira a 
Leuante; è lontana dalla città d’Aleffandria per Scirocco c ceci miglia: ma 
daIoppe, città della Giudea Paleftina, che il Zaffo hoggi è nominata, per la 
quarta di Leuante uerfo Scirocco , fi difcofta migliaD cr x: & dall'Africa per 
OftroccL. Fuqueft'Ifolaindiuerfi tempi diuerfamente nominata: & princi 
palmente fu detta Creta da’ Cureti, che primal’habitarono, o da Crete figliuo 
lo di Gioue & d’Ida, o da Creta ninfa, figliuola d’Hefperide. Dicono alcuni, 
che Heria, & Macaria fu detta dalla temperie del cielo : mahoggi con commu 
ne uocabolo Candia uien chiamata. Concordanfi quafi tutti gli Scrittori in di 
re,che gia in queft Ifola foffero cento città: benche preffo Homero nell’Odif- 
{ea nouanta fole fe ne legga,chiamandola egli con uoce Greca èmemesiasas : per- 
cioche Leucia,dopo la guerra Teoiana ne ruinò dieci. Ma hoggi tutte le città 
di quefta Ifola fon ridotte in quattro fole, & quefte hanno i lor quattro territo 
ri, o Contrade,comele chiamano, nelle quali è partita l'Ifola: & tutte quattro 


fon pofte al fianco della marina dalla parte uerfo Tramontana, doue l’Ifola è 


fcoperta. La prima città uerfo Leuante è Sittia : l’altra è Candia, principal cit 
tà & metropoli del Regno: nel mezo del quale ella è pofta inuna pianura lonta 


‘nax11 migliadall’antro, o grotta di Minos: &uicina al monte Ida famofo,per 


che quiui fu nodrito Gioue, & per li uerfi de’ Poeti. Laterza è Rhetimo da gli 
antichi Rhytina detta, pofta dirimpetto al paefe d'Athene : &l'ultima è la Ca- 
nea, pofta dalla parte dell’Ifola uerfo Ponente. Di quefte quattro ue n'ha hog- 
gi due, che fon fortezze grandi, eimportanti, Candia, & Canea : & di quefte 
Canea è di affai minorcircuito. Ha queft Ifola due porti notabili & famofi fo 
praglialtri, Spina lunga, & la Suda: ne’ quali potrebbono ripararfi migliaia 
di Galee. Quefto guarda a Maeftro, & quello a Garbino. Ne' territori, o con 
trade di quefte città, ne’ quali è diuifal’Ifola; fono xv caftella, fette fra ter- 
ra,&otto alla marina: &nel territorio di quefti caftellifono Decccexcvi cafa- 
li, cuille: e in tutte quefte terre & luoghi poffono effere da cinquanta mi- 
la huomini da fattione. Abbonda queft Ifola di uiti,d’oliue,di melarance,& di 
cedri in gran copia:ma fopra tutto fa uini eccellétifsimi & in grandifsima quan 
tità,che chiamano Maluagie: di maniera che di Candia efcono tale anno per 
ufo d'altri pacfi,& mafsimamente di Vinetia,& d'Inghilterra fino a dodici mi- 
labotti diuino. Ilterreno u'è cofi buono, che quafi tutte l'altre cofe che ui na 


+ fcono; riefconbuone, ein prezzo, come fono le grane per colorire i panni, le 
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cere; il miele, e il cacio: le quali robe nellor genere fon tenutele migliori del- 
l'altre, che fitrouino altroue. E copiofa di biade & di pafture ; & uerifsima 
cofa è quel che dagliantichi è fato lafciato fcritto cioè che in Candia non 
nafce (UR animaluelenofo. Benui nafcono herbe medicinali, come il dit- 
tamo & altri femplici rari in molta copia; ma fra l'altre nel monte Ida na- 
{ce un’'herba: della quale mangiando gli animali di quel pacfe; fi troua poi 
c'hanno identi indorati in guifa, che paiono indorati al fuoco. Quefto mon 
te Ida è pofto in mezo dell’'Ifola: & è di quanti ue n'ha il piu celebrato, e il 
piu alto: & dicono ch'in effo era un bofco di ciprefsi, che rendeuano foaue 
odore: & che di quefti alberi tutta l’Ifola è piena: in che auuien cofa mirabi- 
le, che fe fontagliati, rimettono: ilche gli altri non fanno. E in Candiaun'her 
ba chiamata Alimos: la qualleua per quel giorno la fame a qualunque le dia 
di morfo: &ui erano alcuni uccelli,detti Carifti, che fenza punto effere offefi, 
uolauano foprala fiamma del fuoco. Vi è anchora il monte Ditte, cofi chia- 
mato da una Ninfa di quefto nome, che quiui era hauuta in gran ueneratione: 
8&quefti due Ida, & Ditte, fono monti piu famofi di Candia. Era in quel Ifo- 
la anticamente il Laberinto, uicino all'antica città di Cortina, & fu opera di 
Dedalo: benche Plinio afferma, che Dedalo, pigliando l’effempio da queld'E- 
gitto; ne fece folamente la centefima parte & non piu. Giorgio Aleffandri,Ar- 
cal ciuefcouo di Candia; al quale andò a uederlo ; dice che il Laberinto è in un 
so di Can. MONte da ogni parte incauato, alquale fi ua folamente peruna uia ftretta. Suo- 
dia. le per quefta uia farfil’'huomo guidar da alcun perito delluogo contorce acce- 
feinnanzi: ilquale in quello fcuro ua moftrando gli errori ineftricabili : in ma- 
niera che uiene a concludere,come a’ fuoi tempiera in effere. Il medefimo in- 
ferifce Don Pietro Martire, che fu forfe qualche tempo prima, hauer ueduto: 
ma ruinato, & con poche ueftigia (dice egli) dell'antichità. Nondimeno i mo- 
derni dicono che’! Laberinto, del quale uien tanto fauoleggiato dagliantichi, 
era una lapidicina,o caua di pietre: & di quefta furon cauati anticaméte i fafsi, 


Idamote. 


Gorinsai de’ quali fu fabricata Gorinna famofifsima città, chora è deftratta: ma però . 


città non moftranotabilifsimi ueftigi digrandezza & di nobiltà , non molto lungi dal 
Ugl de luogo; oue al prefente è fituata Candia. Potrei far mentione in quefto luogo 
d'osda. de nomidi tuttel’altre città, ch'erano anticamente in queftIfola ; ma troppo 
i mi conuerrebbe diffondere, & quefta fatica non feruirebbe in ultimo ad altro, 
che a oftentatione poco gioueuole. Scrive Eliano nella uaria hiftoria, che Mi- 
noshuomo giuftifsimo fuil primo, che conle fue leggi fondaffe la Republica 

Republi - de’ Cretefi: il che par che uoglia confermare Homero, quando chiama le città 
ca de Cre foro 2sserisasscioè ben gouernate &bene habitate. Et Archiloco difle chele 
VARE leggi de' Cretefi furono ottime.Trouafiun prouerbio Greco : perlo quale fi fa 
e argomento, che i Candiotti foffero poffenti in mare:percioche per ironia, & 
con fenfo contrario diceuano di quefto tenore. Non conofce il mare, come fe 
foffe un Candiotto.Etdaun'altro prouerbio fi uiene a inferire, chei Cretefî 


erano aftuti,dicendo d'alcuno aftuto &trincato: Ei Creteggia. In queft'Ifola 


Gioue na dicono,che i Cureti tennero nafcofto Gioue, mentre ch'era bambino fulmon 
soin Can te Ida: & quido egli guaiua; efsi fuonando alcuni inftrumenti, & facendo ftre- 
dia. pito; impediuano chel padre Saturno non fentiffeil pianto. Gioue poiue- 
nuto inctà; cacciò il padre del regno di Candia, &fene fece fignore. Qui- 

ui d'Europa hebbe tre figlioli, Radamanto, Minos, & Sarpedone: i due pri- 

mi con giuftifsime leggi, fuccedendo il minore al maggiore, quei popoli go- 
“wernarono in modo che (come ho detto) la Republica de’ Cretefi fu ottima- 

mente 


IRMOMREO NENASOTP O RICA C CET ILE 


mente inftituita: &non racconterò hora i loro ordiniantichi; poiche mi bi- 
fogna difcendere a’ moderni. Il primo cheriduceffe l'Ifola di Candia in po- 
ter de Romani, fu Metello Cretico: ma poi in proceffo di tempo ftette mol- 
to fotto gl'Imperatori di Conftantinopoli; nel qual tempo feriuono alcuni, 
che uennero ad habitare in Candia dieci famiglie Romane: le cafè delle 
quali dicono efsi, che fi ueggono inalcune ualli ombrofe, uerfo Ponente. 
Fu poi concefla l'Ifola da Baldouino Conte di Fiandra, e Imperator di 
Coftantinopoli a Bonifacio Marchefe di Monferrato: il quale la uendè a' Vi 
nitiani l'anno Mexcirit:ma effendofi da loro ribellata al tempo del Do 
ge Arrigo Dandolo; fu poi foggiogata l’anno McccxLIII;& hauendo- 
ui efsi mandato Colonia di lor medefimi ad habitare; ne fegue che gli ha- 
bitatori di quefta Ifola fono hora di tre forte d’huomini, cioè Nobili Vini- 
tiani, nobili Candiotti,& Greci. Inobili Vinitiani, e i nobili Candiotti fo- 
no tutti Vinitiani: ma quelli delle famiglie nobili, & quefti de’ Cittadini,o 
(come dicono) de’ popolani di Vinetia: &tutti quefti andarono per Colonia 
in Candia: doue furono fatti patroni dituttal'Ifola, effendone per le lor ri- 
bellioni ftati prinati i Greci. Quefto potfeffo de beni ftabili dell’Ifola di Can 
dia; fu diuifo perl’affegnatione di x 11 diuifori, a’ quali ne fu dato il carico; 
in cccxcIIrit.(comeefsi chiamano) Cauallerie. Candia & Sittiacolorter- 
ritori nhebbero cexxx1rrr:la Canea e’ fuo territorio xcvi: & Rheti- 
mo Lxrrrr. Quefte Cauallerie uengono poi partite (ufo i uocaboli propri 
dell'Ifola, non potendo altramente)in Seruenterie : & a ciafcuna Caualleria 
furono affegnate fei di quefte Seruenterie. Oltra di cio ogni Serucnteria è 
partita inxxIIrIcaratti: & quefti xxII1trI caratti fanno Gefimè xxx11. 
Ma perche bifognaua per ficurezza dell’Ifolatenerla fornitadi caualleria da 
potere in ogni occorrenza effer prefta al feruitio del principe; però fu dato 


| obligo a ogni quattro Seruenterie di tenere un cauallo capo di lancia, o pri- 


mo piatto: a ogni due un cauallo fecondo piatto: & auna fola un ronzino: ma 
daquefta ingiu per minima prouifione che fi poffedeffe d’una Seruenteria; 
fu dato il medefimo obligo d'un ronzino. Quefta Caualleria fono obligati 
quei nobili a mantener di continuo per difefa & guardia dell’Ifola: & a fe- 
guir fempte conle perfone, co’ caualli, &con l’armi loro le perfone di quelli 
che rapprefentano il Principe, ogni uolta che caualcano. Ma la diftribution 
delle Cauallerie ne’ nobili fu fatta in quefto modo. Alle ccxxxrrrr Ca- 
uallerie, c'ho detto eflère ftate affegnate fra Candia & Sittia; furon dati 
cceri nobili. Allexcvi della Canea cLxxvII nobili: &alletxrr11 di 
Rhetimo,Lx vI nobili. Nelle città di quefta Ifola fono i lor Configli, che di- 
ftribuifcono gli uffici, cofi a'nobili Vinitiani, come a' nobili Candiotti : ma 
nella città di Candia fono il configlio,i magiftrati, & leleggi a ufo in gran 
parte della Republica di Vinetia. I nobili Vinitiani & Candiotti uiuono 
quafi tutti , fecondo la Chiefa Latina & Romana: & cofiufano la lingua no- 
ftra, che da' Greci è chiamata franca: ma i Greci offeruano il rito, e’ 1 linguag- 
gio Greco: & tutti generalmente fono huomini ualorofi,& fopra tutto buonif- 
fimi arcieri: il qual coftume è a quei popoli antico, come è ancho l’effer buo- 
nifsimi marinari, poiche Solino tiene che perle naui,& perlo tirar d'arco fof- 
fe famofa. Dicono anchora che i Cretefi,oltra le leggi che prima di tutti 
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{criffero; furono i primi ad ammaeftrar le quadre de’ foldati: & farche di Qui. ,,yentio- 
la difciplina militare prendeffe forze : ci primi che trouaffero lo ftudio della ne deCre 
Mufica. Vfcì di quelt'Ifola Strabone Cofmografo della città di Gnofo, real di sefi. 


Rea Minos. 
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Minos. N'ufcì Ditte, che con Idomeneo fi trouò alla guerra di Troia, & fa 
£criffe tutta, infieme co’ ritorno de Greci a cafa. Vfcirono aucho di Candia 
— altrihuomini famofi: ma troppo farei lungo, fe uolefsi raccontargli tut-- 
gi, mafsimamente che uolendo parlard’efsi; bifognerebbe nominar 
guttele cento Città, che furono in Candia. Lafcio ancho di 
nominarle cinque Ifolette, che fono intorno a Candia, 
oiche non uen’ha alcuna, che di nome fia, o hab- 
biain fe cofa notabile, fe non che quella, do- dI, 
ue hoggi dicono Porto Gabbofo, par 
che fia preffo Tolomeo l'Ifola 
Claudio: ma di niun 
nome preffo 
altri 
Scrittori, per quel 
ch'io ne fap- 
pia. 
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tana fitroua l’Ifola di Scarpanto, la quale piccola di circui 
to, & molto fruttifera hebbe nome Carpatho con uoce 
Greca, che nol dir frutto. Fu ancho detta Pallene da un fi- 
gliuolo di Titane, che la dominò, 0 forfe da Pallade, co- 
me dird alfine. E'lontana dall’Ifola di Candia cinquanta 
miglia,& è molto alta. Gira intorno a fettanta miglia è È 

ANZI Ila lunga,e fretta. Vogliono gli Scrittori , che da quefta 
Ifola fia fato denominato il mare Carpathio, forfe perche effendo ella alta, fta 
comefignoradi quel mare. Euftathio dice, che fu detta Porfiri dalle porpore, 
comeho fimilmente fcritto di Cerigo. DaLeuante haun porto,chiamato Tri- 
thomo,hoggi detto Triftano, formato per rifpetto d'uno fcoglio , che le fta in- 
nanzi, & è detto Faria. Da ponente ha fimilmente un'altro porto, detto Chea- 


tr0,8 uolgarmente Porto Grato: nelle punte piu acute del quale erano AT ca- 
K 3 ftella 
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Nella; cioè Tuetho,& Arcaffa. Arcaffa hora fi chiama San Theodoro:&quafi di 
rimpetto,ma piu uerfo Garbino , he un'Ioletta, chiamata Caffo. Verfo Oftro 
vicino al mare fi trouaua una città grande & bella, nominata Fianti, non mol- 
to lontan dalla quale, quafi in mezo dell’Ifola, è ilmonte Anchinara,& Oro, & 
di Santo Elia, che dalontano apparifcono. Ma da Tramontanaha una pianura 
fertile, & abbondante; in capo della quale s'allarga Porto Agata. Fra Oftro & 
Garbino fa quelt'Ifola una punta molto aguzza; uicino alla quale apparifce il 
monte Gomalo,doue erano due terre Menete,& Corachi : & per quefte quat- 
tro caftella vogliono certi Scrittori, chel’Ifola foffe nominata Tetrapoli; cioè 
di quattro città,& altri ferie, che Eptapoli foffe detta; cioè di fette città, ha- 
uendo efsi opinione,come ho detto nella defcrittione dell’Arcipelago, che ui 
foffero fette terre. Dicefi, che in queta Ifola fu allevata la Dea Pallade: & per 
cio dal nome di lei tienfi, che foffe detta Pallene: laqualu’era adorata con molk 
to honore. Dicono anchora, chew' erala fua ftatua, armata, con l'elmo in te- 
fta, &conunpennacchio:conlalancianella man ritta,& nella manca conlo fcu 
do criftallino co Imoftro Gorgonco. Lauefte era di tre colori;& appreffo haue- 
ual'albero dell'oliuo, conlaciuetta fopra: il che tutto haueua bel fignificato, 
chenon difpiacerà a lettori, s'io lo fpiego. Pallade era la Dea della Sapientia: 
&fi fingeva armata: perche la nirtu è un’armatura ficura contra gl'impeti della 
fortuna. Lo feudo è la fortezza, cha il moftro di Gorgone da Ici uinto, ch'è 
l'ignorantia. Lalanciaèlagiuttitia: l'elmo la fobrietà &Temperantia: i colo 
ti lo {plendor della prudentia: &fontre rifpetto a'tre tempi; confiderati dal 
prudente. L’oliuo è la pietà; &laciuettaè l'humiltà. Altri le da altrainterpre 
tatione, &mafsimamentea' tre colori della uefte, allo feudo criftallino,& alma 
ftro di Gorgone: ma a me bafti quefto. Il pennacchio denotaua l'honore, & la, 
gloria. Ha queft'Ifola dalla parte di Maettro alcuni Sorgitoi perli nauili: &di 
rimpetto a efsi alcuni fcogli. Quafiin mezo d'effa a dirittura fra Scirocco & 
Macetftro è il caftello, detto Scarpanto : doue fta il Regimento, & habitano gli 
huomini dell'Ifola, i quali fon Greci, & fecondo ilrito Greco offeruano la rel- 
ligione. Trouafi che in quefta Ifola, oltra la caua del marmo, era ancho lauena 
del ferro, come filegge preffo gliantichi: & de gli habitatori d’efla uenne det- 
to un prouerbio, ch'era iLCarpathio la lepre: ilche fi dicena contra chi gouer- 
naua tanto male la roba fua, che poi fe ne pentiua : percioche non effendo le- 
priin queft'Ifola; gl'Ifolani ue ne portarono: mapoco dopo uedendo ; ch’effe 
pafcolauano le biade, & le mangiauano ; pentiti d'haueruele portate; le cac- 
ciarono Uia. i | 
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{HODI Ifolaamenifsima di tutte l'altre del mar Carpa- 
thio, uicina alla Caria; ha da Ponente la Licia, &da Le- 
uantel’Ifola di Cipro. Ella è oltra di cio famofa&z perla 
fua gran poffanza molto celebrata : & circonda di giro 
cxL.(benche altri dice c xxv) miglia,& eradiuifa da 
17 un muro grandifsimo sche nelmezola cigneuatutta. Fu 
di detta Rhodi, cuero dalle Rofe, o dalle Melagrane, che in 
Ren * -perfettione fopra tutti gli altri luoghi produce. Prima fi 
chiamò Ofiufa, poi Telchini, effendo ftata habitata da' Telchini, gente malefi 
ca,& incantatrice,che dî Candia pafsò prima in Cipro,& poi qui, & fu la prima 
chew'adoperaffe il ferro el rame. Altri dicono, che nelcauarui le prime fon- 
damenta; ui foffe trouato una pianta di Rofe, & che da quel Rofaio cofi foffe 
denominata: benche Pindaro dice da Rhodo ninfa, figliuola del Sole & di Ve- 
nere. Ora Pomponio Mela fcriue nelfecondolibro ; che queit Ifolaè bellifsi- 
| madi 
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“madi tutte l'altre della Licia,&la prima frale Cicladi, che fia trouata da color; 


che uengono di Levante. Fu potentifsima dominatrice del mare: intanto che 
condufle altroue colonie, e i Rhodiottti nauigaron fino in I{fpagna, &uiedifica 
rono un'altro Rhodi. Qui erano anticamente tre città, Lindo, Ialifo,& Cami 
ro, edificate da tre figliuoli di Cercafo, & di Cidippc, ch'erano Abliadi, & fuc- 


— cefleroa' Thelchini. Altri penfa ; che foffero edificate da Tlepolemo, figliuo- 


Coloffo di 
Rhodi mi 
vacolofo » 


lo d'Hercole, & d’Aftiochia : ilqualle nominò fecondo i nomi delle figliuole di 
Danao : ilche conferma Homero,quando dice ; che quefto Tlepolemo conduf 
fei Rhodiotti allaguerra Troiana, & fu auttore di quelle tre città : & foggiu- 
gne, che queft Ifola è cara a Gioue, il qual ui pioue oro, &rle dona molte groffe 
facoltà &ricchezze, & altri benefici & gratie: di maniera che Solino fcriue non 
effer mai il cielo tanto adombrato da’ nuuoli , ch’in Rhodi non fiuegga il Sole. 
Qui era ne’ tempi antichi una grandifsima ftatua, d'altezza pari alle torri : & fu 
opera di Care Lindio, fcolardi Lifippo famofifsimo Scultore. Fu chiamata il 
Coloffo del Sole,& da effo i Rhodiotti Coloffenfi. Era alto Dec cubiti: & ef- 
fendo ftato gettato a terra dal terremoto dopo cinquanta anni; anchora cofidi 
ftefo era miracolofo a' rifguardanti. Pochi huomini potenano abbracciaril di 
to groflo dellamano d'effo : &l'altre dita eran maggiori d’ogni grande ftatua. 
Scriuono,che fi penò dodici anni a farlo,& ui furono fpefi trecento talenti, che 


‘ fanno fomma (fecondo alcuni) di cento ottanta mila fcudi. Ve n’eran nella me 


Jalifo bog 
gi Rbodi . 


defima città cento altri minori : ma però tali, cheun folo bafterebbe a nobili- 
tar qual fi uoglia luogo, doue effo foffe . Del rame di quefto maggior coloffodi 
cono, chel Soldano dell'Egitto ; hauendo affaltato quell'Ifola ; caricò xc ca- 
meli. Nel mezo dell’Ifola è il monte Arthemita, co’! fiume Gandura, &un’'al- 
tro bel monte, detto Fileremo, due miglialontano dalla città : & fopra quefto 
all’affedio di Rhodi; Solimano fece una fortezza per poter combatterla terra, 
benche alcuni tengono, ch’eilo faceffe fabricare, o per paffatempo, o piu to- 
fto per sbigottire gli affediati. Dalla parte di Tramontana è la città di Rhodi, 
pofta in luogo piano,la quale a guifa di corona piantata fu']lito ; riceue il mare. 
nelfuo feno. Hailportoriuolto a Tramontana: & tutto il rimanente guarda 
a Ponente. La pianura faffofa non è di molta larghezza: malalunghezza è mag 
giore, diftendendofi fra colline &ualli, che fon uicine alla città, & tutte fon 
piene d'alberi domeftici, di uiti,& di frutti, piu tofto prodotti per forza d'arte, 
che perche il terreno fia di fua natura atto aprodurli. La città è cinta da dop- 
pic mura,& altempo dell’affedio fuo haueua all’intorno tredici altifsime torri, 
concinquefortezze: & quefta è quella città, che anticamente era chiamata Ta- 
lifo; ma però quella non era fituata nel luogo,doue è quefta al prefente fatta da’ 
Cauallieri di S.Giouanni fu l’eftrema fponda dell’Ifola. Dalla parte di Leuan- 
tela dinanzi unpromontorio detto Bo, che non è dalla città molto lontano. 
Sopra il molo del porto fu fabricata dallaliberalità de Duchi di Borgogna una 
Torre, detta di San Nicolò : ilche appariua perlelettere fcolpite in marmo da 


: unode' lati. Quefta era dal deftro corno innanzi al porto con marauigliofo ar- 


tificio, e fpefa fondata in mare: &fopr'effa dicono, ch’era quel gran Colof- 
fo del Sole, connumerato fra i fette miracoli del mondo per il primo: del 
quale ho parlato di fopra. La città Lindo era pofta nella punta d’un feno in fac 
ciadi Leuante: doue rimafero alcune ueftigie: ma Camiro fu del tutto atterra- 
ita: ein quefto mododi tre città fe ne feceunafola. E ftata l'Ifola di Rhodi 
«molte uolte foggetta a' diluuii, & all’inondationi dell’acque : onde nell’hifto- 


“gicantiche filegge, che tre uolte fu inondata: ma all'ultimo diluuio, fucceflo 


dopo 
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dopo che'l Re Antigono hebbe in battaglia fuperato Eumene; l'Ifola reftò. 

quafi defolata, & gli habitatori fommerfi. Cominciarono alla primauera gran | 

difsime piogge: le quali continuarono con grandine marauigliofamente grof ©. | 
fa,in modo che gettarono a terra molti tetti di cafe, & amazzarono molte i | 
genti: & feguendol’inondatione nella città, ch'era bafia; fi farebbono tutti | | 
annegati, fe per l'impeto dell’acqua non fofle caduta una pafsina della mura 3 
glia; & non haucffe aperto uno sboccatoio all'acqua , che per quefta via ii 
sboccò nelmare: nondimeno ue ne morirono piu di cinquecento, & furon Mi | 
- ruinate molte cafe, tutto che foffero edificate di pietre groffe & mafsicce. | 
Abbonda queft'Ifola in generale di pafchi, & d'ogni forte di frutti, cedri, ni 
- melaranci; olivi, & di tutti gli altri: & ne gli alberi continuamente refta la i 
merdura.Vfauano i Rhodiotti la lingua Dorica di Grecia : & Quintiliano lo- | 
da il lor modo di dire, foggiugnendo, ch'è mezo fra l’Afiatico, & l’Attico. | 
Dicono, che Efchine, caduto da’ gouerni della Republica; trasferì in quelt'- | 
il 


| Iola la prima uolta lo ftudio d’Athene: onde qui di tal maniera fioriron le 
lettere, che affaifsimi Atheniefi, abandonatala patria, & infiniti altri daogni hi 
Ì 


parte qui concorreuano come a commune Scola, & uoleuano effere chiama- 

ti Rhodiotti : ilche auuenne a due Apollonii, &ad altri. Eran nondimeno taf 
fati di durezza,& d'afprezza;0 fia perla maniera del dire, o perche ilfito della i 
regione cofi comportaffe. Venne queft'Ifola, dopo la perdita di Gierufalem, ,yalli Il 
in poter de’ Cauallieri di San Giovanni : a' quali fu donata da Emanuel Im- a si SI i 
perator di Coftantinopoli dopolauittoria di Maui città di Licia: ma però fu Giouanri 

forza, ch'efsi s'acquiftaffero il poffeffo con l'armi: attefo che ricufando i 

Greci il dominio de Latini; Guglielmo Vilarete Francefe , aiutato da Papa 

Giouanni xx 11 & dalRe di Napoli, parte pertema, & parte per lungo te- 

| dio gli coftrinfe a fare a fuo modo. Quetti Cauallieri molte uolte la difefero 

contral’impeto de’ Barbari, & mafsimamente a tempo de’ noftri auoli contra 

Habufato Soldano d'Egitto, che cinque anni latenne affediata. Dipoi in 

tempo di Papa Califto terzo w'andò con l'armata Lodouico Patriarca d'A- 

quileia, chelaliberò daun lungo affedio di Turchi,rompendo laloro armata 

| preffo la terra di San Pietro , & togliendo lorl' Ifola di Lenno, hoggi detta Sta 

| limene. Softenne fimilmente a tempo di Papa Sifto quarto da’ medefimi ni- 

| mici una pericolofifsima guerra, effendo ftate gettate a terra le mura, finche 

conl’aiuto di Dio, & per ualor di quei Cauallieri fu faluata : in che dicono, 

| che fiuidero alcuni miracoli, fando il lor Gran Maeftro fu le mura, & con 

| l'effempio di fe elfo inuitando, & confortando ogniunoa combattere per 

i la fede, & per la patria. Vltimamente l’anno M D xx11. Solimano gran 

| Turco wandò con un'effercito di dugento mila perfone, & con un'armata 

| di trecento uele, il dì di San Giouanni Battiftaa xx 1111 di Giugno. Non 

| erano all'hora adifefa della fortezza piu di feicento Cauallieri, & di cinque 

O mila Rhodiotti, che foffero buoni per l'età, & per le forze amaneggiarl’ar- 

ni: & nondimenointal maniera ualorofamente fi portarono , che foftennero 

{ei meli l’affedio fotto Filippo Vilerio Liladamo lor gran Maeftro shuomo pru 

il dente, & prattico della guerra, forte d'animo, & di corpo, & per ogni uir- 

| thriguardeuole. Main ultimo furono sforzati dalla necefsità ad arrender- 

| glifi: & cofî partiti ; Rhodi rimafe in mano de’ Turchi : da che ne fegue, 

03 che gli habitatori uiuono, parte all’ufanza Greca, & parte alla Tufchefca. 

| Sono ufciti di quelta Ifola molti huomini illuftri, come s'ha dall’antiche hi- 

| ftorie, per le qualii Rhodiotti uengon nominati, &non pur nelle Greche, 
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ima nelle Romane anchora, effendo gli habitatori d’effa ati pofenti in ma- 
re, ualorofi in guerra, & animofi molto : talche leggiamo in Liuio nel fet- 
timo libro della quarta Deca, che con la loro armata cacciaron l’armata del 
Re Antioco & d’'Annibale, &che da' Romani furon grandemente rimunera. 
ti, effendo ftato loro concefsa la Licia, & la Caria di la dal Meandro ; &ufa- 
te altre gratitudini, che quiui non fono fcritte. Gli huomini ueramente,c'heb- 
bero nome nelle fcientie, & di Rhodi ufcirono ; furono Cleobolo , Strato- 
cle, Leonida Stoico, Girolamo Sofifta, Pofsidonio Sofifta, Panetio, Andro-. 
Il nico, Eudemo, Ariftocle, Apollonio, & altri: ma nelle arti furono Agefan- 
Il dro, Polidoro, & Atenodoro Scultori: &Parrafio pittore, de' quali fi puo ue 
| derprefso Plinio & altri l’opere egregie con lo fcarpello, & co’ colori da lo=: 
Wi rofatte; &pofteal:giudiciò delmondo.} 5° ore 
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\NTORINI èIfoladell'Arcipelago : &come che non 

fiaaltempo d'hoggi molto famofa; è però chiara per l'an- 

tiche hiforie de Romani, &degna d’effere appartatamen 

te defcritta perla memoria;che fe nelegge in Tito Liuio, 

comedirò alfine. Per Tramontana è pofta dirimpetto al- 

lacittà di Candia; dalla quale Ifola fi difcofta cento mi- 

glia. Per Oftro difta altrettanto dall’Ifoladi Delo, che è 

i doue fingono i Poeti , che Latona partorifse i due gemelli 

Apollo, & Diana: & per Leuante per cinquita miglia è lontana dall’ Ifola di Mi 
lo. Gliantichi fcrittori, &mafsimamente Plinio, teftificano , ch’effagia foffe ni 
nominata Egafa, & poi Filetera da Filete, che ne fu Signore : indi Calefta, o Sa 
(come fi legge in Liuio) Carilto: & finalmente fecondo Tolomeo , e Strabone» ssinatate 
Therafia : mahoggi, perla cagion ch'io dirò fra poco, è detta Santorini. Ella diuerfi té 


è in formadi meza Luna: & gia haucua altra forma,& grandezza: ma abbruciò, pi. 
i &fe 
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Sic nc affondò gran parte : di maniera che diuifà indue: ha in mezo grande 
fpatio di mare. .L’Ifoletta piu picciola ha forma d’una gondoletta Vinitiana: 
e intal modo fta oppofta alla maggiore, che fe tu le congiugnesfi; formerebbe 
queftalettera b, & quefta piccola è quella, che chiamano Therafia. L'altra piu 
grandenon è tanto incuruata : ma però tra Mezo giorno & Tramontana fa un' 
ampio feno, drizzando le punte fue giuftamente a filo a quefte due parti delm6 
do: & gira di circuito quaranta miglia. E‘ lunga e fretta, & dalla parte di Po- 
nente preffo al mare, haucua una magnifica città : la qual da gli habitatori fu 
ruinata, & ridotta in un monte eminente fra terra, facendone un buon caftel- 
lo, che chiamano Scaro. La parte dell’Ifola, ch'è fopra quefto uerfo Mezogior 
no,è detta Apanomerea,che uol dir Parte di fopra:&l'altra oppofita Santo Eri 
Santo Eri ni,da cui timo che foffe denominata l'Ifola:ma che poi fatta la collifione d'una 
nie lettera; fia ftata detta corrottamente Santorini. L’Ifoletta Therafia tutta è ar- 
ficcia, & fra quefta &la maggiore, cofi nelconcauo, come a Garbino fono al- 
cuni fcogli. Lamaggiore è fertile,& d’intorno ha buoni porti: ma in piu luo- 
ghi apparifcono ruine di caftelli. Ha buonifsime pefcagioni : e il canale di me- 
zo è tanto cupo, che non fe gli ha mai potuto trouar fondo. In quefto, a punto 
dinanzi alle ruine della città, fcriue il Buondelmonte hauer ueduto un pelce 
Folpope- Folpo di moftruofa grandezza, ch’arriuanaa feffanta braccia > & quali afferrò 
Sie di mo la naue Genoucfe, fopra la quale egli era:ma fu faluata per benificio deluento. 
Siruofa —Dicenondimeno che pochi giorni dopo arriuaron quiui cinque galee Vinitia 
grande%- ne, chetornauano da Baruti, &ui furono da quel pefce fommerfe, faluandofi 
us gli huomini. In Liuio fi legge nel primo della quarta Deca,che la città di que- 
ft Ifola fu, come PIfola, detta Carifto, & che Lucio Quintio co'1Re Attalo,c'ha 
ucuaxXIIIT.quinqueremi,& con Egefimbroto Rhodiotto, c'haueuaxx.na 
vi di couerta; diedero il guafto all’Ifola: & che ueduta la città ben prefidiata | 
per il foccorfo, che u'era ftato mandato da Calcide di Negroponte; andarono | 
all'acquifto d'Eretria : la quale efpugnata; tornarono a Carifto : doue prima 
che i Romani ponefsero le genti in terra; il popolo fuggì nella rocca,& poi man 
dò ambafciatori a’ Romani, a domandar perdono: onde a’ terrazzani fu perdo 
natalauita, & concefsala libertà, maal prefidio de’ Macedoni, che u'era den- 
tro, fu poftalataglia, & toltelearmi. Scriueil Volterrano,che quefta Ifola, & 
quella di Nafso erano gia dominate da un gentil'huomo Vinitiano: il quale per 
alcune congetture ftimo , che foffe Giouanni Quirini. Pure la fede refti pref 
‘ fol'auttore. Hoggi è dominatadal Turco »&glihabitatori Greci, & Turchi ui 
uono (econdolelorleggi. |/ 70 | 


DESCRIT- 


L CONFINO del marcEgeo è pofta l'Ifola di Milo, piu 

nobile di molte altre di quel mare, & piu eccellente, ben- 

che di non molta grandezza. Effa è lontana dall’Ifola di 

Candia cento miglia, & mafsimamente per Tramontana 

dalla città di Retimo. Altrettanto fi difcofta per Maeftro 

dal promontorio Scilleo, & altrettanto da Sunio per l’i- 

ie Z2aSi fteffo uento: ma da Leuante hal'Ifoladi Nio per quaran- 
LOSTLZA ta miglia, & per Oftro Siffano trenta. Trouafi ch'effa heb- 
be molti nomi, come quella che fu domandata Mellida dalla molta copia del 
| miele, che nafce fino per le cauerne de’ monti: Zefira per rifpetto del uento Ze- 
firo,ch'è Ponente, il qual ui regna affai: Mimalida da una Donna, che ne fu Si- 
gnora: Sinfino dal mormorio; o fifchio, che fanno l’acque cadenti da’ fafsi: & 
hoggi Milo, con uoce Greca, che uol dir preffo noi Molino, o Macina: & que- 
fto perche per tuttele contrade d'effafi trouano in copia ICE da SARGLIOI 
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Alzafi quel Iola contra il promontorio Malleo, o Capo Malio : & gira di cir- 
cuito Lxxx miglia, quafi in forma di arco. Ha nel mezo, ue a punto par che 
uoglial’arco congiugnerle punte, un porto nobilifsimo, che guarda a Tramon 
tana: doue è una torre detta del Vefcouo con poche cafe. Fra Leuante& Tra- 
montana s'alzauala città molto forte: nella quale auuenne a gli antichi tempi, 
chei feruitori prefa l’occafione, che i patroni eran fuora, affaltarono il caftello 
uniti,& congiurati infieme,& n’amazzarono il Signore: ma poi ne furon cafti- 
gati con l'armi da'cittadini, e il caftello fu ridotto in miglior fortezza: &è chia 
mato Apanocaftro, che uoldircaftel di fopra. Dirimpetto a quefto nell’altra 
piegatura dell'arco è San Demetrio: & a Ponente fula punta era il caftello Pol- 
lona, come che altri lo chiami Dolone. Dirimpetto alla fuperior punta dell'ar- 
co è in mare uno fcoglio, o Ifoletta, chiamata Argentiera, cue feriuono efferla 
vena dell'argento: &in faccia dell'altra ue n'ha pure un'altra, detta Antime- 
lo, &da Plinio Accladio, ein molti altri luoghi d’intorno ha fcogli. E' Ifola 
copiofa d'acque fulfurce , che fanno bagni medicinali, & gi cueuoli a fanar 
molte infermità, & d’altre acque delicate, che cadendo da’ monti, fanno quel 
grato mormorio; 0 fifchio, che le fece darnome di Sinfino, che grecamente fi- 
gnifica fifchio.Trouafi in queft Ifola il Sardonio, ch'è una pietra negra di fotto, 
bianca in mezo, &roffa di fopra. Dicono, che ui fi ueggono fino al giorno 


d’hoggi ueftigie d'una bella fepoltura, & tienfi che in effa foffe fepolto Mene-. 
{teo fratel di Demofonte, che fu alla guerra di Troia, & fu figlivol di Thefeo. 


Coftui tornando da quella imprefa,e sbattuto dalla fortuna di mare inqueit'- 
Ifola,uiuennea morte: onde gli fu fabricatauna honorcuol fepoltura. Era in 
quett Ifola adorata la Dea Cibele, ch'era detta madre di tutti gli Dei: & uede- 
uafi la fua ftatua fcolpita nella torre del porto ornata di molte preciofe gioie 
con la corona, fatta a torri, & co’ galli, chela feguitauano , & co'Leoni fotto al 
carro, tenendo effa una chiaue in mano. Gli habitatori di Milo parte fon Gre- 
ci,& parte Turchi, rifpetto all’imperio d’efsi, alquale ftanno fotto, & n° efcono 
huomini ualorofi nell'arte marinerefca, che fanno proue di molta efperientia, 
&uirtu. Fu fatto cittadino di quefta Ifola Talete Filofofo di Fenicia della ftir 
pedelRe Agenore:&leggefì, chegli Atheniefi mandarono all’acquifto dell’Ifo 


la di Milo Dittimeno Candiotto della città di Rhetimo, general di tutta lia 


mata: il quale in breue la fottomife alla città d'Athene. 
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[CSIA Ifola miglior d'alcun'altra delle Cicladi; fra le 
quali uien pofta nell’ Arcipelago; fu da Plinio chiamata 
Strongile con uoce Greca,che uol fignificar tonda, per ef- 
4 fercomedi formatonda.Fuanchordetta Dionigia perri- 
{petto di Dionigiscioè Bacco Dio del uino,di che w'ha grà 
quantità. Altri per la copia del grano & delle biade, che ui 
nafcono; l’hanno voluta nominar Sicilia minore,parendo 
loro, che in quefta fertilità ella non fia degna d'altro mi- 
gliornome,effendo la Sicilia (come al fuo luogo ho detto) abbondantifsima di 
grani,&uero granaio de' Romani. Altri l'hanno detta Naffo,dal qualnome s'è 
forfe alterato il commune;con che fi chiama hoggi Nicfia. Ella è principal (co- 
medifsi) frale Cicladi,cofi per grandezza;come per eccellétia del terreno, ben 
che né tanto celebrata perli uerfi de Poeti,quito la piccoletta Delo,una pur di 
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te di Mezogiorno di Delo perxx. miglia difcofto.L'altra Ifoletta Pario, purdi . 
quella fchiera le è per Ponente poco lontana. La città chiamata col medefimo 
nome dell’Ifola; cioè Nicfia,è pofta a Garbino inlito delmare:& dinanzi a effà 
‘w'ha uno feoglio,fopra'] quale gia fu un caftello,chiamato Strongile : & dà que- 
fto credono alcuni, che l’Ifola foffe con quel nome fteffo chiamata per molti 
fecoli. Allargarfi innanzi a quefta città una bella, e fpatiofa campagna, tut- 
ta piena d'abbondantifsime uigne, che producono gran copia di uino. A Po- 
nente s'alzaua un magnifico tempio : nel quale era la ftatua d’ Apollo, & qui- 
ui preffo erano in un’ampio luogo le Saline, alle quali confinaua una tor- 
re, che poi furuinata. Dalla parte di Scirocco fon moti, ne’ quali fi troua la! 
pietra Smeriglio nerifsima, & durifsima: ne molto lontan da efsi è un mo- 
nafterio , & poi caftel d'oftro,& un'altro detto Aperato. Sotto quefto è una 
ualle tutta piantata d’alberi,& molto abbondante d'ogni frutto della ter- 
ra;irrigata daun piccolo fiumicello : la qual confina co’l monte ftellida. In- 
nanzi alla città Nicfia, &allo fcoglio Strongile è ilporto: ma dall’altra par- 
te della città in faccia di Ponente, è al lito del mare una fonte, doue The- 
fco piantò Arianna, che dormiua; come fcriùerò fra poco. E commune opi- 
nione,che in quefta Ifola fia la vena dell’oro:ma che la dapocaggine de gli habi 
tanti nonla fappia ritrouare. Altri nondimeno per leuar da popoli habitatori 
quefta calunnia,dice che non uien cercata per rifpetto de Turchi: i quali imme. 
diatamente fe n'impatronirebbono,fenza alcun pro di chi con induftrial’hauef 
fe ritronata.Vi fono molti animali indomiti & uefpe,che co’l pungetto uccido- 
no:&cui fi fente di continuo ulular gran copia di barbagianni, uccelli malinco- 
nici,& di cattivo augutio preffo i fuperftitiofi.Hauui anchora gran copia di co- 
turnici,ein fommaè Ifola degna d’effere annouerata fra le buone. Qui dicono 
ch'arriuò Thefeo figliuol d’Egeo Re d'Athene, quando hebbe uinto in Can- 
dia il Minotauro,&liberato la patria fua dacrudeltributo:&hauendo menato 
feco Arianna & Fedra figlivole di Minos Re di Candia; qui abandonò Arian- 
na,& fuggì uia con Fedra; lafciando quella addormentata preffo la fonte, che 
difsi.Quidio nondimeno feriue,che n6 qui,ma nell’Ifola di Scio Thefeo lafciò 
Arianna:ma i piu concordano;che foffe qui;gia che è luogo piu dritto alla navi 
gation per Atliene. Partito Thefeo,Bacco Signordi quefte Ifole, intefà l'aftu- 
tia di quel giouane, &l’inganno ufato alla Donna; racconfolò Arianna, & la 
prefe per moglie: & Vulcanole donò unabella corona, che poi fu pofta in cie- 
Jo frale ftelle. Qui anchora feriuono, ch'arriuò Giove, quando andò contra i 
Titani, & fece facrificio nel lito: doue un’ Aquila gli uolò appreflo , &egli fe 
lo pref per buono augurio. Altépo della guerra Troiana fu fignor di queft Ifo 
la Pelco padre d'Achille: &fitroua chel’Ifola era molto ben popolata, contra- 
rio a' tempi d'hora. Il Buondelmonte dice, che ui trouò gran numero di Don- 
ne, che uiucuano uergini tutto il tempo della uita loro, per careftia d’huomini. 
Fu quefta con molte altre Ifole dominata da Giouanni Quirini gentil'huomo 
Vinitiano : ma gli anni a dietro era dominata da un Duca, chiamato Iacopo 
Crifpo, che ne fu cacciato da Selim Othomano principe de’ Turchi : & ui mife 
un marano fuo fauorito: da che ne fegue, che quelli habitatori; i quali erano 
Greci; fon uenuti a mefcolarfi con Turchi, &con Giudei, 
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CIO è Ifola del mare Egeo, o Arcipelago, di rimpetto 
aquella prouincia dell’Afia minore, ch'è detta da alcuni 
Eolida: dalla quale per Ponentele è dieci miglia lontana: 


{ quattro miglia lontana da terra ferma, che è quella parte 
I medefima d’Eolida,& dicefi Capobianco. Per Tramonta- 
di rr AES NI confina conl’Ifola di Lesbo,hoggi Metellino , da cui È 

A ctu lontana cinquanta migliabenche Strabon dice molto me- 
no; fi come per Greco & Tramontana è difcofto da Delo una delle Cicladi per 
imiglia nouanta: ma perla quarta di Maeftro uerfo Tramontana è lurigi da Lan 
go ottanta miglia. Fuchiamata Chio (comedicono ) dal nome d'una Ninfa, 
detta Chione: ma altri la chiamò Ethalia, Machri,& Pithiufa.Hoggi conforme 
all'antico nome Chio è detta Sci'o, pronuntiata con la penultima acuta. Da 
Strabone è defcritta particolarmente, dicendo egli d'hauerle nauigato intor- 
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mai migliori, & piu moderni fcriuono, che non è piu che 
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no, & d’hauerla bene offeruata : ma però le fue mifure fon differenti da quel- 
le, che n'habbiamo noi da gli huomini, che w hanno habitato : onde lafciando: 
l’antiche; mi riporterò alle moderne. Giradi circuito quefta Ifola Cxx 1111. 
miglia, &la fua lunghezza ua da Mezogiorno a Tramontana: in che errano gra 
uemente coloro, che la difegnano per Maeftro e Scirocco, come errano altri 
moderni, che la fanno dodici miglia meno di.circonferentia. E diuifa in due 
parti; cioè Apanomerca uoce Greca, che uol dir Parte di fopra: & Catomerea; 
cio è Parte di fotto. L’Apanomereaè fra Tramontana & Ponente: & l’altra di 
rimpetto è la Catomerea. Quella è tutta quafi montuofa,& piena d’alberi,con 
alcune ualli ombrofe, per le quali fon molte terre, corrono molte acque, fon 
luoghi coltiuati, & fono molini, che macinano : & quefta ha colline, piu tofto 
che monti cue fongli alberi, che producono il maftice, &doue è la città detta 
Scio co lnome dell’Ifola. Le caftella d’Apanomerea fon parte in monte, & par 
te in piano: delle quali Valiffo è in una pianura fruttifera. Euuiancho Perpa- 
rea, Santa Helena, Menaletto, Vichio, Pitio, Cardamile, Santo Angelo, & 
Santo Helia, che gia fu caftello, con una uilla: e in quelle ruine tengono , che fi 
ueggala fepoltura d’Homero, principe de poeti antichifsimo, per la cui patria 
contefero anco gli Sciotti, come dirò poco appreffo . Alla parte di Tramonta- 
naè una fontana, detta Fonte Nao: nel qual luogo cominciano fopra'l mare a 
falire alcuni monti altifsimi. Ne molto lontano di qui è il porto; chiamato Car 
damile: doue è pianura, perla qual corre un fiume buonifsimo. Seguita poi 2 
quella coftiera un'altro porto, chiamato Porto Delfino con una Torre, & un’al 
tro fiume, ch'è nominato Bellofano,0 come altri fcriue Bedofano. Non molto 
lungi da quefto porto è la città di Scio con un porto molto ficuro:la qual gia ef- 
fendo ftata piantata in cima d'un monte; fu poi trafportata allito del mare per. 
maggior commodità de gli habitanti: & hora è a piei di quel monte un mona- 
fterio di Monaci, che fi chiama la Coronata. Quefta città da ogni parte ha ca- 
pi fertilifsimi, & abbondanti d’ogni frutto; & tutta Catomerea è fertile per gli 
alberi,c'ho detto,che producono la gomma detta maftice: i quali non fi ueggo- 
no fe non da quefta parte: &fon detti alberi di Lentifco. Hauui ancho fonta- 
ne affai,& porti,&un fiume che corre per la pianura : ilquale è generato dalle 
molte fontane, che s’unifcono infieme preffo aun luogo , detto San Giorgio . 
Da man deftra è un caftello detto Ricouera : &poiil Calamotti: oue è una cam 
pagna fruttifera. Quindi è il caftel Pigrino, & poco lontano da effo è Santa 
Anaftafia, il caftello d'Amifta con una pianura, e'1 porto fimilmente detto Ami - 
fta. Scriuono alcuni, che non Amifta, ma Aruifia fi chiami quefto luogo ; & 
mafsimamente un monte, che ui ha afpro, ma pieno di uiti, che producono ui+ 
ni, ottimi di tutti gli altri,che da Virgilio fon paragonati al Nettare de gli Dei: 
&foggiungono che a'tempi noftri quefti uini da gli antichi detti Aruifia; con 


V'aggiunta d'unalettera fiano chiamati Maruifia, che fono le Maluagie, portate 


prima da Scio, &chora dall'Ifola di Candia: &fi fondano efsi foprale parole di 
Strabone, che ui pofe ancho il promontorio Melena, e’ monte Palmeo : è feria 
uono;che produce ancho vino roffo lodatifsimo. Plinio dice,che quefta fu its 
tà libera, & anticamente chiamata Ecalia. Fraimonti è il monafterio di Nea+ 


— mone, nel quale è una Chiefa piu bella di quel che fipuo raccontare:& qui habiî 


tano piu di trenta Caloieri a feruirea Dro. Quiui è una cifterna fabricata con 
mirabileartificio: & qui fi ritorano tuttii paffaggieri fenza prezzo. Vicino a 
quefto è la Coronata,Chiefa confacrata alla Vergine Madre del Saluatore ; dè> 
notifsimaa tutte le genti:& preffo aun miglio è San Nicolo ; con una bella; fe 
sn LA ben 
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| 
} 
ben piccola Chiefa,co'l debito giardino,& una bella fonte. Due miglia lonta- | 
no da quefto luogo, è il Dragoglio conuna bella cafa,un bellifsimo giardino,la 
fonte, &conbelle poffefsioni: & a un'altro miglio fi troua San Giouanni pur \ 
con giardino ben piantato d’alberi,&c6 una torre,& fontana d’acqua frefchif- 
fima. La Catomerea parte di fotto da Mezodì a Ponente ha (come difsi ) fopra. Catome - I 
piaceuoli colline gli alberi dellentifco,che producono il maftice:ilche è mara- *4 


Maftice i’ 


uigliache nella parte di fopra non nafca. Cometuatriuia San Giorgio; tu ue- Dia 


di quiui alle radici le fontane correnti, che fiunifcono,& fanno fcendere al ma 
re per la fertilifsima pianura il fiume. Alla deftra di quefto monte è il caftello 
Recoucra,alfai grande : que fi troua grandifsima copia di ftarne : & qui fe ne | 
. ueggono nella uilla Calamafiai branchi, che da'uillani (come a noi fl fa delle \ 
i oche) fon cacciate a pafcere: ilche oltra all’hauerlo trouato fcritto ; ho per re- 
lation certa d'huomini d’auttorità & di fede.Euui poi Calamotti a marina con i 
| la fua pianura di Lentifchi,& uno fcoglio dalontano. IndièPigriin piano, & | 
Santa Anaftafia allito, e ilporto d’ Amifta con unatorre nelpiano. Appreffo è i 
il porto Latte con due fcogli,e il golfo Litimene con una campagna appreflo, & 
un fiume. Contendeuano anticamente gli Sciotti con fci altre città di Grecia iso 
| | perla patria d’Homero;attribuendolo ciafcunaa fe fteffa: percioche tanta è la 


s ; ‘e x * chiamato 
forza della uirtu,& della gloria, che fa che glihuomini punto non ricufano di cittadino 


} 
| contraftarperacquiftarfela,& per mantenerla. Però tutte fireputauano amol- di fette | 
tagloriahauere hauuto fuo cittadino un'huomodi tanta celebrità,c'hebbe per cità. | 
la dottrina & copia fua di uirtu,titolo di Principe de Poeti. Fu queft Ifola con | 
| ceffain dono a' Genouefi da Andronico Paleologo Imperator di Conftantino- I 
o poli, che da loro era {tato rimeffo in imperio: i quali per molti anni l'hanno te- 5%0 colo- | 
nuta, effendoui andato colonia di loro ad habitare, fin chel'anno Mpixv.So- 446€ 
limano Principe de’ Turchi la foggiogò fenza alcuna fatica, fotto colorato pre- Ds 
tefto, cheineffa Ifolaera dato ricetto a gli Schiaui, che rifuggiuano di Coftan 
tinopoli dalla dura feruitu,in che fi trouauano: maineffetto,o per isfogaril do 
lore dellavergogna,riceuuta a Malta in quella imprefa infelicemente da lui 
tentata; ouero tirato da” fuoi Bafcià, accefi di libidine per labellezza delle don 
nedi quell’Ifola: le quali fon degne d’effer celebrate a par delle altre belle di 
fattezze,di carnagione, & di gratia. 
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rada — Rune antiche ug 


zziV E STA Ifoladi Metellino è pofta nell’ Arcipelago,dirim 

=] petto all’Afia,&fecondo Strabone nellibro x11I1. comin 
ciaadiftenderfi dirimpetto alpromontorio Letto, fino a 
Cana. Vedefi nella defcrittion di quell Ifola molta diuer 
fità fragli Scrittori antichi, e imoderni,& molta anchora 
fra i moderni ftefsi : dell’opinioni de’ quali io farò elet- 
tion di quella, che fiareputata migliore. Gli antichi pon 

emise gOno a Tramontana il capo dell’Ifola, & lo chiamano Si- 
Gra, fopra del quale pongono Metinna, città de’ Lesbi;lontana feffanta ftadi, 
dalla riniera di Polimedio, che farebbono fette miglia, & mezo uerfo Affo. Da 
Metinna fino a Malia,ch'è l’ultima punta uerfo Oftro a coloro, c'hanno l'Iolaa 
man drittà;alla qual punta oppongono l'Ifole Cane; fono ccecxt. ftadi, che 
farebbono quaranta due miglia &mezo, come che Tolomeo fia vario in quefto 
computo di miglia: «anto che (dicono efsi) di qui fino a Sigrio lalunghezza del 
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TIfolaè DI x. ftadi, cioè fettanta miglia: & quindi nel territorio Metinneo 

ccx. ftadi, che fono quattordici miglia, &un quarto. Da quefia antrorità di 
Strabone, & d'altri antichi ficomprende, che la lunghezza dell'Ifola Metelli- 

no è per Oftro & Tramontana : ilche totalmente difcorda dx moderni, i qua- 

li la pongono per Leuante & Ponente: percioche efsi mettono il promontorio 

Sigrio a Ponente,& Manlia a Leuante. Marauigliomi anchora, che alcuni mo- 

derni, i quali cio accuratamente hano auertito effer falfo ne gli antichi,&l'han 

no fcritto;fiano poi ftati cofi trafcurati nel lafciar dif egnar queft'Ifola,c'habbia- 

no fatto ftampare il contrario di quelc'hanno fcritto efsi. Io nondimeno gli 

fcufo : percioche quefto medefimo in alcune parti puo effere imputato a me. 

Tuttauia fappiafi , chela mia cura è folo nelle defcrittioni, & che de? difegni,o 

«e gli intagli non prendo alcun carico, non appartenendo a me. Quett'Ifola è 

pofta cinquanta miglia difcofto da Scio per Tramontana : da Stalimene,che fu Metelli.- 
anticamente Lenno, perla quarta di Macftro uerfo Ponente, ottanta: & perla no et fisoi 
quarta di Tramotana uerfo Greco cento fettanta dall’Ifola di Delo, unadelle confini. 
Cicladi, famofa perlo nafcimento d’Apollo,&di Diana. Gira di circuito cen 

to trenta miglia : &ha due porti ; 0 piu tofto golfi, uno di Gieremia, pofto aLe 

uante (benche alcuni lo pongono a Scirocco : ma io feguito l’auttor Buondel- 

mote, che l'ha ueduto,&lo pone a Leuante) & uno a Mezogiorno, che chiama- 

no de’ Caloni : innanzi a' quali fon pofte alcune Ifolette, che gli rendono ficu- 

ri. Fuqueft'Ifola chiamata hora Lesbo,&hora Mitilene, che in amenduei mo 

di da gli antichi fcrittori nien detta: mahoggi alterato l’ultimo nome fecondo 

l'ufo volgare dicefi Metellino : e feriuono alcuni ch'effahebbe tanto gran po. IRR, 
fanzain mare, che netenne l’imperio. La'fua città principale chiamauafi col xi IA 
nome dell’Ifola, Mitilene: la quale dice Strabone, ch'era grandifsima, pofta l'imperio 
fra Metinna, & Malia, fettanta ftadi lontana da Malia, che fono poco meno di delmare. 
noue miglia, & da Cani cento uenti, cioè quindici miglia, &altrettanti da Ar 

ginufi, che fono tre Ifole uicine aterra ferma, Di quefta città fcriue Vitruuio, 

ch’effa fuleggiadra, & magnificamente edificata; con poco giudicio : percio- 

che fe foffiaua il uento di Scirocco; gli huomini fi ammalauano : fe Maeftro, 
tofsiuano : &fe Borea, rifanauano. Fu nondimeno ruinata da’ Terremoti ,& 

è hoggi caftello, pofto a marina verfo Greco conunatorre in mare. Partendo- 
fi di qui perandar perl'Ifola uerfo mezo giorno fi ueggono ruinedi grandi edi- 
fici, & colonne affai magnifiche, &cauerne marauigliofe: ne molto lontano 
da Metellino era Paleocaftro , cioè cafteluecchio, & un'altro piu fotto in mezo 
dell’Ifola dell’ifteffo nome, preffo il quale erauna gran felua. Verano molte 
altre caftella : percioche cominciando dal Golfo di Gieremia, & andando uer- 
fo Mezogiorno a dilungo perl’'Ifola fino all’eftrema punta del promontorio Si- 


grio ; c'hoggi chiamano di San Theodoro, ui fi trovano uicino al golfo caftel ic 
Gieremia, & nella deftra punta del golfo caftel Gero : indi feguitando a mari- ,0% nai 


na Chidonia, &alquanto fraterra dirimpetto a quefto Caloni, & Vafilica più Theodore 

a baffo. Mafula punta del golfo Caloni, caftel pietra, & piu in giu caftel mul 

go, & finalmente nell’ultima punta, & promontorio caftel di San Theodoro. 

Preffo almezo ha l'Ifola una pianura fertile:ma da Leuate,& da Ponente è mon 

tuofa, & piena di ciprefsi & di faggi con molti animali faluatichi. E Ifola de- 

litiofa, &hahauuto ne gli antichi tempi molti huomini celebri: da che peruen 

tura mofò Strabone, diffe ch’ell'è degna di memoria: percioche n'ufcì Pittà- ,,,oyrini 

co uno de’ fette faui di Grecia, Alceo poeta,& Antimenide fuo fratello, che jyyuftri da 

fu ualorofo nell’armi, &liberò da molte fatiche i Babilonii, Theofrafto & Fa- Metellino 
| nia 
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nia Filofofi Peripatetici, Arion mufico, di cui fi conta la fauola, ch'era innamo: -‘ -.. 
rato un delfino, Saffo poeteffa marauigliofa, & Terpandro mufico, & citare=- 

do, ch'usò lalira di fette corde, Hellanico hiftorico ; & Callia, che dichiarò 1 
commentando Alceo & Saffo. Fula città di Metellino opprefla da’ tiranni pet 
le feditioni intrinfiche , fi come fi uede da' poemi Stafiotici di Alceo, chedf: 208 
cio trattano. Frai Tiranni fu Pittaco, del quale Alcco dice gran male ; fico= . ». +8 
me fadi Mirfilo, di Megalagiro, di Cleantide, & d'altri. Vhebbe Diofa- - .. | 
neoratore, Potamone, Lesbocle, Crinagora, & Theofane hiftorico, molto + 
amico di Pompeo Magno. Fecero contra quefta città guerra gli Athenicfi: i - & 
quali terminarono perpublico decreto del Senato, chetuttii giouani di Mi-_ <* 
tilene fino a uno foffero fcannati : ma poi reuocata quefta fententia; ne fece-. 

ro &effeguirono un’altra, che fupoco mengraue. E hoggi queft Ifola fotto 
l'imperio Turchefco , & gli habitatori parte Greci, &c parte Turchi uiuono con 

Je leggi Turchefche tutti : ma i Greci nella relligione co’ riti Greci. Qui an- 
dando Pompeo il Magno a combatter contra Cefare in Theflaglia; lafciò fua | 
moglie, &andò a far quel fatto d'arme; che fu cagion della deftruttion fua, & | 
della grandezza di Cefare è nta SIIT 
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= O STANTINOPOLI Imperialcittà, pofta riella Tra- 

i cia, allabocca del mar maggiore, tutto che Ifola non fia, 
pereffer nondimeno da tre lati bagnata dal mare; uien ra- 
gioneuolmente inferita in quefto libro dopo le tante Ifole 
dell'Arcipelago,c'ho defcritte. Ella fu da principio picco- 

lo caftello, chiamato (come uol Plinio) Ligos, & poi Bizan Bizanzio 
tio da Bizante figliuoldi Ceroeffe & di Nettuno, cuero perche co 
ra - da Bize, capitano dell’armata de Megarefi, che guidauano Sidetto. 
unacolonia:iquali per commifsion dell'oracolo, o l'edificarono, 0 del'tutto . 


| la riviera della Tracia. Quello ueramente che fi legge in Trogo; o Giuftino, 

che Bizantio foffe edificato da Paufania Spartano, ftimo che s’habbiada inten 

der, che foffe, o rinouato, o ampliato, & non ch'egli ne foffe il primo fonda» 

tore. Scriuono alcuni; chei primi (foffero chi fiuoleffero) i quali edificaron 

«Bizantio, andati all’oracolo d'Apollo Pithio a domandar configlio, in ci luo 
a g0 d- 


: 
—_ loreftaurarono. Dicono; che coftui fu huomo giuftifsimo, & fu fignordi tutta 
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go haueffero a edificare una città; hebbero perrifpofta, che cercaffero la terra, 


cl’era dirimpetto alla terra de’ ciechi: conla quale ambiguità fignificaua i Cal. 


cedoni, i quali effendo ftati i primi ad arrivare in quel paefe, & hauendo uedu- 
to la fertilità d’effo; haueuan nondimeno eletto ilfito peggiore. Percioche Bi 
zantio è in luogo tanto commodo, che niuno (come uol Polibio) puo paffar 
d'Afiain Europa, o d'Europa in Afia a difpetto de’ Bizantini, efflendo come un 
ponte, o una porta d’amendue quefte regioni. Quefta città fu poi l’anno 
cccLxiI.dopol’'imperio d’Augufto, riftaurata da Conftantino Magno: ilqua 
le ordinò perlegge, che foffe chiamata Nuoua Roma: & Euttathio,fcriue, che 
pereffere egli ftato il primo de gl'Imperatori Romani, che l’habitaffe; la do- 
mandò Ethufa, & Agios: & che innanzi a lui da Seuero, & dal fuo figliuolo An- 
tonio fu detta Antonia. Maniuno di quefti nomi le rimafe : percioche gli ha- 
bitatori Città di Coftantino la domandarono, che cofi fuona Coftantinopoli, 
&cio co'l confentimento d’effo Imperatore, a cui non difpiacque punto l’offer 
uantiafingolar de’ popoli uerfo ilnome fuo. Ella uiene annoucrata fra le città 
della Grecia: & è pofta(come ho detto)dirimpetto a Calcedone in fito ottimo 
& fortifsimo, commodo all’Afia,& all'Europa, &a tutti quei beni, che fi poffo- 
no haucr dall'acqua, dall'aria, & dalla terra. Da Leuante è circondata dall’e- 
ftreme foci del Bosforo: & quefto uien chiamato lo ftretto. Da Ponente hala 
Tracia, ch'è terra ferma; da Tramontana è bagnata da quel golfo, ch'è detto il 
Corno,& per amordello ftretto s'ingolfa uerfo l'Europa: ma da Mezogiorno 
ha il Mar maggiore, che chiamano Propontide . E di forma triangolare : ma 
molti uogliono, che per le piegature de’ fianchi, de’ quali i duc ultimi fanno 
un’arco;debba piu tofto efferriputata di tre corna. Quello ch'è uerfo Leuante, 
e fporge in mare; ha il Serraglio, oue habita il gran Turco: ma glialtri due fono 
aterra: uno fra Ponente & Maeltro, doue è il caftel nuouo,nel quale fta ripofto 
il teforo del Principe: & l’altro fra Tramontana, & Greco, dirimpetto a Pera. 
La prima punta fi chiamadi San Demetrio, che per fei miglia fi ftende fino al- 
l'altra, ch'è detta il canton d’Vlacherne: cin quefto tratto di muro fon cento 
&dieci torri. Di qui all’altro, ch'è detto porta Chrifea fon cinque miglia: & 
quefta parte ha un muro doppio , cioè muro, & antemurale, & co’1 foffo pien 
d'acqua, che riforge, & rende illuogo fortifsimo: & contiene xcvi torri, co- 


. mechealtri ne pongano dieci meno. Da quefto tornando a San Demetrio per 
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fpatio di fette miglia fon cxcvi torri, febenc altri dicecLxxxviit. einque 
fto luogo dalla parte di fuota è una pianura, & gia ui era il porto Vlanga,o Vlari 
ca: doue i Greci amazzarono cinquanta mila Franchi con pane fatto di farina, 
mefcolata con geffo: & cio di commifsion d'’Emanouello terzo Imperator di 
Coftantinopoli contra Corrado Imperatorde' Romani, ch’andaua all’imprefà 
di Gierufalem: &dicono alcuni, che fino al giorno d’hoggi le molte ofla de' 


morti acquiftano fede al uero. Qui preffo è l'Arfenale;&poiilpalazzo grande 


di Giuftiniano Imperatore,con una nobilifsima Chiefa: talche uengo a conclu 
dere,che la città di Coftantinopoli gira di circuito diciotto miglia. Nondime- 
no Laonico Calcondile nell’hiftoria, che fcriffe de gli Othomani,dice che Co- 
ftantinopoli abbraccia di giro cento &undici ftadii, che fono quattordici mi- 
gliameno un’ottauo. Le fuè mura perteftimonio d’Herodiano eran fatte con 
le commiflure fra pietra & pietra tanto fottili,che pareuano tutte d’una fola pie 
tra:3ca' fuoi tempi coloro, che neuedenanole ruine ; fi marauigliauano di co- 
lor, che l'haueuano fabricate, & di quelli chel’haueuan deftrutee . Di uerfo ter- 
ra ferma erano molto alte: ma di uerfo il mare piu bafse: ma ben grofse, & 
LESS, con 
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conletorric'ho dette. E' abbondatifsima di tutte le cofe neceffarie all’ufo de 
gli huomini, & mafsimamente di pefei : i quali fpeffo dicefi che fenza reti fon 
prefi con le mani ftando în terra, é di uerno quando a fpeffe fchiere traghettan 
nelmar maggiore; tu co’ fafsi gli percoti & colpifci. Dalle fineftre anchora del 
la città le donne calando conle corde i cefti pefcano, &gli pigliano : ei pefca- 
tori conf'hamo fenza efca prendono tanti pefci palamide, che baftano a tutta 
Ja Grecia, &agranparte dell’Afia, & dell'Europa. Vifipiglia fimilmente tan 
tagran copia d’oftriche, che fupplifcono a’ digiuni de’ Greci, quando non 
mangiano nelle lor quarefime pefce con fangue.Era quefta città a quei primi té 
pi de gl’ Imperatori diuifa in quattordici regioni, o contrade : & haucua molte 
piazze, & molti palazzi: percioche Coftantino reputando che non baftaffe la 
grandezza della città a’ tanti habitatori; edificò fparfamente cafe intorno alle 
piazze, c'haueuan forma di palazzi, & le diede ad habitare a' Senatori, & a 
gli huomini illuftri, che feco haueua menati da Roma, &ch'eran uenuti d’al 
tri luoghi. Ordinòle piazze, altre per ornamento della città, & altre per ufo 
de’ cittadini, le Chiefe, le fontane; lelogge, il Senato ; il qual uolle che foffe 
honorato quanto quel di Roma: &finalméte in tutti gliornamenti fi sforzò 
di farlafimilea Roma. Maditutte quefte grandezze bafterà dire, che la città 
di Cottantinopoli era tale, che Carlo Magno (come uole il Platina nella uita 
di Leone III.) hebbe tre tauole d’argento : in una w'era intagliato tutto il 
mondo, & quefta lalafciò a’ fuoi heredi : nell'altra Roma, ch’ei donò alla Chie 
fa di Ravenna: &nella terza Coftantinopoli, che fu data alla Chiefa di San Pie 
tro di Roma. Chi uorràhauerne piu diftinta notitia, uedrà Sozomene, Pie- 
tro Giglio, il Zonara, & altri, pertacer Polibio, Herodiano, & gli antichi. 
Io uerrò folo , per feguirl’ordine mio, a dir delle Contrade, nelle quali que- 
fta città era diuifa, &poi delle hiftorie, fecondo però la breuità mia. Ora nel- 
la contradaprimacerala cafa di Placidia Augufta, & quella della nobilifsima 
Marina: le Terme Arcadiane,con xx1x borghi, c xvi1i cafe,due portichi, 0 
logge perpetue, quindici Bagni priuati, quattro piftrini publici, & quindici 
priuati, conun Curatore, che rencua cura di tutta la cont rada, unuernacolo, 
ch'era come un feruitore in tuttele cofe, &un meffo della contrada : uenticin- 
que Collegiati, i quali ordinati di diuerfi corpi, fogliono foccorrere alle fciagu 
re de gl’încendii & del fuoco : & cinque Borgomaettri, a’ quali era dato carico 
d’andarla notte a farla guardia perla contrada. 

La feconda Regione,o contrada cominciauaal theatro piccolo, & a poco a 
poco andaua piaceuolmente alzandofi in collina:& poi calaua precipitofamen- 
te chinando almare.E in queta è hoggi il Serraglio del gran turco, &la Chiefa 
maggiore di Santa Sofia;edificata co'l palazzo da Giuftiniano Imperatore, & 
con l'Hippodromo,ch'è illuogo da maneggiar caualli . Erani ancho la Chiefa 
antica, il Senato, il tribunale edificato con gli fcalini rofsi,leterme di Xeufip- 
posil theatro,l'Anfitheatro,xxx1111.borghi,xCVIII. cafe, quattro portichi 
grandi ,x111.bagni priuati,quattro piftrini particolari, quattro gradi, un cura 
tore,unuernacolo,xxx v. collegiati, & cinque Borgomaettri. 

LaterzaRegione, o contrada dalla parte di fopra era piana, perche w'era 
un Circo fpaciofo, &largo: ma poi dalla parte di fotto calaua forte al baffo, & 
fi diftendeua fino al mare. Eraui quel Circo mafsimo , cho detto ,la cafa 
di Pulcheria Augufta; il porto nuouo, il portico mezo tondo, che per la fo- 
miglianza della fabrica con uocabolo Greco era chiamato il Sigma , il tri- 
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di,undici bagni prinati,& noue piftrini fimilmente privati, un curatore,un Ver 
nacolo, xx 1. collegiati,& cinque Borgomacttri. 

La Quarta Regione haucua colline,che da man ritta,& da man manca forge- 
uano, & con una ualle arrinaua dal Miliario aureo fino alla pianura: & ha- 
ucuail detto Miliario aureo Imperatorio; la Bafilica, il Ninfeo, il Portico di 
Fanione, la Liburna di marmo, memoria della uittoria nauale, la Chiefa, o il 
Martirio di Santo Menna, lo ftadio ,la Scala di Timafio, xxx1I1. Borghi, 
cccLxxv. cafe, quattro Portichi grandi, fette Bagni privati, & cinque partico- 
lari piftrini, fette Gradi, un curatore, un Vernacolo, quaranta collegiati, & cin 
que Borgomaetftri. 

La Quinta Regione perla piu parte è pofta in luoghi obliqui , & fi ftende in 
una pianura : nella qual fi contengono gli edificii piu neceflari della città, le 
terme Honoriane , la Cifterna Theodofiana , il Pritaneo , le terme Eu do- 
ciane;lo Strategio , doue è il Foro di Theodofio, & l’Obelifco Tebeo qua- 
dro, i Granai, o piu tofto i Magazinida gli herbaggi,i Troadenfi, i Valentiani, 
i Coftantiaci, il Ninfeo, il porto Prosforiano, la Scala Calcedonefe, xx 117. 
Borghi,cLxxx1r11.cafe,fette Portichi grandi, undici Bagni priuati, fette 
Piftrini publici, & due priuati, noue Gradi, due Macelli, un curatore, un Ver- 
nacolo,xL. Collegiati, & cinque Borgomacettri. | 

LaSefta Regione inunapiccola parte è piana, e il reftante picga all’in- 
giu, cioè dal foro fino alla Scala di Coftantino,o al traghetto Siceno , & con- 
tiene la Colonna di ferpentino di Coftantino,il Senato del luogo medefimo, il 
porto Neorio,la Scala Sicena,xx 11. Borghi,ccccLxxxI111.cafe,un Porti 
co grande, noue Bagni privati, & un publico, con xv 11. piftrini priuati, & 
altrettanti Gradi, un Curatore,un Vernacolo,xL1x. Collegiati, & cinque 
Borgomaettri. 

La Settima Regione a paragon della precedente è piana,benche anchor efla 
intorno al fine de’ fuoi lati uada alla china uerfo il mare. Quefta dalla parte de- 
tra della Colonnadi Coftantino fino al Foro di Theodofio era tutta diftefa 

con continui portichi, & dal fianco con egualordine n’ haucua alcuni altri,che 
calando albaffo ; la faceuano diftender fino almare. Conteneua tre Chiefe, 
cio è Irene, Anaftafia, & San Paolo, la Colonna di Theodofio, dentro della 
quale fi ua per fcalini fino in cima, due gran Cauallieri, una parte dell’ iftef- 
fo Foro, le Terme Carofiane, Lxxxv. Borghi, Dccx1. cafe, fei gran Porti- 
chi,x11.Bagni priuati, fedici Gradi, un curatore un Vernacolo; ottanta col- 
legiati,& cinque Borgomacttri. 

L’Ottaua Regione, dalla parte del Toro, fenza che punto confini con alcu- 
na uicinanza del mare; è piu ftretta che larga: ma ricompenfa la ftrettezza 
fua con maggior lunghezza. In effa è parte del Foro di Coftantino: w'e- 
ra il Portico finiftro Toro, ch'andaua fino al Palazzo,o Bafilica di Theo- 
dofio ; il Campidoglio, xx 1. Borghi, cento & otto cafe, cinque Portichi 
maggiori, dieci Bagni priuati, & cinque Piftrini, fimilmente priuati, cin- 


- que Gradi, due Macelli, un Curatore,un Vernacolo,xv 11. Collegiati,& cin- 


que Borgomaettri. 

La Nona Regione tutta è china, & piega all’ingiu di uerfo Mezogior- 
no: ma ua a fornir ne diftefi liti del mare. Ha due Chiefe, Cenopoli, & 
Omonea, i Magazini Aleffandrini; la Cafa della nobilifsima Arcadia, le 
Terme d'Anaftagio, il Granaio di Theodofio, fedici Borghi, cxv1. cafe, 
due Portichi maggiori, quindici Bagni privati, & altrettanti piftrini privati, 

con 
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con quattro publici »& quattro Gradi,un curatore, un Vernacolo, trentotto 
Collegiati, & cinque Borgomaettri. 

Ladecimaregioneinun'altrolato della città è diuifa dalla nona con unagrà region 
piazza,che a guifa d'un fiume le fta in mezo. E° piana per tutto fuor che ne’ luo- ice 
ghia marina:& tanto è larga,quanto lunga. Contienela Chiefa,o il Martirio di 
Santo Acacio,le terme di Coftantino, la cafa di Placidia,d' Eudocia Augufte, 
della nobilifsima Arcadia, il Ninfeo maggiore, xx. Borghi, DcxxxvI. cafe, 
| fei Portichi maggiori , Bagni priuati, Piftrini publichi due, & Piftrini priuati 
du fedici, Gradi x 11. un curatore; un Vernaculo, nouanta Collegiati, & cinque 
I Borgomaettri. 
Î La Regione undccimafi diffonde in piu libero fpacio,& da niuna parte confi regione 
| maco l mare: ma però detto fpacio,tàto è piano,quato per colline difeguale. Ha undecima | 
| il Martirio. de gli Apoftoli,il Pallazzo Facilliano,la cafa di Pulcheria Augulfta;il | 
| Bue di rame, la cifterna d’Arcadio, & quella di Modefto, otto Borghi, LIII. | 
| cafe, quattro Portichi maggiori,x 1111. Bagni priuati,un Piftrino publico, & 
| trepriuati, fette Gradi, xxxv11. Collegiati,& cinque Borgomaettri. 
; La Regione duodecima,andando di lungo perlacittà uerfo la porta, è tutta Region 
piana: ma daman finiftra con alcune piaggette ua a confinar co’ mare : doue duodeci—' 
riefce mo Ito bella per l’alte mura, chel’adornano. Contienela porta Chrifea, Ue 
@uero anrca, i Portichi Troiani, il Foro di Theodofio, &una colonna, in cima 
| della quale fi ua di dentro fimilmente per gradi,la Moneta;il Porto di Theodo- 
fio,undici Borghi,con cccLx 111. cafe, tre Portichi maggiori, cinque Bagni, 
| & cinque Piftrini tutti priuati,noue Gradi,un Curatoro,un Vernacolo, xv11. 
| Collegia ti, & cinque Borgomaettri. 
La&egion x111. è detta Sicena: la qual diuifa da uno firetto feno di mare; regionde I 
| concede facoltà a gli fpefsi nauili di portarnella città,& fuorale mercatie.Tut- cimater - i 
| taè attaccata conle falde del monte, fuorche iltratto d'una piazza,fpianata ne’ 34 | 
liti,che ftanno fottopofti a’ monti. Contienfiin effa la Chicfa, le terme,e il Fo- 
ro: d'Honorio ; il theatro ; il luogo delle Naui, 0 l’Arfenale, cafe ccccxxx1. | 
un Pertico maggiore, cinque Bagni priuati, un Piftrino publico, & quattro pri- 
| nati, otto Gradi, un curatore, un Vernacolo,xxx1111.collegiati, & cinque 
| Borgomaeftri. | 
La Region decimaquarta,fe bene è annouerata per cotrada; ella nodimeno, region de 
perche un muro di mezo diuidc tutto lo fpatio intorno; moftra fembianza quafi cimaquar 
| «d'un altra città.Tuttauia quefto fpatio è poco a partirfi dalla porta, piano di fi- ta. 
I 0, fuorche daldeftro lato,doue fale fin quafi al mezo della piazza con un'erta 
«hina: onde fino al mare quefta parte della città èmezanaméte eguale. Vi è una 
Î «Chiefa,il Palazzo,il Ninfeo, le Terme,il Theatro da giuochi;il Ponte Sublicio, Il 
| edi legnosundici Borghi,cLxvi1. cafe, due Portichi maggiori, cinque Bagni ii 
| priuati, un Piftrino publico,&cun priuato,cò cinque Gradi: tanto che,poi che a. 
parte per parte ho fatto conofcerle cStrade della città di Coftantinopoli, fecon . 
do che erano diftinte a'tépi felici.fi vede che il fingolare ornaméto di magnificé 
tia di quefta città, non pure è ftato fabricato con la forza dell’opere,& dell’arte; 
maanchora con la felicità della natura, hauédofi a cio collegato infieme gli ele 
menti.Configliò certo la diuina prouidétia in quefto lungo tratto difimilcittà 
| alle commodirà di quattordici mila trecento ottantotto cafe,che w'erano den- 
0 tro,a cinque Palazzi,alle quattordici Chiefe;alle fei cafe delle Imperatrici,a tre 
i cafe nobilifsime, otto Terme, due Bafiliche, quattro Fori, due Senati, cinque 
Granai,due Theatri,due Luforii,o perli giuochi,quattro da Circo, quat- 
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tro Cifterne.quattro Ninfei,cecxx11. Borghi, LI1, Portichi,cL1rr.Bagni 
priuati, xx. Piftrini publichi,&cxx. prinati,cxv1I, Gradi, cinque Macelli, 
xIrrI.Curatosi, altrettanti Vernacoli, pLx. Collegiati, Lxv. Borgomaettri, 
una Colonna di Serpentino,due Colonne, dentro delle quali fono fcalini fino 
alla cima, un Coloffo il Campidoglio, un Tetrapilo indorato, un'Augufteo, 
la Moneta, o Zecca, &atre Scale Maritime. E* queta città per lungo tratto in 
forma, come accennai, d'un Promontorio, conla campagna fpaciofa da quel- 
la parte, ch'è oppofta allo ftretto del Mar maggiore uerfo Tramontana,da cui è 
lontanadiciotto miglia, Ha i fuoi fianchi battuti dal mare, &quafi formati, co- 
me golfi, & da eflo mare èrefa forte, & ficura. Di lunghezza fi conta ch’ella 
fia dalla porta Aurea fino al lito del mare per diritta linea quattordici mila 
fettantacinque piedi; madi larghezza molto meno; cio è fei mila cento cin- 
quanta piedi, Preffo al Mare, doue cra il porto dell'Imperatore, era dal gran 
Palazzo fino a Santa Sofia una ftrada d'un miglio con colonnea due a due, per 
la quale andaua l'Imperatore dal Palazzo alla Chiefa: e intorno alla Chiefa 
erano ftanze perottanta Sacerdoti: ma hora dicono, che non u'è altro in pie- 
di, che la Cupola, effendo tutto il rimanente guafto, & ruinato, La Chic- 
fa predetta è alta dalla cima a terra cxxx111t. braccia: & fotto ella è in 
Colonne: & l'altezza fua è di xx 1 1. braccia. E° quadra, & da un cantone 
all'altro è di cxx. braccia: ma di fopra è tonda. Ne fi potrebbe fcriuere la 
gran copia de' marmi, de’ porfidi, & de’ mofàichi di quefta Chiefa, cofi di den 
tro, come di fuora. Vedeuafi inuna piazza fuordì queta Chiefa una colon- 
na d'altezza di fettanta braccia, in cimadella quale era una ftatua di bronzo 
a cauallo, che rapprefentaua Giuftiniano Imperatore, il qual teneua nella 
man manca il mondo, & diftendeua la dritta uerfo Leuante. Qui uicino era- 
no altre fei Colonne, &dopo quefto uerfo Mezo giorno l’Hippodromo, do- 
ue fi maneggiauano i caualli, & fi gioftraua in cofpetto del popolo. Quefto 
è lungo feicento ottanta braccia, & largo cxxrirr.& haueua una cifterna 
buonifsima, & grandifsima. In capo u'erano xx 1111. colonne grandi, do- 
uel'Imperatore ftaua co’ fuoi Principi a federe : ma dall'una parte, & dall’al- 
tra erano fcalini di marmo, accioche ilpopolo haueflè vue federe : & dirim- 
petto era un muro baffo daun capoall’altro ; dopo il quale uerfo Santa Sofia 
era un'edificio magnifico con innumerabili fineftre intorno, dalle quali le fi- 
gliuole dell'Imperatore & de glialtri Principi tauano a guardare: & u'era an- 
cho un Bagno per gl’infermi. L'obelifco, ch'era qui dopo, eraaltoxLiti1. 
braccia,&effendo tutto d'un pezzo; era pofato al fondamento fopra quattro , 
dadi di bronzo, & nel fuo piede haueua alcuni uerfi. Dilada quefto erano tre 
ferpi dibronzo, riuolte infieme con la bocca aperta, dalle quali, dicono che 
ne’giorni delle gioftre fcaturiva acqua, uino, &latte. V'era un’altra guglia di 
piu pezziyalta Lviri.braccia, & quattro Colonne non molto alte, doue ll Im 
peratrice ftaua a veder le felte: & qnefte opere dicefi che furono con mol- 
te altre fatte da Thcodofio. Veggonfi in quefta città ruine di molti fuperbi 
edifici, altre colonne, archi, & molte chiefe gettate aterra, tutte fabricate di 


marmi, & di porfidi. Vi fono caualli di bronzo, & cinque colonne di LVII TI. 


raccial'una d'altezza o di Lx, come altri ferine:& quelle quattro fopralequa 
li erano quei quattro caualli di bronzo indorati, che furon tolti da Vinitiani, & 
horafono in Vinetia foprala porta della Chicfà di San Marco. Alla Chiefa de' 
Santi Apoftoli era un'altra colonna co’l capitello di bronzo, & fopra ui ftana 
un Coftantino inginocchiato, in atto d'adorare : & poi w'era un’altra Chiefa 
Ri Î guafta, 
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guafta; con molte arche d'Imperatori, lauorate di porfido : & qui era la co- 
lonna, alla qual Noftro Signor fu flagellato. Nella Chiefa detta Pandocrato- Reliquie 
ra era la pietra, che Giufeppe riuoltò innanzi al fepolcro di Gies v. Nelmona- sare, ch'e 
fterio di San Giouanni dalla Pietra eranle ueftimenta del Signore, la canna, rano ? Co 
la lancia, & la fpugna, & altroue altre relliquie fante, & memorie di uirtu, & Santino - 
di grandezza, mentre che quefta città fu camera di fapientia & d’honcftà, do oo 
uchora è piena d’ignorantia, & di uitio. Lontano un miglio da Coftanti- 
nopoli è Pera, uerfo Tramontana: la qual bellifsima città è feparata da un Pera da 
canal d’acqua, fe bene anchora con un lungo giro ui fi puo andar per terra, Gieci è 
da Plinio detta Perintho, conceffa gia dall'Imperator di Coftantinopoli a° Cada i 
Genouefi, perche gli haucuano dato aiuto contrai Vinitiani. In quefta cit- 
tà di Coftantinopoli uenne ad habitar Coftantino Magno Imperator, do- 
po c'hebbelafciato Roma a Papa Silueftro primo : &dital maniera egli l'ab- 
bellì, & ampliò, che meritamente dal fuo nome fu poi detta Coftantinopo- 
li, &reftò fediade gl'Imperatori, fotto i quali ui forono celebrati tre Con- 
cilii generali, cio è il primo in tempo di Papa Damafo I. & di Gratiano Im- Cocili ce- 
peratore l’anno di noftra Salute cccLxxx111. L'altro fotto Papa Vigilio, lebrati in 
& Giuftiniano primo Imperatore del DL 1. Ilterzo a tempo di Papa Agatho- Ca 
ne fecondo, & di Coftantino 1111. Imperatore, & dalla natiuità di GIESV nopoli. 
l'anno DeLxxx1. Queftacittà fu lungamente effofa a Turchi, mentre che 
gl'Imperatori fuoi, 0 per dapocaggine, o per effer da D 10 caftigati de’ lor ui- 
tii, perdeuano apoco a poco lariputatione,&l'Imperio; tanto che fu prefa da 
Macometto Othomano Signor de’ Turchi, che con grande eflercito era an- 
dato ad affediarla, axx1x di Maggio l’anno Mcccc Liri. & faccheg- 
giata, & del tutto profanata, dedicando i facratifsimi Tempii alla fpor- 
chifsima fetta Macometana, & da quel tempo in qua fempre ha durato 
inpoter de Turchi : da che ne fegue , che gli habitatori di prima, ch'e - 
ran Greci; hora mefcolati i riti loro co’ Turchi; poco altro ritengano 
che barbarie, &coftumi ofceni, effendofene mafsimamente leuata la mag- 
gior parte delle famiglie nobili Greche, & paffata in Italia. Vfcirono di zyyomrini 
quefta celeberrima città innumerabili huomini illuftri in ogni fcientia & illuftri co 
uirtu : fra i quali chiarifsimi furono San Giouanni Chrifoftomo , in ogni tantino - 
dottrina fingolare, & Vefcouo di detta città, della qual fu fimilmente Vefco politani » 
uo, & natiuo Attico, che fra l'altre opere fcriffe un libro della Virginità alle 
Reine figliuole d’ Arcadio: & Genadio pur Vefcouo in detto luogo, & dotto: 
Giouanni Cafsiano diacono sche fcriffe alcuni libri : &fra i moderni, che in 
Italia a tempo de’ noftri auoli hanno fiorito : furono quetti. Emanouel Chri- 
folora uenne in Italia a tempo di Bonifacio nono, & feco portò le lettere 
Greche, le quali per fettecento anni haucuano hauuto bando dalle noftre 
fcole: onde prima in Vinetia, & poi in Fiorenza le fparfe con molto utile 
de gli fudiofi, hauendo fatto molti eccellenti fcolari. Fuancho Filofofo & 
Oratore eccellente: & andò al Concilio di Coftanza, oue uenne a morte, 
& dal Poggio fuo fcolare fu con una elegante oratione lodato in publico . 
L'Argiropilo fece lungo tempo in Fiorenza profefsion d’infegnare: & frai 
fuoi fcolari riufcì chiarifsimo donato Acciaiuoli. Dipoi andò a Roma 
condotto con publico ftipendio : ma di corto ci uenne a morte, hanendo la- 
{ciato un figlivolo, chiamato Ifac, mufico eccellente. Traduffe l Argiro- 
pilo alquanti libri d'Ariftotele. Conftantino Lafcari infegnò in Mefsina, 
& quiui gia uecchio uenne a morte , lafciata una fua San: Greca 
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per commodità di chi uole apprender quella lingua. Altri huomini illuftri 
ne fono uftiti, de'quali farei molto lungo, fe tutti uolefsi raccontarli: percio- 
che fu in Coftantinopolil’Academia, piena d'eccellentifsimi profeffori di tut 
tel'arti: cinqueftafuingrandifsimo honore un Collegio di x 11. huo- 
mini, che a publiche fpefe de gl’Imperatori, erano molto honore- 
uolmente mantenuti per conferuation de gli ftudi, fecondo 
ches'ha dal Zonara nelterzo. Erauitanto gran moltitu 
dine d’habitatori, che, come Sozomeno fcriue, per 
perquetti, & perle ricchezze, Coftantinopo- 
li era maggior che Roma; tanto che a ra- 
gione Celio Rhodigino nel libro 
XVIII. a cap. xxv. fi co- 
me chiamò Roma 
ti epitome 
del mondo; cofi Coftantinopoli Mondo 
del Mondo. 
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TALIMENE Ifoladell’Arcipelago è molto piu chiara 
di quel che comporta la grandezza fua: & cio non tanto 
per efferabbondante di molte cofe, quanto perli uerfi de 
gliantichi Poeti, & de’ Medici anchora, come io dirò fra 
poco, E lontana da Delo, che Sdilehoggi uien detta, ce- 
lebre patria d’Apollo, perla quarta di Tramontana uerfo 
ISS Maeftro ccL miglia: dallIfola Taffo, con la qual confina 
nel = per Macftro & Tramontana altrettanto : & con Metellino 
per la quarta di Maeftro uerfo Ponente, feffanta. Giace dirimpetto alpaefe di 
| Troia, & è Ifola molto baffa. Chiamauafi anticamente Lenno: &hora con al Stalime » 
teration forfe della uoce antica Stalimene: o pure che perla fua baffezza è co- RA 


meun Lago: perche Limini grecamente fuonaa noi Lago: & ha di circuito cen 7g, 
to mi- 
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to miglia. Leggefi che w'erano a quei primi tempi duc città Mirina, & Efeftia 
delle quali parlerò di fotto. Ha molti buoni porti, come che uengano chiama- 
ti piu tofto golfi, che porti: ma feriuono, che per rifpetto della fua baffezza è 
pericolofo l’arriuarui. E' tutta piana, & molto fruttifera, mafsimamente di 
grano, &diuino. Vi fono alcune caftella, delle quali a Mezodi è pofto il mag- 
giore,chiamato Mandro, oue è porto. Vn'altro ue n°ha fra Scirocco & Tra- 
montana, detto Paleocaftro; cio è Cafteluecchio, che na uerfo un’acuta punta 
dell’Ifola, che fporge fuora in mare.Quafi a Mezo dell’Ifola uerfo Tramontana 
è Stalimini: & fotto quefto a Ponente fu la riva del mare è Sala: & a Garbi- 
no, uicino a un’altra punta Cogito : caftella ignobili, come anchora quan- 
to a fe fteffa puo dirfi hoggi, che fia l’Ifola. Le città Mirina,& Efeftia era- 
no a’ tempi di Galeno, quella a Ponente, & quefta a Leuante. Qui pref 
fo è fituato un colle tutto di color fuluo, effendo coperto di terra di que- 
fto colore, che uiene a effer come l'arena. Quefto colle non produce albe- 
ri, ne pianta alcuna, & meno ui fon, fafsi : & fopra effo fingono i Poeti, che 
cadeffe Vulcano, come fi.leggerà piu a baffo: ilche puo parer detto pertri- 
fpetto, che il colle è cofi nudo, &di quel colore arficcio. Quefto colle era fa- 
crato a Nettuno: & uicino a effo era il tempio di Filottete : nel quale fta- 
ua un Sacerdote, che ogni anno andaua fù per quel colle, & faceua fuoi 
facrifici, fpargendo grano, & orzo, & poi raccoglieua la parte, che a lui pa- 
reua migliore di quella terra fulua, o gialliccia: & poftala fopra il fuo car- 
ro, la portaua al Tempio, la purificaua, & la formaua in girelle picciole, & 


l’improntaua co’]fuggello'di' Diana: & quefta era detta Ferra figillata, Ter- 


ra Lennia,&Terta facra. Qucfta è quella terra figillata, chetanto è fata ce- 
lebrata da gli antichi Medici, e fpecialmente da Galeno nel libro nono del- 


le facoltà de' Semplici, come quella che fia ottimo rimedio a faldar feri-. 
te, a’ flufsi del fangue, a mali peftilentiali, a morfi de gli animali ucleno-. 


fi, a preferuar. da’ ueleni, a far uomitare i ucleni gia preti geadial infer- 


mità. Quefta terra hoggi uien tenuta fotto gran cuftodia, & fugge lata col” 


fuggello del gran Signorde' Turchi; & poca ne uien portata in Chriftiani- 
tà. In quelt'Ifola era la fucina di Vulcano: & qui fi legge che Venere heb- 
be che far con Marte : il cui adulterio dal Sole fu fcoperto a Vulcano, che 
con una rete gli prefe amendue nudi. Di qui le Donne dell’Ifola prefero 
odio a Venere, come adultera, & facendo facrifici a gli Dei; a lei non uol- 
fero facrificare. Di che fdegnata la Dea, fece che tutte puzzauano del - 
l’horrido fetore del becco : di maniera che uennero inodioa tutti gli huo- 
mini. Elle non fopportando l’ingiuria; afpettarono il tempo di uendicar- 
fi:& andati gli hùomini a una imprefa contra i Traci; effe amazzarono tut- 
ti quelli che nell’Ifola erano reftati : e il fimile fecero poi agli altri, ch'eran 
tornati uittoriofi, dando loro la morte, mentre che dormilano. Vna fola 
Ififile perdonò la uita al Re Thoante fuo padre, mandandolo fecretamen - 
te fuor dell'Ifola, & fra tanto fece fimulate effequie al finto corpo d'effo: 
&effa fu dell’Ifola fatta Reina. Con coftei hebbe poi che far Giafone, quan- 
do andò a Colco. Qui finge Homero nel primo dell'Iliade, che dal cielo ca- 
deffe Vulcano zoppo, fopra quel colle, ch'ioho defcritto, & tanto è celebra- 
to perla terra Lennia. A tempo di Papa Califto terzo, effendo andato d’or- 
dine d’effo Papa, Lodouico Patriarca d’Aquileia con fedici galee contra i 
Turchi, &hauendo egli per tre anni guerreggiato con efsi, & prefo molti luo- 
ghi 
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ghi; tolfe loro ancho quefta Ifola: ma però, come 
to, i Turchilarecuperarono, & poffeggono fino 
mention di que Ifola Tito Liuio nel lib.8. dellaterz 
cendo, che w'arriuarono Publio Sulpitio Proconfolo, e 

il Re Attalo,hauendo congiunto l’armate in 


141 
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EGROPONTE Ifola nell’Arcipelago è feparata dalla 
i Beotiadaunlungo canale, che con un ponte la congiugne 

dalla parte di Ponente con terra ferma: da Mezodì guarda 
dal promontorio Gerafto il mare Mirtoo, el paefe d’Athe 
ne, & da Tramontana,doue è il prombtorio Cafareo; guar 
dal’Hellefpéto. Queft Ifola è di circuito cecLxv miglia, 
lunga cr, & larga xL: percioche ella è molto ftretta, ri 
fpetto alla lunghezza fua. Fualtreuolte nominata Macri, 
Ifola d RION Hecatea, &in ultimo Eubea da una figliuola d’ Afopo Mo) 
fi chiamata, cuer da To conuertita inuacca : la qual trovata una grotta uicino 2 
quelt Ifola; u'entrò dentro,&ui partorì Epafo; doue mugghiando cla; da quel 
boato,o mugito,ne fu dato il nome al luogo : &quefta è opinion d'Euftathio.. 

Ma hoggi, da molti è domandata Egriponte,& da noi Negroponte.La principal 
città di Rei Mok; è Calcide,celebrata da Liuio : la qual ficde nella parte piu ui 
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cinaaterra ferma, &dal nomedell'Itolaanch'effà è chiamatà Negroponte, & 
qui é il ponte, che con terra ferma la congiugne. Il canale ha duc uolte il giore 
no tanto gran fluffo d'acque impetuofe ; ch'è cofa mirabile. L’Ifola è fertile di 
grano,di uino, d’olio,& di legnami,&la città è ben popolata, & ben guarnita, 
mafsimamente dalla banda del porto:la qual dicono,che da gli Atheniefi fu cin 


‘ tadi mura fino innanzi alla guerra di Troia : &è da auertire, che wera un’altra 


Calcide,colonia di quefta in Italia, preffo Cuma; &un'altra preffò Corinto, & 
una in Siria preffo il monte Atho , o Santo, doue nacque Iamblico filofofo : & 
un'altra Ifola pur detta Calcide dirimpetto a Calcedone : doue fon le miniere 
delrame. E l’Ifola di Negroponte pofta al mezo del quarto clima;intorno al de 
cimo paralello: &hailfuo maggiorgiorno dell’anno dihorex1r11 &meza. 

E' molto foggetta a terremoti, come fi legge nelterzo di'Thucidide: & da gli 
antichi fcrittori uien nominata affai : percioche dicono, che ne fu Signore Nau 
plio, padre di Palamede, che fu morto in campo de’ Greci intorno a Troia per 
tradimento d’ VIiffe. Perla qual cofa Nauplio inclinato alla vendetta contra i 
Greci, mentre ch’efsi attendeuano ad affediar Troia; andò perla Grecia,& co- 
minciò aperfuadere alle donne Greche, chei loro mariti non farebbono mai 
tornati da quella imprefa, & ch'era fauiezza il rimaritarfi : onde le induffe alle 
feconde nozze. Ne contento di quefto; nel ritorno che i Greci faccuano a cafa, 
uedendo che in mare eraunanotte forta una horribiltempefta, & fapendo che 
1 Greci erano in mare; pensò che foffe tempo da farle fue uendette piu acerbe : 
onde montato fopra il prombtorio Cafareo,ch'è uerfo Tramontana; fece alzar 
lumi, & fuochi; accioche di notte foffero dalontano in marueduti, ei Greci, 
credendolo un ficuro porto & faro ; ueniffero aurtar, come giufto auenne, in 
quetti fcogli,& fiannegaffero: e in quefto modo uenne egli con molto maggior 
danno del nimico a fodisfare alla fua collera : tal che per quefto ne fu quel pro- 
montorio da Virgilio chiamato uendicatore. Da quefta parte del promon- 
torio Cafarco è l’Ifola Aulide: doue conucanero i Greci a giurar la guer- 
ra contra Troia: &doue Ifigeniafigliuola d’ Agamennone haueua a effer facrifi 
cata a Diana, accioche i Greci haueffero uento fauoreuole nell’andarcontrai 
Troiani. Nacquero nella città di Negroponte Orfeo,nobil poeta, & Gorgia fi- 
lofofo: &uiuenne a morte Ariftotele, di cui bafta folo hauer detto il nome. Fu 


que Ifola alcune uolte foggetta a gli Athenicfi: da’ quali ribellandofi; ui fu 


mandato Pericle a foggiogarla : & di qui ufcirono quei Greci, che nauigando 
con Thuclelorcapitano; andarono a fermarloro ftanze in Sicilia: &Zanclaan 
chora nella medefima Ifoladi Sicilia fuhabitata da’ popoli Calcidici : de’ qua- 
li furon capi Periere & Cratemene : l'uno da Cuma, &l’altro da Negroponte, 
come fi legge nel fefto libro di Thucidide. Ful'Ifola di Negroponte alcuna rol 
tafoggetta a Signori Vinitiani: & mafsimamente all’hora che Rabano Carce 
rio fignordi queft Ifola, temendo di non poter conle fue forze tenerla; uolon- 
tariamente la fottomife all’imperio loro: mainultimo uennel’anno di noftra 
falute MccccLxx fotto l’imperio di Macometto Imperator di turchi, che 
l'efpugnò: &dall'horain poi fempre è ftata foggetta al Turco : da che ne fegue, 
ch'effendol’Kolahabitata da Greci, & da turchi indifferentemente; i coftumi 
degli habitatori fon differenti, uiuendo ciafcuno fotto la fua relligione, &cre 


denza : ma ftando foggetto alle leggi turchefche. 
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IPRO IfoladelmarCarpathio è pofta da Tramontana ui 
cino al feno Ifsico, che Golfo di Laiazzo domandano : da 
Mezodì ha ilmard’Egitto: da Ponente Rhodi: & da Le- 
uantela Soria. La parte uerfo Leuante è lontana dalla So- 
ria meno di cento miglia, che fi fanno in una notte : quella 
che guarda a Mezodi è difcofto dall'Egitto, & da Aleffan- 
driatre, in quattro giornate: & altrettante, o meno dalla 


ERI parte di Rhodi: ma quella uerfo Tramontanadifta feflan- 


ta miglia dalla Caramania. Ellaè pofta al principio del quarto Clima, al nono 
paralello, come Candia: & da’ tempi antichi in qua ha hauuto diuerfinòmi: 
percioche fu chiamata Cethin, o Cethina dal fuo primo habitatore;cofi detto. 
Indi Ceraftin, cio è Cornuta, dal ferpente cerafte, che anticamente w'habitaua 
in copia; & perche a’ marinari, che la ueggono di lontano dalla parte di Fonta- 
naamorofa; fembra c'habbia ne’ fuoi monti duc corna. Dipoi Afpellia, & 
bot (ARCripron 
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Cripton; cioè Sotterranea, perche non puo da’ nauiganti efferueduta, fe non 


fe le aunicinano fotto: cofa contraria all’altre Ifole, che fiueggono da lungi. 

Appreffo Collinia dalle colline, che cofi paiono i fuoi méti,fuorche l'Olimpo: 

& Erofa,cio è ramofa, perle uene delrame : & Amathufia (fecondo Strabone) 

dalla città di quefto nome, cue fi cauaua il miglior rame, e in piu copia: & 
Pafiada Pafo Dio, & dalla città cofi detta: & Salaminia dalla piu nobil città 
di tutte l'altre altempo de’ noue Re: & Citherea, epiteto piu tolto che nome 
dell’Ifola per rifpetto di Venere: & Macaria,che uol dirbeata; per la gran fer- 
tilità,& perle molte delitie d’effa : & finalmente Cipro; o perche quefta uoce 
Greca fignifica Venere, che quiui era in molta ueneratione; o perche Ciro ui 
retauraffe la citta uecchia Afrodifia, & dal fuo nome uoleffe denominarla; oue 
ro dall'albero Cipro, che folo in quefta Ifola fi troua,delqual parlerò più a baf- 
fo. Ella è di figura oblunga, & gira di circuito cinquecento cinquata mi glia,fe- 
condo i moderni, benche altri uole al fermo, che circondi feicento cinquanta. 
Da ponente ha quefti promontori, Capi; cio è Capo di San Pifani (ufo la uo- 
ce commune ) che anticamente era detto Acamante: Trapano; & Cilidonio, 
ouer Punta melonta, che Capo Zefirio fi diccua preffo gliantichi: & tutti tre 
quefti ripondono,parte al mar dell'Egitto, & parte a quel di Panfilia. Dopo 
Cilidonio a Mezogiorno ha Drepano anticamente; hora Capo bianco : indi 
Fruri, hoggi Capo delle Gatte: quel delle Grotte, Mafotò, Chiti, la punta delle 
Saline,capo Dedadessoner Pila, etcapo Pedalio, o della Grea. Etè da auertir, 


‘che da Cilidonio al capo delle Gatte rifponde ilmard’Fgitto: & di quia quel 


della Grea il mar di Paleftina,o Giudea. Da Levante il mar fa quafi un cerchio, 
‘che comincia dalcapo della Grea,&rifpondendo al mar di Soria, va al capo di 
Santo Andrea, che rifponde nel golfo di Laiazzo, &era gia detto Capo del 
Carpaffo. Di qui uerfo Tramontana fiperuiene alla punta d’Afrodifio, o del 
cafale Acathu, & poi alla punta Ceraunia, & di Lapithò: dalla qual fegue Ca 
po Cormachiti: & dopo effo Aleffandretta,gia Calinufa: e il golfo, ch'è di me- 
zo fra quetti duecapi, è detto di Pendaia;fi come fra Aleffandretta,& San Pifa- 
niè il golfo di Crufocò,o di Fontanaamorofa; & da Cormachiti a San Pifani 
fi domandail mardi Settalia, ch'era gia ilmardi Panfilia: dalla qual parte co- 


{patio ditrecento miglia , confinando co'l mar di Rhodi . Quefto golfo era 
ne’ tempi antichi molto pericolofo, & mafsimamente dalla fefta di Nata- 
le di Noftro Signore fino all'Epifania: ma venuta Santa Helena, madre di 
Coffantino, come fidirà di fotto, in que Ifola, & ueduto lo fpauento, che 
metteuaa tutti quefto golfo; ui gettò uno de'facri chiodi, co quali fu cro- 
cififfo l’auttor della noftra falute, ch'effa haucua portati di Gierufalem; & 
cefsò quella terribil furia: talche d’all’hora in poi nò è tato quel golfo cofi hor 
ribilcome era prima. Diftendefi l'Ifola di Cipro da Leuante in ponente per 
ccxx miglia: benche altri ue n’aggiugne dicci di piu, cominciando dal Capo 
San Pifani,& andando adirittura al capo di Santo Andrea: & la fuà larghezza 
dal Capo delle Gatte, trauerfando i monti,fino a Cormachiti uerfo Tramonta- 
na,è di feffanta fei miglia. Diuidefi tutta l'Ifolain undici Contrade, che fon 
pofte in quefto modo. Da Ponente è quella di Baffo, che anticamente fu Pa- 
fo : quelle di Audimo, di Limifsò, di Mafotò,di Saline, & di Mcfarea: le 
quali guardando a Mezodi, & eflendo a canto al mare; fon diuife dall’altre 
contrade con una lunga linea di monti. L'altre poi guardano uerfo Tramon 
tana, &fono di Crufocò, di Pendaia, di Cerines,& di Carpaffo,gia Fry a 
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pafia. L'ultima è la contrada del Vifcontado: la qual è pofta fra quelle di Sali- 
ne & di Cerines. Quefta di Cerines è ancho diuifa daun’altra fchiera di mon- 
ti,diftanti dalla riva delmare uerfo Tramontana un miglio & mezo, & fino a 
tre miglia: & fe dall’altre parti dell’Ifola foffero poftii monti in quella mede- 
fima forma, che fon quetti; il Regno di Cipro haurebbe peruentura hauuto 
minorbifogno di molte prouifioni perafsicurarlo : percioche quefta parte co 
mincia dal capo Cormachiti, & ua a dirittura, come una perpetua filza, fino 
alcapo di Santo Andrea; non preftando adito in quella poca fpiaggia, ch'è 
frale lor radici, e il mare, ad alcuno di poterli paffare perentrarnel corpo del- 
l'Ifola. L'altra parte de’ monti trauerfa l’Ifola, cominciando dall'antica cit- 
tà Solia, ch'eraxvi II miglia lontana da Cormachiti, & andando per me- 
zo dell’Ifola fino al monte della Croce, che rifponde a capo Mafotò, & uan- 
no fino a Baffo a marina : d'onde uoltano dall'altra parte, & pure a marina 
uanno fino a Solia. In mezo a quefti è il monte Olimpo, chiamato con uo- 
ce Greca Trohodos, che è altifsimo, & pieno d’alberi d’ogni forte. Gira 
di circonferentia Lr î 11 miglia, che fon xv1r1 leghe: & ad ogni lega è 
pofto un monafterio di Monaci di San Bafilio, Greci: e in ciafcuno fi troua- 
no fontane in abbondanza, & frutti d'ogni qualità; onde la ftate foleuano i 
nobili Cipriotti uenire a quefti luoghi perlordiporto. In mezo fra l'una & 
l’altra parte di quefti monti, è una pianura lunga Lx xvrrr.&largaxxx: 
miglia, detta Meffaria, che comincia dal capo della Grea, & trauerfa fino al 
capo Cormachiti, ch'è fruttifera, & abbondante di biade : c in mezo a quefta 
è poftala Real città di Nicofia,in luogo ameno, delitiofo, & uago. L’Ifo-' 
la nonha alcun porto, fuor che a Famagofta : la qualcittà è nel piano a mari- 
na uerfo Leuante,lontanax x xv1. miglia da Nicofia, &xxx. dal capo del- 
la Grea. Anticamente n’haueua molti : ma effendo trafcurati; furono ripie- 
ni dall’impeto del mare, tuttauia quafi pertutto intorno all’Ifola fono fpiag- 
ge, &a Saline, a Limifsò, a Baffo, a Crufocò, &a Cerines fon buoni forgido= 
ri, ne’ quali forgono & dimorano le naui groffe, che per cagion de'uenti,& del 
fito, piuuolentieri uolteggiano in luoghi piu larghi, che non fon quelli della 
cofta di Tramontana. Scriuono, che quefta Ifola era gia fedia di noue Re: ben 
che non Re, ma Reguli; cio è Signorotti, da alcuni uengon nominati : & ha- 
ucua molte città, delle quali quattro furon nominate Arfinoe, edificate da To 
lomeo Filadelfo inhonordi fua forella, cofi chiamata: una delle quali è il ca- 
fale Audimo: l’altra è Famagofta, la terza il cafal Leuca, &l’ultima il cafale Ar- 
zos. V'eralacittàdi Paffo uecchia, edificata preffo la marina; uicino al ca- 
po Cilidonio uerfo Mezogiorno, & era fedia Reale,dedicata alla Dea Venere, 
con unbellifsimo giardino:nel quale l'altre Dee,non u'effendo Venere,prefe- 
ro Cupido(comeuien fauoleggiato)gli legaron gliocchi con una benda, & lo 
piantarono fopra l'albero della mortella. Qui horaè cattiuaaria perli ftagni 
dell'acque, chel'infertano: tanto grande è la forza delle mutationi delle cofe, 
che doue erano le delitie di quell’Ifola; hora a penafi poffa habitare. Vera 


Paffo #e€ Paffo nuoua, edificata da Agapenore, prefetto dell’armata d’Agamennone Re 
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di Micene:& è una delle noue città Reali, la quale fino alprefente è in piedi, 
con titolo pur di Città. Qui gli huomini &Ie donne facrificauan nudi a Ve- 
nere: ma aprieghi di San Barnaba Apoftolo, natiuo di Cipro, ruinò il tempio, 
&fu Ieuato quell’abufo. Lontan due leghe di qui era Cithera, oue fu no- 
drita Venere, da cui fecondo Hefiodo, ella&I'Ifola prefero derivatione. Hora 
è cafale , detto Conuclia; de’ primi dell’Ifola, per abbondanza di bombagi ; di 
Zuccari 
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Zuccari, d'acque,che ui fono,& ui fi producono.Qui fi trouano molte fepoltu 


‘ reantiche fotto terra, a modo di camere, nelle quali fono ftate trouate molte 


marauiglie, ficome ancho a Baffo, a Salamina, &altroue. Curiasl’altra Cit- 


‘tà reale era preflo la marina, doue hora è il Cafal Pifeopia , de’ principali 


dell’Ifola, che fa piu di mille fuochi, & abbondante d’ogni bene , copiofo 
‘d’acque, di giardini pieni di melaranci, di limoni, & di piante fimili, del- 
le quali ancho a Baffo, &a Cithera ne fono. Curi Città antica poftain me- 
zo del capo delle Gatte, è lontana da Pifcopia due leghe & meza : cuce è un 
lago da Tramontana , ripien d’acqua falfa, che fa gran copia di peice. Il 
capo delle gatte è cofi detto, perche nel monafterio di San Nicolò, chiama- 
to d’Acrotiri, che quiui è poîto , era pafciuto da’ monaci di San Bafilio ; che 
ui habitauano, gran numero di gatte, percftirpar le ferpi, che quiui abbon- 
dauano in copia: & a quefto effetto furono a effo monafterio lafciate grof- 
fe entrate per mantener tante gatte. Amathus città antica, una delle quat- 
tro dedicate à Venere era ricca di metalli , & di miniere, pofta alla mari- 
na, due leghe preffo a Limifsò noua,hora detta Limifsò uecchia : & ha qual- 
che memoria d’antichità Romana. Fucittà reale al tempo de’ noue Re: ma 
hora è diftrutta : ne meno d’effa fu feggio reale la città di Chitheon, prima di 
tutte l'altre edificata da Cithin nipote di Noe,ch'è pofta.alla marina ucrfo 
mezo giorno, c'haueua un bel porto : & hora ridotta in cafale, fi chiama Chi- 
ti, ch’erale delitie di quel regno , poffeduto da Hertore Podocatharo Caual- 
Lier Cipriotto, che di quefte cofe fcriffe : il qual w'hauena giardini bellifsi - 
mi,&ripienidi preciofi frutti. Di quefta città ufcì Zenone Cittico auttor del- 
la fetta Stoica, Apollonio medico, & altri : & di qui lontano una lega alla ma- 
rinaè unlago di circuito di forfe tre leghe con uene d’acqua falmaftra, la qua- 
Jeamezo Giugno cominciaa congelarfi per forza di fole, &a mezo Agofto fi 
troua tutto congelato in fale, da che fitrahe utilità grandifsima : &da quefto 
unalega lontano è la fpiaggia di Salines; oue arrivano igrofsi nauili carichi 
di mercantie. Salamina fu doue fi dice Famagofta uecchia, & fu detta an- 
cho Coftanza dal Re Cofta, padre di Santa Catherina: & hebbe feggio reale al 
rempo de' noue Re.Fu edificata da Teucro,figliuolo di Telamone:& d’effa ufci 
rono il Re Euagora, nominato da Plutarco, Nicocreonte general dell’armata 
d’Aleffandro Magno, &altri. Qui fi ueggono ueftigie di belli acquedotti ; che 
per trenta miglia da Chiti ui conducevano acque, è fuori d’effa fonle fonda- 
menta,&le ruine della prigione di Santa Catherina.V'hala chiefa di S.Barna- 
baApoftolo,&illuogo,oue fu martirizato,& fepolto in un pozzo co'l libro del- 
l'Eudgelio di S.Mattheo,feritto di propria mano di effoMattheo;che fu ritroua 
tointornoall’anno CpLxx111.V'haucualacittà Afrodifio,facrata a Venere: 
& Cipria,di cui ufcì fanto Hilario: Ceraunia;hoggi Ccrinessedificata da Ciro, 
quando foggiogò i noue Re: la qual è pofta a Tramontana, con un caftello afai 
forte,edificato fopra uno fcoglio:8chala miglior aria,che alcun’altro luogo del 
PIfola:percioche effendo Cipro,pofto a gradixxxv. in circa; è percoffo dal fo- 
lea dirittura,onde la terra è fieramente battuta,& fatta calda. Auuien poi, che 
foffiando iuenti,fcopano la terra, rifcaldata dal Sole,&uengono anchorefsiin 
tal maniera a rifcaldarfi, che i fiati loro accrefcono maggiormente il caldo : On 
de è neceffario far molti ripari al petto : cofa molto difficile intanto ardore. 
ui nondimeno, cueho detto effer Cerines, il uento efce fubito del marc, & 
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nelle parti fraterra. E' poi ancho difefa dall’Oftro da quella fchiera di monti, 
c'ho dettadi fopra: i quali efflendo uicini; danno a quella contrada & frefco, 
& acque eccellentifsime. Lapitho città antica, lontana da Cerines due le- 

he, fu parimente feggio Reale: &l’ultimo Re d’effa fu Pifiltrato, compagno 
d’Aleffandro Magno: mahora è Cafale dell’ifteffo nome, fruttifero d'ogni be 
ne, & mafsimamente d’ottimi & bellifsimi cedri: &a’ primi tempi dicono, che 
da Cinara figliuol d’Agrippa fuqui trouatala prima uoltal’arte di fare i ua- 
fi di terra, che anchor ui dura. V’hebbe anchole reali città Solia, antica- 
mente detta Apamea, & Accamantida preffo al capo San Pifani, da’ Greci 
detto Accama: &horaè il cafal Crufoccò, perche uè la uena dell'oro, & ui 
fi cauala crifocolla, o il uetriolo. Qui è la fontana, detta Amorofa, per- 
che chi della fua acqua beueua; fecondo i Poeti, s'infiammaua d'amore: & di- 
cono, che uc n'ha parimente un’altra; la quallo fa perdere, &l’etingue. Cauafi 
l'oro ancho in mezo dell’Ifola preffo Nicofia, oue era la gran città di Tama- 
fo, c'hora è il cafal Tamaglia. Nicofia ucramente fu da gliantichi detta 
Lettra, & poi Leucoto : & fino in tempo de’noue Re fu feggio d’efsi: ma a 
tempo de’ Re Lufignani fu fatta fola città reale, & Archiepifcopal di tutta lI- 
fola,& nobilitata di palazzi, di Chiefe, & di fuperbe fabriche. Circondaua no 
ue miglia: ma l’anno MbLxvi 1.laSignoria di Vinetia, uolendola forti- 
ficare; la ritirò in circuito di tre. Corrono per efla acque delicatifsime, 
& giocondifsime: &qui habitaua tutta la Nobiltà di tutto quel Regno, che 
ognihora piu l’adornaua di fabriche, di giardini, & di delitie.  Lontan da 
quefta dodici miglia uerfo Mezodi era la città Idalio, nominata da' Poeti per 
feggio di Venere, abbondante d’acque buone, frefche, & di giardini; ma hog- 
gi ridotta in Cafale,e chiamata Dali. Vi furono altre città, & terre nobili & 
groffe: delle quali fi poffono ueder le croniche, da me al fuo luogo citate : ma 
al tempo che da gl’Imperatori di Coftantinopoli erano mandati in Cipro i Du 
chi;furono ridotte a quattordici:e i Re Lufignanile ritirarono in quattro; cioè 
Nicofia, Baffo, Limifsò, & Famagofta, che cofi durano, & l'altre fon cafali; il 
numero de’ quali in Ciproèdi forfe DceccL. & quetti erano diuifi fra la ca- 
mera Reale; il Clero, & la Nobiltà, che ne cauauano groffe entrate: per- 
cioche quefto Regno è abbondantifsimo di tutti i beni, che la terra pro- 
duca: & per cominciar da quei che ci nodrifcono; ha uini foauifsimi, e fto- 
macali, che invecchiando, fe fon negri, douentano bianchi, odoriferi; & 
di molta foauità: & fe ne trovano di ottanta & piu anni, talche dall’honor 
delle tauole illuftri erano trasferiti a faluteuole medicina, hauendo uirtu 
conferuatiua, come fuol fare ilbalfamo: onde faceua meftiero con molta quan 
tità d'acqua bere una picciolifsima mifura di uino : & quanto dico di que- 
fi; fi puo generalmente intendere ancho de gli altri, che fon grandi, & buo- 
ni, in guifa che Cipro non cede per la bontà de’ uini ad alcun’altro pae- 
fe, come fon guftati in Vinetia, in Roma, & altroue, cue ne fon porta- 
ti. Produce quell’uua, che fi chiama Zibibo, negro, groffo,&bello , fatto ta- 
le dalla natura fenza alcun'arte, & grani, & orzi in molta quantità, & legu- 
mi d’ogni forte. I frutti ordinari a gli altri pacfi qui fi trouan tutti; fuor 
che ciriegie, caftagne, & forbe : in luogo delle quali ha copia d'altri piu ra- 
ri, come dattiri, mufe, & carobe: & per ornamento de’giardini ha molta co- 
pia di melaranci, di limoni, & di cedri, nella bontà de’quali frutti fupera molte 
altre regioni. Fa zuccari in molta quantità : ma quefti furono n) 

| attendere 
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attendere a'bombagi, che danno migliorguadagno: e in fomma per né untare 


li cutti; bifogna darfia credere, che il Regno di Cipro è abbondantifsimo di 
tutti ibeni,trouidouifi oltra gli ordinari de gli altri pacfi,Zafferano, Sufimano; 
coriandoli,fumacchio , femenzadi lentifco, miele di tre forti; cioè il bianca 
delle pecchie, il nero delle carobe, e il miclazzo delzuccaro. Vi fi troua ancho« 
ra alcune uolte, che ui cade qualche poco di manna.Dell'herbe ha, olera le cam, 
muni i cauoli fiori,e i cauoli rape;la faua Egittiaso colocafia, che fon ottime a 
mangiare, & molte altre: & nel cafal Calopfida producel’herba, della cui cene+ 


refi fanno i faponi, & quella, conla qual filauano iciambellotti, che ui fi fan- 


noin molta copia,&altri drappi: ma ilprincipalguadagno degli habitatori fo 
noib6bagi.Vifitroua quella poluere odorifera,che noi chiamiamo di Ciproz 
conla qual dino odore a’ bellifsimi faponetti;aggiuntoui altre compofitioni;it 
Ciprino,ch'è detto ghenna,l’oldano,l'incenfo, &loftorace. Abbonda di mine- 
rali, uena d’oro;&di rame,marchefita bianca & roffa,otone;& ferro: ma di ra- 
me è maggior copia,che d’altro:& per cio filegge preffo gli antichi delle forna- 
ici,oue fi fondena,& ue nafceual’animal piraufte,o pirali in mezo del fuoco.il- 
«qual moriua come era fuori del fuoco. Trouauifilo fmeraldo;il calcofmeraldo, 
il criftallo,ildiamate, ma non fino; e il corallo in mare preffo l'antica città d’A- 
‘mathunda, bianco &roffo,&altre gioie, & pietre nobili: alume di rocca bian- 
co Scnero,pece, ragia, folfo.falnitro,grana da tignere in color di fcarlatto; & la 
pictraamianto,da me celebrata nel mio libro de’ Funerali:la quale battuta,ma- 


«cerata,& gouernata;ha tiglie,come di lino; &filata fatele,che mai non abbru- 


ciano: anzi al fuoco fiimbiancano & fanno nette; doue all'acqua indurifcono 
come pietre. Diquefte tele faccuano gli antichi i facchi, ne'quali metteuano 
i corpi morti per arderli,& coferuarle ceneri:& fitroua nel cafal dell'ifeffo no 
me detto Amianto. Hauui di cofe medicinali il terebinto, la coloquintida; il 
rheobarbaro, la fcamonea,& affaifsime altre herbe nobili, &femplici rari.D'- 
nimali &d'uccelliue n'ha d'ogni forte: main molta tima fon quelli, che nen 
fon communi ad altri luoghi; cio è alcuni uccelletti,detti di uignayche fi ciba= 
no d'uva, & di femenza di lentifco; i quali riefcono grafsifsimi. Quetti fon prefi 
in gran quantità,& accommodati in aceto; fon portati per delitie delle fplendi 


.detauole,& per cibo molto gufteuole in diuerfe parti: ma fatia tofto sonde an+ ‘ 
chor io trouandomi con quefto cibo fatio di piu moltiplicarnell’abondantiadi + 


quett Ifola; cocludo,che Cipro deue effer meritaméte annouerato fra quei Reé 
gni, che fopra gli altri fono eccellétifsimi di tutto quel che bifogna all'ufo del 
l'huomo. Et fe gli habitatori foffero ftati piuinduftriofi, o meno inerti,& malsi 


maméte a guadagnarfi acque; ui farebbe ftara fempre maggior fertilità di più 5% 


forte cofe: matanto grande è l'utile, che con poca fatica tranno da’ bombagi, 
o cottoni,&dalle lane, che trafcurauan quafiogni altra entrata. Non ha.que+ 


fIfola alcun fiume: & quelli che ui fono ; piu tofto deuono effer chiamati © © ** 
torrenti, che fiumi:ma in alcuni pochi luoghi fi tirano rufcelletti, 0, come qua 


chiamano, feriole da fontane: & fi fanno, caue nella terra ; eleuando l’acque 
con ingegno di rote: & quando uengono piogge grandi; pare che riem- 


te spiano i uafi ne monti, iquali buon tempo trouafi, che conferuano mag- 


gior copia d'acque. Ma fe le piogge non tornano; le quali in que Ifola 
fonmolto rare; fiuede che l’acqua in diuerfi luoghi ua mancando.V'erano mol 


te di quelle marauiglie,che accrefciute con l’uniuerfàl deuotione de gli habi- 


tantishaueuano acquiftato nome di miracolo. Di quetti era al cafal Morfula fe- 
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tofto liquore acqueo, uirtuofo & efficace (come diceuano)a molte infermità;& 
alle rempefte di mare. In Famagofta ogni anno del mefe di Maggio la vigilia 
della fefta, che fi celebraua a honor di Santo Epifanio Arciucfcouo di Salami- 
na;che in quefta città fece penitentia in una fpelonca; uedeuafi gocciolar dal 
faflo diquella grotta un'acqua chiara & limpida, che duraua tutto il giorno del 
la felta,gocciolando pian piano; poi ceffaua:& era fimilméte adoperata per de- 
uotione,giouido queita pia credenza 2’ uoti di molti,che ne’ bifogni fe ne ferui 
uano per medicina,& perrimedio a’ mali. Cofi ui haucua alcune altre fepolture 
di fimildeuotione: le quali non occorre defcriuer tutte. Stette quelt'Ifola 
dishabitata perfpatio ditrentafei anni, a' rempi del magno Coftantino : per- 
cioche nonui effendo pertanto interuallo mai piouuto; gli habitatori furono 
sforzatia trasferirli altroue. Perlaqualcofarornando Santa Helenadi Gieru- 


 falem,& difmotata quattro leghe uicino a Limifsò uecchia;al cafal Marin,ch’e- 


ra città, detta Marium, alluogo hora detto Vafilopotamo,& contemplata la bel 
lezza dell’Ifola, &la miferia, inche fi trouaua; dicefi che fece oratione al Si- 
gnore, & che per l’intercefsioni di lei piouue: talche effa ui fece ricondurre ha 
bitatori dalle prouincie uicine d'Egitto, di Giudea, di Soria, di Cilicia, & d’al 
triluoghi, che tutti eran Greci,& Grecamente uiueuano . Piantò ella in molti 
luoghi del facro legno della Croce della noftra redentione, edificandoui Chie 
fe, & facendo altre opere, che foffero ftate utili a frequentar quell’Ifola : onde 
fu dinuouo rihabitata in gran numero, & gli habitanti(come ho detto) uenne- 
ro a effer Greci: i quali nondimeno furon poi diuifi in cinque differentic; cio è 
Parici, Lefteri,Albanefì, Vinitiani bianchi, & Perpiriarii, lafciando però ftare 
i Nobili, de’ quali parlerò a parte. I Parici erano una cédition di huomini fchia 
ui, obligati fin della wita a' lor patroni : & cominciarono a tempi de Duchi 
Greci, che gli obligarono a difenderle riuiere dell’ Ifola da’ corfali, pagando 
denari,& feruendo conla perfona: la quale ufanza trouata da' Re Latini(come 
è facile la natura dell'huomo adattaccarfi all’utile) fu conferuata, & accrefciu- 
ta: & fecondo poi ch’efsi donauano i Cafali a lorbaroni; donauano ancho la 
giurifditione omnimoda fopra loro, fuorche di fangue talche era crefciuta a 
tanta infolentia la tirannia de’ patroni, che alcuni non fi uergognauano di ba- 
rattarli con cani, & con altre beftie.ILefteri erano quei parici, che,o con dena 
ri, o per carità, o peraltro erano ftati fatti liberi: ma alcuni effendo liberi del- 
la feruitu della perfona; erano ferui dellaborfa, obligati a pagare ogni anno a' 
Duchi; & a'Principi xv. perpiri, o piu:&un perpiro era un giulio,o (come a Vi- 
netia fi dice)marcello d'argento: dalla qual moneta coftoro furono detti Per- 
piriarii. Gli Albanefi erano genti dell’ Albania, condotte a difefa delle riuie- 
re dell'Ifola contrai Corfali: & quefti accafati in Cipro, & generando figliuo- 
li; conferuauano l'antico nome della lornatiua provincia. IVinitiani bianchi 
erano alcuni uillani liberi delle perfone, ma obligati a pagare ogni anno un cen 
fo,&foggetti nelle giudicature‘a' Confoli Vinitiani, cha ui rifedevano: ma co 
mel’Ifola fu uenuta in poter della Republica di Vinetia; hebbero alcune effen- 


tionidi piu: & tutte quefte conditioni di perfone erano per l’Ifola di Cipro: 


ma nellacittà di Nicofiau'era di piu la Nobiltà: la quale u'andò ad habitare 
co'lRe Guido Lufignano, come dirò fra poco : e in quel tempo medefimo ui 
uennero ancho molte altre nationi, Armeni, Cofti, Maroniti, Indiani, Nefto- 
riani,Giorgiani, Iacopiti, che tutti haueuano ftanza in Nicofia,& ciafcuna na- 
tione haueua il fuo Vefcouo: ma però quefti Vefcoui erano fuffraganei del- 
l'Arciuefcouo Latino di tutto quel Regno: ilquale era ultimaméte Monfignor 
ZED a 7 A Filippo 
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‘Filippo Mocenigo , prelato dotto, e integerrimo. I nobili erano molto a- 

*matori de’ foreitieri , & la maggior parte uineua alla Latina, ma gli altri 

‘alla Greca: fubiti alla colera; gagliardi, & agili: &uiueuano con molta fplen 

‘didezza, abbondantia, & ciuilità. Vfcirono di que Ifola molti huomini 

‘illuftri: de’ quali farò fcelta d’alcuni , riportandomine gli altri a gli auttori da 

mecitatialtroue. Venere(comeho fcritto )futenuto, che nafceffè in quetfto 

‘Regno nella città Afrodifio, &dilei nacque Cupido :ilche (0 falfo, ouero 

‘che fia) potrebbe effer detto per gli antichi amorofi piaceri, a’ quali fi troua che 

1 Ifola fu foggetta, ufando le fanciulle ucrgini di guadagnarfi la dote co'l corpo 

loro, efponendofi nel lito del mare alle uolontà di quei foreftieri; che ui arriva 
uano : & poi erano maritate. Innanzi alei fon nominati alcuni altri, che dalla 
falfa uanità de’ Gentili erano hauuti Dei, o Dee, &eran nati in Cipro. Tro- 
uafichen’'ufcirono Afclepiadehiftorico, &Solone filofofo da Salamina, uno 
de’ fette fapienti della Grecia, & legislatore de gli Atheniefi: Euagora, di cui 
difsi di fopra, e fcriue Plutarco molte cofe, e il fuo figlinolo Gleobolo : Ze- 
none Cittieo , di cui ho parlato di fopra, filofofo Stoico, & auttor di quella fet- 

ta: & della fua patria fteffa fu Apollonio medico eccellente, che feriffe molte 
opere. Xenofonte filofofo e hiftorico è tenuto, che foffe di Cipro: madi qual 
città non fanno. IRe & Tiranni di quell'Ifola, nominati da gli fcrittori fon da 
me artatamente taciuti per non crefcer di fouerchio : ma a tempi, che il Salua- 
tor noftro hebbe prefo carne, &co’l fuo fangue cihebbe ricomperati; comin- 
ciarono in queft'Ifola gli huomini timorati di Dio a farfi per fantità di uita illu 
ftri, & celebrati: & di quefti furono San Barnaba Apoftolo , & Marco fuo confo 
brino,uno de’ fettanta due Difcepoli, fra i quali furono parimente Naafone,& 
Epafrodito: Paolo Sergio, & Tito,difcepoli di San Paolo; manon quel Tito, a 
cui fono fritte l’Epiftole. Nicanoro, Trifillo, Epifanio, Spiridione, Theodo- 
ro, Hilario, Giouanni Limofinario , Stadio, Tigona, Nemefio, Potamo, Didi- 
mo, Neofito,&altri, furono fanti huominiilluftri perla dottrina, & perla San- 
tità della uita,& tutti Cipriotti : fi come ancho dicono,che dell’ifteffa Ifola ufci 
rono le fante Coftanza, Caterina, e Irene, figliuola di Santo Spiridione, & 
altri affai. Neè da effertaciuto, che altempo che furon prefe l’armi da’ Chri- 
ftiani perl'acquifto di Terrafanta; trecento Baroni & perfonaggi di uarie natio 
ni fi ritirarono in Cipro, ueduto che l’imprefa non fortiua buon fine : & quiui 
{parfi perlicafali, attefero a menar uita fanta: & core huomini timorofi di 
Dio,& grati alla fua Macftà, erano contra il coftume de’ Greci, fin da efsi Gre- 
ci hauuti in molta riucrentia & deuotione. Di quetti fu uno il Beato Giouan- 
nidi Monferte, Conte & Marefcial di Cipro;il cui corpo intero fitrouauain Ni 
‘cofia,nella Chiefa dedicata al fuo nome . Fu quefto Regno gia foggetto a' tiran 
ni Greci, dopo che fu eftinta la monarchia de gli Afsiri ; il dominio d'Amafide 
Re d'Egitto, de gli Argiui, de gli Dei, & dei noue Re, che tutti haueuan figno- 
reggiato dopo i difcendenti di Noe in quefta Ifola; percioche hora i Megarefi, 
hora i Perfi,hora gli Atheniefi, & hora Aleffandro Magno; Tolomeo primo, & 
Demetrio latirineggiarono, finche i Romani fe neimpatronirono, & per opra 
di Marco Catone ne cauarono grofsifsima quantità d'ora & d'argento.A cofto 
ro ubidì fino alla diuifion dell’Imperio, &a Coftantina Magno, fotto il quale 
uenne Cipro dopo;che Santa Helenalo hebbe fatto rihabitare: ma gl’ Impera- 
tori Coftantinopolitani trauagliati da guerre,& lafciando gouernar quet'Ifo- 
la da’ Duchi,che alor nome u'andauano; con lalor trafcuraggine diedero a 
detti Duchi cagioni di tiranneggiare, &d'ufurparfene il dominio affoluto,ca- 
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me fecero. Mauenuto Riccardo Re d'Inghilterra in queft Hola con armata pér 
andare in Gierufalé, effendoui portato dalla fortuna; perche gli era fiato uicsa- 
toil pigliar porto,& hauewa da quel Duca,chiamato Ifaaricenuto altre ingiu- 
ric;riuoltò fdegnato contra quel Regno l’armi,che contra i Saracini haucua ap 
parecchiate, &lo foggiogò, & fornì di prefidio. Ne molto dopo lo diede a Ca 
uallieri Yemplari, i quali per gl’iniqui lor portamenti trauagliati con l'armida' 
Cipriotti;lo retituiron fubito a elfo Riccardo: & egli cò le medefime cOditioni 
lo uédè à Guido Lufignano Fracefe, ch'era ftato cacciato del Regno di Gierufa 


ted'In-- Jem, barattido conluiiltitolo:e in quefto modo i Re d'Inghilterra cominciaro 


ghilterra 


no a chiamarfi Re di Gierufalem,& la famiglia Lufignana prefe il poffeflo del re 
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Mcxciti.molta nobiltà di Gierufalem,& di Francia, ch'era andata al conqui 
fto di terrafanta: &quafi tutta fu di Baroni Francefi. Quefta andana crefcens 
do fecondo che nelRegno di Gierufalemfiperdeuano le città & le terre: pers 
‘cioche tutta fi trasferiva in Cipro : & a quefti ilRe Guido, e i fucceffori dona+ 
rono caftella, giurifditioni, & entrate; di maniera che in quefto modo uenne- 
ro a introdurfi in quel Regno i Baroni; i feudatari, &gli altri nobili. Durò la 
fuccefsion di quefti Re Lufignani nel Regno di Cipro,fino al Re Pierino ilgraf 
fosfigliuolo del Re Pietro, che prefe la città d'Aleffandria : il quale Pierino ne 
fu fpogliato da’ Genouefi: percioche contraftando in un conuito dalui celebra 
tol'anno McccLxx11.iBalii Vinitiano,& Genouefe; che preffo lui rifede- 
‘vano; di precedentia; & douendo per fententia del Re i Vinitiani effer preferi 
ti; tanto fdegno di cio prefero i Genouefi, che contrala perfona del Re fecero 
congiura. Ma fcoperto il trattato; ilRe fece gettargiu dalle fineftre del palaz- 
zo tuttii congiurati, & amazzartutti i Genouefi, ch'eran nell’Ifola,fenza faluat 
nepuruno. Perla qual cofa mandarono i Genouefi contra lui una groffa arma 
‘tafotto Pietro Fregofo; fratello del primo Doge di quella città Domenico Fre 
«gofo. Pietro andò,&dopo uarii accidenti; ne menò prigione a Genoua faco- 
«po Lufignano zio & tutor del Re Pierino, & finifcalco di Cipro con la moglie 
:grauida,non hauendo potuto menarne il Re: ilquale uenne poi a morte fenza 
.figliuoli . Perche furon da’ Baroni di Cipro mandati ambafciatori a Genova a 
‘ domadate il Sinifcalco,come piu profsimo alla corona;il quale di Ciua d Iblin 
fua moglie haueua in prigione hauuto un figliuolo, che dal nome della città di 
«Genoua era ftato denominato Giano. I Genoucfi lo rimandarono, & effo fu co 
ronato Redi Cipro;di Gierufalem,&d'Armenia,tenendo tuttauiai Genouefi 
Jacittà di Famagofta; che s'haucuano prefa & conferuata. Giano figliuol di co 
ftui fucceffe al Padre nel Regno : ma affaltato dall’armi di Melchella Soldano 
‘d'Egitto; fu fatto prigione : ilquale poi da Giouanni Podocatharo gentil'huo 
‘mo Cipriotto, che uendè tutti i fuoi cafali, &tutto il fuo mobile fu rifcattato; ‘ 
con patto, che ilRe pagaffe ogni anno il tributo al Soldano,&a' fuccefiori. Di 
«coftui reftarono due figliuoli Agnefe,che fu maritata in Lodovico Duca di Sa- 
uoia,& Giouanni,che dopo la morte del padre hereditò,il Regno,e i titoli.Egli 
‘prefe per fua fec6da moglie Helena Paleologa, figliuola del Defpoto della Mo 
_reachiamato Theodoro,ilquale era fratel di Giovanni Paleologo Imperator di 
‘Coftantinopoli: laqual donna fagace,d'intelletto fuegliato, & d'animo greca; 
‘meduto il marito huomo effeminato, inhabile algouerno del Regno; ammini. 
*ftraua le cofe a modo fuo; tramutando quafi tutto ilrito Latino nel Greco.Par- 
storì ellauna figliuola femina)} che fu chiamata Carlotta; e il fuo marito hebbe 
«d'una concubina un mafchio, che fu detto Iacoposbello, gratiofo, & acego i 
Qui RAMIRO IERI por © Carlotta 
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Carlotta fu maritata prima in Giouanni figliuolo del Re di Portogallo: il quale 
‘ riducendo il rito Greco alLatino in Cipro; fu per opera della Reina fatto mori 
re: & poi fu fpofata in Luigi di Sauoia figliuolo di Lodouico fuo cognato.Iaco- 
po baftardo fu fatto Arciuefcouo di Cipro : ma egli dopo la morte del padre, 
{prezzata per uari accidenti la dignità ecclefiaftica,effendo perfeguitato dal co 
gnato & dalla Sorella; fuggì al Soldano d'Egitto: ilquale gli diede genti,& con 
effe uenne in Cipro,& fece guerra alla Sorella & al Cognato: i quali dopo molti 
auuenimenti furon coftretti abandonare il Regno,&lafciarlo in poter di Iaco- 
po, che fe ne fece Re&fignore, togliendo ancho Famagofta di mano a Geno- 
uefi per forza d'armi. Dopo tante uittorie ,uolendo egli con perpetuo fonda- 
amento dar fermezza allo ftato fuo; prefe per moglie Caterina, figliuola di Mar- 
co Cornaro gentil'huomo Vinitiano, datagli come publica figliuola dal Sena- 
to, chele affegnò la dote. Venne poi il Re Iacopo a morte, hauendo lafciato la 
moglie grauida, laqual partori un bambino, che dal nome del padre fu chiama 
to Iacopo, & coronato: ima uiffe poco piu di due anni. Perche la Reina Cateri- 
na rinuntiò il Regno di Cipro in mano de’ Signori Vinitiani , & l’anno 
McDpLxxxIx. fucondotta a Vinetia, & riceuuta con molta pompa,effendole 
dalla Signoria donato Afolo caftello del Triuifano. In quefto modo i Vinitiani 
reftarono Signori del Regno e Ifola di Cipro, & l’hanno tenuto fino all'anno 
MpbLxx. nelqual tempo Selim Principe de’ Turchi, fenza legittima cagione, & 
contrala data fede, ha moffo guerra alla Republica di Vinetia per conquiftare 
Cipro. Et mandato groffo effercito a Saline a xx 1111. di Giugno, & accam- 
patofi a Nicofia; la prefe per forza a otto di Settembre,tagliando tutti a pezzi. 
Indi per accordo hebbe la fortezza di Cerine,rendendofi Gio. Maria Mutazzo 
nobil Vinitiano,& Alfonfo Palazzo, che w'erano dentro. Cio fatto fi trasferì 
l’effercito a Famagofta;intorno alla qual città ftetre all’affedio fin tutto il mefe 
di Luglio delM»bLxx1. hauendoui piu di dugento mila perfone. Erano a dife 
fa della città Marcantonio Bragadino gentil’huomo Vinitiano Capitan di Fa- 
magofta,& Aftorre Baglioni Gouernator generale di tutta la militia di quel Re 
gno: i quali non mancando mai d’offendere i nimici, & di difenderla città; fo- 
ftennero tutti gli affalti, e impeti de’ nimici, che furon molti. Et certo l'effem- 
pio della uirtu,& coftanza del Baglione ci ha fatto conofcere di quanta forza fia 
la militia Chriftiana contrala Turchefca, hauendo egli con pochi fatto fi gran- 
de sforzo contra tanto numero di Turchi: &l'haurebbe fatto maggiore, fe sfor 
zato dalla necefsità & careftia delle munitioni,& delle uettouaglie; non hauef- 
{e conuenuto uenire all'accordo co’ Turchi con honorate conditioni : lequali 
nondimeno non effendo ftate offeruate da Turchi infedeli; Famagofta fu per- 
duta; i Capitani difenfori, 0 morti,o fatti fchiaui, e il Regno di Cipro tolto dal 
dominio Vinitiano,pafsò fotto l’imperio Turchefco. Sarei piu diffufo in defcri 
uerquefta guerra, effendoneio benifsimo informato: ma hauendola perordin 
defcritta tuttainunlibro a parte, ch'io ho compofto della Vita, & de' fatti d'A- 
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ftorre Baglioni; in quello potrà efferletta curiofamente, fe mai farà permeffo, ‘ 


che quella mia fatica, come mia comparifca nella publicaluce del mondo. Si 
potrà uedere ancho quanto ne fcriuo pienamente nella Hiftoria delle cofe fuc- 


ceffe nel mondo dall'anno MDL. fino al MDLXXV. 
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j BASTANZA fin qui credo bauer trattato quel ch'appar - 
o tiene all'Iole famofe, che cominciano dall'Islandia fotto il 
Polo Artico, > per lo grande Oceano uengono all'Irlanda, 
all'Inghilterra, alla Scotia, tradi all Holanda @7 alle Selan- 
ì die. Dipoi entrando mel Mediterraneo parms bauer piena» 
CoaSi mente defcritto le Baleariche, €) quelle che nel mar di fotto 
Son comprefe, imcludendoci (orfica, Elba, S ardigna, Sicilia, 
es Malta: nelle quali tutto quello che wWha degno di memoria, &) che a mia noti- 
tia fiaperuenuto, cofî dame è fato toccato, ch'io nor penfo d'effere Sato punto, 0 
molto diminuto. Queste Iole fono raccolte e> defîritte tutte nel Libro primo, giu- 
dicando to, che foffe bene fepararle appartatamente , perciocke non mi paresa 
potere immediatamente pa(far dall'un mare all'altro fenza qualche mezo. Per 
quefto feci la diuifione, <> al principio del fecondo, in luogo di Probemio pofi un 
ragionamento paffato fra Ottawiano Manini co me alla Villa della Colombara a 
Ruwignàs: nel quale rifbofî a un fao quefito,che fa molto a propofîto per quel luogo; 
cio è Inche modo gli habitatori, che (fanno fotto la Tramontana, et ueggono un fol 
giorno, et una fola morte in tutto l’anno; fappiano conofcere i giorni feffiui, et ancho 
i diftintiperla fettimana, come diremmo il Lund, il Martedi, et glialiri Jeguen-. 
ti. Entrato pot al fecondo Libro, cominciai da Vinetia, et Solcando il mar fuo, de- 
ferifi tutto l' Arcipelago in uniuerfale con tanta cura, che fix quaft 1 minori fcogli 
ci hanno hauuto la parte loro. Indi vipigliando dal mare Adriatico il principio; 
trattat dell'Ifola di Corfu, &) degli Scogl Curzolari, per poter rapprefentar come 
unfommario di quanto bo fritto nella mia Hifforia delle cofe del mondo, fraccepte 
dall'anno MD L. fino al MDLXXV. cheè ilerande et notabilfatto d'arme 
a quelli Scogli fra l'armata Chriffiana Gy laTurchefca, conla felice nittoria, data 
da Dio a Chriftiani. Segue poi la deferittion della Cefalonia, del Lante, della Mo 
rea, > nell Arcipelago di Cerico, di Candia, di S carpanto, e? di molte altre, che 
Souerchio è replicarle tutte. Reftami bora il terzo Libro di quefto mio volume: mel 
quale faranno comprefé alcune prencipali Iole di quelle, che mel mare Occidentale 
I priùa, 
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prima, es poi vell'Ortentale fon poSte: percioche farà primamente la città delTe- 
miftitan poffa in Ifola, > porsl Mondo nuouo, ouero Ifola di Santa Croce : terzo 
la Spagnuola , Cuba , San lacopo, San Lorenzo, San Giouanni , > finalmente 
fatto ungran faltol'Ifola Taprobana, le Molucche, <> la deferittion del Map- 
pamondo, co della Carta da nauigare: e in questo modo con l’aiuto di Dio baurò 
poffo fine a quefta mia fatica: nella quale certo è, che to ho hauuto buona volontà, 
et(checheso m'habbia operato) non ho mancato d'induffria, et di flrudio. Ma auan 
ti ch'io dia principio a queSto terzo libro; parmi diefporre un'altro quefito , che fas 
rifoluto dall'ifteffo Manino nella medefima uilla, non punto difconneniente a que- 
Sto mio propofito: imperoche 10 non fo di poter meglio gionare eg? dilettare a chi 
legge; che conrapprefentare 1 concetti rari di lui, ilquale è gentil'huomoin Vane, 
che di uiuezza, et d'altezza di [Piriti mobili fapera infeniti altri, di bella cognition 
di cofe nor cede ad alcuno , di cortefia <> di creanza ua del parico' piu corteft 
@; bencreati, ep finalmente è lodeuole per ogni wirtu canallerefia. Erawamo egli, 
Giowanni Gherardeo gentile <> gratsofo amico, e so per pigliare aria alla Colom- 
bara nella villa di Ruuignàs : percioche ni è falubre &) delicata , come fî conofce 
dal luogo di Plinio Cecilio, ch'io citar di fopra: ilguale mandò Lofimo fuo liberto a 
Valerio Paolino tn questa Villa apurgarfi, et a ricrearfi: &) qui erano anticamen- 
ce celebrate le feSte Rubigali, da che il luogo ne fu denominato Rubignaco , fuor 
dell’antico Forotulio, che è Ciusdal di Friuli. Qui dunque entrati un giorno nel- 
lo Fhudso, chew è dedicato non meno alle fcientie con molta copia di libri, che è di- 
letti rurali; 1l Gherardeoprefe fra le mani l'uniuerfal tauola della Cofmografia, 
che quiui era: uoltatoft al Manino; diffe : Chi ba lineato queSta tauola? Giro- 
lamo Porro Padouano , rifpofe il Manino ; ilquale di che ualor fia nell'intaglio, 
fatto a bolimo con ogni diligentia, es giudicio ; dicalo il Porcacchi , che lo conofces 
<a lo celebra. Al'horaio. Dicalo pur l'opera di lui, la qual tacendo, parla per mol 
re lingue. Percioche quanto ame ammiro nel Porro tanta induffria, (o tanto ua- 
lore, che faccia opere d'intaglio rare, (©) mirabili . Io non domando replicò il Ghe-. 
rardeo dell'auttor dell'opera : ma uorrei faper chi fa Stato quello , che giudiciofa- 
mente habbia compartito con certi lineamenti queSte promote , diuidendo l'una 
dall'altra. Queste linee > diffe Ottauiano, furon fatte da (amilo mio fratello (di 
fopra nel Probemio del Libro fecondo a car.61. fcorrettamente è fcritto Carlo) sl 
quale fu giouane di molto ualore, <> di foaui coftumi, &) molto ft effercitana tn- 
zorno alle fcientie, o° maffimamente gli piacena lo ftudvo della Geografia. Egli per 
fe medefino compartì queffa tauola, come uedete in quattro parti principali[fime, 
come fannoi Cofmografi moderni, et ciafcuma duuife per li fuoi confini, a[fegnan- 
do per effempio lo firetto di Gibelterra, e ilmar mediterraneo per confino fra Eu 
ropaet l'Africa con queffa linea, che contien dentro l'Europa dieci tauole, Inghil- 
terra, Irlanda, Spagna, l'altre; @7 crafcuna deffe è poi diuifa con altre linee tn 
altre parti minovi. Et cofi fece all'Africa, all'Afia, ) al Mondo nuovo : percio- 
che con queffo mezo ueniua piufacilmente a ricomofiere le parti della terra a una 
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per una , Jegnate poi con alcuni caratteri di fuso capriccio,i quali chiamano le tauole 
feparate di crafîuna prowncia, ch'egli hauewa raccolte in un libro da fua poffa, che 

è quello che ut moffrai nel mio Studio in Vaine. All'hora il Gherardeoche preminen 

zia ba queRtalinea d'oro, tirata da Tramontana uerfò Mezogiorno, dalla qual for 
dedotte altre linee minori del medefimo colore, parte uerfo Leuante, Gy parte uer- 
fo Ponente? Queffe s rifpofe il Manino, denotano la diuifion del Mondo nuouo, 

che fe fatta per Papa AleBandro Seflo, quando Don Chriffoforo Colombo bebbe 
cominciato a fcapririo: percioche , fe bene egli era andato a quella nanigatione d'or 
dine del Re Ferdimando, {) della Reina Yabella, detti i Re Catholic di S, ‘pagna; 
mondimeno Giowanni Re di Portogallo con alcune fue ragioni pretendè, che ques 
paefî apparteneffero alut: alla qual cofa opponendoft (Re Catholici; accioche la li- 
ze nomprocede(fe a odio capitale ; fu fatto compromeffo di quefta lov differentia in 
Papa Aleandro Seflo: &) egli determinò per faoi breui ; chel mondo foffe parts- 
ro, come ur moftra questa linea, tn2 due partida Tramontana in Mezodi, &) que- 
fia paffaffe fopra una dell'Ifole di Capo nerdes > poi partendofe dalla detta linea 
s'andaffe uerfo Ponente fopra laterra ferma dell'Indie mon lungi dal gran fiume 
Maragnone, nel qual luogo fra i (afiglianis es Portoghefi fi cominciaffe la dius 
fione; cioè uerfo Lewante per cento ottanta gradi inlunghezza poffedefferoi Por- 
toghefî, > per altrettanto uerfo Pomentei Caftigliani. Piacque al Gherardeo 
quella rifpoffa, <> ne ringratidil Manno , foggiugnendo. A me è ffata cara que- 
Sta rifoluttone; cofî perche da qui innanzi con piu attention mirerò a quefta tano» 
la; come perche mbauete ancho rifoluto il dubbio, che m'eramato leggendo il uo- 
lume dell'Ifole, che uoi Porcacchi bauete deferitto : percioche quando nel terzo li- 
bro trattate di quelle che fono nell'Indie; dite, che fon foegette 0 alla € orona di 
(Caffiglia, 0 a quella di Portogallo, e io non fapeual'origine de gliacquisti di quel 
la,o di questa. Fua me anchora tanto grato que$to ragionamento, che per cio 
hanendolo notato; uòlfî metterlo a queffo libro per probemio; accioche altri, che lo 


legga; non cada nel dubbio medefîmo, in che il Gherardeo diceua d 'effer incorfo + 
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= A città, elfola di Temiftitan Mefsico, è nella pronin- 
cia del Mefsico nella nuoua Spagna, o Mondonuouo: 
& tanto uien commendata perbella, bene ornata, & ric- 
ca da tutti gli Scrittori,che non fenza marauiglia ue- 
diamo un’altra Vinetia nel mondo, fondata da Dio 
benedetto > piamente parlando ; con la fua fantifsima 
mano : doue l'altre fon fondate dagli huomini. Di que- 
i 24 fta città, e Ifola hauendo io a parlare; ho penfato che 
fia molto a propofito defcriuerprima la prouincia doue ella fitroua, & poi 
parlar della Città quel tanto, che al mio ordine conuenga, & ch'è uenuto 
amianotitia. E dunquela prouincia , doue quefta città è pofta in forma d'u- 
na ualle, circondata intorno intorno da altifsimi & afprifsimi monti, con 
circuito & giro di feffanta leghe , che fono .ccrxxx miglia, benche Andrea 
Teuet dice, che quel piano circonda intorno a feicento miglia: ma tut- 
ta è in pianura, &folo fra Tramontana & Levante è aperta. Nel pnanstra 
i O © ferrata 
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è ferrata, &ca pici de’ monti ha bellifsime uille, e i monti fon coperti in cima 
di perpetue nevi, & nel dorfo di bellifsimi bofchidi pini, d’elci, & d'altri al- 
beri. A piei di quefte montagne nafce un lago d’acqua dolce, che fi divide 
in due & uiene a effer tanto grande, ch'occupa di circuito trenta leghe, o 


alcune in acqua, perle quali(come a Vinetiafiva per canale conle uaghe gon- 

dolette)uanno nelle lor Canoe, che fono barchette incauate in un fol legno, a 

follazzo. Dall’una contrada all'altra, che tutte hanno la loro ufcita; fon pofti 

alcuni traui grandi, ottimamente ripuliti, che feruono per ponti: & tal’uno ue 

n'ha, che ui pafferebbono fopra dieci huomini a cauallo ; ch'andaffero a pari . 

Giudicano , che in quefta città habitino piu di feffanta mila perfone, che ogni 

di fl ue:cono perle piazze uendere &comprare. Sonole piazze di quefta cit- 

tà grandifsime, &bellifsime: nelle quali fi uendono & comprano tutte le ro- 

ordine be, che fra loro s'ufano: mala piazza maggiore, chiamata da loro Tutelula; è 

delle bot- molto grande, &è circondata intorno intorno da portichi : doue ogni giorno 

seghe di concorre grandifsimo numero di compratori &di uenditori, cofi di uettoua- 
snereglie . 5 5 n É 4 

io glie, comed altre mercantie. Nel che è da effere offeruato il bello ordine che 

del Temi tengono: percioche le mercantie hanno tutte ilorridotti appartati, fecondo la 

finan, qualità loro : onde da un lato della piazza ftanno coloro, che uendono l'o- 

ro, & dall'altro uicini a quefti; quei che uendon pietre di piu forti, lega - 

te in oro in forma di uarii uccelli & animali. Qui uendono fpecchi & pa- 

ternoftri: & fi penne & pennacchi d'ogni colore dalauorare , & cucire in uefti, 

erufarle o in guerra, o nelle fefte. Quefti panni & ueftimenti da huomo d'o- 

gui forte: & quelli da donne. In un luogo le fcarpe, & nell'altro le pelle còce: do. 
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ue ilgrano, & doue il pane: & cofi feparatamente tutte le mercantie: delle qua- 
li ue n'ha gran copia di tutte le forti, cofi di quelle che fon neceffarie a pafcere, 
come dell’alere, che ueftono l’huomo,o gli feruono per pompa, & per dilerto. 
Ha quetta città molti Tempi,o Mefchite: doue faccuan quei popoli i lor facrifi- 
ci: ma fra l'altre la principal Mofchea è tanto grande, che dentro al fuo circuito 
fi fabricarebbe un caftello di cinquecento cafe: & dentro a quefto circuito fo- 
I no quaranta torri altifsime &ben fabricate: alle quali fi fale di dentro per cin- 
quanta fcalini. Quefte fono cofiben fatte, & di pietre conce,& di traui, che in 


alcun luogo nonfi potrebbono far piu polite. Sono ancho in quel circuito bel- Sacerdoti 
nellacittà 

del Temi 

fiutane 


lifsime habitationi con gran fale & logge: nelle quali ftanno i facerdoti, & rel- 
ligiofi. Coftoro ufano ucfti nere,& mai dal di ch'entrano,fino a quando efcono 
I della lor relligione; nonfi tagliano, ne fi pettinano i capelli: & non è lor lecito 
o andare a donne, ficome difdice ancho alle donne andare a loro. Vfano quafi 
tutti i principali della città & della prouincia di fare andar con queft'habito ue 
ftiti i lor figliuoli da’ fei,o fette anni finche uorranno maritargli: & mafsima- 
mente i primogeniti, che nell’heredità fuccedono. Hala Mofchea molte cap- 
pelle: doue quelle genti mettono i loro Idoli, che fono fcolpiti in uarie imagi- 
ni: citraui, ce i foppalchi fon tutti lauorati,& ornati con uarie pitture & fregi. 
Le torri ueramente fono fepolture de’ Signori di quella prouincia: & ciafcuna 
cappella d’effe è dedicata a quell’Idolo, a cui hanno piu deuotione. Sono in 
quefta gran Mofchea tre fale grandifsime;c6 aflaifsimi Idoli,fcolpiti in uarie fi- 
gure &artifitii: &ui fono ancho molte picciole cappelle fcure,doue non entra- 
no altri che i relligiofi: & quefti ancho non tutti. Nell'altre Mofchee della città 
cantano di notte i relligiofi, come fe diceffero mattutino: & cofi ancho fanno 
in molte hore del giorno,intonando per ordine una parte d'efsi, & rifponden- 
dofi auicenda. Sono in quefta Città tantibei palazzi, & tante cafe grandi & 
buonifsime,con tante ftanze,appartamenti, & giardini alti & bafsi, ch'è mara- 
uiglia a uederle: attefo che i Signori principali fudditi al S. Montezuma, che 
qui rifedeua, douendo habitare alla corte certo tempo dell’anno sui fabricaua- 
no fplendidamente. Il pallazzo ueramente del Signore è tanto grande, ch'a pe- 
nafipuo in fei uolte,che ui fi torna,uederlo tutto: anchor che l’huomo tanto ne 
uegga che fe ne anchi. Tutte le cafe de’ Signori hanno una gran corte: cintor 
no aqueftagrandifsime fale e ftanze. Horanelpalazzo principale era una fa- ‘ 
la cofi grande, che ui poteuano capir piu di tre mila perfone agiatamente, i 
fenza darfi noia l'una all'altra. Nell’alto del palazzo era un corridore con 
una piazza tanto grande, che ui s'haurebbe potuto giuocare con xxx huo- 
minia cauallo. Mailfito della città del Temiftitan è alquanto piu lungo, che 
largo : &nel mezo d’effa, que era la maggior Mofchea, & le cafe del Signorc; 
fu edificato da gli Spagnuoli un caftello tanto bello,& cofi bene ordinato, quan 
to alcun’altro che fia. Le cafe all’incontrofon tutte eguali d'altezza, fuor che 
I alcune, c'hanno le Torri, & fono ittoni & di calcina. Gli huo- 
O mini di quefta città, & del fuo ter 
I gegno : &fra loro hanno maeftri eccellenti in ogn meftiero : anzi tanto fo- 
no efsi acuti e intelligenti, 
O cil lauoriero; l’imparano fubi 
î| è la principale & patrona: e i 
| © tano: anzi quando fanno! 
O che nell’altre : e i figliuoli d 
morti ufauano di mettergli 


Palazzo 
reale nel 
Temiftua 


to. Vfano di prender 
gliuoli, che di coftei nafi 


‘altre fono hauuti per baftardi. Nel fepellirei del Temi 


fotto terra in una foflaafedere fopra una fedia, flitan. 
az preflo 


160 DESCRITTIONE DEL TEMISTITAN 


preffo la quale poneuano la fpada &la rotella del morto, & con eflo fotterraua- 
no gioie &oro, con cibi & beuande per alquanti giorni. Ma alle donne mette- 
uano appre/o la rocca e’ fufo,con tutti gl’iftrumenti dalauorare dicendo che 
pertutto ell’era obligata a fuggirl’ocio: e i cibi che dauan loro; diccuano ch'e- 
ran per foftegno dellaloruita parte che caminauano. Alcuni altri ufauano {ec6 
dol’antico coftume,d’abbruciarli,& poi fepellirle ceneri. Sono coftoro per la 
maggior parte dati al dishonefto uitio della Sodomia &all’imbriacarfi;ma mol 
to piu al mangiar carne humana.Sono piu tofto grandi,che piccoli; di colorber 
tino, madi buona fattione, deftri, atti alle fatiche, di poco cibo, & ualorofi in 
guerra:nella quale hanno ordinataméte i lor Capitani generali,&minori,c6 al 
tri gradi di militia.Premiano & honorano fopra ogni altro chi nella guerra fac- 
cia qualche fegnalata proua di ualore. Portano per armi difenfine alcuni giup 
poni di bombagio imbottiti, grofsi & molto forti: foprai quali hanno altri ha- 
biti coperti di piume di diuerfi colori: ei Signori hanno i detti giupponi,come 
giacchi: ma d'oro, o d'argento indorato con foprauefta di piume. In tefta por- 
tano una cofa, come capo di ferpente, di tigre, o d'altro animale conle fue ma- 
fcelle: madilegno,coperta di lame d’oro, &digioie, conla pennain cima.Han 
no rotelle di cane, inteffute conbombagio doppio groffocoperte al folito con 
lame d’oro, o d’argento indorato & piume. L’armiloro offenfiue fono archi, 
frecce,& dardi conle punte aguzze,o di pietra uiua, o d’offo di pefce forte, & 
frombole,e fpade di legno con alcune incauature neltaglio, nelle quali ficcano 
unrafoio di pietra viva, che taglia come uno d’acciaio dibuonatempera. Ve- 
ftono manti di bombagio come lenzuoli, lauorati, & conle frange intorno, & 
legati dinanzi al petto: &le parti uergognofe fon coperte con belli fciugatoi di 
diuerfi colori, &orlati con uarie fogge. Le donne vanno con camice di bomba 
gio fenza maniche, lunghe & larghe con lauori bellifsimi, con frange, orletti, o 
cofe tali affai vaghe: & di quefte n’hauranno tre,o quattro indoffo, una piu lun 
ga dell'altra; accioche tutte fiueggano. Vanno co’ capelli fparfi, che gli hanno 
lunghi, neri, 0 caftagnini, & belli. L'ultimo Signor di quefta Città, & prouin- 
cia, & d'un maggior pacefe; fuchiamato Montezuma: di cui il S.Ferrando Cor- 
tefe fcriue particolar Relatione a Carlo Quinto,&raccota gran cofe, ch'io per 
breuità lafcio. Bafta che ilpaefe, a cui commandaua, era lungo piudiDcccmi 
elia, & haueua molti Signori fotto di fe,& da loro era molto temuto. Venne co 
ftui all’ubidientia di Carlo Qninto Panno del Mpx1x ridotto & tiratoci da 
effo Cortefe: il qual fu il primo che difcopriffe quefto Regno con grandifsimo 
benificio della Camera Imperiale per la gran copia dell'oro & dell’altre cofe 
preciofe, che ui fono; come fipuo uedere in quel che n'ha fcritto effo Cortefe, 
&un fuo gentil'huomo. Hannoin fuccefio di tempo quefte genti fi ben can-.. 
giato ilorcoflumi crudeli, è inhumani, che fon douentate humane & gratiofe: 
&la città hoggi peropera,cinduftria de gli Spagnuoli è fatta molto forte, cir- 
condata di ripari & di mura fortifsime all’ufanza di qua: &è una delle belle,ric 
iedell’Indie Occidentali dallo ftret 
LI ila dalla linea, fino all'ultima ter 
, che tien cinquant'uno grado di larghezza di qua dal- 
ort,cioè di Tramontana. 
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ANNO hauuto opinione molto tempo alcuni, che que- 
fta, c'hoggi è domandata danoi Terra di Santa Croce, & 
Mondo nuouo; foffe attaccata co’ noftro continente; & 

‘i cheperò non doueffe effere annouerata frale Ifole; ma il 
j tempo, & le nauigationi di molti Capitanihanno fatto 

\ chiaro, che quei tali della A nona haueuano fonda 

ir ek $ mento nonuero: percioche effendo ftata girata d’ogn'in- 

ZE UR rornola colta, chè uerfo ani sii enne 

uerfo Oftro; s'ha ueduto, ch’ella è Ifola,& ha il principio fuo uerfo Leuante in 

forma d'uno angolo, o cantone, & poi piega uerfo Oftro & Garbino, Quella 
parte ueramente,che fiede a Tramontana: fi diftende per lo fpatio di tre mila 
migliauerfo Ponente: ma poi torcendo uerfo Tramontana; confina con Terra 

delLaboradore, coficon uoce Spagnuola chiamata, & formaun TORE ca è di 
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{colto DeE x miglia dal circolo del Cancro, & due mila quaranta dalla linea 
Equinottiale. Quefto canale è tre mila fetrecento venti miglia di la dallo ftret . 
to di Gibelterra; & lontano per Ponente dal Cataio,due mila cinquecento:ma 
la fua lunghezza per Ponente è da trecento miglia,gcla larghezza non paffa tren 
ta. L’angolo,o cantone;che fa quet' Ifola dalla parte di Leuante; è lontano per 
Ponente feicento miglia da Caponero noftro continéte: il quale fta Leuante & 
Ponente co'l'capo del Modo nuouo;o di terra Santa Croce. E' domandato con 
diuerfi nomi quefto paefe da diuerfi Scrittori: percioche alcuni le chiamano In 
die Americhe, ouero Occidétali attefoche i popoli tengono quafi la medefima 
maniera di viuere,andar nudiselferrozi & barbari, che tengono quelli dell’In- 
die di Leuante : le quali fon chiamate Indie dal fiume Indo, ch’entra per fette 
foci nel mare Orientale,come fa il Nilo nel Mediterraneo. Americhe fon cofi 
dette da Americo Vefpucci Fiorentino;che fu il primo chele fcoperfe,& fu huo 
mo rarifsimo nelle cofe della nauigatione,e in abbracciare alte & ualorofe im- 
prefe.Ne mi è nuouo, che altri riene,che quefta regione fia lontanifsima dalle 
Americhe:& che però non fele deue affegnar quefto nome. Altri l'hanno chia 
mata Francia Antartica , dicendo , che prima foffe fcoperta da’ Francefi, fotto 
il Signordi Villagagnon : & fu detta Antartica per effer pofta fotto il polo An- 
tartico a differentia della noftra. Altrile ha dato nome di Terra di Santa Cro 
ce,& altri di Mondo nuouo,per effer come un'altro mondo,nuouamente difco- 
perto: & con quefti tre ultimi nomi indifferenteméte uien quefto paefe doman 
dato,cioè Francia Antartica, Terra di Santa Croce, & Mondo nuouo, anchor- 
che a molti piaccia affai piu chiamarlo Indie Occidentali. Vien tutta quefta re- 
ione diuifa intre parti, la prima delle quali è uerfo il Mezogiorno, dopo lo 
ftretto di Magaglianes, ch'è a cinquanta due gradi, & trenta minuti dalla linea 
Equinottiale, intendendo di larghezza Auftrale,fenza comprender punto l'al- 
traterra,ch'è oltra lo ftretto,che non è mai ftata habitata,ne conofciuta, fe non 
dopo quefto ftrettouenendo al fiume Plata,& di la andando uerfo Ponente. In 
quefta prima parte fon cOprefe le prouincie di Patalia,di Paranaguacu, di Mar- 
gagend.di Patagones,ch'è ancho detto il paefe de’ Giganti,di Morpion, di Ta- 
baiarel,di Toupinambau, delle Amazone, del Brefil fino al Capo di Santo Ago 
ftino,ch'è otto gradi oltrala linea,& de’ Canibali che mangiano gli huomini. 
Quefte prouincie dicono alcuni,& mafsimamente Andrea Teuet(ma il peota 
Portoghefe non ne fa alcuna mentione) che fon comprefe nelle Americhe: on- 
de, fe quefto foffe vero; potremmo dir,che del tutto n6 hanno hauuto il torto 
coloro, che a quefta Terra diedero nome d'India America. Sono elle circon- 
date dall'Oceano dauna parte : ma dall'altra, ch'è uerfo Mezogiorno dal Mar 
Pacifico,chiamato altramente Magellanico, o di Magaglianes, & fornifce al fiu 
me delle Amazone. La feconda parte comincia dopo quefto fiume, & abbrac- 
cia molti Regni,& Prouincie: & quefte fono , tutto il Perù, &quello ftretto di 
terra,doue è Darien, Furne, Popaian, Anzerma, Carapa, Quimbaia, Cali, Pa- 
fte; Quito, Canares, Cuzco, Chib, Patala, Parias,Temeftitan Mefsico,Cataio,. 
Panuco;i Pigmei, &fino alla Florida, poftaxxv gradi di larghezza di qua dal- 
lalinea. Etè da auertire, che in quefte prouincie non fon nominate le Ifole fe 
ben elle non fon punto minori di Sicilia,di Corfica, di Cipro, & d’altre : e ilter 
mine d’effa è pofto uerfo Ponente alla Florida. Laterza parte ha il fuo princi- 
pio alla nuoua Spagna; & contiene quefte prouincie, Anauac, Vcatan, Gulhua 
can, Xalife, Calco, Mixticapan, Tezeuco,Guzanes, Apulachen, Xanto, Aute, 
<il Regno di Micuacan. -Sono alcuni, che di quefta gran regione, meritamen+ 
| Vil | te det- 
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te detta Mondo nuouo; fanno non tre, ma quattro parti:& dicono che la prima 
è Maria Tambal,l'altra Paria, la terza Curtana,&l'ultima Canchite. La prima 
è pofta da Leuante,& molto popolata di gentehumana,ma pouera : &è bagna- 
ta dal mare, che tutto è d'acqua dolce, rifpetto a tanti grofsi fiumi, che cadédo 
da monti altifsimi w'entrano con impetuofifsima furia,& fanno perdere al mar 
la fua falfedine. Haunfeno,o golfo, che per feffanta miglia fi ftende a Mezodì: 
‘nelquale pefcano quelle oftriche,che generano le perle: ma però non fono mol 
tobuone. In quefta prouincia è un’animale di molto ftrana figura & forma, 
c'hailcorpo, la coda, e'1mufo di uolpe, i pieidi dietro di fcimia, quei dinanzi 
fimili quafi a quei dell’huomo, & l'orecchie(dicono)di nottola. Sotto il corpo 
ha una tafca, formata della fua pelle medefima, ch’effo apre, & ferra a fua pofta: 
eineffa portarinchiufii fuoi figliuoli, fenza mai lafciarli fuora, eccetto che 
quando uole allattarli, o che fono in ftato da poter uiuer perloro ftefsi. La fec6 
da prouincia è Paria,& è pofta uerfo Ponente, molto ricca d’oro, & di perle, & 
habitata da huomini ciuili, che molto riuerifcono le perfone di credito. Le lor 
cafe perlo piu fon fabricate intorno a una piazza tonda, & molto bella: la qual 
da tutte le parti uien circondata, &le cafe fontonde. Gli huomini, cofi qui, co 
me altroue nelle prouincie di tutta l’Ifola; uanno ignudi, fe non che con tele, o 
ueli di bombagio di piu colori fi coprono le parti dellauergogna. Hanno un 
Re,acui rendono ubidientia,e inlorlingua è detto Cacique. Fanno d’alcuni 
frutti uino bianco &uermiglio molto delicato & foaue : & di tutta que Ifola 
pare che qui le perfone facciano ritratto di ciuiltà, piu che altroue.La terza pro 
uincia detta Curtana; è pofta per Ponente alla Paria,& è non meno dell’altre 
habitata & popolata: ma da gente non cofihumana. Quetti habitatori, come 
gli altri uan nudi, con alcune brache di pelle di lontra, o di tele di bombagio 
alle parti ofcene: ma effendo gelofifsimi delle lor donne; mai non le lafciano 
ufcir di cafa. Coftumano affai di mantenerfibianchi i denti: & percio portano 
inboccaunaradice d’herba, e fpelfo firifciacquano con acqua frefca.Sono ot- 
timi arcieri, &trafficano affai co mercanti, che di fuora uengono: ma ogni co- 
fainbaratto: attefo che quiui non nafce oro, & quel che di fuora ui uien por- 
tato; è poco &di baffa lega. Hanno le cafe fabricate dilegno: ma coperte con, 
foglie di platano: & uiuono di quelle oftriche, che fannole perle,& di pane fat- 
to di radici d'herbe & di panico. V'hanno però porci,conigli,lepri,colombi,tor 
tore,& pauoni in buona copia. Laquarta & ultima è la prouincia Canchite,po 
fta da Ponente, che per fe ftefaè molto abbondeuole di bombagio. Dicono, 
che caminando perla cofta di quefta prouincia dieci giornate uerfo Ponente; fi 
trouano caftelli, fiumi, & giardini tanto ameni,& diletteuoli, che fembrano Pa 
radifi, magli habitatori fon tanti diauoli,fpiaceuoli,& nimici di foreftieri. So- 
no però bellifsimi di corpo: ma di color pallido, & delle lor donne , oltra ogni 
credenza, gelofi: onde le tengono perpetuamente ferrate in cafa. Quefte due 
diuifioni trouo io effere ftate fatte di quefta prouincia da gli Scrittori ad arbi- 
trio loro: di che non piglio punto di marauiglia, poiche i moderni s’hanno fat- 
to lecito di compartirlaalormodo, non hauendo alcuno antico, che poteflero 
imitare. Il peota Portoghefe, di cui nell’Ifola di San Lorenzo ho fatto mentio- 
ne, aggiugne anchor effo una quarta parte a queft'Ifala,che è dalla Florida fino 
alla terra di Baccalos: nella qual comprende la terra di Canada; la prouincia di 
Chicora, ch'è trentatre gradi di qua dalla linea; la terra del Laborador, & Ter- 
ranoua,daaltri detta Incognita, che da Tramontana è circondata dal mar ge- 


lato. Ora tutta quefta contrada dell'Indie Occidentali,o del Mondo nuouo; 0 
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di Terra Santa Croce, diuifabreuemente; dicono ch'è lunga piu di noue milay 
& feicento miglia: & che da quefta lunghezza fi puo confiderarla larghezza : da 


che uogliono che né fenza ragione da alcuni tutta quelta general provincia fia | 


detta ancho le Indie maggiori,a comparation delle Orientali, che fon minori. 
I coftumi de gli habitatori, & mafsimamente in quella parte, ch'è pofta uerfo 
Leuante,& piega uerfo Oftro & Garbino,dicono che fon di gente piaccuole, & 
che ua nuda indifferentemente, fenza coprirfihuomini, & donne, alcun mem- 
bro del corpo. Hanno i capelli lunghi & neri, & fono di colore arficcio,e incot- 
to: madibello & gratiofo afpetto,fè non che gli huomini felo guaftano con 
una ridicola maniera d'ornamento,cioè forandofi tutto il uifo con buchi 
grandi, & piccoli perficcarui pietrucce, &altre baie alormodo: &agli orec- 
chi portano tre anelli per ciafcuno, forato in treluoghi. Le donne nondimeno 
s‘aftengono da quefta pazzia, & portano folamente le anellaa gli orecchi: ma 
però hanno una libidinofa, fporca, & dishoneftifsima ufanza, per la moltalo- 
ro appetentia di coito: & quefta è, che fannoa gli huomini mordere da un ue- 
lenofo animale quelia parte dell'huomo, che piu loro aggradifce , accioche in- 
groffata beftialmente; effe beltie poffano meglio fatiarla beftialità loro.Da che 
ne fegue fpefie uolte la morte de gli huomini; o la perdita di quella parte, che 
tanto ingordamente appetifcono. Hanno anco queft'altro ufo di pigliarquan- 
te mogli uogliono, fenza rifguardar paren pr forella, ne ancho di madre: 
anzi fe incontrano donne per la ftrada; con effeindifferentemente fula ftrada 
fi congiungono, facendo la legge del matrimonio adarbitrio loro,;&nonaltra- 
mente. Mangiano uolentieri carne humana,& mafsimamente di quelli che da 


loro fono ftati fatti prigioni in guerra, Hanno lunga vita, & rare uolte fi am- 


malano: ma all’hora curano la infirmità loro con radici d’herbe | Hanno molti 
c fpefsi bofchi, altifsimi monti, & grofsi fiumi, che inondano il paefe, & 
| wu'è l’aria remperata affai: ilche è cagione della lunghezza della lor 
‘mita: &coftumano affai d’attendere a pefcare, Quefte ufanze 
s'intendono folamente di quelli habitatori, ch'erano 
| auantiall’arriuo de gli Spagnuoli : percioche ho- 
| ra effendo il paefe habitato dalle nationi, 
che di Ponente andateui fono; ui- 
«_— uefì al cotume di Spa. * 
‘ivi dana, Soiconda ii 
relli- 
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SHRISTOFORO Colombo Genouefe, hauendo comin 
ciato con ardimento piu che dahuomo, a folcare il mare 
l’anno Meccexcir.dilà dalle Canarieal diritto di Po- 
nente, con piegare alquanto a man finiftra uerfo Garbi- 
no; dopo che trentatre giorni hebbe nauigato , fenza ue- 
dere altro che cielo & acqua; trouò finalmente terra, lonta 
na dalle CanarieDnceccc leghe, che fono tre mila otto 

cento miglia, aragiondi quattro miglia noître per lega: 
8&epaffato alquanto piu innanzi; in pochi giorni fcoperfe fei Ifole : delle quali 
due eran molto grandi. Alla maggior d’effe pofero nome Spagnuola, & all'al- 
tra Giouanna: ma quefta fu poi trouato effer terra ferma. La Spagnuola, del- 
Ja qual fono hora per trattare; è dunque una Ifola pofta nel gran mare Oceano 
Occidentale, frala linea dell’ Equinottiale, e il tropico del Cancro : & gira di 
circuito,cofteggiandofele intorno cc ct leghe, che fon Meccc miglia. sele 
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lunghezza & larghezza d’effa trono molta diuerfità: percioche alcuni hiftorici 
‘dicono, ch’ella fiftende perlunghezza da Leuantein Ponenteintorno a D. mi- 
glia: & che da Mezodì a Tramontana in alcuni luoghi è larga ccc miglia: & 
alcuni altri, parlando pur della lunghezza & larghezza di efia per uia di gradi, 
fcrivon, che doue è piu larga; è da'xviri a' xx gradi: il che importerebbe 
intornoa xxxvI I leghe;che farebbono cxLviti miglia:&doue è piulunga 
importa dacxx in cxxx leghe, poco piu, o meno, che farebbono da’ ccecc- 
Lxxx,a Dxx miglia. Dalla parte, che guarda all’Auftro, 0 Mezogiorno, & 
mafsimamente doue è la principal città, chiamata di San Domenico; è pofta 
xviri gradi diftàte dall Equinottiale: & da quella di Tramontana gradi xx: e 
in alcuna parte poco piu;e in alcun’altra affai meno, fecondo che l'Ifola fiua al- 
largando,o ftrignendo. Sono alcuni altri, che pigliano le mifure in altro mo- 
do: & nondimeno in quefto anchora dalle gia raccontate opinioni fon difcor- 
danti. Dicono efsi, che dalla punta del Capo Iguci al Capo Tiburon fono piu 
di ct leghe, cheimporterebbono di lunghezza pc miglia,& piu: & dalla co- 
fta; o fpiaggia della Natiuità, ch'è da Tramontana, fino al capo di Lobos dalla 
parte di Mezogiorno; fono cinquantacinque leghe, cioè ccxx miglia:& della 
città di San Domenico dicono affermatiuamente, ch’effa è in x 1 x gradi alla 
parte di Mezogiorno. E' di forma quell Ifola comela foglia del caftagno, & fu 
da principio chiamata Quizqueia, che uol dire Il tutto: percioche uedendola i 
primi habitatori Indiani, cacciati dell’Ifola Matitina poco lontana, per fattio- 
ni fraloro, ch'ella era cofi grande, & non fapendo oue terminaffe; penfarono 
ch'efla foffe tutto il mondo; & che il Sole nonrifcaldaffe altraterra che quefta, 
&LIfole uicine. Ma poi entrati fra terra, &ueduti alcuni monti altifsimi con 
afpre balze; la chiamarono Haiti, che uol dir afpro : c in ultimo ueduti altri 
monti fimili ad alcuni, detti Cipangi nellalor prima Ifola Matitina; dal nome 
d’éfsimontilaterza uolta la nominaron Cipanga. Finalmente poi fu detta Spa 


gnuola da noftri; & molti la dicono di S.Domenico per cagion della principal 


città di detta Ifola, checofiè chiamata. Ella fugia diuifa in quattro parti da 
quattro grofsi fiumi, che da monti altifsimi calano al baffo, cioè da Leuare dal 
fiumeTunna, da Ponente dall Altibunico, da Mezodì dal Nabia, & da Tramon 
tana dal lacche. Ma poii Capitani moderni, & Gouernatori piu faggi hanno 
intefo ch'è partita in cinque prouincie principali in quefto modo.Comincian- 
do dalla parte uerfo Leuante; dicono che quella fi chiama Caizimu, che in lor 
linguaggio fignifica Fronte, o principio: & quefta confina al Mezodì co’] fiume 
Ozama, che paffa perla città di S. Domenico: & da Tramontana co’ m6ti Hai- 


- tialtifsimi,&perlaloro afprezza cofi detti. La fecondaè detta Huhabo, ch'è 


fraimonti,&un fiume detto Iaciga. La terza Caiabo, ch’abbraccia tutto quel 
lo fpatio, ch'è fra Cubaho, e 1 fiume Tacche : & fi diftende fino a' monti Cibaui, 
doue è gran copia d’oro, & doue nafce il fiume Neiba, che dalla parte di Mezo- 
giorno ua a sboccarnel mare. Laquarta è chiamata Bainoa, & comincia da’ 
confini di Caiabo, & fi diftende uerfo Tramontana: doue è il fiume Bagaboni: 
&doue fu gia fabricatala prima cafa. Il rimanente uerfo Ponente è della pro- 
uincia nominata Guaccaiarima, che uol dirle Natiche,effendo quefta parte da 
gl’'indiani tenutala piu ftretta dell’Ifola. Ella è abbondantifsima di tutti i be- 
ni: in tanto che gl'Hiftorici, che fcriuono di quelle parti; dicono liberamente 
che di fertilità non cede punto alla Sicilia, ne all'Inghilterra: anzi dicono, che 


feun Principe nonhaueffe altra Signoria, che di quefta fola Ifola in breuwe ac- 
cumulerebbe tante ricchezze, che non inuidierebbe a quelle di Sicilia & d'In- 


‘ ghil- 


) 
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hilcerra. L' molto temperata d’aria,n6 ui eflendo caldo, ne freddo troppo cc- 
cesso: î: fe puru'è freddo; è in alcune parti doue fon monti altifsimi,per ca- 
gion de quali il freddo ui regna. Della fua temperie è manifefto argométo, che 
di continuo fi veggono in rustele parte gli aiberi uerdifsimi, carichi di fiori, & Jiysla è 
di frutti: & non cadono lor mai le foglie, fe non quando forgono le nuoue. Gli d'aria per 
herbaggi da horto, &ie piante fruttifere,che di Spagna ui fono tate trasferite; festa, & 
crefcono in molta periettione. Ilgrano s'è trouato, che moltiplica meglio, fe- sépre ba 
minandolo nelle colline,&ne'monti, doue fia taluolta freddo, eil terren non gl alberi 
fia tanto graffo, che in piano: percioche la molta graffezza lo fa quafi tutto luffa 
riarein herba, &randarcin morbido : ma ne monti fa la fpiga groffa, come il 

braccio dell'huomo; la quale è tanto piena di granella, che (cofa marauigliofa a 
dirfi)anumerarle fitrouano più di due mila. I beltiami coft grofsi,come minu- 

ti portatiui di Spagna; hanno moltiplicato in guifa,che gli lafciano infaluatichi 

re; & quei che fi macellano; fiuendono a uilifsimo prezzo, tutto che fiano carni 
preciofe: & a uil prezzo ancho fi comprano i cavalli, & altre forti d’armenti, o 

di greggi. Nafceui naturalmente tanto bombagio, o cotone, che fe gli habita- 

tori fi defiero a procurarlo; fe ne cauerebbe il migliore;e in piu quantità che in 

parte del mondo. Vi fa appreffo tanta gran copia di gengeuo.di cafsia,& di zuc- 

caro,& tito buoni, che fe necaricano le carauelle,& le naui per Spagna; & wha 

grande abondanza di maftice, di legno aloe, di uerzini, & d’eccellente color 
d’azurro, migliore perli pittori di quel che fi fuol chiamare Azurro d’aria. So- 

no in quefta lfola innumerabili piante d’aranci,di cedri, & di limoni buonifsi- 

mi: ilche è grande inditio della temperie dell’aria, cofi la ftate, come il ucr- 

no: ma folamente gli alberi di frutti col nocciolo in que Ifola non fanno al- 

cun frutto: perche gli oliui fra gli altri ui crefcono molto belli : ma però fo- 

no fterili, & non producono altro che foglie. L'altre forti di frutti, come popo- 
ni,legumi,&altritali ui regnano ottimamente: & fra gli altri i poponi, e i fichi 

ui fonquafi tutto l’anno : ma al tempo debito fono di preciofo gufto & fa- 

pore. Leuitifimilmente ui fruttano eccellentemente, & fanno foaui & deli- 

cati uini. E l'Ifola Spagnuola affai ricca di copiofe & continue minere d’oro: 

e in particolare ne' monti Cibaui ne nafce gran copia. Nella prouincia det- Jola spa 
ta Caizimu è lontan dal mare mezo miglio un monte altifsimo con una fpe- gurola,er 
loncagrandifsima, c'hal’entrata, comela porta d’un fuperbo palazzo: ein det- Se mara 
ta fpelonca fi fentono caderfiumi con tanto romore e ftrepito , che fi fa fentir a Hi 
cinque miglia lontano: &chi ui s'appreffa,&ui fta alquanto; douenta fordo. a Hel 
Fanno quetti fiumi un ampifsimo lago: nel qual forgono alcuni bollori & ritor 

toli d'acque continui & fi grandi, che inghiottirebbono qualunque uw'entraffe 

dentro: & dalla parte di fopra della fpelonca fi ueggono effalarcontinue neb- 

bie per rifpetto di quei bollori. Dirimpetto alla città di S. Domenico, ma di- 

fcofto feffanta miglia,è un lago in cima d’alcuni monti altifsimi d’acqua dolce, 

pieno d’infinite forti di pefci: il qual gira da tre miglia, &all’intorno è ferrato 
dall'altezza de i monti,da'quali fcaturifcono infinite fontane d'acqua chiarifsi 

me:& cé tutto che lc parti de’ monti fiano tutte horride & faffofe; le ripe nondi 

meno dellago fon piene d’herbe.Sono in molti altri luoghi di quet Ifola altri 

laghi d'acque; cofi falfe, come dolci: &nellaprouincia di Bainoa ue n'ha uno 1 
d'acque amare, lungo trenta miglia, & largo il piu quindici, chiamato da 19 
gl Indiani Hagueygabon, & da'noftri il mar Cafpio: percioche da effo non 49° 4- 
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molti pefci marini. Inmezo d'effo è un'Ifola, detta Guarizacca : doue ftannò 
molti pefcatori Indiani. Sonui ancho altri laghetti dolci & falG in una ualle 
grandifsima, che per piu di cento miglia fiftende da Leuante a Ponente inlun 
ghezza, & per xxv miglia di larghezza. Ne molto lontan da quefta è un’altra 
ualle lunga da cc miglia, detta Maguana, con un bellifsimo lago d’acqua dol= 
ce, non troppo grande: preflo il qual habitaua ilRe, detto Cacique Carama- 
texio,in un flo palazzo; con infinite altre cafe d'Indiani, che tutti infieme col 
Cacique attendevano a pefcar quali fempre. Racconta Don Pietro Martire 
un cafo miracolofo d'un pefce, prefo da gli huomini di quefto Re: & dice c'ha- 
uendo egli un giorno ueduto pigliar da’ fuoi pefcatori un pefce detto Manati 
picciolo, ma che uien molto grande; lo fece portar uiuo a cafa,&gettarin que- 
fto uicin lago. Quiuiogni giorno gli daua a mangiar di quel pane, che chia- 
mano Maice, &Iucca: tanto chel'addomefticarono in suifa,che ueniua tutte 
Jc uolte ch'era chiamato, a pigliare ilcibo allamano, & fi lafciana maneggiare, 
&caualcare per paffare altrui dall'altra parte dellago, o doue uoleffe. Defcri- 
uc egli la forma di queto pefce: & dice ch'effendo una uolta gonfiatel’acque di 
quefto lago grofamente ; il pefce fu firaportato dalla uiolentia della fortuna 
& dell’acque in mare, ne mai piu fi uide. In detta prouincia di Bainoa è un, 
fiume chiamato Bahuam.che paffa permezo il paefe detto Maguana: & nafcen- 
do a pici d'un monte altifsimo; corre per molte miglia tutto falfo fin che sboc- 
ca in marc; feben'entrano in elfo molte fontane d'acque dolci. Nella medeti- 
ma fono i monti Diagoni, dodici miglia lontani allago falfo, detto il mar Ca- 
fpio: ne quali cauando fi troua il fale durifsimo, & lucido a guifa di Chriftallo: 
&di quetto fi feruono gl'Indiani fra terrasc'hanno careftia di quel che fi fa pref 
foilmare. Incimaa’ monti Cibaui, douc ho detto cauarfil'oro , nella prouin- 
ciadi Caiabo; è un piano dixxv miglia di lunghezza, & dixv dilarghezza, det 
to Cotohi: il qual febene è altifsimo, & fotto a effo parche fian le nuuole; pur 
è circondato da altri monti, da' quali fcaturifcon nel piano infinite fontane 
d'acque chiarifsime: & qui fi fentono l’anno le uariate ftagioni della Primaue- 
ra, della State, dell’ Autunno, & del Verno : doue ne gli altri luoghi fempre = 
Primavera & Autunno. Ne monti che circondano queito piano dicono, che 
fitroua molto oro: ma gli habitatori, hauendo dalla terra in abbondanza Mai- 
ce, &Incca, che bafta lor per il pane; ociofi & poltroni non ficurano di cer- 
carlo. Dicono anchora che frala prouincia Huabo di queft Ifola,& quella di 
Caiabo è un'altro paefe Rrerile & dishabitato,nel quale affermano eflere il prin 
cipio della minera di tutto l'oro, ch'è in quell Ifola: &che fra quei monti fi ue-. 
de ch'efcea guifa di pianta fuor della terra: ilche non è punto impofsibile, ne 
incredibile per quel ch’altri ha uedato in Vngheria & altroue, l'oro di conti- 
nuo ufcirdellaterra finifsimo, &a guifa di uiti andarfi auuiticchiando attorno 
agli alberi. Nella provincia di Caizimu fono nelle contrade di Guanama & di 
Guariegua alcune fontane d'acqua nella fuperficie dolcifsima, &buona dabe- 
re: nei mezo falfa, &nel fondo amara: ilche ftimano proceder perche la uena 
fia falfa, & di fopraui corrano acque dolci, che non fimefcolino infieme.Pref- 
fo quefte fontane, fealcun mettel’orecchie aterra; fente ch'ella è concaua, & 
rifiona: &udirà uno a cauallo, che venga, & fia anchor tre miglia difcofto, & 
uno a piede un miglio. Fu quefta Ifola (come ho detto ) da principio habitata 
da Indiani: de'collumi de' quali dirò alcuni pochi particolari, non accadendo-. 


mi trattar de’ prefenti abitatori, che fono Spagnuoli. Erano quetti habitatori 


huominl femplici, ociofi, & fempre dati al ripofo, come quelli che. dalla terra 
haucuan 


‘«dezzà: tanto che uno ftaio rendcua x x) xxx; L)& Lxxx.ftaia: & di 


tamente defcriuer l'hiftoria, fecondo c'ho ritratto da Gonzalo Quiedo, & da 
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haueuan le cofe neceffarie al uitto fenza durar fatica, & facilmente pigliawa- 
ne pefci nel mare& ne'fiumi in molta copia: & andauan nudi. Credeuano) 
che foffe un primo Motore onnipotente, eterno, e inuifibile: ma c'hauefle ma 
dre:&fotto lui foffero diuerfi meflaggieri, chiamati in lor lingua Cemi, o 
Tuira, & che ciafcun Cacique, o Re haueffe un particolar Cemi, o Tuira, che 


‘ dalui foffe adorato: il quale era formato di bombagio tinto di nero con.la co- 


da, &co'piei di ferpi neri, ouerd’altra materia, fecondo che piu gli parcua; o 
diceua d’hauerueduto in fogno. Con quetti poi faceuan molte pazzie per fa- 
perle cofea uenire, fincheall’arrivo de Chriftiani ; il Dianolo gli abandonò, 
&ritirate le illafioni; gli lafciò: onde poi furono inftrutti nellaverità Euange= 
lica. Haueuano in coltume di fare ammacftrare Ifiglivoli de’ Caciqui da alcu- 
ni faui, chiamati Boitii, ouer Fequina: i qualiinalcuni uerfi infegnanan toro 
l'origine, ciprincipii delle cofe, &le imprete fatte da loro auoli & maggiori, 
cofi in pace, come in guerra: & di quelto ‘narra molte belle gofe Don Pierro 
Martire nelfuo Sommario, ch'a me non fanno a propofito suolendo io fuggir 
la lunghezza. Narraegli fimilmente quali foflero iprincipii delle ‘cote preffo 
loro, comela generatione humana; onde fia nato il mare, che i morti il gior 
no ftanno afcolti, &la notte uanno hor quà hor là, e i modi che tengono i Boi 
tii,omacftri ainfegnare, & a guarir gl'infermi con altre loro fuperftitioni. 
Erano quefti Indiani habitatori d’alquanto minore ftatura, che communemen 
te fon gli Spagnuoli, & dicolorbertino chiaro. Haueuanla fronte iarga, i ca- 
pelli neri &diftefi, & fenza barba, o alcuna fuperfuità di peli per la perfona; 
tanto gli huomini, quanto le donne. Alle parti uergognofe portauano un pezi 


‘zodi tela, grande come una mano. Haueuano(comeho detto di fopra)duce for 


ti di pane: una di Maice, ch'è grano: &l’'altra d'una radice detta Cazabi. Il Mai Maice gra 
cefipianta, comeanoiiceci; o legumi tali: & fa il fo sambo groffo, come il #0. 

dito mignolo della mano, &altocomeun'huomo. La foglia è come di can-  ‘ 

na: ma non tanto ruuida,& piu lunga & flefsibile. Lafpiga è una pannoc- 

chia groffa, chaurà fino a cinquecento, & piu granelli, fecondo la gran- 


Cazabi è 


quefto grano faceuan pane. Il Cazabi fi fa di certa radice; chiamata Iucca, IAA 


che fa alcuni fufti piu grandi d'un’huomo, con foglia,come di canapa, ma 4; dice 
maggiore & piu grofla. Quefta piantata, È gouernata produce un frutto x}, ico 
fra le radici, come carota groffo, ma piu grande con color tanè; 0 bigio: welezojo 
ma dentro bianco. Quefto efsi grattugiano, & poi ne fpremono fuora il {u- 
go, ‘hè uelenofo, &del refto fanno, come una torta, o fchiacciata, & la cuo 
cono, & mangiano : & quefto pane fi mantiene, doue l'altro non dura, & fi 
corrompe. Appreffo haueuano detti Indiani permangiare alcuni animalet- 


ti, chiamati Cories, & Vtias, che fono coniglietti piccioli: & una forte di fer 


pi chiamati Iuanas; che uiuono intetra, e in acqua; fpauenteuoli a uedere, Juanas, 
ma dimigliorcarne, che'l coniglio . Hanno quattro pici,&la coda coméi ra- ferpi che 
marri. Son maggiori che i conigli,&la pelle è dipinta,come ilramarro:& fi] fil Si mangia 
della fchienaha fpini Ieuati. Hai denti aguzzi, 8 mafsimamente icanini: & "> 
un gozzo; che gli arriua dalla barba al petto , molto lungo & largo. Staran- 

no legati a’ pici d'unatauola fenza far mai ftrepitoxv, &xxgiorni fenzaman 

giare: anchor che taluolta fe glie ne dia. Iditi de’ piei dinanzi hanno leunghie i 
lunghe, come d'uccello: manon fanno prefa. Fra gli uccelli di queft'Ifola ue Coro we 


n'era uno di mirabil qualità, detto Cocuio: del quale ho penfato uoler minu- So 
$ 2. lita. 
P. Giouanni: 
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Giovanni Aubano, perche è bella: & quetto è dignifsimo uccello, che fia tato 
leuato per particolare imprefa in foggetto amorofo dal Marchefe Lodouico 
Malafpina ; Il Cocuio dunque è uno animaletro aflai noto nell'Ifola spagnuo- 
la,& nell’altre conuicine,della fpecie de gli (carafaggi, groffo come la cima del 
dito groffo della mano,o poco meno, con due ali dure, fotto le quali ne fono 
due altre piu foctili, che fono dalle prime coperte & conferuate, quando non 
uola: &leali maggiori fono come quelle del pipifirello. Ha gli occhi rifplen- 
denti, come candele accefe: di maniera che uolando alluma ogni fcuro luogo, 
&tenebrofa aria, come farebbe una candela accefa: & chi ne porta uno in una 
camera fcura; fubito fenz'altra luce ui fi nede cofi chiaro, che fi puo affai ben 
leggere e fcriuere. Ha quefto medefimo fplendore fotto le ali, cioè ne' fianchi: 
tal che quando uola; nell’aprirl’ali firaddoppiala chiarezza. Scrive Giovanni 
Aubano, che ne gli occhi, & fotto le ali ha in ciafcuna parte due fielle, che ren- 
dono cofi fatta luce, & che non ha fe'non dueali: &dicono; che fe n’infilzano, 
o legano quattro, o cinque di quefti Cocui infieme; fe ne feruono, come d’una 
buonalanternain campagna; o per li bofchi, o altroue di notte bene ofcura: & 
intempodi guerra fe ne fon feruiti e Indiani, & Chriftiani per non fi finarrir 
la notte, o per riconofcerfi l'un l’altro : anzi la fcorta che andava innanzi alle 
genti, fe ne poneua uno in tefta: & a quefto modo feruiua per Faro a tutti gli al- 
tri, che lo feguiuano, tirati dallo fplendore di quel miracolofo & quafi foprana- 
turallume. Di qui moffo il Marchefe Lodouico Malafpina,mentre niffe al mon 
do, poi che di prefente uiue in ciclo; a confiderarl’occulta uirtu di quefto fuo- 
co,ch'è nelle quattro ftelle di quefto Cocuio; nell'Academia de Filarmoniciin 
Verona;effendo egli cognominato l'Ardente; fi leuò per particolare imprefa 
quefto uccello Cocuio cone ali aperte, conle due ftelle rifplendentifsime ne 
gli occhi; &conle altre due non menlucide fotto l’ali: percioche confidera- 


stelle fon to, chele ftelle peropinion filofofica & poetica fon domandate da M. Tullio 
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fuochi fempiterni, & da Virgilio fuochi eterni, & che nel cuor fuo fù fempre 
quell'ardore amorofo, al quale niun nobile & uirtuofo nega mai d'effer fogget 
t0; lo ftimò degno foggetto per ifpiegar le amorofe fiamme del cuor furo alla fua 
Donna, &felo leuò perimprefa con quelto graue & fententiofo motto Ignene 
matura dedi Ne pure permano d'eccellente pittore lo fece dipignere,&locare in 
quella publica, & illuftre Academia; ma hauendolo io fatto lauorare in fera & 
oro con molti uaghi & ben compofti ornamenti alla uirtuofa Aurora Eftenfe 
de’ Porcacchi mia Conforte; lo portò percimiero: e in quefta modo quefto Si- 
gnore acutamente ghiribizando intorno a’ fecreti della Natura; eccellentemen 
te andò fpiegando i fuoi concetti. Delle città, &terre che in queftIfo!la Spa- 
gnuola fono; la principal fenza dubbio è la città di S. Domenico : della qua- 
le hauendo io a parlare; è ben che prima fi uegga quali furon leterre prima 
edificate dall’Almirante Don Chriftoforo Colombo, & quali l'altre fabricate 
poi in proceflo di tempo. Quando l'Almirante fu la prima uolta in queft'Ifo 
la)la qual fu la prima in quelle parti habitata da’ Chriftiani; ui lafcidxxxviri 
huomini de'fioi, & fece far loro un Caftel di legno, doue habitaffero, e in- 
ueftigaffero la natura de'luoghi,&la ftagion de i tempi fino alfuo ritorno, eim- 
paraffero quella lingua. Ma tornato poi, &trouato il caftel disfatto, e i fuoi, 
morti; edificò un'altra città fopra un colle in mezo dell’Ifola uerfo 'Tramon 
tana, & le pofe nome Ifabella. Appreffo intendendo che nella prouincia 
di Cibauo in mezo dell'Ifola era molto oro; andatoui con cccc huomini; 
fece una fortezza fopra un colle alla ripa d'un fiume; & la chiamò San Thomè. 


Dipoi 


DIMIIRNIIA SORPORCA CCHI. 1710 {ME i a 
| Dipoi accioche in ogni occorrentia haueflero i fuoi in quell’Ifola piu ridotti; mi Pro ta 
edificò frala città Iabella, & la fortezza di San Thomò, un’altra fortezza fopra” o eee NE SE 
| una collina abbondante d'acque, & lc pofe nome Concettione. Et hauendo li Rene 
. appreffo mandato Bartholomeo Colombo fuo fratello, ch'era Gouernatore (N SEPA 

dell’Ifola alle minere dell'oro ; parti eflo a x1 di Marzo Meccexcv per tor- Ù bagni 
nare in Spagna, & Barrholomeo fece preflo le minere dell'oro una fortezza, & | TERE 
la chiamò la fortezza dell'oro . Mahauuto commifsione da’ Re Catholici, che RS rai ea 
doueffe andare ad habitare in quella parte dell’Ifola,che è efpofta a Mezogior- MU PRIZE TAI 
no,come piu uicina alle Minere; il Goucrnatore elefle un luogo per habitare fo | RA e 
pra un colle a Mezodì,uicino a un ficurifsimo porto,& quiui edificò una rocca, i Eee 
&la chiamò di S. Domenico, perche quini arrivò in giorno.di Domenica. A i gere 
pici di quefto colle correse sbocca nel porto un bellifsimo &largo fiume; chia- | 
mato Ozama,di chiara acqua,copiofo di molti pefci,& conle ripe daogni parte oz4ma | REESE 
ripiene di herbe & d'alberi fruttiferi. Quefta rocca è poi douentatala principal fame. © ;I0 LL ARRE 


città dell’Ifola : &dal nome d’efla,pare che mutato il {uo primo nome di Spa- 
gnuola, foffe in proceflo ditempo chianiata Ifola di San Domenico: Vi.furon 
fabricate molte altrè terre: percioché fu fatta lontano dallacittà Ifabellà xgxvi . 
«migliala rocca Speranza: & da Speranza xx1111 miglia difcofto Santa Cathe- | 
‘rina:quindi a xx miglia San Iacopo. Frala Concettione& :Donicnico un’al 
‘tra chiamata Bonauo dal nome d'un Cacique nicino,&akréin altri luoghi del 
P'Ifola,che troppo farei lungo a dirle tutte. MalacittàgdiSan Domenico hoggi 
o è tutta piana,come una tauola;&ele pafla di lungo da Tramontana a Mezogior- 
no il fiume Ozama nauigabile,profondo,&ben uago perle piante, & perli giar 
«dini, c'ha preffole fueripe con molte forti d'aranci; di cannafiftole, & d'aitre 
o qualità d’alberi. E lacittà circondata piudi meza dalla parte di Mezogiorno 
o : dacffo fiume,& dal mare: ma da Ponente & Tramontanafi ftende in molte bel- | 
Je ftrade, larghe, &bene ordinate :'onde nien giudicato,che nonfi poffa trowa- | 
‘reun piu bel fito, né con piu giudicio difpofto & ordinato. Ilfuo porto è dodi- 
ci,o quindici pafsi lontandaterra, &le naui forgono cofi nicine alle cafe, che 
gettato un ponte; ficaricano fenzaailito di altra barca. Allafoce del fiume a 
pari del porto©uno affai forte caftello per guardia delporto:& nella Cittàle ca. 
fe fontutrebelle,& tanto bene accommodateall’ufanza noftra, che ui potreb- 
bono alloggiar commodamentei Signori grandi : & fa Chiefa Cathedrale; & - 
Yaltre fon tanto belle & tanto ben dotate, & gouernate, quanto in alcun’altra 
città,o luogo. Il refto dell’hiftoria delle imprefe fatte da i primi habitatori di 
quetta Ifola,& de gli huomini illuftri che ni fono ftati,perche è inuolto nelle te- 
«nebre,&non fen'ha chiara contezza,& per cagion delle cofe moderne ilSignor 
Don Pietro Martire, e 1 Signor Gonzalo d’Quiedo n'hanno trattato affai ; da 
mceinbellaproua farà lafciato,rimettendone i curiofi ai due nominati Autto- 
ri,&paffando hora a ragionar dell’Ifola Cuba, uicina alla Spagnuola. 
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PISOLA Cuba pofta nell’ifteffo mare; che la Spagnuola, 
dacuiè lontana folamente xxleghe, cioè Lxxx miglia; 
è lunga e ftretta: &da Leuante hala Spagnuola da Po - 
nentelaterra di Iucatan, & della nuoua Spagna, che fon 
prouincie di terra ferma: da Mezogiorno ha la punta 
di San Michele, parte piu occidentale & ultima della Spa- 
gnuola: & oltra quefta l'Ifola di Iamaica, &l'Ifole de’ La- 
i garti:& da Tramontanahal'Ifole de’ Lucai, & di Bimini, 
& la prouincia, che uien chiamata Florida. Nell’eftrema parte dell’Ifola ver» 
fo Leuante è una punta, detta di Maici : la qual viene a ftare in xx gradi & 
mezo dall’Equinottiale: & dirimpetto quafî a quefta uerfo Ponente ue n'ha 
un’altra nel fine,detta di Santo Antonio, chefftainxx1 grado & mezo : ma da 
Tramontanaèla punta di Iucanana in xx11 gradi & mezo: & da Mezodì fo- 
noi Giardini della Reina concerte Ifolette, & con molte pericolofe feccagne: 


i) 


DU & que 
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5 & quefta parte fta în poco piu di x 1 x gradi dallalinca Equinottiale dallaparte 
del noftro polo artico. Ella è di lunghezza dal capo Maici a Santo Antonio (al- 
trilo chiamano San Nicolo, & altri San Gio. Bartifta) quafi cc e leghe, che fa- 

; rebbono Mec miglia: ma molti nonle attribuifcono piu che c cxX leghe, & 
chi più, & chi meno. Color nondimeno che perterral'hanno caminata; dico- 
no che la fua lunghezza è poco piu, o meno di ccc leghe : ma la fua larghezza 
non è ponto corrifpondente allalunghezza, effendo quefta ola ftretta pertut 
to. Doue però è piularga(ilche uiene a cflere dalla punta de’ Giardini trauer- 
fando verfo Tramontana, a quella di Iucana) è larga x v leghe, cioè cc mi- 
glia: maintutto il refto né paffa di larghezza xx leghe. E' quell'Ifolaftata chia I 
mata da alcuni Alfa & Omega, &ancho Giouanna: ma quefti nomi uengono cuba cor | 
rifiutàti, &co'lnomedi Cuba; cofi prima detta da gl'Indiani; l'hanno deno- quali al- | 

| minata: ma poi per ordine di Ferrando Re Catholico,intempo, & fottol'om- si nomi. 
bfa del quale Chriftoforo Colombo la difcoperfe; fu dalnome d’effo Re nomi- //ft cina | 

nata Ferrandina. E Ifola perla maggiorparte molto afpra,&montuofa, ma c6, ‘4** N 

buoni fiumi & ricchi d’oro, & con molte buone acque, &Iacune;c ftagni d’ac- iL | 

qua dolce, & falfi. La principal città della Cuba, è detta di San Iacopo,c'ha un 
ello &ficuro porto, effendo ella quafi due leghe lontana dalla bocca. del ma- 

re, ch'è tanto-ftretta, quanto ui puo una naue entrare. Dentro di quefta bocca Mi 

faun feno, o golfetto o porto, c'ha molte Ifolette, fra le quali e'I porto fon mol . 

te pefcherie. Hauai altre terre, come è quella in capo dell’Hola uerfo Tra- (an 

montana, detta dell'Hauana: & come è quella della Trinità dalla parte di Me- | 

zogiorno, & quella di Santo Spirito, & quella del Porto del Principe, & quel (i) 

la del Baiamo: maper effer paffati gli habitatori d’effe nella nuoua Spagna a i 

maggiore acquifto; fon come dishabitate. In queft'Ifola da diuerfe minere Miniere | i 

s'hacauato molto oro, & u'è ftata ancho trouata la minera del rame, che è nell'Ifola il 


molto buono, lontana tre leghe dalla città di San Tacopoxfopra un monte. Tro- A | 
.) 


aeree — 
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e 
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uafî in una ualle di quelt Ifolauna fpecie di palle di pietra da artiglierie, forma ,47e, i 
te dalla Natura tanto belle, forti, & tonde; groffe & picciole, c'humano artifi- | 
cio nonle faprebbe far piu belle ne piua propofito.Quefta ualle dura quafi tre 
leghe fra due monti, & tutta è piena di fimili palle, cofì nella fuperficie, come 


fotto terra,& mafsimamente preffo il fiume, che chiamano del Vento contra 
SS . gio - È È 
Maeftro, ch'è quindici leghe lontano da San Iacopo, andando alla terra di San Ù { 
Saluadore del Baiamo, ch'è la uia uerfo Ponente. Nella coftiera da Tramonta- ki Mi) 
| na preffo al Porto del Principe è una minera di Pece, che fi caua a laftre, & a pez Pece cana i 
| zi, ottima perimpeciarle naui, mefcolandola con feuo, o con olio. Sono in natadi mi fi 
quett Ifola infinite Gruin tutti i tempi dell’anno, che ui couano & fanno nidi. 2/04. i 
i Vi fono anco certe Pernici picciole, come tortore, di foauifsimo gufto : & ui fe I 
i netroua ingran copia: &prefe facilmente fi domefticano e ingraffano. Hauui i 
molti ferpi di uarie & differenti maniere: ma alcuni cofi grofsi,come è la cofcia ME 
d'un’'huomo;& lunghi x xv, ò xxx piedi: i quali da gl’Indiani fon mangiati .» Il 
o Nelle cofe prodotte dalla terra, & ne gli animali che di Spagna ui furon portati; Î 
i haurei che difcorrere affai: ma perche ftudio alla breuità, & fono in cffetto i Ì 
i medefimi, che dell’Ifola Spagnuola, di cui a baftanza parmi d’haucr ragio- il 
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fodomia. Nel refto non ho altro che dire; fiperche quanto della Spagnuola s'è, 
detto, conuien quafi ancho a quefta, come perche gli Scrittori che della Cuba, 
hanno trattato; fi riportano in tutto alla defcrittion della Spagnuola: della qua 
leinben forfe xv1 1 librihanno raccontato le cofe memorabili. Bene è uero, 
che quella è molto piu fruttifera & abbondante di quefta, & mafsimamente di 
Zuccheri : de' quali fe ne farebbe però gran copia, trouandofi che la canname- 
le ui alligna molto bene, fe le genti fi foffero date a farne lauorare,& non fofle- 
ro paffate conl’altre nella nuova Spagna & altroue per far maggiori acquifti & 
guadagni:percioche da quefta Ifola partirono coloro,che la nuoua Spagna an- 
darono adifcoprire. Dicono che nella Cuba fa grandifsima copia di rubia: 
la qual ui nafce naturalmente, & è molto buona. Fu quelt'Ifola difcoperta la 

rimauolta da Chriftoforo Colombo in quel fuo uiaggio, quando ei difcoper- 
fe ancho la Spagnuola: anzi fu quefta alcuni giorni prima difcoperta; & cono- 
{ciuta non effer men buonadi quell'altra, che chiamano di San Giouanni: una 
fimilmente delle prime fcoperte: ma poi venuto in gouerno dell’Indie il fecon 

do Almirante Don Diego Colombo, figliuolo di Chriftoforo ; egli man- 
dò Diego Velafco, uno di quelli che prima con fuo padre erano fta- 
ti del Mcececxcitti in quelleparti, a conquiftarla Cuba, 
&ad habitarla: & eglila conquiftò popolò, &tenne, fa- 

bricandoui terre, & facendoui altre conuenienti 

opere. Vengo hora a defcriuer l’Ifola Iamai- 

ca,detta hoggi di S.Iacopo: laquale è opi vi 
‘nion d’alcuni, che debba effer pofta 
innanzi aquefta della Cuba: 
ma io feguendo i piu 
& migliori; 
dopo quefta ho uoluto defcriuer- 
la in quefto modo 

che fegue. 
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AMAICA Ifolagiacofi chiamata, &hora di S. Iacopo, è 
nelgrande Oceano Occidentale dirimpetto all’Ifole Spa- 
gnuola & Cuba uerfo Mezogiorno: dalla qual parte è po- 
ftaingradi xv 1 1. dalla linea Equinottiale: ma doue ell’è 
piuuerfo Tramontana,in gradi xv1 11. DaLeuantecon 
fina con l’Ifola Spagnuola: percioche dal capo di Iamaica; 

TA) i ch'èlapunta Oriental dell’Ifola,&è detta Capo Moran- 

* te,alcapodi S. Michele, da altri detto del Tiburone, che è 
la parte piu occidental della Spagnuola fono xxv. leghe, benche altri cò mag- 
giordifferentia dica xL. Da Ponente è per xxxv. leghe lungi dall'Ifole det- 
te de Lagarti : ma perche quefte fon dishabitate; le danno perconfino da Po- 
nentelaterra ferma delIucatan, &la foce, o porto dell’Afcenfione. Verfo Tra 
montana ell’è xxv. leghe difcofto dall’Ifola Cuba, cioè dalla punta de’ Giardi- 

ni: &dalla parte di Mezogiorno ha l'Ifole di S. Bernardo, & la prouincia di 
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Cartagena in terra ferma, dalla quale è lontana x 1 1.leghe. La fua circonfe- 
crentiaè da cL leghe:dache fi uede; ch'errano coloro; i quali di cifcuito la 
fanno maggior della Sicilia: & cofteggiafi quetta Ifola in quefto modo. Da 


Leuante ha, come ho detto, ilcapo Morante: dal quale piegando dalla parte 
diMezogiorno uerfo Ponente fi troua Mainoa, & fei leghe uicino, il porto del 
Taguabo. Di qui fiua alla prouincia d’ Aguaia, & piu giu è la terra d'Oriftane, 


8 alla fin dell'Ifola la punta del Negrillo: d'onde grando per la uolta di Tra-_ 


montana; fiua alla terra, ch'è detta Siuiglia, oue era il principal ridotto de’ 
Chriftiani in quell'Iola, nel cui mezo è quafi pofto. Indi cofteggiando piu ol- 
trefitrourun ifoletta piccola, ch'è chiamata Melilla, doue ftauano i Caciqui, 
&gl'Indiani, che feruiuano a Chriftiani. Piuuerfo Leuante è il porto chiama 
to Guaigata: dal quale cofteggiando oltre; fi ua al porto d’Anton, ch'è buo- 
no, & capace di molti nauili. Chiamauafi quefta l’IfoladiTamaica inlingua 
Indiana: madagli Spagnuoli, forfe inhonor del protettore; & auocato loro 
San Iacopo, hebbe poi nome d’Ifola di San Iacopo: & alcuni w'ha, chel’hanno 
chiamata, ma falfamente alpha & omega. E lunga, fecondo alcuni, cinquan- 
tacinqueleghe, &larga uenticinque: magli habitatori la fanno molto diffe- 
rente; affermando d'hauerla mifurata molte uolte : onde fi come dilunghezza 
dicono, che fia da Lxxv in Lxxx leghe; cofi di larghezza la fanno xv1, 0 
xvI 1. Imarinai nondimeno fi riportano alla mifura prima. E° Ifola molto fer 
tile: &rutto quello, cho detto delle piante, de gli alberi, & dell’herbe dell’Ifo- 
la Spagnuola; conuiene anchora aquefta. Vifonricche miniere d’oro, armen 
ti d'ogni forte moltiplicati in gran copia, da che ui furon c6dotri di Caltiglia: 

percioche Ie pafture, acque, la terra, & l'aria fon perfetti, & falubri. Ha molti 
fiumi, &laghi, che producono faporofi pefci: & da gli armenti,dalla copia del- 
le tele, che uifi fanno, da bombagi, &da'zuccheri cauano gli habitatori grof- 
fe entrate. Elia ha due terre piccole: una alla parte di Tramontana, detta Siui- 
glia: &l'altradiuerfo Mezogiorno, ch'è detta Oriftan. In Siuiglia è la Chiefa 
principale contitolo d’Abbatia. Haportibuoni & ficuri, & pefeherie grandi 
&belle contutto quel che fi puo defiderarnelle prouincie , che nell’Indie fon 
riputate buone: talche percio uienc a effer annouerata perla bontà) fertilità, 
& falubrità fua; frale Iole nobili, & di pregio. Hanelmezo un monte, ma tan 
to piaccuole, che chi lo fale, non par punto che falga: ilquale è deliciofo &fer- 
tile: & finalmente fi conclude, che l’Ifola di San Tacopo tanto alle marine, 
quanto al mezo è abbondeuoli, & molto fertile. Aggiungono altri, ch'ella fia 
picnadi popoli: ma il difcoprimento d'altri paefi piuricchi; l'ha fatta infieme 
con l'altre effere abandonata, correndo i popoli tutti alla fperanza di maggior 
ricchezze. Le genti erano della medefima lingua, & maniera, che nell’Ifola 
Spagnuola, & cofi parimente andauan nude : ma alcuni fcriuono, che erano 
huomini piu acuti, & di maggiore ingegno, piu dati a gli effercitii manuali, & 
atti allaguerra. Serbauano in tutto iriti, &le cerimonie, che nell’Ifola Cuba, 
inuolti nella medefima Idolatria,&negl'iftefsi uitii enormi & nefandi. Cofî 
parimentele cafe, & le ftanze loro: ma hanno una maniera di pefcare alle ani- 
tre, nuoua & ridicola. Intempo chele anitre paffano; in quelt'Ifola ne capita- 
no branchi grofsi,&affai, & fi fermano allelagune, & a gliftagni. Gl'Indiani 

perprenderle, gettano nell’acque alcune zucche fecche grandi, tonde, & uote: 

Je quali balzano qua&la perl’acqua, fecondo che iluento le porta. L'anitre da 
principio n'hanno paura, & fe ne allontanano: mapoia poco a poco, non ue- 
dendoriceuer danno dallormoto,s'afsicurano, & ui fi pofano fopra : perche 

ciro i } gli 
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gli uccellatori, entrati fecretamente nell'acqua, effendo eccellentifsimi nuo- 
tatori; fi pongono in capo unadi quelle Zucche, fattole folo due buchi da ue- 
derlume, e fanno con tutto il refto del corpo fotto acqua, fuor che conla tefta, 
& fi uanno a porre, cue fia gran numero d’anitre. Quiui ogni uolta che alcuna 
fe gli pofa foprala tefta; egli pian piano fi difcofta, & gentilmente la piglia per 
le gambe, & tira fotto acqua, &l'amazza,attaccandofela a cintola:ouero egli fi 
tuffa fotto acqua, fenza difcoftarfi dall'altre,ne fpauentarle, per effer ufe a nuo- 
tar fotto, & quiui fe la prende, & torna con molto piacere a fimil caccia. Altri fi 
mettono alle rive conuna gran ghirlanda di frafche in capo, fopra la qual uen- 


gono a pofurfi l’anitre: &egli con l’iteflo modo la piglia & uccide, Fu difcoper: + 
taquefta Ifola dall’Almirante Chriftoforo Colombo l’anno Meccexciit. 


dopo ch'ei fu tornato la feconda uolta di Spagna nell’Ifola Spagnuola: percio- 
che hauendo quiui fondato la città d'Ifabella, & lafciatoui Diego Colombo 
fuo fratello fin che w'arriuaffe l’altro fratello Bartolomeo, che doucua uenirui; 
egli con due carauelle, & con molti Cauallieri partì da Ifabella, & andò a difco 
prirl'Ifola Iamaica, &a popolarla & farla habitare: nel qual luogo hebbe con- 
trafto da gli habitatori, che armati corfero pernonlo lafciar difmontar, & com 
batterono in molti luoghi con gli Spagnuoli: ma reftando uinti;fi fecero poi 
amici, ein quefto modo fu conquiftata quet'Ifola: & Chriftoforo ui mife per 
gouernatore Giouanni d'Efchiuel Caualliero Spagnuolo, che con lui 2 
quella conquifta era interuenuto: ma folleuati gl'Ifolani, & caccia- 
ti gli Spagnuoli; Diego Colombo tornò l’anno MpIx.ari- 
mandarlo con gente, & a porre in pace quell'Ifola: & 
egli uerfo il fine dell’anno la conquiftò, paci- 
ficò, & pofe fotto l’ubidientia della 
Real Corona di Caftiglia par» 
l te con forza d'armi, 
SR & parte con 
BE aftutie, 
& coningegni, fuggendo il piu che potè 
di fpargere il fangue 
humano. 
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[ISOLA di S.Lorenzoèdelle grandi, che nell'India fia- 
no ftate difcoperre: &tale che gli Spagnuoli hanno hauu- 


Portogallo. Come s'ha uoltato il Capo di Buona Speran- 
za per Greco & Garbino; corre quett'Ifolada x11 fino 
axxvI gradi & mezo, uerfo l’Antartico, lontana mille 
miglia dall’Ifola Soccotera, fecondo alcuni, & fecondo al- 
TESTE tri Scoira. Andrea Teuet Francefe nel fuo primo libro,con 
molto notabil divario da gli altri, dice, ch'ella ha fettantadue gradi di lunghez 
za, & undici gradi &trenta minuti di larghezza: ilche a fettanta miglia noftre 


| perciafcun grado; rifulterebbe gran numero di miglia. Con l'opinione di que 


fto Scrittor Francefe fi confrontano alcuni Scritti in Spagnuolo, ch'io ho d’un 


| Piloto Portoghefe, che fu in quelle parti: il quale deltutto fi conforma neltrat 


rare diqueft'Ifola co'l detto Francefe : &mi fon venute quefte Scritture nelle 
manb 


toa dire, ch’ell’è maggior del Regno di Caftiglia, & di 
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‘mani, peropera, & cortefia de gl'Illuftri Signori, Conte Federico » & Conte 
Antonio Sareghi : i quali per la molta affe:tione, c'hanno alla virtu > della qua 
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le fono afsidui & caldi fautori, & perl’affettion grande, che fi degnano por- 
tarmi ; uolentieri di quette & d’altre Scrit:ure rare, appartenenti a quefta pro- 
fefsione; m'hanno fatto partecipe. Giotanni di Barros fcriue » che l'Ifoladi 
San Lorenzo giace all'Oftro della colta Zanguebar, o Zenzibar, & con la fia 
lunghezza uiene a diftenderfi da cc leghe, che farebbono Dece miglia: ma 
intorno a cio trouo molti altri, che difcardano : talche io non poflo in tanta 
diuerfità di pareri, adherir piu a quello, che a quefto. Gira di circuito tre 
mila miglia: benche altri dice quattro mila. Da M. Marco Polo uien nomi- 
nata la grande Ifola di Magaftar, fe benc il fuo interprete latino la chiama 


Madaigafcar, & Andrea Teuet, e il Piloto Portoghefe, Madagufcar, cheda 2/ola dis. 
tutti i moderni co'lfolo nome d’Ifoladi San Lorenzo uien detta. Nelmezo 40renzo 


della parte di dentro ella {porgeiù mare un gomito : il qual rifponde a un'- 


altro, che fa il Capo di Mozambique, Ifola pofta a fronte di San Lorenzo, Ssftar. 


in gradi quindici fotto il polo Antartico : & quefti due gomiti pare che uo- 
gliano ferrare un paffo al mare in quel luogo, ch'è largo da feffanta leghe; 
ma occupato da Ifole, fecche, baffe, &diferte : il qual paffo, paragonato con 
l’altro mare, che giace fra quefte due Ifole; è tanto ftretto da diuerfi canali, 
che l'acqua ui corre furiofifsimamente : ondele naui, tutto che non habbia- 
no uela, ne uento; fon fatte ftracorrere & girare dalla fola furia dell'acqua 
inmolti pericoli. A quefto paffo, perche è molto fimile a quel di Sicilia, 
dicono alcuni che debitamente conuiene il nomedi Scilla & Cariddi. Per 
quefta correntia d'acqua cofi furiofa quella punta di terra ferma, ch'è Op- 
pofta.al fine occidentale dell’Ifola di San Lorenzo; è detta Capo delle Cor- 
renti: attefo che qui fa capo & ceffala furia dell’acque: le quali corrono piu 
libere per lo fpaciofo campo del mare. Il corfo uelocifsimo di quell'acqua fi 
diftende uerfo Mezogiorno: & le naui che a feconda uengono da Malabar 
aquelt'Ifola; fanno iluiaggio al pivin xxv giorni: doue alritorno penano 
tre mefi.. Nello ftretto nondimeno di quefte due terre, perche ui fi raccol- 
gono tuttii uenti; i marinari nel paffare trouano differentia nel corfo del- 
l'acque, & nuoui tempi del mouimento del mare per Leuante, & Ponente. 
Ora queft Ifola pofta quafi nel mezo della colta Zanguebar, auanti la città di 
Magadafsò ; e'l Capo delle Correnti da fettanta leghe; è d’aria molto tem- 
perata: ilcheè cagione, che molto è populata, & tenuta per una delle piu 
eccellenti, che fiano. E'habitata da Saracini, che offeruanola legge di Ma- 
cometto : e i moderni Scrittori dicono, chewhanno molti Re: ma M. Mar- 
co Polo fcriue , che ui fon quattro Siechi, cioè in lingua noftra Vecchi: i 
quali hanno il dominio dell’Ifola &la gouernano. Vifono infiniti armenti, 
è gran numero wha d'uccelli, & d'animali domeftici, & faluatichi d'ogni 
forte. Dice M. Marco Polo d’haucre udito da quelle genti, che uengono a 
certo tempo dell’anno di uerfo Mezogiorno, che u'è una ftrana forte d’uccel- 


li, chiamati Ruch, fimili all'Aquila, ma d’incomparabile, e ftupenda gran- a fini 


Surata grà 
dezza. 


dezza. Vnodi quefti hatanta forza, che con gli unghioni de’ piedi piglierà 
uno Elefante, &lo leucrà in alto, &poilo lafcia cadere, accioche moia, & 
effo di quella carne pofla pafcerfi. Et foggiugne che chi l’ha ueduto , ha det- 
to, che quando uno di quefti uccelli allargale ali; elle fontanto larghe, che 
dalla punta dell'una a quella dell'altra u'è lo fpatio di fedici pafsi di larghez- 
za: &c'ha le penne lunghe da otto pafsi, & groffe, come conuiene a tanta 
lunghezza 
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lunghezza: anzi mifurarane una, che fu portatà al gran Can de” Tartari; fu 


trouato ch'era lunga nouanta fpanne, & grofla due. Prendane altri quel 
la credenza, che piu gli aggrada, ch'io nonci uoglio metter del mio. Hau- 
ui un'altro uccello, chiamato Pa, che inlingua noftrauol dirPiede, o Gam- 
be;che è d'una fpecie molto ftrana. Hail becco d' Aquila,gli orecchi lunghi 
a marauiglia fino al gozzo, la tefta aguzza in punta di diamante; ei piedi, € 
le gambe, come il refto del corpo; molto pelofe. Le fue penne fono argen 
tinedi colore, faluo che nella telta; & ne gli orecchi, che fon nere. Vi fi 
trouano anchora molti Elefanti; &due forti d’animali d'un cornol’uno, cioè 
Y'Afino d'India, con l'unghia intera fenza feffo ; &un'altro, chiamato Orix; 
cha l'unghia feffa. Produce ferpenti in gran copia, lucerte, & ramarri grof 
fi, come le gambe, & molro delicati a mangiare . Vi fono bofchi grandi 


sadalirof ©. rio È da n ME TIRI 
os d'alberi di Sandali rof&ti: i quali per la gran quantità forio in piccol prezzo : 


fh& am= 


bracane . &u'harino ancora molto ambracane, gettato (come dicono) dalle Balene: © 


nell'Ifola ma il mare poi lo rifpigne al lito, &gli habitatori lo raccolgono; come cofa 
di $. Lo- pretiofa; & cordiale per traflicarlo. L'Ifola produce rifo; miglio, melaran- 
renzo» ce, limoni, cedri, & molto gengieuo, che da quelle genti è mangiato uer- 


de: & appreflo garofoli di migliore odore, & d'altra forma, che quelli d’In- 


dia, miele, & canne di zuccaro, del quale non fi fanno fetuire, zaffera- 


no; & argento : ma alcuni tengono, che fia dibaffa lega. Vi fi trovano po , 


poni, tanto grofsi, chea pena un'huomo gli potrebbe abbracciare, cofi di 

rofsi, comedigialli, &di bianchi: ma fenza controuerfia migliori di quelli 

delle noftre parti, & piu fani. Vifono appreflo molte herbe cordiali : ma fra 

l'altre una (come feriuono Andrea Teuet, el Porroghefe) fimile al radicchio 
faluatico, molto utile a’ morfì de gli animali uclenofi: & oltta quefto molti 

altri femplici. Fragli altri frutti, ché nafconoin quet'Ifola; u'éla noce In- 

diana, dettain quella lingua Chitorin : del qual frutto i mercanti fanno gran 

de ftima : percioche oltrala fpefa del viaggio; è molto commodo a far uafi 
datener ino rifpetto all'odore che piglia dal frutto : & dicono che chi sa 

uezzaa bere di quefto uino; non fente doglie di fianco, ne di tefta. Ha mol- 

ti fumi, & gran copia d'acque dolci :& oltra di cio molti ficuri porti di ma- 

re: i quali fono occupati da' Mori; che da diuerfe prouincie con mercantie 

di uarie forti, panni d’oro; di feta, di bombagio, & con fete di diuerfema 

niere ui vengono peruenderle, 0 barattarle con groffo utile & guadagno . Le 

cofumi genti fono di colore oliuaftro . ma tutti col capo riccio. Viuono principal- 
degli ba- mente d’alcune radici; ch'efsi piantano, & da lor fon chiamate Igname:&s'ef 
sai, fercitano affaine' traffichi : ma particolarmente uendono infinita quantità di 
dis. Lor denti d'Elefanti, de quali u'è moltitudine incredibile. Dipoimangiano in 
zo. tutto l’anno per lo piu carne di Cameli, oltra quella de gli altri animali: la 
qual carne di Camelo trouano piu fana, & piu faporita dell’altre. Vanno nu 

‘ di, fuorchefi coprono le parti uergognofe, contele dibombagio. Nonuo- 


gliono che fuor de’ porti le nationi ftrane prattichino troppo per l'Ifola: & 


di qui forfe è uenuto ; che gl'Hiftorici non hanno potuto cofì ampiamente 


trattar la defcrittion di queil'Ifola; come dell’altre con diligentia hanno trat. 


tato. Sono beftiali,e fpeflo guerreggiano fraloro, ufando per arme alcune 

Almadie zagaglie fottilifsime, delle quali portano in mano gran mazzo, & hanno fér- 

& Zam- ri lavorati con ogni maeftria. Quefte, perche efsi fono agili&leggieri; con 

buchi. bar molta deftrezza di braccio fon da loro fcagliate contra ilnemico. Vfano al- 

CE cune barche per pefcarcin quella colta; chiamate Almadie : &fecondoaltri 
i Zambuchi 
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“Zambuchi, cuciti (come dicono) con cairo, che fono corde fatte delle tiglie, 0 
- filacci delle noci Indiane: & foggiungono, che non le conficcano con chiodi, 
° &aguti, accioche meglio poffano fopportarl’impeto de’ mari freddi della ter- 
. ra,oltrail Capo di buona fperanza uerfo l’ Antartico: ma però nonfi met- 
«. ronoinqueftebarche, fe non in tempi buoni, & fatti. Preffo queft 
Ifola dicono, cheue n'è un’altra picciola, chiamata Oetaba- l 
cam: la quale è molto copiofa d'argento di miglior le- | 
ga, che queldell’Ifola di San Lorenzo : della quale | 


quefto è quanta informatione io habbia potu il 
to hauere, ricordando fempre quel che ( 
altroue ho detto, ch'io ho parla- i 
ro de coftumi di quei popo- | 
li, auanti che ueniffero 
fotto il Re di Por- 
togallo: 
percioche hora battezati,& ridotti all’ubidientia ‘| 
di quel Re, uiuono per lo piu li 
alla Portoghefe. Mi 
; 
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WROVASI l'Ifola di S. Giouanni, chiamata da gl'India- 
| ni Borichen;xxv. o ancho trenta leghe dalla parte di Le- 
uantelontana dalla Spagnuola,in quel medefimo Oceano, 
che d'effa Spagnuola, & dell’altre ho detto: & per effer ric- 
cad’oro, &abbondeuole d’altribeni; è degna, che ne fia 
fatta defcrittione. Ella confina da Leuante con alcune Ifo- 


Se 
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da del noftro Polo. E' quefta Hola Mona affai piccola, piana, & baffa di giro 
intorno a tre leghe, poco dal piu almeno: ma fertile & habitata da poche genti. 
Ha molte peichiere & buone acque, onde fi caufano buonifsimi gambari: & gli 
herbaggi de gli horti riefcono molto buoni: ma fopratutto produce eccellen- 
ti, &faporofi poponi. Lontana da quefta dunque dodici, o forfe quindeci le- 
ghe è l Iola di S. Giouanni, o Borichen: la quale è lunga poco piu, o meno di 
cinquantacinqueleghe, & larga, doue è la fua maggior larghezza, xvi r.o 
xx.&doueèlaminor x11. Dalla parte di Ponente è in gradixv 1 1.dell’Equi- 
nottiale; ma da Tramontana è quafiin gradi xvirr.&daquefto lato ha coftie 
rapericolofa perla trauerfia di Tramontana, fuor che done è la principal terra, 
chiamata S. Giouanni dal nome dell’Ifola. Qui è un porto afiai buono : per- 
cioche sboccando in mare in quefto luogo il fiume Baiamon; la fua foce confi- 
ina 'conl’Ifoletta, ue è la citta principale: &unalingua dimare, che entra alla 
detta foce; lafcia quello fpatio diuifo dalla parte, cue nelluogo piu rileuato è 
la città di San Giowanni, ch'è buona terra, con Vefcouado, & con bella Chiefa 
Cathedrale, & con un bel conuento bene edificato di frati di San Domenico. 
Quafi in mezo dell’Ifola è un monte, che fi fendeinlungo da Leuante al Po- 
nente: dal quale efce, cofi il fiume Cairabon principale dell’Ifola, come alcuni 
altri, chel’irrigano. IlCairabone entra in mare dalla parte di Tramontana: ma 
quel che fcorre uerfo Lenante è detto Tainiabone : doue quel che da Leuante 
corre alla cofta di Tramontana; è detto Luigia dal nome d’una Caciqua, ch'ef- 
fendo battezzata; hebbe quel nome. Piu uerfo Ponente u'ha un'altro fiume, 
chiamato Canui: & da quefta parte Occidentale è una terra con forfe cinquan- 
ta cafe, detta San Germano, conun porto, mal ficuro per effer difcoperto,doue 
entra un fiume; detto Guaorabo. Inquefta medefima coftiera ftanno altri 
fiumi, come fono l'Aquada, & Culibrimas; fra i quali fu gia una terra, detta So 
to maggiore: & dall'altra parte di San Germano uerfo Mezodi, nellamedefima 
coftiera di ponente ue ne fon due altri, Maiagues, & Corigues: & piu innanzi 
u'è la punta chiamata di Capo roffo. Da Mezogiorno ad andaruerfo Ponente, 
trouafila foce d’un fiume, cue habitaua gia un popolo detto Guanica: & piu 
uerfo Leuante un’altra foce ritonda, & c6 un buon porto, chiamato Iauco: cofi 
piu innanzi il fiume di Baramaia, & piu oltre Sciaragua, dirimpetto alquale è 
un’Ifola, detta Angulo,benche fiatonda. Paffando piu innanzi pur uerfo Le- 
uante, quafi in mezo la cofticra di Mezogiorno, fon le Saline, & preffo a 
quefte il fiume Guaiana, indi Guaibana, Guaianei, Macao, & pur piu innan- 
zi in fronte dell’Ifola, che guarda a Leuante il fiume Fagiardo:& tutti quefti fiu 
mi,nafcendo cofi da Tramontana, come da Mezo giorno; uengono dalla Mon- 
tagna, c'ho detto diftenderfi inlungo per mezo dell’Ifola. Sono perla ANT 


| parte piccoli, e il principal(come difsi) & maggiore è il Cairabonche corre dal... 


la parte di Tramontana: la qual coftiera è la piu ricca d’oro di tutte l'altre del- 
V'Ifola:& qui fe n'hacauato in molta copia. La cofta di Mezogiorno ha molti & 
buoni porti,& è molto fertile di frutti della terra, & di uettouaglie : perche ui 
fi femina il Mahiz, e il Cazabi,&fi raccoglie ingran quantità. Nel rimanente 
è ’Ifola di S. Giouanni fruttifera, &copiofa, come la Spagnuola, d’animali, 
d'uccelli, di pefci, d'alberi, & d'herbaggi. Gli huomini Indiani erano fimil- 
mente dell’ifteffa qualità,che quei della Spagnuola, fe non che quefti dell’Ifo- 
la di San Giouanni erano piu bellicofi,& buoni arcieri. Fu difcoperta da 
Chriftoforo Colombo Almirante nel fecondo fuo arrivo, come fi legge 
nella Defcrittion di Iamaica, o di San Jacopo: ma perche non fu Peano ne 
1 : 2 ridotta 


Ya 
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ridotta aubidientia; però ui fumandato Giouanni Ponze di Leone, perfona 
d'efperimentato ualore, che conun carauellone, & con certe genti, & buone 
guide u'andò, & fece buona amicitia col Cacique, o Re dell’Ifola, ch'erahuo 
mo da bene: ma morto lui; gli fuccefle un fratello maligno, & traditore. Que- 
fto Giouanni Ponze edificò: una terra nell’Ifola dalla parte di Tramontana, 
&lachiamò Caparra: ma perefferui aria cattiva; non andò innanzi : & ne fu 
edificata un’altral'anno Mpx. fotto Chriftoforo di Soto maggiore, chiamata 
Guanica, quafi al capo dell’Ifola, doue è una foce d’un fiume: dal qual luogo, 
ch’era ottimo di tutti, furono difcoperti cinque fiumi con oro, Duici, Horomi- 
co,Icaù, In,& Chiminen, cinque leghelungi da Guanica: ma quefta anchora 
fuabandonata, & dishabitata pergran copia di zanzale, che moleftauano gliha 
bitatori:&paffarono le genti a Aquada, nuouo fito, che da lor fu detto Soto 
maggiore. Ma l'anno MDx1. gl’Indiani fi ribellarono contra i Chriftiani 5 
li amazzandone quantità infinita a tradimento : & piu n’haurebbono morti, fe 
: Diego di Salazar, Capitano d’incomparabilualore non haueffe fatto te- 
 fta,dato animo a’ fuoi, e sbigottiti i nimici: ilquale era tanto brauo, 
che quando alcun Chriftiano minacciaua un’ Indiano; colui ri 
fpondeua. Penfitu, ch'io habbiaatemerti, come fe fofsi 
Salazar? Capitano di quefta imprefa perli Chriftia- 
ni, & Gouernatordell'Ifola fu Giouanni Pon- 
| i ze: il quale fi portò ualorofamente, & — 
| I dopo molti trauagli riduffe tut- 
ta l'Ifola all’ubidientia 
Il} i & alla pace; 
|| come 
IR” è fcritto dall’Ouiedo nel libro 
If xvI.dell’hiftoria 
naturale, . 
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A Taprobana è Ifola del gran mare Indico, pofta (come di- 
ce Solino) fra’ lLeuante e'1 Ponente : ma tanto grande & 
ampia che gli antichi riputarono, ch'ella foffe un'altro 
mondo, habitato dagli Antipodi. Strabone; cofi nel fe- 
condo, come nel decimoquinto libro dice; ch’ella è la 
piu Auftrale di tutte, come quella, che non è lontana dalle 

| parti meridionali, che fon preffo i Coniaci uerfo Mezo- 

L- es giorno, altro che la navigation di fette giorni: & fecondo 

l'opinion d’Eratofthene dice, ch'è lunga otto mila ftadi, cioè mille miglia: ma 

foggiugne, che Oneficrito la fa grande cinque mila ftadi, cioè Dcxxvmiglia, 
fenza darmifura della lunghezza, ne della larghezza : & ch'è lontana da terra 
fermalanauigatione di uenti giornate: ma che le navi mal ui poteuan nauiga- 
re; fiperleuele cattiue, come perche non hauenano il fondo fatto in taglio : 
Nondimeno pofto che molti & molti auttori antichi & moderni di queft Ifola 
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habbiano trattato; io non trouo però alcuno, che le affegni i confini: onde an- 

chor'io dourò effere fcufato, fe in quefta manco del mio ordine confùero. Ella 
raproba. gira di circuito > fecondo il calcolo fatto da’ Mori, che modernamente l'harino 
na,& fuo nauvigata d'’ogn'intorno, due mila & cento mi glia,& corre Macftro, e Sirocco: 
circaio.  &perilmezo d'efla paffa lalinca Equinottiale:&è nel principio del primo cli- 
maalterzo parallelo. Della lunghezza è differenza fra gli Scrittori,dicendo al- 
cuni ch'è lunga mille, altri nouecento miglia: ma della larghezza non è alcuno 
che ne parli, fuor che Strabone: il qual dice, ch’ella è cofi larga, come lunga a 
proportione. Ella fu chiamata prima(fecondo Tolomeo) Simondi, & poi Sali- 
ce,einultimo Taprobana: ma i moderni concludono, c'hoggi fia domandata 
Sumatra, benche non mancano di quelli,che non.Sumatra, ma l'Ifola di 


La gi lamuogliono che fia la Taprobana. Ma quefta opinione-facilm 


Sumatra, ta: poiche dall'Ifola di Zeilam; pofta all'incontro del capo di Ci 
«torio meridional della cofta di Calicut, in gradi fette:fopra 1° 
| puonederT'Orfa del noftro polo: & da Sumatra non fipuo altramente 

| Al cheglfantichi corifermano della Taprobana. Dice Plinio (ma alcuni m 
niuogliono,che niuno de gli antichi habbia meflo la Taprobana giuftamen 
anzi tengono;che doue efsi l'hanno poftà; non fia Ifola alcuna che fi poffa cre 
re efferquella) ch'effendo a tempo di Claudîo Imperatore uenutia Rom 


na diwifa rincipale è que i 
PA detto Pedirdal. | 
do suna città fimile . 
no î quat- ‘pur da Tra- |! 
tro, © di arto Cam- 


vat 
quefti è pardirimpetto a Malaca. Il quinto Menancabo dalla parte di Me oLiGIO :do- 
Lodonico ve è il fondamento di tutte le ricchezze della Taprobana,poiche ui fon minere 
Baricna. d'oro, & fuperleripe de'fiumi fi tronano ancho i grani dell'oro, fenza fati- 
ca di cavarlo fotto terra. Dall'iteffa parte di Mezogiorno è il fefto Re - 
gno,detto di Zunda da una città di quefto nome, pofta in gradi quattro & tre 
terzi: ma fra terra fono due altri Regni, Andragide, & Auru, habitati da huo« 
mini beftiali, che uinuono di carne humana : ma fopra tutto mangiano quelli, 
che da lor fono amazzati in guerra. Sono intutti quefti Regni molte città & 
grandi, fabricate in piano : ma.le cafe fono di paglia. Lecittà fraterra fono 
habitate da’ Gentili (cofi chiamano gl'Idolatri : & quefti fono Antropofagi, 
che uivono di carne humana ) ma quelle che fon fopra la cofta del mare; fo- 
sarwi- nohabitate da Moti. Gli antichi ferivono cofe mirabili de gli habitatori di. 
Sa queft' ola, cioè ch’efsi non ueggono la Tramontana: ilche è confermato an- 
a doni cho da moderni. Che preflò loro la Luna non apparifee fopra la terra dall'ot- 
l'ifolata tauo fino al feto decimo giorno: ma che fi uede quiui la notte la ftella Canopo, 
probana. aflai grande, &tuttarifplendente. Che gli ambafciatori, che furono a Roma” 
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ra tempo di Glaudio Imperatore; fi marauigliauano ; che ilnoftro cielo hauefe 
le fue ombre, doue illornonle haueua : &che il Sole preflo noi fi leuafe a man 
«manca, & {i coricaffe a man dritta piu tofto che in contrario. Che gli huomi= 
ni di quell’Ifola eccedono la grandezza de gli altri, &hannoi capelli rofsi, gli 
occhi azurrini,la uoce cruda,èc non fono intefi nel parlare da altre nationi: ma 
però contratrano con efle in quefto modo. Pon gono le mercantie fopra la ri- 
padel fiume: & quiui fon portate da compratori altre mercantie in baratto : le 
quali tolgono, fe lorpiacciono in contracambio. Hanno fimilmente in prez- 
zo l'oro &l'argento,legioie,&le perle:&u'hanno marmi di color diuerfi &mi 
fchiati. Eleggeuano efsi il Re, che fofic uecchio, &pietofo , ne hauefle figli- 
uoli: & fe pur gliene nafceuano, mentre ch'era Re; lo leuauanodi feggio; & 
ne creauano un'altro, non uolendo che il Regno paffaffc in fuccefsione heredi 
taria. A quefto Re dauano xxx. rettori : la maggior parte de’ quali nel far le 
fententie capitali; bifognaua che ualeffle. Da quetti fi faccuano le appellatio- 
nialpopolo, ch'eleggeua Lxx giudici:& fe coloro hauefiero liberato un reo, 
che da’ primi trenta foffe tato condennato; quei trenta erano cafsi con gran 
uergogna dell’ufticio loro. Sc il Re haueffe commeffo qualche graue errore; 
nonlo faceuan morire : ma tutti lo fuggiuano, &haucuano in horrore, fenza 
mai pratticare, ne parlarconlui. Lauorauano diligentemente i terreni, &ha- 
ucuano abbondantia di pomi. Attendeuano con gran piacere a pefcare, & maf 


fimamente alle tetuggini ; de gli fcorzi, coppe delle quali coprivano (tanto fo Teftuggi» 
no elle grandi) le cafe. Colorche in que Ifola uineuano cento anni; eran ni- ni gradife 
uuti poco; fecondo che fi ritrahe da Plinio: il qual ne feriue per relatione de' /S#MC- 


fudetti ambafciatori, & daun feruitord'Annio Plocamo, che per ilfilco ri- 
fcoteualagabella delmar Roffo : il qual feruitore navigando intorno all'Ara- 
bia; futrafportato daluento di Pramontana quindici giornate di la dalla Car- 
mania, nel porto Hippuri dell’Ifola Taprobana: doue ftette fei mefî, molto cor 
tefemente accarezzato da quel Re: il quale uedendo le monete dell’Imperato- 
re,&fentendone parlare; ne prefe gran marauiglia, & per cio mandò poi i fuoi 
ambafciatoria Roma. Preffo Diodoro Siculo fe neleggono molte altre mara 
uiglie : percioche egli dice, che un'Iambolo Greco, mercante, fi trafportato 


a un’Ifola pofta fotto la linea dell'Equinottiale nel mare Indico : la qual conclu SEGA 


dono i moderni, che foffe la Taprobana per molte ragioni, che dalor fono ad- 


trafporta- 
to alla Ta 


dotte. Glihabitatoridi quell’Ifola (come quel Iambolo riferì; & Diodoro probana » 


fcriffe) nelmodo del uiuere, & nelle proprietà del corpo ; eran molto differen- 
ti da' Greci: de’ quali coloro erano piu grandi quatero cubiti, piu gagliardi, 
&piurobufti: ma però belli,gratiofi,& di corpo ben formati, conle orecchie fo 
rate. Parlano uariamente, & contrafanno ogni diuerfità di fuono & di uoce: 
anzi (quel c'ha piu del fauolofo,) parlano a ur tratto infieme con due huomini 
perfettamente, di due diuerfi foggetti, & rifpondono a propofito & alla diftefa 
d'ogni particolar circoftantia: percioche hauendo efsi (come dicono) la lingua 
doppiafino alla radice, &diuifa; con una parte (non fi puo raccontar fenza ri- 
fo) parlano a uno, &conl’altra a un'altro. L'ariau'è temperata, fenza gran fred 
di, ne caldi inogni ftagione dell’anno; e il giorno è fempre pari alla notte: ma 
amezo dì il Sole batte perpendicolarmente, & a piombino fopra latefta: onde 


niuna cofa fa ombra. Laterra produce naturalmente i frutti: & fra gli altri quel 1//olenei 
le canne, che producono grani, come ceci bianchi &grofsi, de’ quali fi fa fari- la Tapro- 


| na&pane. V'hannobagni d'acque calde,&uiuono fino cL anni, & perlo piu - 
 fenza infermità. Chifitroppia di qualche membro, o ricene qualche manca- 
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.mento nel corpo; perlegge è fatto morire. Le donne non fi maritano : ma fon 
communi atutti, e i figliuoli fono alleuati in commune, &datutti egnalmente 
amati : anzi fpeffo le madri gli fcambiano con altri, accioche niuno fia ricono- 
fciuto per proprio figliuolo. Viuono ordinatamente d'un cibo folo per gior- 
no, uariando di giorno in giorno: & fanno diuerfi effercitii,aintandoti l'un l'al 
tro,& uiuendo in pace e in unione. Molte altre cofe, & mirabili,& fauolofe fcri. 
ue Diodoro;che inlui poffono efferlette. Mai noftri moderni , lafciato ftar gli 
antichi, dicono ueramente, che gli habitatori della Taprobana fono molto cru 
deli,& di pefsimi coftumi, & communemente cofi glihuomini, comele donne 
hanno l’orecchie molto grandi : alle quali portano gioie infilzate co fila d’oro. 
Veftono di tela di lino,di bombagio; o di feta: &leloruefti fon lunghe fino al 
ginocchio. Le lor cafe (fcriue Nicolo de’ Conti) fon molto baffe, per diffender 
fi dall’eccefsiuo ardor del fole. Gli huomini pigliano quante donne lor piaccio 
no, &tutti fono idolatri. Nafcein queft'Ifola ilpepe maggior dell’altro,& an- 
cho il pepe lungo,&la canfora. L'albero che produce il pepe; è come quel del- 
l'edera, & fai granelli uerdi come quelli del ginepro : i quali colgono,e fpargo 

no di cenere,& poi gli feccano al fole. Vi nafceanchora un frùtto, detto Duria 

no, uerde,& grande,come quei cocomeri, che a Vinetia fon chiamati angurie: 
inmezo del quale trouano dentro cinque frutti, quaficome melarance, maun 
poco piu lunghi.di fapor molto eccellente. Vi nafce oro in grande abbondan- 
tia: & dicono efferui Blefanti maggiori & migliori,che in alcun’altro paefe . In 
una parte di queft' Ifola, chiamata Batech: gli habitatori ftanno in c6tinua guer 

raco’ uicini,& mangiano carne humana, & mafsimamente ( come ho detto di 
fopra) de’ nimici prigioni : a' quali tagliano la tefta, & adoperano l’off0,0 cop- 
paper moneta: di maniera che uolendo comprare alcuna mercantia; danno 


due,o piu tefte all'incontro, fecondo il ualore: & chi ha piutefte in cafa; è ripu. 
tato il piu ricco. IMori c'habitano hoggi la Taprobana fanno grandifsimi traf- 


fichi, navigando pertutto: & piu anchorauengono da diuerfe parti molte mer 
cantie, mafsimamente dal paefe di Cambaia, coralli.cinabrio,& argento uiuo: 
ma fon quefti Mori, perfidi, & amazzano fpeffè uolteilorRe, &ne creano de 
gli altri. In queft'Ifola il Re di Portogallo tiene una gran cafa di fattoria: done 
s’effercitano grandifsimi traffichi. Sonointorno alla Taprobana moltifsime 
Ifole: male principali fonol’Ifole della Giaua maggiore , &minore, l'Ifola di 
Borneo, di Timor, &molte altre dette le Molucche : delle quali ho trattato al 
luogo conueniente. i 
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N quelmare cofi uafto dell’Indie Occidentali, che da Fer- 
dinando Magaglianes con tanto rifico & ualore fu folcato 
l’annoMDp x1x, cominciando dal capo di San Vincentio, 
ch'è lontano dall’Equinottiale xxxv11 gradi,& paffando 
fra Capo uerde d'Africa &l'Ifole, che gli fono all’incon- 
tro, lontanex1111gradi&mezo dall’Equinottiale,&indi 
nauigando a uifta della cofta di Guinea dell'Ethiopia,ou'è 

i la montagna di Serra Liona, otto gradi foprala linea,&ap 

preffo paflando detta Linea dell’Equinottiale; la doue gli Spagnuoli dal nume 

ro grande delle Ifole chiamarono Arcipelago,pieno (come dicono di 7448.If0 

le; fon pofte drittamente a Ponente le Molucche,Ifole tanto preffo noi famofe, 

& perla copia grande delle Spetierie, che cimandano,hauute in confideratio- molucche 

ne.Quefte in tutto fon cinque, Tarenate, Tidore,Mutir,Macchian,& Bacchian: quante fo 

béche in quefti nomi trovo qualche alteratione, cofi preffo color c'hanno ferit- #0. 


to la- 
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to latino, come Spagnuolo,& come ancho Francefe . Alcune d'effe fon pofte 


di qua, alcune di la dalla linea dell Equinottiale s&alcunefotto effa : ma però 


tutte poco l'una dall'altra lontane, La maggiordi tutte è Bacchian: la quale Ifo 
la è un grado uerfo l’Antartico. Tidore è fopral'Equinottiale ucrfò il noftro po 
lodaxxvii minuti, &corre alla quarta d’Oftro Garbino,& Greco Tramonta- 
na. Tarenateè quaranta minuti fotto la linea uerfo l’Antartico. Mutir uien 
giuftamente fotto dettalinea: & Macchian è pur uerfo l'Antartico xv minu- 

ti: ma tutte quefte, dalla maggiore.in fuora, fon come montagne acute. 
avenate La principale è Tarenate : ilRe della quale fi troua, ch’altre uolte è itato fi- 
Ifola prin gNOr dell’altre. Tidore ha fimilmente il fuo Re: ma Mutir, & Macchian fi go- 
cipal del- uernano apopolo : &Bacchian daun Re proprio fimilmente è fignoreggiata . 
le moluc- L'Ifole fonpicciole, e ftrette: & producono molte fpetierie, cioè garofoli, 
che, noci mofcate, canella, & fimili. ma Tidore, Tarenate , & Macchian produ- 
cono in molta quantità garofoli : il che nondimeno fanno ogni quattro an- 
ni piu affai, che i tre precedenti. Diquefte la prima, &la feconda fon qua- 
fid'egual grandezza: percioche girano di circuito da fei miglia noftre : & al 
Garofoli *rettanto quella di Mutir: ma di tutte Macchian è minore. Gli alberi de Ga 
alberi, rofolinafcono in alteripe, & fon cofi fpefsi che fanno bofchi. Sono di fo- 
glie, & di grandezza come ilauri, e in cima de’ ramufcelli nafcono i Garofo 
li. Primaproducono unbottone, o boccia : la quale poi apertafi; fa fiore co 
me quello del melarancio; e in mezo d'effo nafce il garofolo, attaccato però 
alla cima delramufcello. Prima fpunta fuor bianco, dipoi fi matura, & fafsi 
roffo : indi fecco è nero. Trouo nondimeno alcuni, che dicono, comeiga 
rofoli nafcono nelle cime de’ rami dieci & uenti peruolta : & che fi colgono 
duc uolte al Giugno; & al Dicembre: & queta forte di fpetierie non nafce (co 
me dicono) altroue che in cinque montagne di quefte cinque Ifole : & in quel 
ladi Gilolo purdi queto Arcipelago ; ein un'altra di la da Tidore, & nell'Ifo- 
ladi San Lorenzo. Gli alberi delle Noci mofcate fon come quei delle noci no 
ftrane : &fanno il frutto, come un cotogno , conla prima fcorza grofla, fotto 
la quale ftauna tela, che ricopre il Macis, & dentro è la noce mofcata. La 
Cannella; el gengiouo nafcono ancho in molti altri luoghi : & quefte fon quel 
Je mercantie, che con tante fatiche , fpefe, & pericoli ci fon condotte, folo per 
fatiare il noftro ingordo appetito conuarii condimenti, da tanto lontane re- 
gioni; hauendo molte & molte uolte per diuerfi auucnimenti del mondo uaria 
spetierie tocamino. Percioche uenendo elle fino in tempo d’ Augufto , & d' altri Impe- 
per quali ratori Romani perla uia del mar Roffo,& del Nilo in Aleffandria d'Egitto co- 
firade ci me l'’Imperio Romano perle innondationi de’ Barbari fucaduto a terra, mu- 
| fiano ue- tandofii gouerni degli tati, &le relligioni ; quella ftrada rimafc a' difcenden- 
nute da i ti incognita, &le fpetie pigliarono altro viaggio : attefo che partendofi dell’In 
tempi di gia; i mercanti fu per il fiume Indo contr'acqua le portauan ne’ Battriani, & 
5 ori ° quindi co’ cameli per alquante giornate al fiume Offo, da' noftri chiamato Gei 
cone : perlo quale paffauan nel Mar Cafpio, 0 del Bacù : & trauerfandolo; per- 
ueniuano a Citracam, doue ilgran fiume Volgahala fua foce. Su per quefto 
nauigauan nel paefe de’ Tartari: & perterrale conduceuan poi alla Tana in ca 
po del Mar maggiore: doue le Galce Vinitiane & Genouefi andavano a pigliar 
le per di&tribuirle ad altre prouincie. Fu poi fcortato quefto camino gran tem 
‘po dopo:&dalmardel Bacù letrafportauan perla uia de' Giorgiani nel fiume 
Fafi, che da alcuni è tenuto, che fial’Itro, &altrilo chiama Faffo ; perlo quale 
“entrauan nel Mar maggiore fino a Trabifonda, &qui fe ne caricananle galee. 
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Appreffo perche i Turchi impedivano quefto viaggio; furon portate le fpecie | 
nelgolfo Perfico fino alla bocca dell'Eufrate alla tortezza, dettala Balfera: & | 
di qui per detto fiume fi nauigaua molte giornate, per condurle poi co’ came 
li in carouana ad Aleppo, & Damafco di Soria, & nel mar Mediterraneo a Bart | 
ti. Non durò quefto uiaggio : percioche i Soldani del Cairole fecero tornare 

a queldi prima del mare Roffo, al Cairo, in Aleffandria, &a Damafco con le 

î carouane, ch'andauano alla Mecca. Finalmente atempo de noftri Padri co- i 
minciarono per la uia di Ponente a circondarl'Africa, &arriuare in Portogal 
lo a Lisbona: quelle mafsimamente, che dalle fattorie de' Re di Portogallo 
uengono. Lealtre fon portate inOrmuz, indi alla Balfera, & poiin Soria. (1 
Ma quelle dell'Ifole Molucche per il uiaggio, c'ho detto di fopra, che fece il O 
Magaglianes; uengon portate a Lisbona: tantegran mutationi hanno fatto | 
o di uiaggi,& di pacfi quefte forte di merci:& tanto da lontano fiamo andati noi Ni 
Il acercargl’'incitamenti delnoftro appetito. Orai popoli delle Molucche fi fan | 
o no il pane dilegno d'un’ albero: il quallegno effendo molle è da loro ; cauato- 

ne alcune fpine, peftato, & poi ridotto in pane, ch'efsichiamano Sagu: &fene Sagu pa- 

feruono mafsimamente, quando navigano. Oltrale fpetierie hanno anchora " 

delrifo, delle mandorle, delle melagrane di piu fapori, delle melarance, & 
de’ limoni; de’ poponi, delle zucche,de' fichi & d’altri frutti da mangiare, fen- 
za che non ui mancano galline, pecore, & capre. Vifi troua del miele, ma fat- 
to da alcuni animaletti minori delle formiche, & fimili alle mofche,ne gli albo | 


ri,&delle canne di zuccaro. Sonui papagalli bianchi & rofsi: &u’ha ancho Il 
un’uccello grande come unatortora, conla tefta piccola, co'1becco lungo, & " 
conle gambe fottili, &lunghe un palmo. Nonhaali: ma in luogo d’efle al- il 
o cune penne lunghe di piu colori: & tutte le altre fono di color tanè. La coda è Mi 
ìl come quella della Tortora: & non uola fe non tira uento. Chiamanlo quei rent ML 
| Mori Manucodiata, che uol dire uccello di Dio : percioche fimano,che UCI l i, 
dal Paradifo terreftre.Quando i Re uanno a combattere; portano quefto uccel celo, 
| lo conloro, &con effo penfano di n6 potere eller morti. Dicono efsi, che que Mi 
fto uccello mai non fi fermainterra, ne fopra alcuna cofà, che fia di terra, fe A i 
non quando cade morto : & però tenendo che uenga dal cielo, doue fon l’ani- Îl 
me de’ morti; uennero a creder per quefto che l'anime fiano immortali. Hau- “9 
ui una fontana d’acqua calda, che nafce dal monte, doue fono i bofchi de’ garo VE 
foli : la quale ftando un’hora fuor della fonte ; fi fa freddifsima, & è molto buo e! 
na abere. Glihuomini fono mori, & della fede Macomettana: ma però i ple coffumi | 
bei dicono, che fon Gentili, eIdolatri. Sopra ogni altra cofa amanola pace de gli ba i [lf 
&l'ocio: ondeacciocheilorRenonhabbiano mai a farguerra; ufano quando Rai | i 
fi uaa combattere, di farche'1Re fia pofto nella primafila, &nonrifinano fin- {7} Si. i 


che per mano de’ nimici lo ueggano morto : ma nella pace efsi l'honorano co- 
meuno Dio . Si guardano d’ingiuriare iuicini,e i foreltieri: ma fe efsi fono in- Il 
giuriati; fanno ogni opra per uendicarfi. Nondimeno ftimano che non fia co- | 
fa piu brutta, quanto effer l'ultimo , ne piu gloriofa, quanto effer primo a do- iù 
mandarla pace. Et fe alcunla nega; tutti gli altri gli congiurano contro.Le ca 
fe loro fon piccole , fatte di legno , & di terra,& coperte di foglie di palme: ben 
chele piu fon ferrateintornodi canne. Le donne fonbrutte, & come gli huo- pr (0 
mini uan nude, fuor che alle uergogne portano un drappo fatto di fcorza d’al- Hi ; pr ‘5 
o bero. Quefta fcorzala mettono efsi in acqua: doue la tengono fin che fi fa e Î 
molle, &poilabattono conunlegno, & la fanno uenir, come vogliono lunga ì 


&larga: onde uien fottilifsima, come ueli di feta, con alcuni filetti dentro,che 
PE par 
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par teffuta. Gli huomini fon forte gelofi, & haueuan permale, che i noftri an- 
daffero conlebrache all’ufo noftro. Il primo a’ tempi noftri, ch'andaffe a que 
fte Ifole; fuun Francefco Serrano Portoghefe,che perla uia di Leuate ui pafsò, 
&perilfuo ualore fu fatto Capitano del Re di Tarenate. Coftui feriffe molte 
uolte in Portogallo a Ferdinando Magaglianes fuo parente, che quiui uoleffe 
paffare : onde egli trouatofi mal rimunerato di fue fatiche dal Re di Portogal- 
{o; andò in Caftiglia a Carlo Quinto: il qual gli armò tre naui:& cofi effo perla 
uia di Ponente pafsò in quefti mari. Giunto in quefto Arcipelago all’Ifola di 
Zubuth,& facendo guerra contra il Re dell’Ifola, detta Mathan; egli ci fuamaz 
zato: ma però le nani fcorfero auanti, finche alle Molucche peruennero, & 
caricatefi di fpetierie; fe netornaro in Ifpagna. Sono in quefto Arcipelago 
molte & molte altre Ifole : ma non appartenendo a me il trattarne; rimetto il 
lettore a color, che quefti viaggi hanno copiofamente defcritto , & curio- 
famente fatto. Fio PL i 
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I tutti i quattro elementi,cioè Terra; Acqua, Aria,&Fuo- 
co, de’ quali è compoftala machina uniuerfale; chiara co- 
faè, chelaTerra &l' Acqua fono elementi piu denfi & piu 
graui che gli altri due dell'Aria &delFuoco: i quali fo- 
no piu rari, & piu leggieri: & quelli che fon piu graui; na- 

Naz turalmente uanno al centro del mondo. Ma l'elemento 

ISCEZESA| dell'Acqua per natura è piu leggieri di quel della Ter- 

DI ra: do percio fecondo l'ordine delle cofe naturali; fi ta 

fermo nella fuperficie della concauità della Terra: ma perche ue n'è grandifsi- 

ma quantità & copia; ella empie le concauità della Terra: &gonfiando; ua con 


Ja fua fuperficie eguale alla fuperficie gonfia d'effa Terra, che fia difcoperta 


dall'acqua. Quefti due elementi cofi congiunti fanno unasfera, o rotondità 
perfetta: la quale dagli antichi fu diuifa in cinque Zone, per uoler defcriuer 
cofi la fuperficie, comela circonferentia; c'ha la Terra&l'Acqua, co'gradi del 


la diuifion de' cicli perlunghezza, &larghezza,& con lelinee, dette prio 
R &del 
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na torrida. Quetta sfera, &rotondità, da gl’'ingegnofi Mathematici uien ri- 
dotta per maggior commodità in forma piana:& fe bene è difficile,& quafi im- 
‘pofsibile ridurre un'corpo sferico perfetto intina forma piàna, che fia fimil- 
“mente perfettasnondimeno ella s'accofta quanto piu puo al ucrifimile dello 
sferico. Quefta formapiana tratta dalla forma sferica uien chiamata Mappa- 


&del meridiano conle diuifioni delle Zone fredde, & temperate, &d ella Zo- Su 
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Mappa- mondo, quafi.uoglia dire ‘Tauola,o Touaglia, fopra la quale s'è fatto apparec- | 


modo per chiodi tutti i luoghi del mondo: percioche non pur ui fono i luoghi della 
che coli Cofinografia, cioè le quattro generali parti, in che è diuifo tutto il mondo: 
chiamato maanchora lc particolari, come fon terre, mari, diuifioni delle prowincie, & 
COUTRETE de'regni, monti, laghi, porti, golfi, Ifole &fimili > ch'appartengono alla Geo- 
Geografia Grafia. Le piu minute parti poi della terra, &del mare, come fa la carta da na- 
Corogra- uigare, &le particolari defcrittioni de'territori delle città, conle lorterre, uil- 
fia. lc, fiumi, torrenti ; bofchi, & fimili; fono della Corografia: e in ultimo la piu 
70pogra- minuta deferittione del fito d’una fortezza, & della pianta d’effa, delle poffef- 
fia. fioni, cafe, & palazzi de’ particolari Si gnori, & huomini, appartiene alla Topo 
grafia. In queto Mappamondo uien dunque figurato tutto quel, ch’apparticne 
alle due prime parti, cioè alla Cofmografia, &alla Geografia : & di quefte ha- 
uendofi a parlare comincierò prima dalla general diuifione in quefto modo,la- 
fciando da parte il trattar delle Zone. i 
IL Mappamondo uninerfale è divi in quattro parti, Europa, Africa, Afia, 
Europa et & Mondo Nuouo. L'Europa confina da Leuante col fume Tanai , dalla fon- 
Suoi conf te del quale fitiraunalinca uerfo il mar di Tramontana: & cofi anchora dal- 
ni. la foce del detto fiume fi tira un’altra linea perla palude Mcotide, o mar del- 
le Zabacche fino al Bosforo Cimmcrio, o ftretto di Caffa. Quefta linea fegui- 
ta per l'Eufsinoyo mar maggiore fino al Bosforo Tracio, detto hoggi, lo ftretto 
di Coftantinopoli ; &ua continuando perla Propontide, o mare di Marmora, 
fino allo ftretto di Gallipoli, o Hellefponto, &quindi per l'Egeo,o Arcipela- 
go; fino in Candia al promontorio Samonio, o Capo Salomone: & cofi quefta 
linea uerfo Leuante diuide parte dell'Europa dauna parte dell’Afia. Ma uerfo 
Mezodì il confino dell’Europa è ilmar Mediterraneo s tirando una linca dalla 
fudetta Ifola di Candia uerfo Ponente fral'Ifola di Sicilia,&di Malta, & fra le 
Secche di Barberia, & la Sardigna fino allo ftretto di Gibelterra, chiamato 
Freto Herculeo: &quefta linea è quella che uerfo Oftro diuide l'Europa dal- 
l'Africa: dalla quale fimilmentela diuide poi uerfo Ponerite, tirandolaa drit- 
tura dila dal promontorio Sacro di Spagna, hoggi detto Capo San Vincen> 
tio: & quel che qui diuide l'Europa è il mare Oceano, tenendo però fempre 
una linea, cheuada continuamente uerfo Tramontana, &ferri PIola d’Irlaà 
da fino al parallelo, che paffa per ilmare Drobafaf: &quefta linea dividerà 
. uerfo Ponente.l' Europa dal Mondonuouo: eil parallelo; che paffa per il mar 
.... Probafaf fino alla linea, che comincia al fiume Don ch'è il Tanai; fepara 
cAfricaser l'Europa dalla Grotlandia, parte nuoua uerfo Tramontana. L'Africa hai fuoî 
fuoigofini confini uerfo Leuante conl’Afiacon una linea, che comincia dal promonto+ 
rio Samonio di Candia, &fi tende fino al Tenefo, luogo al fin dell'Egitto, uer 
fo Leuante alla città di Damiata, gia detta Pelufio. Di qui ua fino al principio 
del Mar roflo, & peril mezo d’effo allo ftretto chiamato Bebelmendel:&di qui 
per ilgolfo Arabico fino al Meridiano, ch'è uerfo Leuante all’Ifola Diofco+ 
ride hoggi detta Zocotora: &feguita il Meridiano fempre uerfo Oftro fino a 


quarantaquattro gradi di larghezza Auftrale.. Quefto è quelche con le lince 
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fadette fepara dalla parte di Leuante l'Africa dall’Afia: & da efflò tirando 
una linea a gradi meridionali quarantaquattro uerfo Ponente fino al Me- 
ridiano, che paffaper l’Ifola detta Santo Antonio, ch'è unadi quelle di Ca- 
po uerde; divide uerfole parti Auftrali l'Africa dalle parti nuoue: & fegui- 
ta dopo il detto Meridiano di Santo Antonio fino per mezolo ftretto di Gi- 
belterra: &quefto Meridiano diuide uerfo Ponente l'Africa dall’Indie Oc- 
- cidentali. Maquellalinea,che diuide l'Europa uerfo Oftro; diuide ancho l'A- 
fricauerio Tramontana :& quefta è la diuifione fra amenduele parti. LA- gia & 
| fia terza parte del mondo ha i confini fuoi da Leuante lo ftretto chiamato fuoi conf - 
Anian: ondefiftende una linea per lo golfo Chiena, o Cheinan, & paffa per wi. 
do mare Oceano di Mengi, fino al Meridiano , ch'è nel fine dell’Ifola Giapan 
meîfo Leuante: &feguendo il detto Meridiano uerfo Oftro ; rinchiude l’Ifola 
Gilolo fino a gradi xv. della larghezza Meridionale: & quefto è il confino del- 
IAffauerfo Leuante dalla parte del Mondonuouo: feguitando il parallelo, 
ch'è in quefti xv gradi fempre uerfo Ponente fino al Meridiano, che diui- 
de P'Afia dall'Africa uerfo Ponente; quefto parallelo diuide l'Afia dal Mon- 
do nuouo incognito uerfo Mezogiorno. Il confino poi cha dalla parte di Po- 
nente ,è quel dell'Europa & dell’Africa uerfo Ponente: ma da Tramonta- 
na è quellalinca, che comincia da quell'altra del fiume Tanai,o Don nel mar 
: di Scithia,& ua fino allo ftretto Anian. Quetti fono i confini di tutte quattro . 
Je parti principali del mondo ch'io, feguitando il Gaftaldo ; ho pofte : percio- 
chela Quarta parte, detta Mondonuouo effendo in mezo delle tre fudette; ha. 
i fuoi confini come di fopra ho diuifato. Ma perche dopo la Cofmografia è ne- 
o ceffario ancho uenire alla Geografia; però è da faperfi, che ciafcuna di quefte 
quartro parti è diuifa in più prouincie. L'Europa, fecondo i moderni, è parti- Foa 
za in dodici prouincie feben Tolomeo la parte in dieci: la prima delle quali 1? Tale 
o abbraccia l'Inghilterra conla Scotia, &l'Irlanda: la fecondala Spagna : la ter- 3 ; Rea 
zalaFrancia: la quartal’ Alemagna: la quinta non ha alcun nome particolarmé 
te; madiuerfamente è nominata, fecondo i paefi; & contiene l’Eluetia, o Ter- 
radi Suizzeri, la Vindelicia,la Bauiera,o Norico, la Pannonia di fopra; hoggi 
(E Auftria,& parte di quella di fotto, hoggi Vngheria la Schiauonia, la Croua- 
| tia; &Bofsina;&la Dalmatia: la fefaèl'Italia: la fettimal'Ifoledi Sicilia & di 
Sardigna :l’ottaua abbraccia la Prufsia, la Rofsia, la Lituania, Sla Sarmatia 
d’Europahoggi Liuonia: & par quafi che uégano fotto il nome di Polonia, ben 
che molti uogliono, che non habbia nome proprio: la nona è la Noruegia, &la 
Sueuia : la decima è della Finmarchia, cioè la Staponia.la Scrifinia;la Corelia, 
Rofsiabianca,& Biarmia. L'undecima è c6prefa nelle parti de’ Iazigi Metana- 
i fti,c'hoggi chiamano de’ Sette caftelli: doue è la Mifia di fotto,hoggi Valachia, 
&quella di fopra, hora Bulgheria, la Dacia, hoggi Tranfiluania,la Dardania,o 
Seruia, & la Tracia, hora Romania:.& l'ultima è la Grecia gia Macedonia 
con molte Ifole. L’Africaèdiuifain fette prouincie, cioè Barberia& Egit- africa e 
to una: l’altra Numidia: la terza Libia: la quarta Terra de Neri: la quinta Gui fre provin 
nea: la fetach'abbraccia molti regni; è l'Etiopia: & l'ultimo il regno Mani- © 
congo;& di Cefala co’ Capo di Buona Speranza. Ma però è da fapere, che Gio. 
i manniLioni Africano non diuidel'Africain piu, che in quattro parti : & non 
mette i confini conformi a quelli; c'ho detto di fopra: ma nel modo ch'io, per 
piu facile intelligentia dirò cioè. L'Africa comincia da'rami del Lago del 
IA diferto di Gangà uerfo Mezogiorno, & fornifce uerfo Leuanteal fiume Nilo : 
‘mauerfo Tram6tana fi eftende fino a’ pici d'Egitto, doue il Nilo Sa mar 
«ih: 2 edi- 
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Mediterraneo, & qui termina, allungandofi uerfo Ponente fino allo ftretto 
di Gibelterra. Di quifiua per Ponente fopra'l mare Oceano fino a Num, ul- 
tima città di Libia fu'l detto mare. Da quefta città di Num comincia uerfo 
Mezogiorno, &fifporge fopra l'Oceano: il quale abbraccia tutta l'Africa fi= 
no a deferti di Gaogà. Le quattro parti in che è diuifa, fono Barberia, Nu- 
«Afia in midia,Libia, & la Terra de’ Neri. L’Afiaterza parte del mondo, diconoi 
quate pro piu moderni, ch'è diuvifain quindici provincie: ma Tolomeo ne mette dodi- 
mincie è ci; &la prima è l’Afia minore, hora Natolia, la feconda contiene la Mofcouia, 
eo Permia,la Circafsia, gia Sarmatia Afiatica;: la terza è diuifa ne’ Colchi, hog 
gi Mengrelli, ne gl'Iberi, o Giorgiani, & nell'Armenia maggiore : la quar- 
ta nella Siria,o Soria, Diarbech, o Mefopotamia, Paleftina,o Terra fanta, 
& Arabia diferta con Babilonia, hoggi Bagadat: laquinta nella Perfia, che 
gia fu chiamata Media, Afsiria, Parthia, Hircania, &Perfia. La fefta è det 
ta Arabia felice, hoggi Aiaman. La fettima è diuifa con le Orde de’ Tar- 
tari, Nogai, Sibiera, la Scithia dentrol’Imauo, hora Zagatai; la region Sefel 
bas, o Margiana, di Caraffan, o Battriana, & Sogdiana,o Maurenacher, & 
l’ultima chiamata Saca, hora Sim. L’ottaua è detta Scithia di là dall’Imauo, 
hora Tangut,& Agriaia : &contienfiin quefta ancho una parte della prouin- 
cia Sericanahora del Cataio. . La nona ha laregione Aria, o Corafan, Paro- 
pamifade, hora Sableftan, Drangiana, hoggi Sigiftan, el regno d’Aracofia, o 
di Cabul, con la Gedrofia,o di Circan. La decima Idedoftan, gia l'India 
dentro al Gange. L'ultimahail regno Gangano, o Cardandan, il Meandro, 
odi Macin, il Baracuro,0 di Bengala, il Letturo; 0 di Siam, quel dell’aurea 
Cherfonefo, hoggi di Malaca, el gran regno della China, gia di Sina:i quali 
regni con molti altri erano comprefi fotto nome d'India di là dal Gange. La 
duodecima prouincia è detta Mangi: della quale gli antichi non hebbero con- 
tezza. Laterzadecimaè l’Ifola di Giapan nuovamente riconofciuta. La 
decimaquarta è la Taprobana, hoggi detta Ifola di Sumatra: & nell'ultima è 
comprefo un numero grande d’Ifole, fra le quali fon le Molucche, & l'Ifole 
della Giaua, maggiore & minore; con l’Ifola di Burnei, del Gilolo, &altre,del 
mondo le quali non uennenotitia a gli antichi, Il Mondo nuouo, quarta & ulti- 
nuono în ma parte di quefto noftro Mappamondo, ch'è chiamata ancho India Occiden- 
guate pio tale (come ho detto di fopra)ft divide in due parti, cioè nel Perù, & nella 
nicineè di Nuoua Spagna. Il Perù è diuifo in fette prouincie, Caftiglia dell'oro, Paria, 
3 Quito, Brafil, Chili, Plata, & Chinea. Mala Nuoua Spagna è partita in do- 
dici, che fon quefte. Nicaragua, San Domenico, cuero Ifola Spagnuola, & 
Cuba, con moltealtre : Guatimala, Mefsico di Temiftitan, Florida, Xalco, 
Nuoua Gallitia, Nuoua Francia, Baccallaos; Canada, Ciuola, &Quiuira, che 
confina con parte dell’Afia uerfo Ponente.  Tuttele fudette prouincie del- 
le quattro parti del mondo fon poi diuife ne lor regni, regioni, & territori, 
conlelorcittà, terre, monti, laghi, fiumi, mati; golfi, porti, e Ifole, ch'appar- 
tengono alla Corografia, & fe bene elle conuengono ancho alla Cofmogra- 
fia; ame nondimeno perhora non conuiene difcendere tanto a baffo. Tutta 
quefta macchina del mondo, ch'è (come ho detto) di forma sferica; vien mi 
furata hoggi da'moderni con la mifura de’ gradi, trouati prima da Tolo- 
,’ meo: percioche innanzi alui, come affermano Plinio, Strabone, & glialtri era 
Mondoîn mifurata la Terra, non per gradi, ma per ftadi, per pafsi,& per piedi. Tolomeo 
ot: $ dunquepermifurarl'acqua&la terra infieme,perche prima non potenan cofi 
#03 efler mifurate; compafsò l'uniuerfo per gradi, cofî per larghezza, come per 
} lun- 
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lunghezza: onde fitrouano in quefto uniuerfo trecento feflanta gradi di mifu- 


ra: sca ogni grado uengono affegnate xvi 1 leghe & meza, che fanno: fetran- 


tamiglia. Il grado poi è compofto di feffanta minuti: ilminuto di feffanta ter 


ze:laterza di feffanta quarte: la quarta di feffanta quinte, & cofifino a feffanta 


decimi. -La ragione, perche in quefto rondo da Leuante a Ponente, &da Tra-. 


montana a Mezogiorno fiano computate xv1 1 leghe & meza perciafcun gra- 
do in ciafcuno de'rombi& non piu,&ne gli altri fombi, anchoftche fiano egua 
li a quefti fi contino piu leghe per grado; ha da effer confiderata in una diuifio- 
ne, che deue farfi de’ gradi. Percioche ifgrado è di due forti, cioè della riton- 
dezza del mondo, & della eleuatione, o altezza del polo. Parlandofi del grado 
della ritondezza; dico, che in quefti tutti i gradi de’ uenti fono eguali : attefo 
che in quefto modo tutti i uenti, de’ quali apieno ho trattato nella Carta dana 
uigare; fono circoli maggiori nella Sfera, channo cccLx gradi in giro: &pe- 
rò a ciafcuno vengono date xv 1 1 leghe,&meza. Maparlandofi de’ gradi del 
la cleuation del polo; dico che i gradi fon differenti: perche s'ha rifpetto al luo 
go dell'altezza per li rombi che corrono differentemente de’ luoghi, oue fi tro- 
uanlenaui, fino allalinea equinottiale. Etanchorche tutti i uenti di quefto & 
di quel modo fiano ne’lor circoli eguali; nondimeno rifpetto all’Equinottia- 
le; non fono eguali: attefo che quanto piu un uento fi difcofta dal Meridiano 
dellnogo; tanto piu fi torce: onde la diftantia del luogo dell'altezza, per fin do 
ue iluento ua a interfecarl’Equinottiale; è tanto maggiore, quanto il uento è 
piu torto. Di qui è che fi contano piu leghe per uno, che perun’altro. Per la 
qual cofa uolendo dare una mifura definita a quefta ritondezza del mondo; di- 
co, che effendo ella (come è) diccci x gradi, & dandofia ogni grado xvri 
leghe & meza; fommano in tutto leleghe fei milatrecento : ma riducendole a 
miglia noftre, a ragion di quattro miglia perlega; farebbe il circuito di tutta la 
terrauenticinque mila, & cc miglia: & tanto a punto da’piu diligenti mathe- 
matici vien mifurato, anchor chio troui molti altri di diverfo parere. 
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(A CARTA danauigare èuna tauola piana, nella qua- 
‘ lefondifegnati i uiaggi, che fi fanno per mare : &con la 
i quale il buon peota uede & conofce illuogo , doue fi tro- 
ua, &doue ha d'andare: comprendel’altezza de’ gradi del 
polo: & giudica, fe fi ha da nauigare da quelta, o da quella 
parte, afcendendo; o difcendendo: &ancho uede c6 qual 
uento habbia a caminare per andare al luogo deftinato. 
opsia e Appreffo comprende ladiftantia,&le miglia, o leghe,c'ha 
da folcare, difponendo con quetti difcorfi iluiaggio fuo. Inche neceflaria co- 
dee faè, ch' egli fopra tutto habbia tre principali confiderationi : attefo che prima 
fiderazio. auertirà alluogo, doue fitroua, & a quel, doue ha deftinato andare, & quanto 
ne baser L'uno fia dall'altro lontano. Di poi in quanta altezza di gradi fi troui,e in quan- 
debba. tadebbaandare: e inultimodi qual uento s'habbia a feruire in quefta fua naui 
gatione: il che tutto nondimeno il perito peota fa diligétemente conofcer per 
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mia della carta, puntandola & compaffandola conle fefte; 0 compaffo ; quando 
però la carta fia giufta, cofi nel difegno de' uenti, come nella defcrittion de'liti; 
in modo che ciattunluogo fia figurato nel fuo proprio, uero; &certo fito, coli 
perrifpetto de'wenti,come dell'altezza. Come ha confiderato tutte quefte co- 
fe; egli ha da guardar, fe ha uento proprio, & conueniente alfuo viaggio, co | 
quale drittamente poffa far la nauigation fua: che fe non l'ha; all'hora deue na- 
uigarconuento differente. Intorno a che non farà male, effendo tanto neceffa 
rio iluento a quefta imprefa, che fenza effo non puo folcarfi il mare,ch'io deferi 
uaiuenti, che fi fanno nella carta da nauigare,& metta il numero, &nomi loro; 
fecondo l’ufo de nauiganti. Effendo il mondo,come è, di forma Sferica & ri- 
tonda; quefta ritondità è (tata imaginata & diuifa in trentadue parti, a ciafcuna 
delle quali s'affegna un uento: di maniera che tanti uengono a effere i uenti, 
quante fono quefte parti imaginate & diuife, cioè trentadue. Ma è da aertire; 
che di quefti alcuni fon detti Venti interi, alcuni Mezi, & alcune Quarte,fecon 
do che neluoler diuidere un cerchio tondo perfettoin xxx 11 parti ci conuien 
fare: percioche prima è diuifo in quattro, poi inotto, indi in fedici,& finalmen 
teintrentadue. Le prime otto parti diuife fon chiamate Intere: l'altre Meze, & 
l'ultime, Quarte: Cofi il mondo uien diuifo in quattro parti, cioè Leuante, Po 
nente, Tramontana, Mezogiorno: & ciafcuna di quefte ha il fuo uento princi-. 
pale dell’ifteifo nome. Il Leuate, detto ancho Subfolano; tien da doue nafce il 
Sole, fotto la linea dell’Equinottiale: & è cofi detto perche nafce là, doue il Sol 
fi leua: & da’ nauiganti delgran mare Oceano è chiamato Efte. Il Ponente vien 
dalla parte oppofita, doue il Sol fi pone; o corica,fotto l’ifteffa linea Equinottia 
le,&è detto ancho Fauonio: manell’Occano Oefte. Il terzo è Tramontana, det 
to Circio, Aquilone, & Settentrione, che cofiuien nominatala parte; onde na 
{ce dal Polo artico: & nell'Oceano è detto Norte. L'ultimo è iluento Meridio- 
nale,o Auftro,che uien dal Polo Antartico: & è detto Meridionale; perche co- 
meil Sole è al circolo meridiano; all’hora è mezo giorno: &nell’Oceano è no- 
minato Sur. Da quefti quattro ne fon denominati altri quattro, che fon loro 
collaterali, &pigliano la metà del nome di ciafcuno di quei due uenti;al quale 
ftanno in mezo: percioche quel ch'è fra Tramontana &Lenante, cioè fra Nor 
te &l'Ette; fichiama Nordefte: ma da’ noftri è detto Greco. Quel che è fra Le 
uante, & Oftro,o Mezodi, cioè fra Efte & Sursè detto Suefte,& da noftri Sciroc. 
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co. Quel ch'è fra Oftro & Ponente, cioè fra Sur & Oefte ; da naviganti dell'O-. 


ceano è nominato Suduefte,& da’ noftri Garbino, & Libeccio . L'ultimo, ch'è 
fra Ponente,& Tramontana, cioè fra Norte, &Ocefte; ha nome Noroefte, che; 
preffo i noftri èMaeftro. Tutti quefti otto venti nella nauigatione fon detti. 
Ventiinteri, 0 principali: & fra efsi ne fono alcuni altri detti Mezi uenti; non 
perche habbiano minor forza de gli altri, ma perche fon defcrittiin mezo de’ 
detti: &quefti pigliano il nome da loro Collaterali in quefto modo. 
vel ch'è fra Tramontana & Greco è detto Grecotramontana : ma da quei 
dell'Oceano co Inome loro Nornordefte, perchè fra 1 Norte,e'] Nordefte. 
I! fecondo fi chiama Grecoleuante, o Efnordefte, pereffer pofto fra quefti. 
Hrerzo Scirocco levante, o Effuefte. 
Il quarto Oftrofcirocco, o Suffuefte. 
Ilauinto Gftro garbino, o Suduefte. 
Il feto Ponente garbino, ouero Oeftuduetfte. 
- Il fettimo Ponente maeftro; o Oefnoroefte. 
i L'ottauo Maeftro tramontana, o Nornoroefte : perche tutti fon pofli fra. 
quelli, 
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‘quelli, da' quali hanno ilnome. In mezo a quefti fedici rombi di uenti, ché cofi 
Quarte gli chiamano i marinari; ne fono defcritti altri fedici, che fon chiamati Quar- 
de SUA te: & quefte fon fituate intal maniera, checiafcuno de gliotto principali e in- 
Te fi" ceri ha due quarte collaterali : & ciafcuna d’effe è denominata dal fuo uento 
piu uicino in quelto modo: i si nds LUO 
| La Tramontana ha due quarte: quella ch'è da Maeftro è detta Quarta di Tra 
mbOtana uerfo Maeftro:ma l’altra da Greco; Quarta di Trambtana uerfo Greco. 
Il Greco ha due quarte: l'una uerfo Tramontana, detta Quarta di Greco uer 
fo Tramontana:& l’altra uerfo Leuante; Quarta di Greco uerfo Leuante. 
Il Levante n’ha due: Quarta di Leuante uerfo Greco,& di Leuante uerfo Scî 
rocco, fecondo che,& a Greco, &a Scirocco fono uicine. 
Scirocco ha la quarta di Scirocco uerfo Leuante, &di Scirocco uerfo Oftro. 
Oftro ha la quarta d’Oftro uerfo Scirocco, & quella di oftro uerfo Garbino. 
Garbino ha la quarta uerfo Oftro, &l'altra uerfo Ponente. 
Ponentel’ha uerfo Garbino, &l'altrauerfo Maeftro. Et 
Maeftro ha fimilmente le fuc duc: una di Maeftro uerfo Ponente: &l'altra di 
Maettro uerfo Tramontana. Quefti uenti in circolo difpofti; cingono, & circon 
dano la terra & l’acqua: i quali due elementi fono di forma sferica;& tonda,co 
 mealtre uolteho detto: &hanno intorno c cc Lx gradi: talche feuna naueuor 
| rà partirfi da qual fi uoglia luogo per andar uerfo la Tramontana; dourà,nonha 
mtanicar uerido altro impedimento, nauigar con Oftro , & non con altro , intendendofi 
in poppa Però che nauighi perdrittura, come dicono in Poppauia:& fe con altro fi naui- 
via, ala gherà; farà(come dicono) alla borina, o all’orza, cioè peruia indiretta, mutan- 
borma, o dofile uelehora da una, & hora da un’altra parte fin chefi giunga al deltinaro 
alorza. luogo. All'incontro chi uorrà da Tramontana farla fua nauigatione a drittura 
uerfo la parte oppofta di Mezogiorno; bifognerà che co'luento di Tramonta- 
nala faccia: ouero fecondola fteffaregola con altro uento per uia torta: Ma 
quando fi nauiga(come dicono)Leuante ponente(perufarl’effempio,&le paro 
‘. le del Dottor Pietro di Medina, di cui mi feruo)fi fa in quefto modo. Se unana 
‘ue uol partir dell’Ifola di San Thomafo, ch'è fotto l'Equinottiale, & uol girare 
intorno al m6do,fupponendo però, che fenza intoppo fi pofla nauigar d’ogn’in 
torno; dico che a uoler nauigar uerfo Levante; bifogna ch’ella vada co’ uento 
di Ponente,finche girando intorno intorno; fia ritornata all’iteffo luo go, on- 
de fciolfe primale uele. Ma fe di quefto camino ella ne farà folo lo fpatio dî 
cixxx gradi, ch'èla metà delcircuito del mondo; & poi uorrà, perl’ifteffo pa 
rallelo tornare in dietro al luogo, onde fi partì la prima uolta; bifognerà ch’ella 
nauighi co'l uento di Leuante. In quefta guifa trouifi ’huomo, vue fi voglia, 
imaginandofi un circolo, che cinga tutto il mondo ; quel circolo fi navigherà 
fempre co'luento medefimo: ma fe dall’ifteffo uoleffe, 0 dal mezo; 0 altronde 
tornare a dietro; conuerrà ualerfi del uento oppofito ; & quefto s'intende cofî. 
| dellanauigatione per fotto lalinea equinottiale, come per qualfi uoglia altro 
circolo. Comes'è prefa quefta cognition de’ uenti; è neceffario che'l Peota,na 
uighi doue fi uoglia; fappia a che rombo del boffolo gli rifponde la terra, & do- 
« ucua,&leleghe ch'egli è lontano dal luogo, one ua;quanto ; partendo da que- 
.. ftoluogo perandare a quello, & nauigando per qualfiuoglia rombo; fi difcofti 
ano lo da quel meridiano, ue egli era prima, e in che meridiano fi troui : il che dopo 
o b, ds n l'altezzaè molto neceffario alla nauigatione. Sopra tuttel’altre cofe dunque 
leggere il Ofteruila dirittura del uiaggio, c'ha da fare,&s’eleggaquelrombo, che piu gli 
vombo.  Conuiene::c intorno aquefto faccia in quefto modo.Imaginifi un ponto, oprin 
SUR) cipio, 
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cipio, dal qual deriuino tutti i rombi, o uenti della naui 
fto noti nella fua carta illuogo,doue ta, 


rombo piu dritto alla parte, doue mira d’arriuare. Se ha rombo che lo meni a 
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gatione : & dopo que- 
& quel doue uole andare, & cerchi il 


drittura al luogo propotto; all’hora drizzi la prora della fua naue perquel rom- 


| bo, fecondo che ilboffolo gli dimoftra: & cofi fegua il fuo camino, fin che quel 


rombo lo ferue. Se purnon hauerà rombo adirittura; ha da cercar conle fefte, 
o compafio quello, che meno fi difcofterà dal luogo, doue uole arriuare: & con 
effo deue feguire il fuo uiaggio tanti gradi, 0 leghe fin che troui altro rombo, 
che lo ferua dirittamente a fari! fuo camino. Auertifca nondimeno quanto fpa 
tio gli ferua ciafcuno de'rombi,& doue ha da laftiare uno & pigliar l’altro: & 
tengabuon conto, quanto piu gli farà pofsibile, del viaggio che fa, cioè nel 
compaffarla carta, & nelmutar de uenti fin che trovi quello, che a dirittura lo 
porti al deitinaro luogo: ne mai fi tenga alrombo piu vicino a doue fta; ma a 
quelli che piu s'appreffano a doue uole andare. Auertifca anchora di compaffa 
re fpeffo la carta: & habbia un libro da conti, doue noti la fia nauigatione, te- 
nendo a mente iuenti, che gli feruono per ogni mifura di tempo, & per qual 
rombo: & cofi offerui quanta difcaduta fala nane, & col fuo horiuolo quante 
miglia l'hora ella puo correre. Dicono i prattichi,che il maggior corfo che pof= 
fa fare una naue, è fedici miglia l'hora: dodici miglia è buon coro: & otto è ra 


Naue 


gioneuole. Ma il compaffar della Carta, fi fain queto modo. Come il peota quato cor 


uol faper doue ei fi troui; guardi prima nella carta il luogo, d'onde ei fece par- 
tita, in che eleuation di gradi era conformemente alla carta, chaueua, & ueg- 
gain che altezza fi trouerà, fecondo che gl’inftrumenti gli dimoftreranno. Do- 
po quefto pigli due compafsi, o fefte, & ponga la punta d'un paio di fefte nel luo 
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go, onde fi partì, & l’altra punta nel rombo; 0 uento, col quale ha nauigato. #vche mo 
Appreflo pigli l’altro paio di fefte,& metta una punta ne’ gradi dell'altezza, c'ha dofi co 
trouato,cercandogli nella graduation della carta, &l'altra punta neluento Le- 92/40 4 


uante ponente, o in altro piuuicino, & corra con quefti due paia di fefte uno 
uerfo l’altro, fenza leuarle due punte,che faranno ftate pofte foprai due uenti, 
cioè quello, co'l quale la naue ha nauigato, &l’altro Ponente leuante. Et doue 
fi contreranno quefte due punte di compafsi, cioè quella che fù pofta nel luo- 
go,d’onde fi partì la naue,& quella che fu meffa hell’altezza de’ gradi,nella qual 
fi trouaua all’hora;in quel luogo fteffo farà la naue. Ci refterebbe a trattar dopo 
quefto dell'altezza del Sole, come di quella che infegna al navigante il fuo viag 
gio, che fa, & cheha da fare: & quefta cognitione è bella, & fottile piu di quan- 
te ne fiano nell'arte nauigatoria,&da gli antichi auttori è ftata hauuta in gran 
confideratione: ma intorno a cio mi bifognerebbe fare un libro appartato : & 
dichiarar prima fedici principii fondamentali dell'altezza d’effo : dipoî P'ec- 
cellentie, e i moti fuoi: trattar dell’anno folare, biffeftile, &altritanni: ché to- 
fa fia ombra,& come debbano l'ombre del fole effere offeruate, perhauerla fua 
altezza: in che modo quefta debba effer prefa per faper doue l’huòomo fi truoni, 
&altre cofe tali che ricercano lunga narratione, & dal Dottordi Medina tutte 
fon pofte: al quale mi rimetto interamente. 
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